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CLAMOROSA SORTITA CRITICA DEL «LUPO SOLITARIO» AL COMITATO CENTRALE 


Amendola lancia le sue verità 


contro la linea di Berlinguer 


Il segretario del Pci prolunga la riunione 
deciso a difendersi dalla serie di frecciate 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Berlinguer? «Ho 
apprezzato il tono della sua 
critica ma non mi ha persuaso». 
Pajetta? «Non tiene conto che 
la classe operaia non è un mito 
astratto, ma una forza in per- 
manente trasformazione». La- 
ma? «Capisco le difficoltà del 
sindacato, ma i mesi, gli anni 
passano e le storture che Lama 
conosce, e di cui soffre, si aggra- 
vano, Dirigere una grande orga- 
nizzazione di lavoratori esige 
fare appello alla coscienza di 
classe degli operai dicendo la 
verità, tutta la verità». 

Giorgio Amendola, queste 
«verità» le ha volute ripetere 
ieri di fronte al comitato cen- 
trale del suo partito, prendendo 
una posizione di contrasto con 
la linea politica del segretario 
così netta ed aspra da segnare 
‘una svolta storica nella vita del 
partito comunista. Del resto a 
questo vecchio «lupo solitario» 
è toccato più volte il singolare 
ruolo di anticipare svolte im- 
portanti nel Pci, contro tutto 
ed a dispetto di tutti. 

Oggi la storia si ripete e la 
possente macchina burocratica 
delle Botteghe oscure si è mos- 
sa compatta per accerchiare le 
tesì di Amendola che ieri dalla 
tribuna del comitato centrale 
ha risposto con grande vigore: 
«Si dice che io sia un isolato, 
per me questo è un grande 
complimento»...Poi, dopo aver 
reso noto polemicamente che il 
su cui si discute da 
molti giorni, era originariamen- 
te intitolato «La lezione della 
Fiat», e non come è stato pub- 
blicato su «Rinascita» «alcuni 
interrogativi sul caso Fiat», ha 
ribadito le sue tesi: sulla «ne- 
cessità per il partito di condur- 
re una lotta coerente perchè 
non si può chiedere tutto ed il 
contrario di tutto) ricordando 
che non si costruisce nessun 
tipo di socialismo sulle ceneri 
del Paese; sui problemi interni 
al sindacato dal soffocamento 
della democrazia nelle fabbri- 
che e nelle categorie, determi- 
nata da accordi di vertice, alla 
condotta delle lotte, alla scelta 
dei rappresentanti, alla crisi dei 
consigli di fabbrica, alla esaspe- 
razione delle rivendicazioni, al- 
la autoregolamentazione dello 
sciopero, alla violenza nelle fab- 
briche», 

«Così — ha aggiunto Amen- 
dola — non si pongono ai comu- 
nisti tutti, ai lavoratori, agli 
italiani, i termini reali dei pro- 
blemi e non si permette loro di 
partecipare realmente alla di- 
Scussione, Naturalmente que- 
Sto metodo di esprimere in ter- 
Mini chiari la necessità di una 
critica offende molti compagni 
che pensano doversi lavare i 
panni sporchi in famiglia, non 
porgere armi agli avversari, 0 
che considerano non giunto il 
momento opportuno che poi 
non viene mai. 

«Credevo — ha detto Amen- 
dola — che tali comprensibili 
reazioni dei militanti fossero 
state superate dal modo con 
cui conducemmo, sotto la gui- 
da di Togliatti, la battaglia del 
rinnovamento nel 1956». 

Amendola teme che sotto la 
spinta negativa dei risultati 
elettorali del 3 giugno si faccia 
strada nel Pci la tentazione di 
ritornare a svolgere il ruolo di 
forza d'opposizione fine a sé 
stessa. E allora rilancia la sua 
interpretazione della politica di 
austerità che «interessa essen- 
zialmente ì lavoratori, gli intel- 
Jlettuali democratici, le forze sa- 
ne della produzione. Per questo 
i sacrifici richiesti da quella 
lotta, l'abbandono di ogni posi- 
zione corporativa, corrispondo- 
no agli interessi della classe 
operaia e del popolo. Non è 
possibile venire incontro al 
Mezzogiorno, all'agricoltura 
meridionale, ai disoccupati, 
agli emarginati, se la classe 
operaia organizzata e tutelata 
dai sindacati si arrocca în un’e- 
goistica difesa corporativa dei 
propri particolari interessi. 


|. Acconlo | 


italo-argentino 
per il porto 


Importanti prospettive 
commerciali per il porto di 
Trieste sono state aperte 
dalla firma, avvenuta ieri 
mattina a Roma, nella sede 
del ministero per il com- 
mercio estero, di un accor- 
do fra l’Italia e l'Argentina 
per la cooperazione indu- 
striale, commerciale e fi- 
nanziaria fra i due Paesi. Si 
tratta del primo accordo di 
questo tipo fra la Repubbli- 
ca sudamericana e un Paese 
dell'Europa comunitaria. 
Nel corso delle trattative, 
durate quattro giorni, la de- 
legazione di funzionari del 
governo di Buenos Aires, ha 
espresso estremo interesse | 
per lo scalo triestino come 
porto di penetrazione com- 
merciale dei prodotti ar- 
gentini verso la Cee e l’Eu- 
ropa orientale. Altri parti- 
colari in cronaca. 


«Ma a che servono tali sacrifi- 
ci, mi chiede Berlinguer? A una 
trasformazione democratica, 
politica ed economica del pae- 
se, certamente, e quindi a por- 
tare l’Italia sulla via del sociali- 
smo. Ciò significa oggi — dice 
Amendola — salvezza dell’Ita- 
lia dallo sfascio, dal fallimento 
economico, da una soluzione 
autoritaria, se non fascista. 
Non riesco a comprendere l’esi- 
stenza di una distinzione, an- 
che soltanto accennata, tra l’o- 
biettivo del socialismo e la sal- 


Tommaso Genisio 


(Continua in Za pagina) 


La doccia fredda sul 


artito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA - Se ad Amendola fa 
piacere essere un isolato, al 
comitato centrale del Pci nes- 
suno ha voluto negargli questo 
piacere. L'articolo su «Rinasci- 
ta» del vecchio leader comuni 
sta ha occupato interamente la 
seconda giornata di lavori del 
‘parlamentino comunista. Chia- 
romonte, nella sua relazione 
introduttiva, è stato îl primo ad 
aprire la serie di critiche ad 
Amendola e oggi probabilmen- 
te sarà il segretario Berlinguer 
a puntualizzare i propri rilievi 
critici già espressì domenica 
scorsa nel corso di una manife- 


DAL 1.0 DICEMBRE EVENTUALI INTERRUZIONI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA—I primi black-out 
potranno cominciare nei pros- 
simi giorni. L’Enel, infatti, sta 
per iniziare un periodo di pro- 
va del piano di distacchi pro- 
grammati di corrente elettrica 
che entrerà in funzione dal 1° 
dicembre. Lo ha dichiarato ieri 
l’ing. Corbellini, presidente 
dell'Enel, nel corso di una con- 
ferenza stampa indetta per il- 
lustrare il piano. Il periodo di 
prova sarà portato avanti per 
due settimane allo scopo di 
verificare il corretto funziona- 
mento del piano e di rendere 
nota agli utenti la loro inclu- 
sione in una delle fasce orarie 
in cui è possibile il distacco, 
Da lunedì prossimo a vener- 
dì saranno pubblicati dai 
comuni e dai giornali apposite 


Così i turni-rischio 
sullo stop elettrico 


tabelle nelle quali saranno 
specificate le fasce di apparte- 
nenza di ogni quartiere, ma le 
prove, che si svolgeranno nei 
primi tre minuti di ogni turno, 
potranno servire per 1 casi 
dubbi. È 

I turni di rischio sono î se- 
guenti: AI lunedì i gruppi sono 
in ordine numerico (1, 2, 3 e 4) 
rispettivamente con î seguenti 
orari di eventuale interruzio- 
ne: il gruppo 1 dalle 7.30 alle 9; 
il gruppo 2 dalle 9 alle 10.30; il 
gruppo 3 dalle 10.30 alle 12 e il 
gruppo 4 dalle'14,30 alle 16. Al 
martedì si proseguirà con gli 
stessi orari per i gruppi.5,:6,7 e 
8; al mercoledì con i gruppi 9, 
10, 11 e 12; al giovedì con i 


Ubaldo Cosentino 
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stazione a Roma. 

Comunque va sottolineato 
che nel corso del dibattito può 
essere trovato un'ulteriore sup- 
porto alle tesi avanzate da al- 
cuni commentatori; Amendola 
non vince mai ma passa sem- 
pre. Infatti le critiche maggiori 
rivoltegli sono state più che 
altro di metodo; îl fatto di aver 
scaricato solo sul Pci e sul sin- 
dacato le responsabilità della 
crisi, dimenticando il ruolo del 
patronato e delle forze politi- 
che come la Dc. Su alcuni 
aspetti critici toccati da Amen- 
dola si è avuto un certo consen- 
so da parte di numerosi degli 
intervenuti. Nel dibattito è pas- 
sato così in secondo piano quel- 
lo che doveva essere l'argo- 
mento all'ordine del giorno, e 
cioè la situazione economica 
del paese e il modo di attuare 
l'opposizione. 

Su questo punto Chiaromon- 
te è stato categorico: il Pci 
condurrà con tutte le sue forze 
una severa battaglia di opposi- 
zione «senza subire il ricatto dì 
una eventuale crisi al buio». 
Gran parte della lunga relazio- 
ne di Chiaromonte è stata 
comunque dedicata alla rispo- 
sta ad Amendola. In questo suo 
intervento Chiaromonte, che 
parlava a nome della segrete- 
ria, ha evidentemente ribadito 
la linea ufficiale del Pci. La 
critica del senatore comunista 
è divisa în due parti: una relati- 
va al metodo e una ai contenu- 
ti. Per quanto riguarda il meto- 
do, quello usato da Amendola è 
assolutamente da respingere. 


«Non abbiamo bisogno - ha 
detto Chiaromonte - nel dibatti- 
to interno di partito, di fatti 
clamorosi ed esplosivi». La di- 
scussione deve essere franca e 
seria. «Ogni conformismo. deve 
essere bandito». Ma ogni inter- 
vento non deve minare l’unità 
del partito: 

Per Chiaromonte,.in sostan- 
za, dlcuni rilievi critici di 
Amendola possono essere giu- 
sti, ma «la responsabilità prin- 
cipale della gravità della situa- 


' 

! zione sta nella incapacità che 
hanno dimostrato ì governanti 
a governare con rigore e coe- 
renza». Le incapacità le 
responsabilità degli altri - ha 
detto Chiaromonte come per 
rimproverare Amendola - «bi- 
sogna ricordarle sempre, senza 
stancarsì, e mai dandole per 
ovvie e scontate». Ma alcune 
critiche possono essere accolte, 
in modo particolare quelle che 
riguardano le spinte corporati- 
ve presenti all’interno del sin- 
dacato, e possono essere 
espressi dubbi «sul complesso 
della piattaforma che impegna 
attualmente i sindacati nella 
trattativa con il governo». 

Anche Natta, considerato il 
numero due del Pci, ha dedica- 
to buona parte del suo inter- 
vento ad una critica severa 
dell'articolo e dello stesso inter- 


Giuseppe Sanzotta 
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LA COLLISIONE TRA UNA PETROLIERA E UN MERCANTILE BLOCCA IL BOSFORO 


Fiamme tra l’Europa e l'Asia 


Istanbul — Colonne di fiamme e fumo indicano il luogo della tragedia che ha bloccato una delle 
uscite dal Mediterraneo riproponendo i pericoli del traffico delle petroliere 


(Telefoto Upi) 


GLI OCCUPANTI DI TEHERAN DISCONOSCONO LE DICHIARAZIONI DI BANI-SADR 


Liberare donne e «neri»? 
No degli studenti iraniani 


Il ministro degli esteri aveva ventilato questa possibilità - Carter: un atto di terrorismo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NEW YORK — Riuscendo ad 
evitare un dibattito al Consi- 
glio di sicurezza dell’Onu chie- 
sto dall’Iran e ottenendo la soli- 
darietà di varì paesi europei 
alleati sul tema degli acquisti 
di petrolio, il governio america- 
no ha fatto registrare Alcuni 
importanti successi nella, pro- 
pria azione volta ad isolare i 


governanti iraniani sul’ piano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'iniziativa del so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica di Ancona, Mario Vin- 
cenzo D'Aprile, di incriminare 
Lucia Reggiani e Ivo Liverani 
per l'uccisione del magistrato 
romano Girolamo Tartaglione, 
è stata condivisa in pieno dalla 
magistratura romana, che ha 
deciso di emettere un mandato 
di cattura per concorso in omi- 
cidio volontario aggravato con- 
tro i due presunti esponenti 
della colonna marchigiana del- 
le Brigate rosse. 

L'uomo e la donna, rinchiusi 
rispettivamente nelle carceri di 
Camerino e di Ancona, nei 
prossimi giorni riceveranno la 
Visita del giudice istruttore di 
Roma Francesco Amato e del 
sostituto procuratore generale 
della Corte di appello Guido 
Guasco, per sentirsi contestare 
la grave accusa. 

Secondo la convinzione del 
dott. D’Aprile, Lucia Reggiani, 
31 anni, anconetana, potrebbe 
essere la «talpa» annidata nel 
ministero di grazia e giustizia 
che avrebbe fornito alle Br e ad 
altri gruppi terroristici infor- 
mazioni sui magistrati che la- 
vorano nel dicastero. 

Questa ipotesi è parsa tra- 
‘montare definitivamente in se- 
rata. Negli ambienti del mini- 
stero si è appreso che gli accer- 
tamenti fatti hanno escluso che 
la giovane abbia avuto rapporti 
di lavoro con l’amministrazione 
della giustizia e col centro di 
prevenzione e difesa sociale. 
Inoltre lo stesso gen. Dalla 
Chiesa, che ha diretto l’opera- 
zione della cattura della Reg- 
giani, avrebbe precisato al mi- 
nistro Morlino che non risulta- 
no indizi dai quali si possa de- 
sumere che la giovane abbia 
avuto legami con uffici del mi- 
nistero o di organizzazioni col- 
legate. 

Qualcuno aveva affermato in- 
fatti che la Reggiani vinse una 
borsa di studio che le permise 
di entrare al centro di preven- 
zione'e difesa sociale di cui per 
anni fece parte il dottor Tarta- 
glione, ucciso dalle Br il 10 
ottobre del 1978 dinanzi alla 
sua abitazione di viale Giulio 
Cesare. Ma la notizia, come si è 
letto, è stata smentita. Infatti il 
giudice Adolfo Beria D’Argenti- 
ne, segretario generale del cen- 
tro, ha detto che la Reggiani 
non ha mai lavorato in nessuna 


delle numerose sezioni su cui si 


articola il centro, che.è un ente 


GIOVANE ANCONETANA ACCUSATA DELL’ASSASSINIO DEL GIUDICE ROMANO 


di ricerca scientifica, finanziato 
dallo Stato e da organismi loca- 
li, sottoposto al controllo del 
ministero di grazia e giustizia, 
Presidente è l'onorevole Guido 
Gonella. 

Secondo Beria D’Argentine 
l'unica possibilità è che la Reg- 
giani abbia avuto contatti in- 
formali con la sezione crimino- 
logica del centro, di cui è stato 


per vent'anni segretario il giu- | 


dice Tartaglione. Comunque, i 
risultati degli accertamenti fi- 
no ad oggi condotti portano ad 
escludere che la giovane abbia 
lavorato per il centro anche 
come collaboratrice volontaria, 
ossia senza alcuna retribu- 
zione, i Ù 
Lucia Reggiani è stata arre- 
stata cinque giorni fa dai cara- 
binieri del generale Dalla Chie- 
sa insieme con il medico psi- 
chiatra Marino Gidoni sotto 
l’accusa di costituzione di ban- 
da armata. Secondo gli inqui- 
renti i due farebbero parte del 
nucleo marchigiano delle Bri- 
gate rosse, ma l'accusa di aver 
partecipato al delitto Tarta- 
glione per il momento è stata 


mossa soltanto alla donna e a 
un altro presunto terrorista, 
Ivo Liverani, di 47 anni. Questi 
sì trova in carcere dall’ottobre 
scorso. Si tratta di un anarchi- 
co il cui nome venne alla ribalta 
delle cronache all’inizio degli 
anni '70 quando erano in corso 
le indagini sulla strage di piaz- 
za Fontana. 


Il nome di Lucia Reggiani 
viene legato anche a un altro 
episodio mai risolto che ebbe 
come infelice protagonista 
‘un’ex esponente del «collettivo 
di via dei Volsci». Si tratta di 
Silvana Rinaldi che nel maggio 
del 1976 fu trovata senza vita in 
‘un prato alla periferia di Roma. 
In un primo momento si pensò 
al suicidio, in quanto sotto il 
corpo della giovane fu trovata 
la pistola dalla quale era parti- 
to il colpo che le aveva trapas- 
sato il cuore. Ma la madre, si- 
gnora Maria Mottolese, vedova 
Rinaldi, convinta che la figlia 
fosse stata assassinata, solleci- 
tò la magistratura ad avviare 
indagini. 


Sergio Geraldini 


Arrestata per l’omicidio Tartaglione 
Non è la «talpa» delle Brigate rosse 


Anche un presunto terrorista della «colonna» marchigiana sotto la stessa imputazione 


Lucia Reggiani 


internazionale e costringendoli 
quindi a liberare gli ostaggi 
detenuti ormai da 12 giorni nel- 
l'ambasciata degli Stati Uniti a 
Teheran. 

Al rinvio del dibattito all'Onu 
fino all'effettiva liberazione de- 
gli ostaggi si è giunti l’altra sera 
dopo una giornata di intensi 
negoziati al palazzo di vetro, 
condotti personalmente dal se- 
gretario di stato Cyrus Vance. 
La maggioranza dei membri del 
Consiglio di sicurezza non se l'è 
sentita di accogliere la richie- 
Sta di un governo che, secondo 
la loro valutazione, indipenden- 
temente dalla fondatezza o me- 
no dei suoi obiettivi, viola il 
diritto internazionale di cui l'O- 
nu si proclama garante. 


Va poi detto che la decisione 

presa dal governo americano di 
proclamare l’«emergenza na- 
zionale» e congelare i beni del 
governo iraniano, compresi sei 
miliardi di dollari depositati 
presso le banche americane, è 
stata accolta con favore dagli 
organi dell'opinione pubblica 
statunitense. 
\ Il dipartimento di stato ha 
frattanto confermato il rientro 
a Washington, avvenuto l’altra 
sera, della speciale missione go- 
vernativa capeggiata dall'ex 
ministro della giustizia Ram- 
sey Clark, spedita in Iran la 
scorsa settimana per trattare la 
liberazione degli ostaggi. 


‘A Teheran, nel. frattempo, 
quando sembrava profilarsi 
una schiarita nella situazione 
dei 98 ostaggi all'ambasciata 
degli Stati Uniti da 12 giorni in 
balia dei militanti musulmani 
dell’ayatollah Khomeini, gli 
studenti che occupano la sede 
diplomatica col loro intransi- 
gente fanatismo hanno riporta- 
to tutto daccapo. 

Teri essi hanno nettamente 
respinto le affermazioni del n. 2 
del regime, il ministro degli 
esteri Bani Sadr, che alcuni 
degli ostaggi fra cui tutte le 
donne sarebbero: stati presto 
liberati. Essi hanno dichiarato 
che soltanto l’ayatollah Kho- 
meini e il popolo. iraniano pos- 
sono dir loro quello che devono 
fare. 


CONCLUSIONI CONTRASTANTI FRA | TECNICI DOPO I LUNGHI ESAMI 


Toni Negri telefonò in casa Moro? 
Il perito Tosi ne è «quasi certo» 


DAILA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per il professor 
Oscar Tosi, dell'università di 
Michigan, è quasi una certezza: 
che il professor Toni Negri fece 
la telefonata il 30 aprile dello 
scorso anno alla signora Eleo- 
nora Moro. Il margine di dub- 
bio, secondo l'esperto america- 
no, è appena del 20 percento. Il 
resposno fornito da Oscar Tosi 
ai magistrati impegnati nell’in- 
chiesta sulla vicenda Moro po- 
trebbe apparire in un primo 
momento decisivo per inqua- 
drare il ruolo attribuito a Negri 
nell’inquietante vicenda, se il 
convincimento dell’esperto non 
fosse in contrasto con le conclu- 
sioni alle quali sono giunti gli 
altri tre periti fonici. 

I professori Roberto Piazza, 
Giovanni Ibba e Andrea Paolo- 
ni, infatti, sostengono che è 
impossibile stabilire se la voce 


del brigatista rosso che chiamò 
casa Moro e quella del docente 
padovano siano identiche. I tre 
periti italiani si sono limitati a 
dire che le due voci, tutt'al più, 
possono inquadrarsi in una 
stessa «classe», cioè, avrebbero 
alcune caratteristiche comuni, 
cosicché non si potrebbe esclu- 
dere la loro appartenenza ad 
una stessa persona. 

I contrastanti responsi dati 
dai periti dovranno essere valu- 
tati ora dai' magistrati impe- 
gnati nell’inchiesta, i quali pe- 
raltro. già sapevano in partenza 
che: dai tecnici non si sarebbe 
potuta pretendere una risposta 
certa e definitiva. Nonostante i 
sofisticati mezzi che la tecnica 
moderna può mettere a disposi- 
zione degli esperti, l’identifica- 
zione di una voce presenta sem- 
pre enormi difficoltà. Nella spe- 
ranza di ottenere un risultato 


attendibile, i giudici romani si 
sono rivolti al professor Tosi, 
considerato uno dei maggiori 
esperti mondiali in materia. 

Per svolgere i suoi accerta- 
‘menti il docente americano non 
solo si è servito di un «compu- 
ter», ma anche di quattro esa- 
minatori della sua università, 
del professor Wladimir Majew- 
ski, dell’università di Wroclaw, 
che hanno formato un «gruppo 
di ascolto», il quale, dopo aver 
sentito innumerevoli volte sia 
la registrazione’ della voce di 
Negri, sia quella dello scono- 
sciuto brigatista rosso, ha di- 
chiarato che erano pressoché 
identiche. 

Secondo il perito americano, 
dunque, sul docente di Padova 
pendono forti probabilità di 
aver fatto la telefonata del 30 


‘aprile con la quale uno scono- 
sciuto annunciò alla signora 


Moro l'imminente esecuzione 
del marito e la sollecitò a far 
intervenire l'onorevole Zacca- 
gnini in un estremo tentativo 
per salvare la vita allo statista 
democristiano. Il perito parla 
di «alto livello di certezza», e di 
una probabilità di errore, come 
si è detto inferiore al 20 percen- 
to. Al professor Tosi erano state 
sottoposte. le registrazioni. di 
tutte le telefonate fatte dai bri- 
gatisti rossi durante la prigio- 
nia di Moro. L'esperto ha stabi- 
lito che sei chiamate su otto 
furono fatte dalla stessa perso- 
na, mentre le altre vennero ef 
fettuate da due persone di- 
verse. 

‘Tra i compiti del professor 
‘Tosi c'era anche quello di ac- 
certare se qualcuna delle telefo- 


Ss. G. 


(Continua in 2.a pagina) 


Bani Sadr aveva detto al cor- 
rispondente della Cbs a Tehe- 
ran, che «tutte le donne e i neri 
sarebbero stati liberati molto 
presto». A sua volta il portavo- 
ce del ministero degli esteri 
Ibrahim Mokkala aveva comu- 
nicato‘all’Ap-che le donne» 
neri «forse» sarebbero stati di- 
berati sabato «per il fatto che 
l'Islam ha un grande rispetto 
delle donne e perché noi consi- 
deriamo i neri un popolo, op- 


presso». 
Fra i62 americani in ostaggio 
ci sono sei o sette donne e un 
marine di colore. Non è chiaro 
se Bani Sadr, riferendosi ai «ne- 
gri», volesse riferirsi anche ai 36 
ostaggi non americani, la mag- 
“gior parte dei quali sono impie- 
gati dell'ambasciata, pakistani 

e indiani di pelle scura. 


A. B. 
(Continua in 2.a pagina) 


Nessun app ggio arabo 


TUNISI -- I ministri degli 
esteri dei paesi della Lega Ara- 
ba, riuniti a Tunisi per prepara- 
re il «vertice» della settimana 
prossima, hanno lasciato cade- 
re, all’inizio dei loro lavori, una 
proposta libica diretta ad ap- 
poggiare l'Iran nella guerra 
economica con gli Stati Uniti 
attraverso provvedimenti eco- 
nomici, politici è diplomatici, 

La proposta avanzata dal mi- 
nistro degli esteri Ali Triki ha 
suscitato tiepide reazioni e 
qualche delegazione si è limita- 
ta a sottolineare che il seque- 
stro dei beni pubblici iraniani 
in America potrebbe costituire 
un «precedente pericoloso» a 
scapito dei paesi esportatori di 


petrolio. Alla fine il presidente 
della conferenza, il tunisino 
Mohammed Fituori, ha dichia- 
rato chiusa la parentesi, durata 
circa un'ora, senza neanche 
mettere ai voti la proposta li- 
bica. 

I rappresentanti dei paesi 
della Lega araba esportatori di 
petrolio avevano tenuto riunio- 
ne a parte, in attesa dell’aper- 
tura della conferenza ministe- 
riale, per discutere il sequestro 
dei beni pubblici iraniani ordi- 
nata dal Presidente degli Stati 
Uniti e la richiesta di appoggio 
alla Lega araba dell’ayatollah 
Khomeini e del suo braccio de- 
PRE per gli affari esteri Bani- 

adr. 


mm 


Centocinquant’anni orso- 
no nel golfo di Trieste venne 
effettuato il primo esperi- 
mento di navigazione ad eli- 
ca, con la nave che portava 
il nome poco beneaugurante 
di «Civetta». Il geniale in- 
ventore del nuovo mezzo di 
propulsione fu Giuseppe 
Ressel, un boemo poliglotta 
e di vasta cultura scientifi- 
ca, che aveva eletto Trieste 
a sua seconda patria. Come 
spesso accade egli non ha 
avuto riconoscimento in 
questa sua città se si eccet- 
tua la breve via che gli è 
stata dedicata nella zona 
dei Campì Elisi. La storia dî 
questa invenzione rivoluzio- 
naria nel campo dei tra- 
sporti, viene raccontata, sul 
«Piccolo Illustrato» di que- 
sta settimana da Albino To- 
ros che rievoca la vita tra- 
vagliata dell’ilustre scien- 
ziato ed i sacrifici e le ama- 
rezze che dovette affrontare 
per sperimentare la sua sco- 
perta. Purtroppo però un 
banale incidente (non dovu- 
to all’elica), come si vedrà, 
guastò la riuscita dell’espe- 
rimento e portò quasi alla 
rovina economica il Ressel. 
Nemo propheta aceptus est 
in patria sua, come dicono 
concordi i quattro evangeli- 
sti: dal canto nostro, cer- 
chiamo, anche ‘se con oltre 
un secolo di ritardo, di ren- 
dere giustizia a questo no- 
stro illustre concittadino. 


Dalla grande avventura 
dell'elica passiamo alla 
quiéte della campagna: un 
ampio articolo di Giuseppe 
Solardi ci illustra ipregiela 
storia di una delle ville ve- 
nete più belle del Friuli, 
quella di Aiello, già apparte- 


L’elica nacque a Trieste 


nuta alla famiglia triestina 
dei Parisi. Un altro servizio, 
che certamente interesserà i 
nostri lettori, è quello curato 
da Bruno Lubis, che ha rac- 
colto le impressioni di un 
triestino, dopo un viaggio în 
Africa, che non è più il conti- 
nente misterioso delle no- 
stre letture giovanili, piani- 
ficato com'è dall’industria 
turistica, 

Una serie di altri servizi 
che oltre alle consuete rubri- 


Cinquanta 
marittimi 
dispersi 


ISTANBUL — Grave colli- 
sione ieri nel Bosforo, con con- 
seguenze che ancora non ne, 
state poste sotto controllo. 
Una petroliera romena, la «In: 
dipendenta», si è scontrata con - 
un mercantile greco, P«Evria- 
nis»: all'urto sono seguite tre 
grosse esplosioni che hanno 
mandato in frantumi i vetri 
delle finestre nel raggio di sei 
chilometri, mentre il petrolio 
incendiato si spandeva qui Re, 
qua trasformando una Ci le 
vie di maggior traffico ha Lo 
ropa e Asia in un lago di fiam: 
sup: toi, 
Secondo le ultime notizie, 
mancano all’appe’ 
ta dei marinai della 
mentre i trentatrè uomini 
mercantile sono tutti salvi, Fi- 
no a questo momen 
ritori hanno ripesca! 
marittimi romenl, 
li era già morto. Gi 
feriti, sono stati trasi 

ospedale. ù 
: Te i di salvataggio 
sono naturalmente ostacola! i 
dalle fiamme altissime che H 
levano da ore sul Bosforo, che 
unisce il Mar Neri 
Manna e al Mediterraneo, Si 
della Romania, della Bulgaria 
e della costa meridionale del. 
P'Urss. 

Le autorità hanno sospeso IR 
navigazione nello stretto, € ua 
gliaia di persone sono 
attualmente 


sulla 


Chiesa bizantina di 
fia e il famoso palazzi 
‘di Istanbul sono stati Do 
pubblico per precau? ner nai 
“La petroliera romeni 
pendenta», di 150.000 
te, trasportava dior O 
porto sul Mar LASER 
tonnellate di a ni pa 
greca; 1'«Evriandist 
tonnellate, era dir‘ ita in Ialia 
con un carico d'acciaio © 1° 
veniva dall’Urss. 
Secondo le prim 
la nave greca ha 
troliera mentre 4! 
corata nel porta 
sa. Come già detto, È 
assolutamente imP® cpr) 
e almeno ottano coni 
an 
PER IL FIGLIO DETENUTO 
Korchnoi chiede 


l'intervento Cee 


STRASBURGO — ti 
maestro di scacchi O 
Korchnoi ha chiesto. 2. 7 
sburgo ai parlamen! si 
di intervenire presso ! a libe- 
sovietiche per otten® 
razione del figlio 180: rifiuta 

Victor Korchnol, che 
qualsiasi etichetta PI 
dissidente, aveva ea Di fa per 
nione Sovietica tre #5 ciclente 


poter continuare In: 
la carriera scacchistica. 


LA 
cne, grafologia, dd, 
e piccola galleria (che 
ta questa settimana lan 
pittrice concittadina. a 
na Fantini), completati no 
variato sommario delnostt o 
«Illustrato», il settimano e 
più diffuso a Trieste e neo 
regione. Chiedetelo Porco: 
insieme al «Piccolo»: 7 Ho) 
gine a colori per sole 

lire. 


Ì 


ni 
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PREOCCUPATE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DELLA FIEG GIOVANNINI 


La spirale dei costi impone 


la nuova le 


gge sull'editoria 


«Una rapida approvazione è necessaria per la tutela della libertà di stampa» 


ROMA - La legge dell’edito- 
ria, la decisione della commis- 
sione parlamentere di vigilanza 
sulla Rai di aumentare di 47 
miliardi l’introito pubblicitario 
della Rai per il 1980, le polemi- 
che sulla proposta di un inter- 
vento diretto a risanare la posi- 
zione finanziaria delle aziende 
editrici. Su questi temi il presi- 
dente della federazione degli 
editori Giovanni Giovannini ha 
fatto all’Ansa la seguente di- 
chiarazione: 

«1) LEGGE DELL’EDITO- 
RIA Dopo più di tre anni di 
discussioni sembra che il prov- 
vedimento stia per approdare 
in Parlamento. La Federazione 
degli editori - a dispetto di tutte 
le voci di manovre e di intrighi - 
ha da tempo assunto un atteg- 
giamento estremamente chia- 
ro: è necessario che la legge sia 
‘approvata con urgenza perché 
il settore dell'editoria giornali- 
stica deve raggiungere il più 
rapidamente possibile un mini- 
mo di economicità, se non sì 
vuole che la libertà di stampa 
resti un principio astratto 0 
riservato a chi può permettersi 
di perdere. La legge ha norme 
importanti in questa direzione 
ed altre che, invece, vanno in 
direzioni opposte. Abbiamo, 
perciò, formulato, alla luce del 
sole, una serie di proposte, mol- 
te delle quali sono state apprez- 
zate dalle forze politiche quali 
positivi contributi al migliora- 
mento della legge». 


«2) PUBBLICITA’ RAI - La 
decisione della commissione 
parlamentare di vigilanza di ac- 
cordare un aumento del 30 per 
cento delle entrate pubblicita- 
rie della Rai per il 1980 - conti- 
nua la dichiarazione di Giovan- 
nini - è semplicemente inaudi- 
ta. Con questa decisione le for- 
ze politiche hanno sanzionato il 
privilegio del monopolio pub- 
blico sulla carta stampata: do- 
po tutto ciò che si è detto e 
scritto sulla necessità di agevo- 
lare il ripristino dell’economici- 
tà nella stampa, l’unico fatto 
concreto è quello di un aumen- 
to del gettito pubblicitario del- 
la Rai di dimensioni tali da 
trovare contrari persino i rap- 
presentanti degli inserzionisti, 
tradizionalmente orientati ad 
una maggiore presenza pubbli- 
citaria sul mezzo radiotelevisi- 
vo. Le vecchie provvidenze del- 
V’editoria scadute fin dal giugno 
del 1978 e mai rinnovate, dava- 
no agli editori un beneficio di 
circa 30 miliardi all'anno. Ebbe- 
ne; mentre da un anno é mezzo 
si-discute se e come rinnovarle, 
e l’editoria è senza una lira di 
aiuto dallo Stato, con una deci- 
sione fulminea il Parlamento 
decide di togliere alla stampa 
47 miliardi di pubblicità, attri- 
buendoli alla Rai». 

La dichiarazione di Giovan- 
nini così prosegue: «Le conse- 
guenze che se ne possono trarre 
sono le più sconfortanti sugli 
atteggiamenti prevalenti in se- 
de politica, nei confronti di una 
stampa libera, attribuibile solo 
al fatto che essa è certo molto 
più scomoda di un sistema pub- 
blico che come dicono i suoi 
stessi dirigenti è stato pariteti- 
camente lcttizzato tra le varie 
forze politiche. Questa decisio- 
ne è scandalosa per essere stata 
presa disattendendo gli accordi 
faticosamente raggiunti tra 
editori e Rai - grazie alla media- 
zione del sottosegretario alla 
stampa on. Cuminetti - per aver 
superato ogni limite di compa- 
tibilità con le esigenze di equili- 
brio economico della stampa, 
per non aver avuto, a quanto 
risulta, alcun oppositore. E più 
scandaloso ancora è che in uno 
stato di diritto possano esistere 
decisioni quali quelle assunte 
dalla commissione di vigilanza 
sottratte ad ogni possibilità di 
appello da parte dei danneg- 
giati». 

«3) RISANAMENTO DELLE 
AZIENDE EDITRICI - Le posi- 
zioni contrarie al nostro emen- 
damento sono di due tipi: «non 
conosco l'emendamento ma s0- 
no contrario» oppure «conosco 
l'emendamento e non sono con- 
trario perché non si possono 
cancellare i debiti accollandoli 
allo Stato». Sulla prima posi. 
zione non credo ci sia bisogno 
di molte parole. Sulla seconda, 
invece, per chiamare le cose 
con il loro nome, occorre dire 
che si tratta o di malafede o di 
errore». 

Giovannini continua: «La fe- 
derazione degli editori, infatti, 
non solo non ha mai chiesto che 
qualcuno si accollasse i debiti 
degli editori, ma, per la verità, 
‘non è mai nemmeno stata solle- 
citata a farlo da alcuno dei suoi 
associati. La nostra proposta 
riguarda tutt'altra cosa: la con- 
cessione di un finanziamento a 
medio termine ed a tasso age- 
volato alle aziende editrici. Lo 
Stato quindi si accolla solo l’o- 
nere di un contributo sugli inte- 
ressì che non è maggiore né 
minore di quello che già ha 
deciso di accollarsi per altre 
operazioni ed altri settori». 

«Da cosa nasce questa richie- 
sta? - Si è chiesto Giovannini. - 
Dalla constatazione che l’obiet- 
tivo del risanamento delle 
aziende editrici - che la legge 
dell’editoria persegue - è irra- 
giungibile per molte aziende se 
esse dovranno trascinare la pal- 
la al piede degli interessi passi- 
vi sui debiti a breve accumulati 
in questi lunghi anni di deficit e 
che potrebbero annullare gli 
auspicati e incentivati incre- 
menti di redditività. Tra gli 
obiettivi che la legge ‘vuole per- 
seguire e questa misura ecce- 
zionale ed una tantum che noi 
proponiamo c’è, quindi, uno 
stretto nesso». | 

La dichiarazione di Giovan- 
nini dice ancora: «Nella lunga e 


tormentata gestazione di que- 
sta proposta — perché nascon- 
dere che su questo tema le 
posizioni degli editori sono 
molto differenti? — ci siamo 
fatti carico di un’altra obiezio- 
ne forse molto più fondata: che, 
cioè, un meccanismo di risana- 
mento finanziario avrebbe pri- 
vilegiato chi aveva fatto più 
debiti e danneggiato chi — ma- 
gari attraverso dolorose rinun- 
ce — ne aveva fatto pochi». 
«Per evitare che ciò potesse 
avvenire, abbiamo proposto 
che il finanziamento venga ac- 
cordato in proporzione al fattu- 
rato delle aziende. Chi riceve il 
finanziamento sarà poi obbliga- 
to ad estinguere preliminar- 


mente la passività verso le ban- 
che o verso i terzi. Ciò che 
residua potrà essere utilizzato 
per iniziative di ristrutturazio- 
ne produttiva che le tradiziona- 
li leggi sugli investimenti non 
hanno mai consentito di incen- 
tivare: riqualificazione del per- 
sonale, software, lancio di nuo- 
ve iniziative editoriali e così 
via». 

«In definitiva, quindi, le 
aziende sarebbero messe su un 
piano di assoluta parità quanto 
all'accesso al finanziamento. 
L'utilizzo dello stesso cambie- 
rebbe, invece, in relazione alla 
situazione debitoria. A chi ha 
più debiti resterebbero meno 


meno né resterebbero di più». 

«In conclusione — termina la 
dichiarazione di Giovannini — 
ritengo che sia perfettamente 
legittimo dissentire da questa 
proposta, ma non sia né legitti- 
‘mo, né corretto, per contrastar- 
la, attribuirle un contenuto di- 
verso da quello che essa in 
effetti ha». L'esigenza della ra- 
pida approvazione della ‘legge 
è, comunque, sempre più pres- 
sante perché è ora di uscire dai 
”si dice” o dai ”si spera” per 
conoscere finalmente quali so- 
no le regole del gioco che il 
settore deve rispettare e per 
lavorare seriamente all’obietti- 
vo dello sviluppo in un quadro 


soldi per lo sviluppo, a chine ha | giuridico di certezza». 


NOMINATA A PARMA UNA COMMISSIONE DI CINQUE ESPERTI 


Resta senza spiegazione 
lo scoppio all'ospedale 


Identificati tutti i morti estratti dalle macerie del padiglione del nosocomio 


PARMA — Dalle prime ore di 
ieri, hanno un nome tuttii mor- 
ti estratti dalle macerie del pa- 
diglione «Cattani» dell’ospeda- 
le di Parma, devastato giorni fa 
da una esplosione. I cadaveri 
estratti dalle rovine sono 19; gli 
ultimi sono stati quelli di due 
dipendenti dell'azienda di puli- 
zie «Polishcoop», che si trova- 
vano nel laboratorio di ga- 
stroenterologia, al primo dei 
tre piani dell'edificio devasta- 
to. Sono Patrizia Villani, 22 an- 
ni, e Marisa Terzi, 39 anni, en- 
trambe sposate. Le loro salme 
sono state recuperate nella tar- 
da serata:di martedì, ma.sono 
state identificate dopo qualche 
tempo dai parenti che attende- 
vano da oltre una giornata sul 
luogo del disastro. 

Per esclusione hanno avuto 
quindi un nome sicuro anche î 
poveri resti rinvenuti poco do- 
po la sciagura: sono quelli di 


Anselmo Cervi, 36 anni, celibe, 
infermiere del reparto chirur- 
gia e forse involontaria causa, 
durante una sostituzione di 
bombole di ossigeno nel labora- 
torio di cardiochirurgia al se- 
condo piano, dell'incidente. 

Il «forse», a proposito della 
eventuale, involontaria respon- 
sabilità di Anselmo Certi, è sot- 
tolineato da tutti i dipendenti 
dell'ospedale. L'infermiere uc- 
ciso dallo scoppio è difeso a 
spada tratta sia dagli ammini- 
stratori, che continuano a pre- 
gare i giornalisti di avere «sen- 
sibilità», sia dai suoi colleghi, 
che lo descrivono come un uo- 
mo molto attento ai propri do- 
veri, profondamente innamora- 
to della sua professione. Di sì- 
curo anche l’ipotesi centrata 
sul Cervi è tutta da dimostrare. 
Questo apre anzì un discorso 
importante circa l'immenso 
punto interrogativo che conti- 


DOPO | LANCIAMISSILI 


DI PIFANO A ORTONA 


Si cerca in Adriatico 
il canale delle armi 


La «Sidon», partita da Capodistria, è in Jugoslavia? 


CHIETI — La parte più stret- 
tamente ‘operativa dell’inchie- 
sta di Chieti partita dal ritrova- 
mento di lanciamissili di fab- 
bricazione sovietica, può consi- 
derarsi conclusa. Cinque perso- 
ne ne sono state direttamente 
coinvolte, ma gli investigatori 
non nascondono che il numero 
potrebbe salire se si riuscisse a 
chiudere il cerchio, cioè ad indi- 
viduare gli altri elementi che, 
oltre all'italiano, al giordano e 
al motorista siriano della «Si- 
don», erano al corrente dell’o- 
perazione di traffico d'armi che 
la notte tra il 7 e l’8 scorsi 
Pifano, Baumgartner e Nieri 
stavano per portare a termine 
ad Ortona. 

AI momento, tuttavia, a par- 
te le ricerche di Leonardo Cupi- 
do e di Antonietta Castelli, pro- 
prietari del pullmino e della 
«500» coni quali i tre estremisti 
hanno raggiunto la costa 
abruzzese, gli inquirenti hanno 
completato i primi accertamen- 
ti. Ora è stata avviata un’inda- 
gine. di tipo diverso, con una 
prospettiva più ampia. Si trat- 
ta di individuare i canali attra- 
verso i quali è giunto in Italia 
questo sofisticato tipo di armi, 
del tutto nuove per il terrori- 
smo nostrano, e, soprattutto, di 


stabilire, come alcuni indizi la- 
sciano supporre, se l'Adriatico, 
nel corso degli ultimi mesi, è 
stato solcato da altre «Sidon» 
che hanno scaricato armi an- 
che di tipo diverso. 


La «Sidon», proveniva da Ca- 
podistria, in Jugoslavia. Stan- 
do alle ricerche, la nave non 
avrebbe superato in fuga lo 
stretto di Otranto, quindi si 
sarebbe rifugiata in un porto 
jugoslavo o albanese, per poi 
forse raggiungere Beirut in un 
secondo momento. 


Soleh Anzek non avrebbe 
avuto rapporti con estremisti 
di sinistra locali. Nel suo lavoro 
di procacciatore d'affari per la 
«Cion Sped» lo aiutava molto il 
fratello che è conosciuto presso 
agenzie marittime di vari posti 
abruzzesi. Secondo gli interro- 
gati non si può escludere che i 
lanciamissili trovati nel pullmi- 
no degli autonomi romani fos- 
sero destinati ad un attentato 
terroristico di un gruppo pale- 
stinese, un gesto da compiere 
probabilmente in Europa. 

Pifano, Baumgartner e Nieri 
sarebbero allora soltanto icom- 
ponenti di una «base d’appog- 
gio» in grado di prestare assi- 
stenza in caso di necessità, 


nua ad avvolgere l'esplosione. 

«Dal punto di vista medico 
non abbiamo scoperto nulla 
che possa spiegare l’esplosio- 
ne» ha commentato il prof. 
Francesco Fesari, direttore di 


IL PICCOLO 


Venerdì, 16 novembre 1979 


Amendola lancia le sue verità 


Dalla prima pagina 


vezza della Patria. Non si co- 
struisce socialismo alcuno sulle 
rovine del Paese. Nel momento 
in cui vogliamo svolgere una 
politica di unità nazionale, non 
possiamo in alcun modo offu- 
scare il carattere nazionale del 
nostro.partito, in un cedimento 
e un risorgente massimalismo 
demagogico». 

Parole dure, aspre, convinte, 
cadute sulla testa di un comita- 
to centrale che aveva già «deci- 
so» l'isolamento del leader sco- 
modo. Ma le «verità» di Amen- 
dola sono «pericolose» se lo 
stesso Berlinguer ha deciso di 
prolungare di un giorno la riu- 
nione e di scendere in campo 
direttamente per difendere la 
propria leadership. 

TG 


Doccia 


vento al comitato centrale di 
Amendola. Per Natta le impo- 
stazioni del vecchio leader so- 
no viziate essenzialmente da un 
certo distacco dalle masse. Nel- 
l'articolo di Amendola vi è un 
richiamo alle masse senza che 
siano evidenziati i motivi reali 
della richiesta che viene avan- 
zata. Secondo Natta, alcune 
delle critiche allo stato del par- 
tito «non paiono fondate». 
Critico anche Paolo Bufalini, 
considerato più vicino al grup- 
po moderato del partito. Per 
Bufalini è il metodo di interve- 
nire nel dibattito di Amendola 
che presenta dei punti deboli. 
«L’accentuazione unilaterale 
di un solo aspetto delle questio- 
ni non solo non accelera il pro- 
cesso di elaborazione, ma ri- 
schia di non far capire le cose 


più giuste e importanti e di 
dividere là dove ci può unire, 
provocando confusione». 


PI " 
Rischio. 
gruppi 13, 14, 15 e 16; al venerdì 
con i gruppi 17, 18, 19 e 20. Tali 
gruppi si riferiscono alle uten- 
ze private e, tanto per fare un 
esempio, immaginiamo che 
un’area di utenza sia interessa- 
ta al gruppo 20 (l’ultimo indi- 
cato), ciò significa che quella 
zona potrebbe subire un’inter- 
ruzione di corrente nel giorno 
di venerdì dalle ore 14.30 alle 
16, Inoltre per le utenze indu- 
striali i rischi d’interruzione 
sono fissati solo fra le ore 16 e 

9. 

Per quanto riguarda l’utenza 
privata, nei periodi di «perico- 
lo» si dovranno usare alcune 
precauzioni: evitare gli ascen- 
sori; preparare illuminazioni 
di emergenza per i locali non 
illuminati dal sole; munirsi 
delle chiavi per i cancelli a 
comando elettrico; non avvia- 
re lavorazioni o cicli che non 
possano essere interrotti senza 
danno. Corbellini ha detto che 
forse per questo inverno non- 
sarà necessario ricorrere alle 
interruzioni, anche perché le 
abbondanti piogge di questo 
autunno hanno rifornito le ri- 
serve idroelettriche E 


Iran 

Ma poco dopo queste dichia- 
razioni Radio Teheran ha co- 
municato questa reazione degli 
studenti: «No. Non prenderemo 
in esame cose del genere. Le 
nostre condizioni sono note. 
Non riconosciamo alcuna di- 


SCIOPERO DOPO LA DISGRAZIA DI DOMENICA SCORSA 


cardiochirurgia. «Da tempo 
ha aggiunto — sono stati aboliti 
in tutto il mondo i gas anesteti- 
ci che una volta non erano 
immuni dallo scoppiare». In sa- 
la operatoria, inoltre, secondo 
Fesari, non vì vi era nessuna 
delle sostanze che mescolando- 
si avrebbe potuto creare una 
miscela esplosiva con l’oxicon 
(ossigeno al 95 per cento, il 
resto anindride carbonica) 
contenuto nella bombola ma- 
neggiata da Cervi. Per dì più 
non vi era nessun innesco, tipo 
fiammelle accese, e funzionava 
un impianto di aerazione che 
avrebbe davuto spazzar via 
ogni gas. Identico il discorso 
per una possibile fuga di gas 
metano: le condutture si ferma- 
no a vari metri dal luogo dello 
scoppio e sono rimaste tutte 
intatte. 

Il ministro della sanita, 
Renato Altissimo, presenterà 
oggi al. consiglio dei ministri 
«una informativa precisa» ed, 
ha assicurato. un intervento'del 
governo a favore dell'ospedale. 

Intanto il magistrato incari- 
cato di far luce sulla vicenda, îl 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica dott. Giuseppe Mattio- 
li, ha nominato cinque periti. 
Dovranno rispondere, entro 60 
giorni, ad una serie di quesiti 
sulle modalità dell’esplosione, 
sulla sua natura, sulle appa- 
recchiature coinvolte e possibi- 
li cause dello scoppio. 

ne 


Denunciato a Mirafiori 
un atto di sabotaggio 


TORINO — Un esposto- 
denuncia su un incidente tecni 
co, a quanto risulterebbe volu- 
tamente provoeato, è stato pre- 
sentato ieri al commissariato di 
pubblica sicurezza «Mirafiori» 
dalla Fiat che ne ha dato con- 
temporaneamente comunica- 
zione al consiglio di fabbrica. 

L'incidente è accaduto nelle 
prime ore di ieri quando nello 
stabilimento di Mirafiori e pre- 
cisamente nella zona «discen- 
sori» della catena di trasporto 
delle scocche della «127» (in un 
tratto compreso tra l'officina di 
lastratura e quello di vernicia- 
tura), una delle scocche termi- 
nate già martedì sera si è 
improvvisamente sganciata dal 
convogliatore ed è precipitata 
sulla sottostante griglia di pro: 
tezione. Secondo quanto si è 
appreso, accertamenti fatti dal- 
l'azienda avrebbero stabilito 
che si tratta di un danneggia- 
mento doloso 


Bloccata la Montedison di Priolo 


SIRACUSA — Lo stabilimento della Montedison di Priolo è 
rimasto ieri bloccato dallo sciopero indetto dai sindacati di 
categoria che hanno aperto una vertenza a carattere nazionale 
sulla necessità di sottoporre ad una periodica manutenzione gli 


AL SUMMIT DEL PARTITO DI MAGGIORANZA A PIAZZA DEL GESÙ 


Secca smentita democristiana 
alle accuse di «tentata crisi» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - Si è tenuto a piazza 
del Gesù il summit De con 
l'intervento del presiente del 
Consiglio Cossiga, la delegazio- 
ne De al completo (Zaccagnini, 
Piccoli, Bartolomei, Bianco, i 
vice segretari, l’on. Ferrari Ag- 
gradi e i ministri economici 
d.c.). Questi gli scopi del verti- 
ce: 1) rilancio dell’iniziativa del 
governo dopo le polemiche dei 
giorni scorsi che ne hanno insi- 
diato la stabilità; 2) La scelta 
della strategia di politica eco- 
nomica. 

Già ieri, il segretario Zacca- 
gnini aveva confermato al pre- 
sidente del Consiglio il pieno 
appoggio del partito ed anzi, a 
piazza del Gesù si sono molto 
irritati per le «insinuazioni» di 
chi attribuisce ai dirigenti del 
partito tentazioni «crisaiole», 
per rinviare il congresso, Si è 
ricordato che Zaccagnini vole- 
va che il congresso si tenesse 
prima di Natale e che accettò 
suo malgrado, il rinvio alla fine 
di gennaio solo per motivi stret- 
tamente tecnici. 

Fanfani, ad esempio, chiama- 
to ieri in causa dall’«Unità», ha 
smentito di essere favorevole 
‘ad una nuova crisi di governo. 


Attraverso una nota Fanfani ha 


ricordato che concludendo. il 
convegno di Nuove cronache a 
Fiuggi, augurò al governo «at- 
tento e fruttuoso sviluppo del- 
l’opera che il Parlamento gli ha 
confidato», Il presidente del Se- 
nato non pensa alla «opportu- 
nità ed utilità» di una crisi di 
governo. Nelle dichiarazioni 
fatte ieri sera nel vertice di 
piazza del Gesù, l’on. Flaminio 
Piccoli ha sostenuto che l’aper- 
tura di una crisi di governo al 
buio, prima del congresso Dc, 
sarebbe un gravissimo errore. 
Piccoli, ha invece posto l’accen- 
to sull’esigenza di un rilancio 
vigoroso dell'iniziativa del par- 
tito in tutti i settori, governati- 
vo, parlamentare, nei rapporti 
con i pariti, nella presenza nel 
Paese. 

La De deve reagire con estre- 
ma fermezza ai tentativi di as- 
sediarla, di metterla sotto pro- 
cesso, così come fece Aldo Moro 
quando alla Camera pronunciò 
un discorso «memorabile» in 
difesa di Luigi Gui. Insomma il 
concetto di Piccoli è che la Dc 
deve riconquistare in pieno il 
suo ruolo di partito di maggio- 
ranza relativa con tutte le rela- 
tive responsabilità. La Dc non 
deve rimanere inerte al tentati 
vo di sfascio che c’è nel Paese. 


Nel vertice di ieri sera è stata 
anche definita la linea strategi- 
ca di politica economica che la 
Dc deve perseguire, Si è parlato 
perciò della legge finanziaria in 
discussione al Senato, dell’in- 
contro con i sindacati, dell’in- 
flazione e così via. La Dc rico- 
nosce nella lotta all’inflazione 
l’obiettivo primario da perse- 
guire. Gerardo Bianco ha co- 
municato, le conclusioni cui è 
pervenuto il direttivo del grup- 
po De della Camera, riunitosi in 
giornata con la presenza di Do- 
nat Cattin. 


Il direttivo ha sottolineato 
l'opportunità di sollecitare i 
tempi di discussione e di appro- 
vazione della legge finanziaria 
senza dar luogo ad. aggrava- 
‘menti del livello del fabbisogno 
complessivo interno pur proce- 
dendo ad apprezzamenti favo- 
revoli di aleune questioni come 
quella relativa alla perequazio- 
ne del sistema pensionistico. 
«Il rifiuto di ogni ulteriore dila- 
tazione del deficit di parte pub. 
blica, dice il documento del 
direttivo, è conseguente alla 
necessità di tenere fermo 
l’obiettivo di riduzione e conte- 
nimento dell'inflazione». 


R. R. 


impianti degli stabilimenti del settore chimico. Nello stabilimen- 
to di Priolo sono stati fermati del tutto anche quegli impianti 


che, a giudizio della direzione 


aziendale, dovrebbero sempre 


marciare al «minimo tecnico» per motivi di conservazione e 
sicurezza. Gli operai turnisti hanno scioperato per otto ore e i 


giornalieri per quattro. 


Presso lo stabilimento di Priolo si è svolta oggi l'assemblea 
dei consigli di fabbrica di numerose grandi aziende chimiche 
nazionali (Montedison, Sir, Solvay, Liquichimica e Rumianca) 
per affrontare, appunto, il problema della sicurezza degli impian- 
ti, dopo la tragedia di domenica notte che è costata la vita a tre 
tecnici dello stesso stabilimento. 

Il tragico incidente di Priolo ha turbato l'opinione pubblica e 
ha offerto l'occasione per giudizi anche affrettati sulla manuten- 
zione effettuata dalla Montedison nei propri impianti chimici. 

«La società ritiene quindi doveroso precisare — informa una 
nota — di avere adottato programmi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, assistiti da adeguati investimenti, idonei a garan 
tire tutta la ‘possibile sicurezza per gli addetti agli impianti 


stessi», 


chiarazione tranne le nostre di- 
ramate dalla radio e dalla tele- 
visione o quelle fatte durante le 
nostre conferenze stampa al- 
l'ambasciata. Denunciamo 
qualsiasi negoziato riguardan- 
te la liberazione degli ostaggi 
prima che gli Stati Uniti conce- 
dano l'estradizione del deposto 
scià. Ricordiamo ai funzionari 
di governo di preoccuparsi di 
problemi interni che riguarda- 
no il popolo anziché negoziare 
all’estero e preoccuparsi dell’o- 
pinione pubblica internaziona- 
le. La nostra azione è promossa 
dalla volontà del popolo e dalla 
leadership dell’ayatollah Kho- 
meini senza che nessuno ci dica 
quello che dobbiamo fare». 

Intanto, intervenendo al con- 
gresso dell’Afl-Cio, la principa- 
le organizzazione sindacale 
d'America, il Presidente Carter 
ha affermato che le autorità 
iraniane sono «pienamente re- 
sponsabili» dell’incolumità dei 
62 ostaggi americani e saranno 
chiamate a renderne conto. 
Egli ha respinto nuovamente 
l’idea del terrorismo come mez- 
zo per risolvere le situazioni di 
conflitto, ed ha notato che è 
«impensabile che un governo 
responsabile» possa cercare di 
raggiungere i suoi scopi seque- 
strando i rappresentanti diplo- 
matici di un’altra nazione. 

«Questo — ha detto — è un 
atto di terrorismo che esula 
completamente dai confini del 
diritto internazionale e della 
tradizione diplomatica». «Que- 
sta crisi — ha aggiunto con 
tono fermo — esige fermezza e 
moderazione». 

A, B. 


Negri 

nate fosse attribuita al giornali- 
sta Giuseppe Nicotri, che fu 
‘arrestato sotto l'accusa di esse- 
re per l'appunto l’autore di una 
delle chiamate. Il perito ameri- 
cano, ed anche quelli italiani, 
escludono che il giornalista 
possa aver fatto qualcuna delle 
telefonate. I periti italiani Piaz- 
za, Ibba e Paoloni, dal canto 
loro sostengono che «allo stato 
attuale non è possibile stabilire 
con assoluta certezza, da; un 
esame comparativo delle voci 
comunque effettuato, se un da- 
to campione fonico appartiene 
‘© meno ad un determinato par- 
latore. 

«Questo anche perché una 
comprovata identificazione tra 
due’campioni di voci non è 
determinante ai fini del ricono- 
scimento del parlatore in quan- 
to possono esistere altre voci 
che presentano stesse caratte- 
ristiche di similitudine. Ciò 
nonostante, è possibile, dall’e- 
same dei segnali fonici, trarre 
delle indicazioni, che, seppure 
in forma probabilistica, per- 
mettono di attribuire particola- 
re significato, ai risultati otte- 
nuti». 

Dopo questa premessa, gli 


esperti osservano che, a propo- 
sito di Negri, le analisi sonogra- 
fiche (si tratta dei suoni tramu- 
tati in grafici) rivelano la con- 
temporanea presenza di ele- 
menti di similitudine e di ele- 
menti di esclusione cosicché 
non è possibile offrire una 
risposta certa. 

Le perizie foniche hanno avu- 
to come completamento una 
perizia di natura socioculturale 
compiuta dai professori Tullio 
De Mauro e Walter Belardi. Il 
primo sostiene che l’autore del- 
la telefonata del 30 aprile rivela 
uno stile informale, tratti molto 
concitati, un vocabolario e lo- 
cuzioni con pretese scolastico- 
burocratiche aggiunte che, no- 
nostante gli sforzi per «parlare 
pulito», l'interlocutore della si- 
gnora Moro incorre addirittura 


in sgrammaticature, La sua ori- 
gine, conclude De Mauro, che è 
fratello del giornalista Mauro 
De'Mauro scomparso misterio- 
samente a Palermo nove anni 
fa, può essere della parte set- 
tentrionale delle Marche o della 
zona umbra. SG. 


Dalle Bermude 
Miss Mondo ‘79 


LONDRA — Si è concluso 
conla vittoria della rappresen- 
tante delle Bermude, la ventu- 
nenne Gina Swainson, il con- 
corso di Miss Mondo. Damigel- 
le d'onore sono state elette la 
candidata del Regno Unito, Ca- 
rolyn Seaward, 18 anni, e Miss 
Jamaica, Debbie Campbell, an- 
ch’ella diciottenne. 


UM tempo 


che farà 


Su tutte le regioni permangono con- 
dizioni di maltempo con cielo nuvolo- 
so o coperto, piogge e temporali più 
‘frequenti sulle regioni adriatiche e 
meridionali. In mattinata sulle regioni 
Nord-occidentali, sulle regioni tirreni- 
che e sulla Sardegna è probabile una 
‘pausa delle piogge e qualche schiarita 
parziale subito seguita da nuovi annu- 
volamenti. Sulle Alpi orientali e occa- 
sionalmente sulle zone appenniniche 
si avranno nevicate. Le condizioni me- 
teorologiche sono favorevoli al feno- 
meno dell’acqua alta sulla laguna ve- 
neta. 

Temperatura: in diminuzione sulle 


residui rinforzi sulle Venezie. 


regioni settentrionali, sulla Sardegna R 
e sulle regioni tirreniche. Pressoché stazionaria sulle rimanenti regioni. 
Venti: sulle regioni settentrionali deboli tra Nord e Nord-Est con 


Mari: molto mossi. Localmente agitati îl Tirreno meridionale; lo 
Jonio e l'Adriatico centro-meridionale. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 10, 16; Venezia 7, 15;, 
Bolzano -1, 0; Verona 5, 12; Milano 4, 6; Torino 1, 4; Cuneo -1, n.p.; 
Genova 5, 8; Bologna 4, 12; Firenze 10, 16; Pisa 10, 16; Ancona 9, 20; 
Perugia 7, 14; Pescara 10, 18; L'Aquila 4, 9; Roma Urbe 12, 17; Roma 
Fiumicino 14, 18; Campobasso 7, 11; Bari 15, 19; Napoli 14, 17; Potenza 
9, 12; S. Maria di Leuca 14, 17; Reggio Calabria 11, 20; Messina 13,19; 
Palermo 16, 20; Catania 9, 20; Alghero 11, 16; Cagliari 11,17. 

Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 
Amsterdam 4, 8; Atene 13, 20; Beirut 13, 25; Belgrado 9, 17; Berlino 0,8; 
Bruxelles 1, 8; Buenos Aires 8, 18; Il Cairo 16, 24; Caracas 19, 30; 
Copenaghen 3, 5; Ginevra 5, 10; Helsinki 1,4; Hongkong 17,23; Lima 15, 
18; Lisbona ' 15, 17; Londra 5, 7; Madrid 9, 12; Città del Messico 7, 21; 
Montreal 2, 3: Mosca 1,4; Nuova Delhi 16; 30; New York 7,9; Parigi 1,10; 
‘Rio de Janeiro: 20, 35; Stoccolma 0, 4; Sydney 18,26; ‘Tel Aviv.18,125; 
Tokio 6, 14; Toronto 1, 5; Vienna 1, 9, 


NFriuli-Venezia Giulia 


Vi) \ D. 
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tifa 


e colore, da fare i 

ein... pace, finalmente! Qui trovi la montagna c 
e intatta, tranquilla e ospitale: più di 100 chilometri di piste di discesa, 
‘un complesso di stazioni dotate degli impianti più moderni 
Coppa del Mondo e Coppa Europa. 
di innevamento artificiale, piscine 
i lascia il tempo di goderli. 


anelli per lo sci di fondo, 
d’Italia, sedi di importanti gare internazionali, 
Il Friuli Venezia Giulia ti offre anche impianti 
coperte e riscaldate, trampolini da salto, scuole di sci e, soprattutto, ti 


sciare di piu. 


REESE rradri 
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Fogar —ee_.. È 

VERE cana Qui trovi la neve 
più generosa per sciare prima e più a lungo: la percentuale di 

innevamento è tra le più alte d’Italia e la stagione sciistica la più. 


lunga: da novembre a maggio! Qui trovi piste di ogni lunghezza 


n lungo e in largo, quante volte vuoi, in libertà 
‘he ti piace, splendida 


Forni di Sopra, Piancavallo, Sella Nevea, Tarvisiano e 
Zoncolan sono forse nomi nuovi per te, ma diventeranno 
presto il tuo modo preferito di dire sci. 


Informati presso l’Assessorato regionale del turismo — Trieste, le Aziende di Soggiorno, 
gli E.P.T. e le migliori agenzie di viaggio. 
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Venerdì, 16 novembre 1979 


L’interrogativo-di Testori 


EE opera di Gio- 

vanni Testori, che pren- 
de il titolo di «Interrogatorio a 
Maria» (edit. Rizzoli) in primo 
luogo conferma un elemento 
fondamentale, sche sera già 
emerso con tutta chiarezza dal 
precedente poemetto «Con- 
versazione con la morte». Ed 
inoltre emerge da tutto il lavo- 
ro culturale che l’autore pro- 
pone da qualche ‘anno, ossia 
Una posizione a sé, in un certo 
senso di rottura se non di 
unicità, che egli ha assunto 
nell'attuale paesaggio cultura- 
le-letterario. Diciamo subito 
che è una posizione. che sia in 
ordine di principi espressi, ma 
anche vissuti, sia in ordine al 
duplice aspetto dell'impegno 
culturale, cioè quello della 
scelta formale come quello de- 
gli indirizzi e dei contenuti, 
non poteva essere più scomo- 
do di così. 

Da qualche tempo Testori è 
la; bestia nera, lo scandalo, il 
castigo; il groppo sullo stoma- 
co di una larga parte dell’intel- 
lettualità italiana. O meglio di 
una larga parte di quell’intel- 
lettualità che conta, nel senso 
che comanda, che dispone, 
che domina, che indottrina, 
che si autoesalta e che si auto- 
consacra, cioè dell’intellettua- 
lità radicalborghese al potere. 
Diciamo pure di quella mede- 
sima che in questi ultimi tren- 
t’anni è passata da un sinistri- 
smo dogmatico a un progressi- 
smo altrettanto dogmatico, dal 
cosiddetto «antifascismo» al 
neoavanguardismo, e così via 
fino all'attuale femminismo. 

Alla dittatura culturale di 
questi ultimi decenni, rappez- 
zata da parole d’ordine esteti- 
co-ideologiche e da andazzi 
coercitivi tuttora imperanti, 
rafforzata dalla gerarchia di 
qualche mostro sacro nonché 
dalla schiera dei loro vassalli e 
Valvassini, Testori ha inflitto 
una drastica girata di spalle. 
Lo ha fatto con l’inequivocabi- 
le mossa del rifiuto, inteso 
come liberazione e riscatto 
proprio da essa. Senza poi 
dimenticare che ciò è avvenuto 
proprio quando in quella stes- 
sa area culturale la garanzia di 
Vantaggi si faceva ogni giorno 
più massiccia anche nei suoi 
confronti. Al contrario egli si è 
attestato in una posizione si 
può dire agli antipodi, cioè in 
una diversificazione che ha 
prima di. tutto il senso del 
rinnovamento nei più ampi 
limiti del vero. 

Tale svolta, se così si può 
chiamare) ‘naturalmente non 
avrebbe trovato alcun solido 
termine ‘di spiegazione e di 
attuazione se non si fosse mos- 
sa sulla base di una valida 
motivazione morale oltre che 
culturale. Si è trattato insom- 
ma di superare un campo in- 
quinato da troppe mistificazio- 
ni per mettersi dalla parte di 
una verità non preordinata, 
ma la più insospettabile, la più 
intatta e incontaminata, cioè 
quella che per Testori è impli- 
cita nella religiosità. Ora col 
misticismo insistito di Testori 
si può essere interamente con- 
senzienti, o in parte, o non 
esserlo ‘affatto, il che non deve 
in nessun caso pregiudicare 
l'adesione al significato liber- 
tario della sua azione, compiu- 


ta anche perché da tale verità” 


prenda vita un altrettanto lim- 
pido risultato di poesia. 

Ad ogni modo quest’ultima 
‘Opera poetico-teatrale garanti- 
sce ancora una volta che l’au- 
tore fa parte di quei pochissimi 
che si sono scelti, a tutto loro 
Tischio e scomodo, una posi- 
zione assolutamente propria al 
fine di voltare irreversibilmen- 
te pagina rispetto alle conve- 
nienze della cultura dominan- 
te, proiettate verso obiettivi 
contingenti e interessati, Il che 
inoltre comporta una sottoli- 
neatura, cioè quella concer- 
nente il rischio dell’autore nel 
suggerire un elevato fine della 
poesia e del fare artistico nel- 
l’assunzione sincera di qualco- 
sa d’immune rispetto ai me- 
schini compromessi del mo- 
mento. Materia questa a cui 
per la sua atemporalità si 
appropriano altrettanti atem- 
porali metri di canto, che l’au- 
tore attinge a quei modelli 
inesauribili che compendiano 
e rappresentano nella poesia le 
più varie epoche. 

Tale assunzione quindi di 
forme e di contenuti, e a parte 
l'indirizzo tematiico, che sono 
tanto più pregevoli per il 
nostro tempo in quanto prova- 
ti nella loro autenticità nella 
messa a frutto lungo le altre 
epoche, è degna di sottoscri- 
zione da parte di tutti, credenti 
e non credenti. Ad ogni modo 
sì può essere certi che in ciò 
consiste il segreto che determi- 
na il clamoroso successo di 
Testori. Come non c'è dubbio 
che i giovani, e non giovani, 
che affollano le chiese, le sale 
e le piazze per assistere con 
attenzione partecipativa. alla 
recita o alla rappresentazione 
della sua opera (quale diffe- 
tenza con gli sberleffi e le 
fischiate che si sono presi, 
come rigetto e rimando, gli 
esibizionisti di Castelporziano) 
non fervono tutti della medesi- 
ma religiosità, o per lo meno 
di una religiosità confessiona- 
le, Piuttosto partecipano, co- 
me mossi da un intento religio- 
so (ed è anche questa una 
forma di religiosità), della 


ritrovata disponibilità ad 
un'immagine di poesia, che 
sembra venire esclusa di forz. 


tuale egemonia culturale. 
Un'immagine di poesia fonda- 
ta su valori di forma e di 
elaborazione argomentativa 
che, avendo il carattere del- 
l'incorruttibilità, tanto più si 
dona alla domanda dell’uomo, 
sia pure dei nostri giorni, spe- 
cialmente se questa è suffraga- 
ta da un sincero tributo di 
fede. 

Il capitale passo di Testori 
su, questa strada, come s'è 
detto, si è verificato con la 
composizione del poema tea- 
trale «Conversazione con la 
morte». Ora egli con questo 
nuovo testo resta nel medesi- 
mo solco, e ne approfond 
la ricerca. Ed a somiglianza 
del precedente abbiamo anco- 
ra una volta un lavoro struttu- 
rato in forma teatrale, la cui 
versificazione dialogata si of- 
fre con pari efficacia sia alla 
lettura che alla recitazione. 

E’ un canto. Un canto che 
nel suo insieme a cominciare 
dall’elemento metrico ed este- 
tico-espressivo e così via fino a 
tutto ciò che vi è immesso, si 
richiama ai più accreditati 
modelli della poesia religiosa 
da Jacopone a Manzoni, e 
forse non escluso Dante, ma 
ciò che vi agisce di più è 
l'influsso del grande patrimo- 
nio poetico-musicale della li- 
turgia, ivi compresa l’anafora. 

A differenza però del prece- 
dente lavoro in questo nuovo 
la scrittura acquista, come del 
resto era necessario, linearità 
e chiarezza. Certi grumi di 
oscurità si sono dissolti o rare- 
fatti; la stesura per quanto più 
elaborata negli intarsi e nelle 
Variazioni metriche procede 
sciolta, più precisa e tersa. Ma 
a-parte tutto ciò pare abba- 
stanza evidente che questo te- 
sto maturi sulla scia, se non 
‘addirittura come continuazio- 
ne, del primo, per quanto sia 
una cosa molto diversa. Se il 
primo attraeva di più in quan: 
to ci toccava più a fondo nei 
sentimenti, per essere imper- 
niato sulla morte della madre, 
il presente ci coinvolge mag- 
giormente dal punto di vista 
dello sviluppo speculativo. 
Questo perché ci fa partecipi 
della nozione di unità tra il 
nostro essere, compreso fra 
nascita è morte, e quel tutto 
eterno e concluso che è Dio. 
E° una nozione che s'illumina 
delle parole stesse di colei, che 
Specialmente, per liuomo di 
fede, è la più protettiva e la 
più toccante espressione del 
‘vincolo con il Creatore. Ovve- 
‘ro di colei che è la più alta 
immagine del donarsi mater- 
no: la madre del figlio di Dio. 

La figura materna era al 
centro del monologo «Conver- 
sazione con la morte», e la 
madre è ancora la figura cen- 
trale e irradiante di questa 
nuova opera di Testori. Però 
lo è non più di un figlio indivi- 
duabile, ma trascesa fino a 
divenire la madre di tutti, in 


dal presente ineffetto dell’at-. 


quanto madre del figlio di Dio. 
Ed è in fondo questi tutti che 
l’autore, essendo lui il figlio 
protagonista del precedente 
poema, cede la parte interlo- 
cutrice, consapevole di restare 
compreso in tale unità. L’ope- 
razione insomma si risolve in 
una fusione tra visione poetica 
e interpretazione teologica. E 
avviene ciò mentre l’autore 
presta la sua voce soprattutto a 
quella componente coscienzia- 
le e riassuntiva di tutto l’uo- 
mo, che ogni tanto si risveglia, 
o dovrebbe risvegliarsi, per 
tendere al vero, all’atempora- 
le, al sublime, al sacro. 

E° proprio. dall’immedesi- 
marsi in una simile tensione 
che scaturiscono gli interroga- 
tivi su come si spiega la pre- 
senza e l’essenza dell’uomo in 
rapporto. all’incommensurabi- 
le luce della divinità, l’autore 
lo rimette a coléi che ritiene la 
più gioiosa fonte di rivelazio- 
ne, in quanto nella sua mater- 
nità sta il vincolo più vero tra 
Dio e l’uomo. 

E qui naturalmente è il fer- 
vore mistico e poetico che si 
concretizza nelle parole conso- 
lanti della Madonna. Ed è 
come se tale interrogatorio si 
sciogliesse nel contatto con la 
santità della Vergine, al fine 
però di rifiorire in un coerente 
e logico germoglio di verità 
poetiche, teologiche, religiose ,' 
umane. Verità che tutte quan- 
te tessono la spiegazione ed il 
senso esaltante della comu- 
nanza tra Dio e l’uomo. L'in- 
terrogatorio quindi si risolve 
non in un atto semplicemente 
acquietante, ma in una conclu- 
sione di certezza, perché da 
esso traspare quella proposta 
di speranza che l’autore, in 
chiave poetica, vuole restituire 
all’uomo odierno, quale inso- 
stituibile riparo delle sue di- 
verse sofferenze. 

E° una conclusione peraltro 
nella quale pare condensarsi, 
in un elevato accento, il senso 
e la musica di tutta questa 
stesura teatrale. Il tutto si de- 
canta sì come un inno. alla 
Vergine, ma che è anche un 
inno all'immagine suprema- 
mente emblematica della ma- 
dre, diciamo pure al ruolo 
generativo e salvifico di lei, 
in rapporto all'esistenza sia a 
quello della trascendenza. Ed 
è in ultima analisi un risultato 
artistico che deriva dall’aver 
prestato la chiave poetica al 
motivo fideistico per fondersi 
con esso. E tutto questo per 
dare significato ad una risposta 
circa quella domanda assillan- 
te.che si cela, si confonde fino 
allo stravolgimento nelle più 
accese inquietudini del nostro 
momento. Cioè una domanda 
di giustizia, di autenticità, di 
idealità, una domanda pres- 
sante e problematica di assolu- 
to. Tutta un’aspirazione che 
continua a lasciare amareggia- 
ti, insofferenti e ribelli gli ani- 
mi, proprio perché si riferisce 
a valori che assai spesso sem- 
brano introvabili e perduti per 
sempre. B 

Giuseppe Solardi 
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STORIA E GLORIA DELLA SOCIETÀ VENEZIANA «FRANCESCO QUERIN » 
Anche dall'arte antica del remo 


è scaturita una ragione di vita 


Nel buio delle due lunghe guerre: i remi in barca e la barca in «cavana» 
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1903 - La prima disdotona della Querini: sullo sfondo la Piazza senza il campanile che era crollato un anno prima 


VENEZIA - Uno splendido 
sole, una temperatura quasi 
estiva, l’assenza del famoso 
«sòfego» (caldo umido) hanno 
onorato a settembre la Regata 
storica che si svolge ogni anno, 
per ricordare alla città e al 
mondo intero la sua passata 
potenza, gli antichi fastigi, le 
memorabili istituzioni, Venezia 
si è vestita dei colori più sma- 
glianti, ha esposto i gloriosi 
gonfaloni porpora ed oro e si è 
gioiosamente preparata alla 
gara remiera che dura poco 
più di mezz'ora e che racchiu- 
de, in così breve tempo, secoli e 
secoli di storia esaltante e-fa- 
scinosa. Il Canal Grande, fin 
dal primo mattino è stato lette- 
ralmente invaso da ogni tipo di 
imbarcazioni a remi; piccole, 
grandi, di media, portata, a 
due, a quattro, a sei vogatori, 
uomini e donne, che indossava- 
no inconsuete divise. Sfreccia- 
vano i sottili «sandoleti» e gli 
ancor più sottili «s-cioponi», le 
snelle «carpacciane» (tipo di 
gondola antica che si vede nei 
quadri di Vittorio Carpaccio), 
le infiorate «sampierote»yle più 
pesanti, ma non per questo me- 
no agili, «caorline», le simpati- 
che «mascarete», qualche «pal- 
parin» e qualche «balotina», 
Più calmi e più lenti i grossi 
«topì», e le «tope» «spassizava- 
no» in su e în giù, attendendo 
l’ora di attraccarsi a qualche 
riva per fare colazione, 

Tutta la popolazione in festa; 
tutti in acqua. Sî ricorda, con la 
cerimonia del corteo ‘delle Bîs- 
sone che scortano il Bucintoro, 
la imponente Maestà Serenissi 
ma di.una Repubblica che è 
durata più dell'Impero Roma- 
no e ha dettato legge al mondo 
allora conosciuto per la sag- 
gezza dei suoî governanti per la 
liberalità dei suoi cittadini, per 
l'apertura mentale nel campo 
letterario, filosofico ed artisti 
co. Apre il corteo una lunga 
barca sottile che sembra volare 
sulpelo dell’acqua di raso spin» 
ta quasi per incanto da diciottò 
vogatori i cui remi si immergo- 
no e riemergono nell'acqua con 
ritmo leggero come il volo dei 
gabbiani. La folla applaude al- 
la famosissima «disdotòna» 
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che porta alti î colori bianco e 
azzurro della Società canottie- 
rì «Francesco Querini», una s0- 
cietà remiera nata con il secolo 
ventesimo, per volontà di uomi- 
ni egregi e portata avanti nel 
tempo con onore e fedeltà alla 
propria bandiera: 

Nel 1901, un gruppo di giova- 
ni veneziani decise di riunirsi e 
di fondare una nuova società di 
canottaggio per portare un 
nuovo soffio di dinamicità ad 
un sport che era stato, sin dal- 
l’antichità, fonte di vita per gli 
abitanti delle lagune, ed ora 
stava languendo per l’evolversi 
del progresso e per le mutazio- 
ni politiche a cui era soggetta 
anche Venezia. Esisteva un al- 
tro club del remo con un nome 
eccelso; «Bucintoro», ma questi 
giovani pensarono che sarebbe 
stato molto più eccitante avere 
una pietra di paragone.su cui 
misurarsi, Così, in.una profu- 
mata sera del mese di maggio 
1901, il conte Piero Foscari riu- 
nì è quasi venti coraggiosi ed 
arditi ragazzi all'Hotel Bauer e, 
tutti insieme, vararono il nuovo 
Sodalizio.. Lo, chiamarono 
«Francesco Querini», un nome 
che in quei giorni aveva gonfia- 
to di dolore il cuore di tutti gli 
italiani ed in particolar modo 
dei veneziani, poiché la spedi- 
zione polare artica a cui il te- 
nente di vascello Francesco 
Querini di anni ventisei aveva 
preso parte era stata per lui 
una trappola mortale. Gli av- 
venturosi esploratori coman- 
dati da Luigi di Savoia-Aosta, 
Duca; degli, Abruzzi, si erano 
spinti, nelle regioni. del Polo 
Nord ‘a. bordo di una grossa 
baleniera dal fatidico nome di 
Stella Polare ed avevano rag- 
giunto, sotto la guida dell’am- 
miraglio Umberto Cagni, la la- 
titudine fino allora mai toccata. 
da piede umano di 860° 34°. AL 
tenente veneziano toccò la sor- 
te di ritornare alla base, dove 
era rimasta una parte della 
spedizione, per chiedere aiuti e 
rifornimenti. Lo attesero inva- 
no. Sparì con la sua splendida 
giovinezza nelle immensità 
gelide del Polo per cause tutto- 
ra ignote, e Venezia, trepidante 
di angoscia e di dolore, aspettò 
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per lungo tempo figlio. partito 
per aggiungere una ennesima 
stella lucente di gloria alla an- 
tica e tanto amata patria. Era 
l'anno 1900, l’inizio di un nuovo 
secolo, l’inizio del:secolo vente- 
simo. 

Nel 1901 i venti sodali del 
remo vollero ricordare per 
sempre, il caro amico, il tanto 
ammirato eroe. Furono scelti i 
colori sociali: bianco ed azzur- 
ro. Il bianco sta a significare 
l’immacolato candore delle ne- 
vì eterne del Polo, e l'azzurro è 
il colore che rappresenta l'Ita- 
lia. È l'antico colore dei mantel- 
li ruvidi ma caldi dei veneti 
primi che si distinguevano per 1 
meravigliosi cavalli e per l'otti- 
mo vino. È il colore che ornava 
il laticlavio dei senatori veneti, 
per un particolare privilegio, 
quando si recavano a Roma 
per discutere dei loro problemi 
sociali. e per portare pace @ 
tranquillità fra popolazioni 
soggette ai Romani e tumul- 
tuanti per desiderio di libertà. 

Fu scelto anche un motto, în 

quel momento assai significati 
vo: «Ardisci e spera» motto che 
sì è rivelato congeniale alla 
società remiera e lo è ancor 
oggi. 
Nel 1903, ardimentosamente, 
fu costruita la prima imbarca- 
zione unica al mondo nel suo 
genere, la «Disdotòna», cioé un 
grande natante con diciotto vo- 
gatori che sfreccia velocissimo 
e che rappresenta un'ideologia 
dello. sport della voga fuori- 
classe. Il suo. progettatore, 
l'ing. Angelo Meloncini, fu con 
‘siderato un pioniere. 

Nel 1906 iniziano le imprese 
vere e proprie della Società. Da 
quest'anno fino al 1911 î canot- 
tieri biancocelesti vincono ser 
campionati d'Europa. Ed ogni 
anno si aggiungono vittorie su 
vittorie. C'è una stasi forzata e 
dolente. La prima guerra mon- 
diale. Quando finalmente tac- 
ciono i cannoni e la vita ripren- 
de a poco' a poco, l'attività 
remiera della Società riprende 
con rinnovato vigore. Nel 1926 
viene: varata la seconda «di 
sdotòna», dopo che la prima é 
andata in disarmo per onorata 
vecchiaia. Ora la Querini @ 
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famosa in tutto il mondo. Anche 


l’Orbo Veggente Gabriele d’'An- 
nunzio sì interessa di voga. È 
presidente onorario della so0- 
cietà canottieri Garda-Salò, e 


firma con originalità l'invito 


rivolto alla società veneziana 
di partecipare alle Regate Na- 
zionali che sì svolgeranno in 
quello specchio d’acqua. Meda- 
glie d'oro, medaglie d’argento, 
coppe di primati, titoli europei, 


Venezia — Interno del cantiere della Società remiera «F. Querini» 


questa è una enorme messe che 
raccoglie la Querini negli anni 
del fascismo. E giunge un'altra 
stasi, più terribile e dolorosa 
della prima, La seconda guerra 
mondiale getta î popoli nel ter- 
rore. Venezia con i suoi figli è 
sulla breccia. I.remi in barca e 
la barca in «cavana». 

Arriva desiderata la pace, e 
con la pace si riprende l’attivi- 
tà sportiva. Nel 1951, sotto la 
presidenza del conte Guido 
Brandolini d'Adda, si celebra- 
no le nozze d’oro del Sodalizio 
remiero biancoceleste e rico- 
minciano le gare, le regate, î 
campionati. Sono cambiati i 
tempi, i «vecchi» hanno lascia- 
to il posto alle giovani forze, ma 
lo spirito agonistico è sempre a 
livelli superiori. Degli anziani è 
rimasto il'maestro d’ascia Bru- 
no Pescarolo che costruisce 
con il solo aiuto di un giovane 


falegname le «mascarete»; i 


«sandolini», î «s-ciopongini», e 
tutte le altre barche da compe- 
tizione. Bruno Pescarolo è un 
uomo piccoletto ma robusto, ta- 
citurno, che si sente a suo agio 
solo in cantiere, dove accarez- 
za con mano amorevole e legge- 
ra le sue stupende «creature». 
_ Nel 1973 viene costruita, con 
il concorso del comune di Vene- 


zia, della Cassa di Risparmio 
cittadina, della famiglia Fosca- 
tie con il contributo dei soci, la 
terza «disdotòna», opera del 
cav, Giovanni Giuponi, uno dei 
due più celebri maestri d'ascia 
veneziani. Ne è uscita una 
meraviglia dell'arte nautica, e 
subito la stampa nazionale l'ha 
battezzata la «supergondola»,. 

Ora la Querini esce con? suoi 
rematori per partecipare alle 
gare più significative. E sempre 
presente alla classica Vogalon- 
ga; e quest'anno nella Regata 
Maggiore, le due giovani Moni- 
ca Carli e Martina Luccarda 
hanno vinto il terzo premio nel- 
la competizione delle «masca- 
rete». 

In ottobre, nella sfida acquea 
su «caorline» si sono date bat- 
taglia le tre più vecchie società 
remiere venziane: Bucintoro, 
Querini, Remo d'oro. Ed ha vin- 
to la Querini. È stato un agone 
fraterno ma appassionante, în 
cui ha trionfato la classe, la 
forza e il valore. È 

La barca è la protagonista 
nei destini di tutte le genti di 
mare, în particolar modo a Ve: 
nezia che ha fondato le sue basi 
vitali nell'acqua delle sue lagu- 
ne e nella lungimiranza dei 
suoi governanti. Rendiamo 
onore, perciò, aquei coraggiosi 
che dell’arte del remo hanno 


ragione di vita: 
fatto una I Bellemo 


Vizi e virtà del cinema 
in un convegno a Firenze 


ROMA - «Cinema per Uni. 
cef», in collaborazione con la 
regione toscana, la provincia e 
il comune di Firenze organizza 
a Firenze dal 23 al 28 novembre 
una manifestazione denomina- 
ta «Firenze cinema» che ospite- 
rà due convegni. Il primo, degli 
organismi cinematografici e te- 
levisivi dei paesi dell'Europa 
geografica, sarà sul tema della 
circolazione del film culturale — 
quasi sempre ‘emarginato dal 
mercato — e l'altro, con la parte- 
cipazione di autori, psicologi e 
sociologhi, sul pericolo di SP: 
piattimento e distruzione cul- 
turale a causa della circolazio- 
ne indiscriminata degli audio: 
visivi. I due convegni si conciu- 
deranno con del documenti 
specifici sul lavoro svolto. 

Verrà inoltre presentata una 
rassegna di film, inediti in ve 
lia, come ipotesi di materiale 
da-proporre per la circolazione 
europea A 


nta 


Spuntano in Cina. 
cento lungometraggi 


HONGKONG — ll cinema 
cinese ha conosciuto una. USE 3 
propria rinascita nel corso leg] 
ultimi due anni con l'uscita de 
Gu Sch g po una «cl 
lungometraggi dopo Si 
SEI diga produzione Dpsgcata 
dall’influenza di Lin Piao € c È 
la banda dei quattro: lo hi a 
annunciato l'agenzia NUOVa Ci 
na ricevuta a HongKone. 
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Dire che oggi il diavolo è tor- 
nato di moda, sarebbe la più 
assurda negazione della realtà. 
Satana, infatti, non ha mai per- 
‘so di attualità nel vivere umano 
e, anche quando agisce di sop- 
piatto, gestisce abilmente la vi- 
ta di quella specie animale che 
si chiama uomo, fin dalla sua 
comparsa sulla Terra e senza 
interruzioni. 

Si può, parlare di rinnovato 
interesse per il demonio in que- 
sti ultimi tempi, se lo si consi- 
dera come oggetto e argomento 
di cultura. 

Dopo la famosa «Inchiesta 
sul Diavolo» condotta dal pro- 
fessor Alfonso di Nola in Tosca- 
na, dove, nelle zone appennini- 
che, Belzebù pare che abbia 
una delle sue residenze preferi- 
te, ecco che vengono dei france- 
Sì ad allestire addirittura una 
mostra ad altissimo livello cul- 
turale e artistico sul Diavolo. 

_La singolare esposizione si 
tiene a Parigi e si intitola «L’ar- 
te demoniaca dalle origini ai 
nostri giorni». Galleristi di Sa- 
tana, in questa circostanza, so- 
no quattro preparatissimi stu- 
diosi di demonologia: J. Duval, 
J.P. Favand, M. Meurger e R. 
Villeneuve. Possiamo assicura- 
re che i quattro francesi ci san- 
no fare in fatto di ‘coreografia 
infernale. Infatti, come antica- 
mera alla mostra hanno allesti- 
to un suggestivo oratorio mefi- 
stofelico con drappi neri, leggio 
sorretto da un demonio, calice, 
spada e, in un angolo, un bello 
scheletro in giacca e pantaloni. 
Fa da sottofondo allo scenario 
un accompagnamento musica- 
le a base di sospifi, rantoli, 
singhiozzi, ululati. 


Da qui si passa alla mostra 
vera e propria che, sia chiaro, 
non ha niente del baraccone 
delle streghe, come potrebbe 
far pensare la descrizione del- 
l'anticamera. E’ una mostra 
con tutte le carte in regola per 
essere definitiva di valore docu- 
mentaristico e, in più casiì, 
anche artistico. 

Troviamo, qui, quegli antichi 
accessori per il culto magico, 
sfuggiti alle fiamme dell'inqui- 
sizione, e quegli oggetti che 
esprimono le credenze popolari 
sull'immagine del maligno. Il 


quale ha una inesauribile capa- 


di mo 


cità di travestimento: più di 
sette milioni ne ha contato il 
demonologo Wier. Si va da 
Adramelech (con le corna di 
bove e le perine di pavone) al 
Moloch dei fenici, dal siriaco 
Belzebù a Asmodeo che aiutò 
Salomone nella costruzione del 
tempio, da Amon a Baal e così 


| di seguito. Incontriamo anche 


il seducente Mefistofele ripro- 
dotto in un busto di bronzo e 
alabastro del Morelli, e Lucife- 
ro, con il corpo da uomo e le ali 
da pipistrello, in una incisione 
di Gustavo Doré. Ci sono pure i 
diavoli orientali e americani: 
quello giapponese, e quelli mes- 
sicani e brasiliani. 
Abbondante la produzione 
commerciale che, invece del so- 
lito blasone patrizio o l'effigie 
di un putto o di una damina, 
porta l’immagine del demonio 
su sedie, calamai, bastoni, pipey 
lampade, pugnali. L'ambiente 
satanico non sarebbe bene rico- 
struito se alla mostra mancas- 
sero le streghe, e ce n'è un paio 
di veramente eccezionali: il ri- 
tratto di una gentile graziosa 
streghina che ha tutto della 
damina principesca, se non fos- 
se per due cornette da capra 
formate da una spirale di capel- 
li attorcigliati; la statua lignea 
di una maga sexy che, in geu- 
piére, sta seduta sul tetto di 
una chiesa. Numerose incisioni 
illustrano le celebrazioni del 
Sabba, cioè l’incontro delle 
streghe col diavolo che, secon- 
do la mitologia germanica, si 
svolgeva di sabato notte. 
Naturalmente un appunta- 
mento così singolare richiede 
‘una preparazione del tutto spe- 


ciale: ungersi con l’unguento | 


apposito. Chi è interessato a 
questi incontri e, quindi, all’un- 
guento, la mostra di Parigi con- 
sente di prendere visione di 
alcune ricette che sono state 
imprevedibilmente ritrovate 
dagli studiosi di diavolerie. La 
base dell’unguento è: estratto 
d’oppio, fior di papavero, betel, 
belladonna e, facoltativo, gras- 
so di neonato. Buon per le stre- 
ghe che volano in notturno e 
nascoste agli occhi dei comuni 
esseri umani, altrimenti al pri- 
mo posto di blocco della polizia 
sarebbero subito ammanettate 
e incarcerate per preparazione 


e consumo di stupefacenti e 
sospetta uccisione di neonati. 
Comunque, tele e incisioni illu- 
strano, qui, i supplizi a cui era- 
no sottoposte in'‘altri tempi le 
streghe (e anche i maghi, natu- 
ralmente) allorché venivano 
scoperte: tortura del cavalletto, 
dell’acqua, della bruciatura 
delle piante dei piedi, eccetera. 
A questo riguardo, sono in mo- 
stra anche diversi strumenti da 
tortura: accette per squartare 
gli stregoni, morse di ferro per 
attanagliarli, spade per decapi- 
tarli. Un pezzo rarissimo da 
grande collezionista è, poi, la 
cintura di castità per maschio: 
costringe il sesso dentro il cor- 
po cavo di un dragone. Curiosi- 
tà marginali, di pregio e non, 
sono; il fallo alato per stimolare 
la. virilità, e la scatoletta da 


TRA I TANTI REVIVAL CULTURALI D'OGGI C'È UNO PIUTTOSTO CURIOSO 


pda il diavolo 


mettere sotto il letto di colui 
che si vuole rendere impotente. 
Questa mostra parigina, che 
ha chiuso i battenti il 12 no- 
vembre, ha suscitato un vastis- 
simo interesse. Non solo per 
curiosità e nemmeno perché 
sono stati esposti pezzi rari da 
alto collezionismo e creazioni 
di sicuro pregio artistico; bensì 
per il più semplice motivo che 
tutta la tematica di simile mo- 
stra dedicata a Satana e affini 
costituisce un fatto culturale 
che accompagna l'umanità per 
tutto il suo cammino, presente 
e passato, I poteri occulti attri- 
buiti al diavolo esercitano 
un’attrazione sulla sensibilità 
umana anche se assumono oggi 
il nome di fenomeni parapsico- 

logici. 
Aleramo Hermet 


Howard Phillis Lovecraft, 
«Opere complete», SugaCo ed. 
1978, L. 10.000. È 

‘A Trieste nel 1977 si è tenuto 
il primo convegno lovecraftia- 
no del mondo: tra gli altri ospiti 
figuravano Alfred Galpin, Gillo 
Dorfles ed Emilio Servadio. E 
stato un avvenimento di note- 
vole importanza nel mondo let- 
terario, perché il nome di 
Howard Phillips Lovecraft era 
praticamente sconosciuto in 
Italia, nonostante nel 1973 fos- 
se uscita una prima edizione 
delle sue opere presso la Sugar- 
Co ed altri suoi libri fossero 
stati pubblicati nei tascabili 
della Longanesi. 1) 

H.P. Lovecraft, nato nel 1890 
a Providence nel Rhode Island, 
è uno scrittore americano che 
rimane praticamente scono- 
sciuto fino al 1973, quando vie- 
ne pubblicata la sua «opera 


omnia», ripresa ora dalla Su- | 


La rassegna dei libri 


garCo con vasta presentazione 
di Giuseppe Lippi. 

Lo scrittore appartiene a quei 
romantici ribelli che non sì in- 
seriscono nel grande motivo di 
«amore e morte» che doveva 
condurre a una riscoperta del 
reale, ma invece usarono l’idéo- 
logia romantica per sfuggire al- 
la realtà verso la tangente del 
mistero, dell’occulto, dell’ango- 
scia, entrando quindi in conflit- 
to.col reale. Lovecraft costitui- 
sce;un universo che va dal ter- 
rore e dalla necrofilia, fino ad 
arrivare all’orrore totale, attra- 
verso l’impiego della rèverie. Ci 
sono altri esempi europei, come 
Villier de l’Isle-Adam, ma Love- 
craft fu affascinato, fin dall’ado- 
lescenza, da Sherlock Holmes e 
Nick Carter, cioè dal mistero 
nel puro stato di gioco intellet- 
tuale. 

Sarà la strada che anche 
Edgard Allan Poe percorse, co- 


me Lovercraft stesso puntual- 
mente ci indica in un suo lavoro 
del 1927, «L’orrore soprannatu- 
rale nella letterarura», che è un 
testo esemplare per inquadrare 
storicamente la sua opera. Do- 
po un'analisi sulla paura e sulle 
prigioni del racconto di terrore, 
che possiamo far. risalire alle 
origini stesse della letteratura, 
dato che la favolistica popolare 
della tradizione orale è preva- 
lentemente un racconto dell’or- 
rore, egli passa a scrivere del 
romanzo gotico, dall’Ossian 
agli scrittori marinareschi in- 
glesi. Dalla letteratura spettra- 
le in Europa si passa a E.A. Poe, 
per il quale annota come, a 
differenza degli altri scrittori 
del macabro, l'orrore sia stato 
teorizzato e calcolato razional- 
mente, fino a divenire un gene- 
re letterario a sé stante. Pce 
iniziò la tradizione del mistero 
nella letteratura americana, a 
cui Lovecraft si allinea con in- 
tonazione del tutto nuova e 
originale, diversa anche da 
quella di quei «maestri moder- 
ni» a cui pur rese doveroso 
omaggio. 

Per definire Lovecraft è illu- 
minante la sentenza premessa 
alla nota biografica di August 
Derleth: «Non ho possibilità 
d’inventiva se non nel. regno 
dell’ignoto. La vita non mi ha 
mai interessato quanto l’eva- 
sione lontano dalla vita». L’or- 
rore dei libri viene infatti otte- 
nuto attraverso l’evocazione di 
mondi fiabeschi, sospesi tra 
leggenda e tradizione, tra so- 
gno e veglia, comunque ben 
lontani dal mondo oggettivo 
della vita reale. 

"Tra i precedenti di H.P. Love- 
craft ci fu anche l’irlandesé 
Bram Stoker, il famoso autore 
di «Dracula», capostipite della 
letteratura sui vampiri. Il libro, 
pubblicato nel 1897, ci viene 
ora riproposto sempre dalla Su- 
garCo, in concomitanza col film 
di Werner Herzog «Nosferatu 
fantasma della notte», che ad 
esso si ispira. 

Ss. Z. 
DODO 


Mario Grasso: «I Sette Arcieri 
di. Bajamazol» (Casa editrice 
Biancamartina, Udine-Firenze 
1979 — «Lunatio nuovo» — pagg. 
96; L. 2.000). 

Contenuto teso a tingere di 
allegorica provocazione una 
realtà altrettanto simbolica- 


«I Sette Arcieri 


i è iù te 
di Bajamazol» è la più recent 
fatica letteraria di Mario Gras- 


mente sottesa, 


so, uno scrittore siciliano che 


impostosi alla critica nel ’68 
doh il romanzo «Il gufo reale» 
ha successivamente Rirecito 
la propria disposizione narrati 
va con il vivace fervore di una 
singolare inventiva € il succoso 
humus di’ una cultura varia- 
mente! improntata. alle più 
diverse sollecitazioni. 

«I Sette Arcieri di Bajama- 
zol» è un lavoro (AEo Sure 

reso. in tre temp! r 
us il titolo riflette simboli- 


cietà, i vizi del nostro tempo; 
allegoria questa 
ad una seconda Bea: 
ra, la quale — co! 

neato Talora rispondendo ni 
un'intervista sul giornale «La 
Sicilia» - si identifica nel DT 
getto per spegnere l'Etna e nel- 
la disarmante figura del barone 
Faranda desideroso di esser 
proclamato santo in ME ca 


DOO 


Pietro Lorenzon: «Come puo 
morire un cane» (Rebellato 
Editore — Collenzhli farrativa» — 

180; L. 24 5 
Pavia veneto; Pietro 
Lorenzon, autore di questo 
«Come può morire un i 
singolare prosa compresa tu 
cinque. «storie» («Come puo 
morire «un: cane», «Camionci: 
no», «Storie», «Una vecchia di 
troppo», «Una. donna») nelle 
quali una narrazione spezzetta- 
ta, asciutta e sovente. incon- 
gruente, trova posto du Un Da 
zuffarsi di immagini, in un di- 
sordine psicologico che SE 
re evidente sulla pagina, ri ES 
so' di personali esperienze e 
una contraddittoria, insofferen- 
te ventata di giovinezza. E Sn 
punto in questo disgregars 
continuo. di situazioni vive il 
contenuto (ma si può parlare di 
contenuto?) di «Come può 
morire un cane»: momenti di 
emozioni, frutto di una confusa 
invadenza di realtà e fantasia, 
di ipotesi e sogno, di originale 
inventiva e di succosa genuini. 
‘tà! Del resto ci sembra che a 
Lorenzon !poco. importi esser 
capito: la sua singolare prosa 
suggerisce, in fondo, un altret- 
‘tanto disimpegnata e scanzo- 
nata presa di coscienza. 
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reparto 


GIORNALE DI 


IN SEGUITO ALL'ACCORDO ECONOMICO NAZIONALE SIGLATO A ROMA 


TRIESTE 


DOPO LA PARENTESI DELLE OCCUPAZIONI 


Sarà valorizzato il nostro scalo 


nei nuovi traffici argentini 


Prossima visita di 


È stata accolta con viva sod- 
disfazione negli ambienti por- 
tuali, marittimi e commerciali 
triestini la notizia (che riportia- 
mo in prima pagina) della sti- 
pulazione di un accordo econo- 
mico fra l’Argentina e l’Italia 
nel quale si fa espresso riferi- 
mento alla funzione del porto di 
Trieste come scalo per la com- 
mercializzazione dei prodotti 
argentini verso i Paesi sia del- 
l'Europa occidentale (Paesi 
Cee), che dell'Europa orientale, 
con i quali la repubblica suda- 
‘mericana ha aperto nuove rela- 
zioni. 

L’accordo, il primo stupulato 
fra l’Italia e Argentina, è il pri- 
mo anche che intercorre fra 
l'Argentina e un Paese comuni- 


una delegazione dell'Ente porto triestino a Buenos Aires 


menti con gli scali argentini dal 


1934. Attualmente si era rag- 
giunto un numero di toccate 
nel nostro scalo da parte di 
unità della marina mercantile 
argentina inferiore alla ventina. 
È evidente che, le prospettive 
aperte dall'accordo italo- 
argentino, e dalla espressa pre- 
visione del ruolo dello scalo 
triestino nel contesto delle nuo- 
ve relazioni commerciali, con- 
sentono di guardare con ottimi- 


STATO CIVILE 


NATI: Stefano Frusciante, Loren- 
za Sauli, Adriano Salateo, Valentina 
Simeone, Caterina Magro, Giovanna 
Ralza. 

MORTI: Francesco Bittesnig, 78 


smo a un sensibile incremento 
degli attuali transiti. In altre 
parole l'accordo segna l'apertu- 
ra di relazioni ufficiali fra il 
porto di Trieste e la repubblica 
argentina. Negli ambienti com- 
petenti si sottolinea che le rotte 
per l'Argentina assumono an- 
che importanza ai fini del traffi- 
co del caffè con il Sudamerica. 
L'Argentina è il maggior mer- 
cato mondiale della carne, ma 
consistente è anche la produ- 
zione di prodotti alimentari in 
genere, di pesce, di oli vegetali. 
Via Trieste verrebbero esporta- 
ti in Argentina prodotti euro- 
pei, in particolare dall'Austria e 
dall'Ungheria. 


Alla luce dell’accordo siglato 


risvolti pratici dell'accordo e 
proseguire il discorso già avvia- 
to.circa alcune iniziative com- 
merciali. 


Nuovo sciopero 
nel settore commercio 


Nuovo sciopero del commer- 
cio questa mattina nel Friuli 
Venezia Giulia, proclamato 
dalla federazione regionale uni- 
taria per protestare contro la 
posizione assunta dalla Conf- 
commercio. Le organizzazioni 
sindacali chiedono la modifica 
e la revisione della legislazione 
che regola il settore del com- 
mercio, il controllo e il conteni- 
mento dei prezzi, l'applicazione 


Soltanto domani 
ripresa completa 
in tutte le scuole 


Constatati danni al Da Vinci, Nordio e D’Aosta 


La completa normalità nelle 
scuole, dopo la parentesi delle 
occupazioni contro l'ora di 60 
minuti, tornerà soltanto doma- 
ni: in alcuni istituti infatti — il 
tecnico «Da Vinci», il magistra- 
le «D'Aosta» e lo Statale d'arte 
— le lezioni potranno riprende- 
re soltanto domani, sabato, per 
lo stato di disordine degli am- 
»bienti, che hanno richiesto l’in- 
tervento dell'ufficio igiene e pa- 
recchie ore di lavoro da parte 
delle pulitrici. 

Ed ecco la «locandina» della 


Una regione 
senz’ali 


Un’intera regione — il Friuli- 
Venezia Giulia — è rimasta ieri 


ripresa dell'attività nelle varie 
scuole, a cominciare da quelle 
sgomberate per ultime per l’in- 
tervento della polizia di merco- 
ledì. «Nautico»: le lezioni 
riprendono stamattina dopo un 
giorno dedicato alle pulizie; 
non sono stati individuati dan- 
ni alle cose. «Da Vinci»: domani 
ritorno a scuola, mentre la gior- 
nata odierna sarà dedicata a 
una riunione del collegio inse- 
gnanti e alla ripulitura dei ser- 
vizi dopo un'intervento dell’uf- 
ficio igiene. Magistrale «Apor- 
ti»: oggi inizio regolare delle 
lezioni. Istituto d’arte «Nor- 
dio»: l'apertura odierna è esclu- 
sa per lo stato di abbandono 
grave degli ambienti e si ritiene 
(ma vi saranno conferme) che la 
scuola tornerà a funzionare 
solo domani. Ripresa regolare 
infine al tecnico femminile «De- 


Pat NATALE 
A SULLA NEVE 


Soggiorno all'Hotel AN- 
DREAS HOFER di Brunico dal 
22 o 23/12 al 26/12 

da Lire 54.000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. Cit 

Trieste Piazza Unità d'Italia, 6 tel. 62621 

Muggia: Riva de Amicis, 19 tel. 271205 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


[rrrersa 


Pa Capodanno a Rimini 
) e San Marino 


30/12 - 1/1 in pullman da Trie- 
ste albergo dî i categoria, ce- 
none e ballo inclusi 

Lire 145.000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. Cit 

Trieste Piazza Unità d'Italia, 6 tel. 62621 

Muggia: Riva de Amicis, 19 tel. 271205 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 
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MONFALCONE| 
TEL. (0481) 
72435 - 40064 


FINE ANNO A 


ODI 
L. 400.000 


CHRISTIAN DIOR 


CAPUCCI 
MANFREDI 


GUCCI 
PORSCHE 
STEFANI 


GIOIELLERIA ARGENTERIA OROLOGERIA 


T”ovi 


Piazza della Borsa i 


ed 


leri a Roma, è stato riconferma- H Gi i 
tario; è stato siglato ieri matti- | anni; Giovanni Perossa, 69; Olga | to Tinvio e ina Mione del dello statuto dei lavoratori e | COMpletamente tagliata fuori | ledda», mentre al «Tartini» le 
si na a Roma, nella sede del mini- | Beuch in Doz, De; pala Siega- | nostro porto di recarsi ai primi | della legge sulla giusta causa dai voli che la vedono quotidia- | lezioni delle medie inferiori ri- iS E i- a Hi lo E Cc h i- 
stero per il commercio con l’e- O Cona di dicembre a Buenos Aîres, già | nei licenziamenti nelle piccole | nAmente collegata con la capi- | prenderanno domani e quelle (08 
stero, «dopo quattro giorni di | Marciech e, ved Ursi. 9%: Teresa | formulato in agosto. La delega- | aziende, la riduzione dell'orario tale. Dei cinque voli ai quali è | delle superiori appena lunedì. Inverno al sole Ù lc e 
trattative. Della delegazione | 24 ssived. Fain,75: Albina Torrini | zione portuale triestina potrà | di lavoro e la difesa dell’occu- | interessata (tre per Roma e due | Ecco la situazione nelle altre È S ca r lo) n i-m a lioni 
italiana guidata dal ministro | ved, Farina, 82. in tale occasione approfondire i | pazione. per Milano) soltanto quello del | scuole, sgomberate prima del: Canarie, p g 
Stammati, che ha trattato con i a mattino per Milano è stato l'intervento della polizia. Al Ù 39 
IE 2 crepe O LL con 
no fatto parte anche il presi- GIUNTA NELLA NOSTRA REGIONE LA DELEGA I LOVE che i collegamenti aerei nel no- | «D'Aosta» domani, al tecnico Africa ga 
1 dente dell'Ente porto di Trie- Ea stro paese sono andati nuova- | «Galvani» (solo la sede centrale scon ti d 
:À ste, dott. Sans eil TARDI, ® () o mente in dt a Sana TE con- | è stata Sccupaa) sono gìà fino al 
sentante dell'’Eapt a Roma, » seguenze derivanti dalla nuova | riprese mercoledì, anche se con È 
Ciotti.:I rappresentanti del no- | (€ E indis ensabile accelerare vertenza aperta dai controllori | scarsa frequenza da parte degli || ON | U.T.A.T. liminazi ticol 
stro scalo hanno così raccolto i ) ) dello spazio nel cielo; in altri | alunni. Al magistrale «Carduc- pere mInazio zar co 
termini, quale risposta alle co- | ci».e allo scientifico «Galilei» la 


frutti di un serrato lavoro pro- 
mozionale condotto negli ulti- 
mi mesi dalla dirigenza del no- 
stro porto, prima presso le se- 
zioni commerciali delle amba- 
sciate di molti paesi stranieri e 
più di recente attraverso con- 
tatti diretti con operatori.ed 
esponenti argentini. 

Una missione dell'Ente porto, 
guidata dal direttore generale 
dell'Eapt, ing. Colautti, si era 
recata a fine luglio in Argenti- 
na. In quella prima occasione 
erano state sviluppate alcune 
importanti trattative e formu- 
late alcune interessanti propo- 
ste, tanto da indurre gli opera- 
tori sudamericani a compiere a 
fine agosto un sopralluogo alle 
infrastrutture portuali triestine 
e a verificare sul posto la possi- 
bilità di intese commerciali. La 
visita di due giorni al nostro 
scalo aveva visto presenti a 
Trieste un gruppo di esperti 
economici argentini guidati 
dall’addetto commerciale del- 
l'ambasciata argentina a Ro- 
ma, dott. Staricanelli. Vi èrario 
stati anche alcuni incontri, di 
carattere informale, con alcune 
categorie dell’utenza e degli im- 
prenditori. triestini. L'accordo 
firmato ieri a Roma fra Italia e 
‘Argentina, nel quadro dello svi- 
luppo dei. rapporti di coopeta- 
zione industriale e finanziaria e 
di interscambio commerciale 
fra i due Paesi, prende in consi- 
derazione il porto di. Trieste 


Stammati a Belgrado 
per il porto di Trieste 


Nella prima settimana di 
dicembre il ministro per il 
Commercio con l’Estero, 
sen. Stammati, si recherà in 
Jugoslavia per incontrarsi 
con i rappresentanti di quel 
governo con i quali esami- 
nerà alcuni problemi nel 
quadro degli scambi com- 
merciali tra i due Paesi. 

All’on. Belci, che gli ha 
prospettato i punti princi- 
‘pali riguardanti la funzione 
dell’area del porto di Trie- 
ste, il ministro ha assicura- 
to l'intervento del suo dica- 
stere per favorire l’attività 
degli esportatori della zona 
giuliana. 


come scalo da valorizzare in 
vista del nuovi traffici, in fun- 
zione della sua posizione geo- 
grafica nell’area europea e per 
le opportunità offerte dai suoi 
punti franchi. 

«È stato tenuto conto — ci ha 
riferito ieri il presidente del- 
l’Eapt, dott. Zanetti, al suo 
rientro dalla capitale — anche 
della capacità operativa dello 
scalo e della possibilità di uti- 
lizzare il porto franco come de- 
posito di merci argentine nella 
fase che precede la loro com- 
mercializzazione ‘e riesporta- 
zione». 

Il porto di Trieste ha collega- 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Margherita di Scozia. — 
1 sole sorge alle 7.05 e tramonta alle 
16.34 — La lunassi leva alle 3.19 e cala 
‘alle 15.17. 

Teri: temperatura massima gradi 14, 
minima gradi 9,8; pressione millibar 
991,4 staz. irr.; umidità 70 per cento; 
vento km 18 da SSE; mare poco mosso 
con temperatura di gradi 13.4; pioggia 
caduta millimetri 16. Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aeronauti- 
ca militare di Trieste alle ‘ore 19 di ieri. 

‘Maree: oggi; alta alle 7.17 con cm 44e 
alle 20.08 con em 20. sopra il livello 
medio; bassa alle 14.01 con cm 42, e 
domani alle 1.27 con.cm 24 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura delle far- 
maclie:; 8,30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13alle 
16: piazza Ospedale, 8; via dell'Istria, 
35; viale Miramare, 117; via Combi, 19, 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza Ospedale, 8, tel. 
‘793006; via dell'Istria, 35, tel. 790274; 
viale Miramare, 117, tel. 410928; via 
Combi, 19, tel. 794654; largo Piave, 2, 
tel. 64765; piazza della Borsa, 12, tel. 
64165. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
alle 8.30 (servizio notturno): largo Pia- 
ve, 2; piazza della Borsa, 12. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: tele- 
fono (0481) 777001. 

Automobile’ Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
‘766667. 


la reciproca collaborazione» 


Il presidente della Slovenia, Vratusa, depone una corona d’alloro 


alla Risiera di San Sabba 


E iniziata ieri la visita ufficia- 
le’ nella nostra regione della 
delegazione del governo slove- 
no guidata dal presidente del 
consiglio esecutivo dell’assem- 
blea della repubblica socialista 
di Slovenia, dottor Anton Vra- 
tusa; una visita che si inserisce 
nel quadro dei periodici incon- 
tri al vertice fra i due governi 
regionali, e caratterizzata an- 
che da concretezza per i nume- 
tosì e attuali temi all'ordine del 
giorno dei colloqui. . * 

La delegazione slovena, oltre 
che dal presidente Vratusa, è 
composta da Joze Huis, vice- 
presidente e responsabile per 
l'attuazione degli accordi di 
Osimo; da Jernej Jan, presiden- 
te del comitato per i rapporti 
economici con l’estero; da Livij 
Jakomin, segretario ai collega- 
menti e traffico; dal dott. Iztok 
Winkler, segretario alla ricerca 
scientifica; da Tone Poljsak, vi- 
cesegretario per la collabora- 
zione internazionale; da Stefan 
Cigoj, console generale di Jugo- 
slavia a Trieste e dal capo di 
gabinetto, dottor Drago Mi- 
rosie. 

Giunta a Trieste nel pomerig- 
gio, la delegazione degli ospiti 
si è recata, in forma privata, 
alla Risiera di San Sabba ove il 
presidente Vratusa ha deposto 
una corona di alloro a nome del 
governo sloveno ed ha visitato 
il museo nazionale della Resi- 
stenza. Subito dopo la delega- 
zione è stata ricevuta, nella 
sede della Regione, dal presi- 
dente Comelli, dal vicepresi- 
dente Coloni, dagli assessori re: 
gionali Bomben, Carpenedo, 
Rinaldi e Cocianni. ; 

L'incontro fra le due delega- 
zioni è stato caratterizzato da 
costruttività di intenti nell’af- 
frontare i vari aspetti e progetti 
connessi con lo sviluppo della 
cooperazione fra la Slovenia e il 
Friuli-Venezia Giulia in molte- 
plici settori. 

«Sentiamo che la storia ha 
camminato — ha detto fra l’al- 
tro il presidente Comelli nelsuo 
discorso di saluto — e ci inse: 
gna in termini più precisi, più 
concreti, di quanto non avve- 
nisse ieri. Oggi i nostri rapporti 
traggono spinta e concretezza 
in larga parte dagli accordi di 
Osimo che hanno apérto fra i 
nostri due Paesi una nuova fase 
di amicizia e collaborazione al- 
la quale la stessa esperienza 
regionale ha dato un contribu- 
to non secondario». 

Il presidente Vratusa ha rin- 
graziato per l'invito e per l’ac- 
coglienza e, ricollegandosi al- 
l’indirizzo di saluto del presi- 
dente Comelli, ha detto di con- 
dividere pienamente il giudizio 
secondo cui, nei quindici anni 
trascorsi dall’inizio dei rapporti 
diretti fra le due Regioni, sono 
stati raggiunti molti successi. 
«Siamo venuti qui — ha detto 
— per compiere altri passi 
avanti, per continuare nella 


(Giornalfoto) 


stessa strada con lo stesso spi- 
rito di comprensione e di rispet- 
to. Le nostre due Regioni e i 
nostri due Paesi occupano un 
posto molto importante non so- 
lo in Europa, ma anche nel 


mondo ed è questo un ruolo che 
va ancora valorizzato, e quindi 
è necessario accelerare il pro- 
cesso di collaborazione». 

Dopo gli indirizzi di saluto, le 
due delegazioni hanno subito 
affrontato i vari temi di comune 
interesse, con un largo giro di 
orizzonte, esaminando fra l’al- 
tro lo stato delle trattative in 
corso fra la Cee e la Jugoslavia 
e i riflessi che esse potrebbero 
avere sui rapporti fra le due 
Regioni. Sono stati anche di- 
scussi progetti di nuovi collega- 
menti autostradali, gli aspetti 
connessi con la cooperazione 
portuale e industriale e la rego- 
lamentazione della. pesca in 
Adriatico, quelli della tutela 
delle minoranze e la difesa eco- 
logica della natura alpina e car- 
sica, nonché la molteplice atti- 
vità della comunità di lavoro 
Alpe Adria. 

Oggi, fitto programma con 
visite ad autorità, a stabilimen- 
ti industriali e, nel pomeriggio, 
visita a Gorizia. 


Sciopero assicuratori 

Si svolgerà oggi una giornata 
di sciopero nazionale dei lavo- 
ratori delle agenzie di assicura- 
zione indetta dalla federazione 
unitaria Cgil-Cisl-Uil di catego- 
ria, a seguito della rottura della 
trattativa per il rinnovo del 
contratto: nazionale di lavoro. 


municazioni giudiziarie gli «uo- 
mini radar» hanno deciso di 
ritardare le comunicazioni. Ed 
è stato subito il caos. Un caos 
che si è ripercosso in maniera 
quanto mai avvertibile proprio 
sullo scalo di Ronchi, che deve 
aver riportato le peggiori con- 
seguenze di questa insostenibi- 
le situazione. 

Un giornale radio del matti- 
no ha dato notizia, ieri, che tre 
voli erano stati sospesi sul ter- 
ritorio nazionale: se la notizia 
trovava fondamento nella real- 
tà dei fatti, allora bisogna con- 
statare che quei tre voli interes- 
savano solo e unicamente pro- 
prio lo scalo di Ronchi: come 
dire, l'aeroporto del Friuli- 
Venezia Giulia. E tanto più gra- 
ve si è rivelato il disagio dei 
numerosi passeggeri se si pen- 
sa che il giorno prima, dagli 
uffici dell'aeroporto, veniva as- 
sicurato. che la. situazione a 
Ronchi era da ritenersi nor 
male. 3 da H 

Nessuna comunicazione. con- 
traria era infine pervenuta în 
tempo per bloccare quei citta- 
dini che erano già in possesso 
del biglietto aereo. Un disagio 
maggiormente accentuato dal- 
le condizioni meteorologiche 
estremamente sfavorevoli, dal- 
l'attesa snervante nella spe- 
ranza di un volo ormai impossi- 
bile, dagli impegni umani e pro- 
fessionali che venivano vanifi- 
cati. 

Un’intera regione — la nostra 
— ha avuto così — e proprio per 
la capitale — le ali tarpate. 

i r. p. 


situazione è tornata regolare da 
ieri, 


Resta da registrare, in merito 
all'intervento della polizia, una 
nota della Federazione giovani- 
le comunista di Trieste, nella 
quale si denuncia «il carattere 
autoritario, repressivo e insen- 
sato di questo provvedimento 
voluto dalla magistratura trie- 
stina, che non trova altro signi- 
ficato che non di cercare uno 
scontro con gli studenti». 


Crociere 


sug 
con PU.T.A.T. 


Oggi a Klagenfurt 
la tavola rotonda 
sulla libera stampa 


Si svolge oggi a Klagenfurt 
la tavola rotonda sui problemi 
dell’informazione promossa in 
occasione dei 25 anni del quoti- 
diano di Graz, a diffusione in 
tutta l’Austria sud-orientale, 
«Kleine Zeitung». . n 

Alla tavola rotonda interver- 
ranno come relatori, oltre al 
redattore capo della «Kleine 
Zeitung», Fritz Csoklich, il di- 
rettore de «Il Piccolo», Ferruc- 
cio Borio, e il dott. Johannes 
Binkowski, presidente dell’As- 
sociazione degli editori della 
Repubblica federale tedesca. 
Tema del convegno sarà: «Una 
libera stampa in un Paese li- 
bero». 

In serata si terrà un ricevi- 
mento cui interverranno le 
massime autorità, assieme al 
presidente del Land della Ca- 
rinzia, Leopold Wagner. 


L'ON. CUFFARO DIRIGERÀ LA SEZIONE PER LA RICERCA SCIENTIFICA 


Pci: Giorgio Rossetti segretario regionale 
Tonel al vertice della federazione triestina 


L'on. Antonino Cuffaro lascia 
la segreteria regionale del Pci, 
la quale viene assunta da Gior- 
giò Rossetti, segretario della 
federazione triestina del parti- 
to; ed a Rossetti subentra Clau- 
dio Tonel. 

L’organigramma relativo al 
nuovo assetto dei vertici comu- 
nisti locali è scattato in coinci- 
denza con la. nomina dell'on. 
Cuffaro — avvenuta ieri da parte 
del comitato centrale del parti- 
to— alla direzione della sezione. 
per la ricerca scientifica e tec- 
nologica, sezione della quale 
era finora responsabile Giovan- 
ni Berlinguer. A questo punto, 
nell’assumere quest’importan- 
te incarico nazionale, l’on. Cuf- 
faro lascia automaticamente 
VYincarico che lo ha visto impe- 
gnato per sette anni al vertice 
del Pci regionale. 

La sezione di cui si occuperà 
ora il segretario regionale 
uscente riveste - secondo quan- 
to rileva la nostra redazione 
romana - notevole rilievo nel- 
l’ambito del partito, in quanto 


essa è investita di problemi di 
vasta portata che vanno da 
quelli sanitari a quelli relativi 
all'energia ed in generale alla 
ricerca scientifica: altrettanti 
campi in cui Trieste e la regione 
— sì sottolinea inoltre — risulta- 
no fattivamente impegnate 
(Centro internazionale di fisica 
teorica, area di ricerca scientifi- 
ca e tecnologica, la progettata 
Scuola superiore di studi avan- 
zati, ecc.). 

Ed ecco che lunedì prossimo 
il comitato regionale del Pci si 
riunirà, con la partecipazione 
dell’on. Napolitano della dire- 
zione nazionale, per affrontare 
il problema delle successioni, a 
catena, aperte dalla rinuncia di 
Cuffaro alla segreteria regiona- 
le. Nel frattempo il problema è 
stato già esaminato dal partito, 
in sede regionale, nei giorni 
scorsi; ed in vista dell’affida- 
mento a Cuffaro del nuovo in- 
carico nazionale — affidamento 
che era già nell'aria da qualche 
tempo — sarebbe stato raggiun- 
to un accordo sulla candidatu- 


ra di Giorgio Rossetti. 

A questo punto si è aperto 
automaticamente il problema 
di un riassetto del vertice trie- 
stino ‘del Pci. A succedere a 
Rossetti sarebbe stata infine 
indicata una rosa di candidati 
sui quali sembra avere una pre- 
valenza di consensi il nome di 
Claudio Tonel. 

All’esterno del partito la can- 
didatura di Tonel alla segrete- 
ria triestina del Pci — candida- 
tura sulla quale si pronuncerà 
definitivamente il comitato re- 
gionale del partito, lunedì - 
viene accolta con una certa sor- 
presa, dal momento che sem- 
brava ormai acquisito un ruolo 
di «delfino» da parte del consi- 
gliere comunale Ugo Poli, un 
giovane intellettuale uscito 
dalle esperienze del «Sessan- 
totto» e fedelissimo seguace 
della nuova «scuola» berlingue- 
riana; ma forse all’interno del 
partito gli vien fatto carico, sul 
piano personale, di un’ortodos- 
sia ritenuta eccessivamente ri- 
gida; e ciò anche nell’ambito 


STAVA ATTRAVERSANDO IN VIA D'ALVIANO 


Pensionata uccisa da un'auto 


Emilia Stokelj 
ved. Vertovec 


Tragico investimento, ieri se- 
ra, tra uno scroscio e l’altro di 
pioggia in via D’Alviano, all’an- 
golo quasi con via Doda. Un’an- 
ziana passante, la pensionata 
Emilia Stockelj vedova Verto- 
vec, di 76 anni, abitante con la 
figlia e il genero in via Lorenzet- 
ti 54, è stata investita in pieno 
da un’auto ed è morta dopo tre 
quarti d’ora di agonia al centro 
di rianimazione dell'ospedale 
Maggiore. 

La disgrazia è avvenuta 
pochi minuti prima delle 19. La 
pensionata, con una sporta in 
mano carica di panini, stava 
attraversando via D'Alviano di- 


‘retta verso casa, Aveva già 


superato la mezzaria della stra- 
da quando — senza che se ne 
accorgesse — è sopraggiunta la 
Ford Escort 1100, targata TS 
1838781 proveniente dalla via 


Italo Svevo e guidata in direzio- 
ne dei Campi Elisi dal fabbro 
‘Tullio Pecenca, di 37 anni, abi- 
tante in vicolo della Salvia 7. 
L’automobilista deve essersi 
accorto troppo tardi della don. 
na che stava attraversando fuo- 
ri dalla zona zebrata. La povera 
pensionata è stata investita in 
pieno dalla vettura ed è finita 
sul cofano, lasciandovi la pro- 
pria impronta. Poi è rotolata 
sull’asfalto con una grave lesio- 
ne al capo, sospette lesioni in- 


terne e numerosi traumi in più. 


parti del. corpo. E 

Sul posto sono accorsi i sani- 
tari della Cri e i carabinieri del 
nucleo radiomobile di via dell’I- 
stria. L’appuntato Orza e i ca- 
rabinieri Brancale e Gaetani 
‘hanno eseguito minuziosi rilie- 
vi, portando, quindi la grave 
notizia alla figlia 


della linea seguita ultimamen- 
te dal partito a Trieste in una 
situazione politica delicata e 
anomala. ) ; 

E’ un fatto che la candidatura 
di Tonel — trattandosi di un 
vecchio militante del partito, 
saldamente agganciato alla ba- 
se operaia — assume gli aspetti 
di un «riflusso», quasi di una 
rivincita della «vecchia guar- 
dia» che ancora si coagula in- 
torno al senatore Vidali, il vec- 
chio leader che negli ultimi 
tempi ha avuto spesso occasio- 
ne di esternare perplessità su 
alcune condotte locali del par- 
tito. 


Costo della vita: 
ottobre più 21 p.c. 


Il costo della vita a Trieste 
ha subìto un ulteriore, sen- 
sibile aumento, e ancora 
una volta la nostra sì con- 
ferma di gran lunga la città 
più cara d’Italia. Da un 
anno all’altro l’indice dei 
prezzi al consumo è cresciu- 
to, con riferimento ad otto- 
bre, di ben il 21,1 per cento 
contro una media nazionale 
del 16,3. Rispetto al prece- 
dente mese di settembre 
l'aumento è stato del 2,6 
(media nazionale 2,3). 

Il settore nel quale si è 
avuto l'aumento percentua- 
le più alto è quello dell’abi- 
tazione (più 44,9), seguito 
dall’elettricità, gas e com- 
bustibili (più 36,7), dall’ab- 
bigliamento (più 25,4), dalle 
spese varie (più 22,4) e dal- 
l'alimentazione (più 14,6). 


Apertura lampo 
sportelli Acega 


L’Acega informa che oggi gli 
sportelli aziendali dell’ufficio 
utenti, cassa e preventivi gas- 
‘acqua saranno aperti, come di 
consueto, alle ore 7.25, ma chiu- 
deranno alle 8, in relazione ad 
uno sciopero nazionale azien- 
dale regolato dal contratto col- 
lettivo nazionale di lavoro peri 


dipendenti delle aziende muni- 
‘cipalizzate gas e acqua. 


ALTA FEDELTA 
REGISTRAZIONE 
ESOTERIG HI-FI 
AUDIOVISIVI E COLORE 


offerta speciale! 


Sci+Attacchi+ Bastoni L. 55 -000 


Via Battisti 20/a Telefono 768931 


fiera di trieste 
p.le de gasperi 1 

tel. 733-201/2/3 

apertura 10-13 /115-21 
(sabato e domenica 10-20) 
ingresso L. 1.500 (ridotti 1.000) 
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PIÙ VIAGGIO 
E PIÙ MI CONVIENE 


ce ne siamo accorti 


in molti la FORD FIESTA 
è economica 

comoda scattante 

ed io che di chilometri 

ne mangio tanti È 
ho bisogno di un’auto COSì 


NUOVA 
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via caboto 24 
via s. francesco #1 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


UN DOSSIER: «CHE COSA È ACCADUTO NEL PARTITO RADICALE A TRIESTE» | 


Ercolessi contro Pannella 


L’Associazione XIll Maggio del Partito radicale ha inviato ai 
giornali un «dossier» in occasione del congresso nazionale di 
Genova. Con il titolo «Che cos'è accaduto nel Pr a Trieste» il 
fascicolo ispirato dal consigliere Ercolessi intende analizzare la 
vicenda svoltasi all’interno del Pr nella campagna per le elezioni 
politiche. Il punto di partenza è il successo dei radicali nelle 
comunali del *78 (6 per cento dei voti) con i successivi sondaggi 
per eventuali alleanze, l'assemblea e le divergenze tra i radicali 
triestini, la vertenza sullo statuto e il commento ai risultati delle 
consultazioni di quest'anno. Del «dossier» riportiamo due capito- 
li che ci sembrano di particolare interesse. 


avrebbero perso la legittima- 
zione democratica a governare 
Sciolte le camere, Marco Pan- | il Comune, in cambio di due 
nella, «a titolo personale» pro- | deputati su 630 e di un senatore 
pose pubblicamente alla LpT |su 315. 
un'alleanza elettorale che La proposta di Pannella fu 
‘avrebbe visto candidati nella | discussa in un primo momento: 
lista radicale per la Camera | da una assemblea dell’Associa- 


La proposta di Pannella 


(che a Trieste può comprendere 
quattro candidati) il sindaco 
liberal-nazionale, esponente di 
spicco della Massoneria, Man- 
lio Cecovini, seguito da Pannel- 
la e da altri due esponenti del 
Melone. 

Pure della LpT sarebbe stato 
Îl candidato:senatore che si sa- 
Tebbe tentato in tal modo di 
eleggere. La logica della propo: 
staiderivava; oltre che da una 
volontà di «egemonia» sul 
Melone, che riteniamo avrebbe 
‘modificato profondamente non 
tanto l’immagine quanto la 
realtà del Pr non solo a Trieste 
ma in tutto il paese, dall’asseri- 
ta opportunità ‘di tale alleanza 
per. evitare ‘la. dispersione dei 
Voti del Melone, che, presentan- 
dosi.solo a Trieste, non poteva 
altrimenti usufruire del recupe- 
ro dei resti. Che tale proposta 
fosse dal punto di. vista delle 
poltrone, allettante per la LpT, 
non c'è-dubbio: avrebbe forse 
consentito loro di eleggere due 
deputati e un senatore. 

Ma non si teneva conto dell’e- 
lettorato, che non è proprietà, 
né della LpT né del Pr: non si 
Vede per quale motivo diverso 
dal fascino personale. di. Pan- 
nella, un elettorato radicale, fa: 
vorevole ai diritti civili ed all’al- 
ternativa, avrebbe dovuto vo- 
tare per una lista. comprenden- 
te un candidato, per altro sti- 
mabilissimo e ‘simpaticissimo 
sul piano personale come il ma- 
tematico prof. Dolcher, già 
esponente del Comitato Gabrio 
Lombardi al tempo della cro- 
ciata antidivorzista, il quale ha 
sostenuto di recente che la don- 
na che intenda ottenere l’auto- 
rizzazione ‘ad abortire nei con- 
sultori comunali debba soste- 
nere necessariamente un collo- 
quiò con un medico obiettore, 
che consideri l’aborto un omici- 
dio; o come il capogruppo co- 
munale della LpT Gambassini 
sostenuto dal Mille, anch'egli 
simpaticissimo e stimabilissi- 
mo personalmente, ma'anima- 
tore di una campagna politica 
nazionalista e antislovena che 
non si ricordava a Trieste da 
anni; o come lo stesso sindaco 
Cecovini, che non più tardi di 
qualche mese prima aveva pub- 
blicamente proposto un’allean- 
za giuntale al 50 per cento alla 
De. Avremmo insomma privato 
gli elettori del diritto civile di 
esprimere col voto una posizio- 
ne radicale, che era l’obiettivo 
principale per cui avevamo ri- 
tenuto di doverci presentare al- 
le elezioni politiche del 1976. 


Nessuno di noi avrebbe avuto 
da obiettare alcunché ad un’al- 
leanza con la componente di 
sinistra della LpT ma eravamo 
contrari all'alleanza con l'inte- 
To | movimento che avrebbe 
cambiato del tutto i connotati 
del Pr, stravolto il significato 
delle battagliè condotte per un 
‘anne in Consiglio comunale e 
coinvolto il Prin ùna grave 
sconfitta. elettorale ' dell’intero 
arco della. protesta. popolare 
triestina a vantaggio delle:forze 
tradizionali e soprattutto della 
destra d.c. e dell'estrema de- 
straf è infatti quantomeno pre- 
Vedibile che, se non.la maggio- 
ranza, gran parte degli elettori) 
della/LpT non ‘avrebbé votato | 
radicale e ‘che una parte forse | 
‘ancor maggiore in percentuale 
di elettorato radicale non 
avrebbe' votato la lista com- 
prendente clericali e nazionali- 
sti solo per effetto del carisma 
di Pannella. Le forze eteroge- 
nee della protesta triestina 


L'amicizia tradita 


Le amicizie a scacchi. Mentre 


trentottenne ebbe la ventura 


di venire assegnato nell 
dove, tra gli altri, si trovava anche.un fornaio a 


ne. Le ore di detenzione sono lunghe, e, per ingannare la' 
noia, i due incominciarono a scambiare qualche parola, e, 

alla fine, diventarono amici. Un giorno, îl meccanico confidò 
al compagno che sperava vivamente di ottenere una licenza. 


zione di Trieste del Pr, che la 
respinse quasi all'unanimità 
(con du voti soli a favore); fu poi 
respinta alla unanimità da 
un’assemblea regionale. Né il 
successivo Congresso regionale 
del Pr, svoltosi con la parteci- 
pazione di Pannella, approvò la 
sua proposta: essa raccolse 
esattamente la metà dei voti 
degli iscritti (a causa della pre- 
senza anche dei compagni friu- 
lani: se avessero votato solo i 
triestini, avrebbero avuto la 
maggioranza i contrari), e fu 
respinta, caso unico crediamo 
nella storia del Pr, dalla mag- 
gioranza dei sostenitori non 
iscritti convocati con annunci 
sul quotidiano locale che pre- 
sentavano il Congresso quasi 
come un comizio di Pannella, e 


Vedute di casa nostra 
in mostra alla BdP 


Un’interessante mostra 
Verrà inaugurata, venerdì 
23 novembre, alle 18.30, nel- 
la saletta delle esposizioni 
della Biblioteca Statale del 
Popolo in via del Teatro 
Romano 7. Si tratta di una 
cinquantina di tavole (alcu- 
ne delle quali a colori), ri- 
guardanti vedute e costumi 
della prima metà dell’800 di 
Trieste, dell'Istria e della 
Dalmazia, opere dei pittori 
Augusto Tischbein di Trie- 
ste ed Arturo Selb di Mona- 
co di Baviera. Le tavole, 
facenti parte di un volume 
dal titolo «Memorie di un 
viaggio pittorico nel Litora- 
le austriaco», pubblicato a 
Trieste nel 1842, sono ac- 
compagnate da un testo di 
Pietro Kandler. 

L’inagurazione della mo- 
stra realizzata in occasione 
della ristampa dell’opera, 
avvenuta sotto gli auspici 
della Cassa di Risparmio di 
Trieste, sarà preceduta da 
una presentazione fatta dai 
‘professori Decio Gioseffi di- 
rettore dell’Istituto di sto- 
ria dell’arte della Facoltà di 
lettere dell’Università di 
Trieste, ed Elvio Guagnini, 
docente di letteratura prés- 
so la stessa Facoltà. La 
mostra rimarrà aperta al 
pubblico sino al? dicembre. 


che quindi si presume fossero 
intervenuti attratti in larga mi- 
sura anche dal suo prestigio 
personale. 


Ciononostante, Pannella insi- 
stette nella sua proposta: fu 
acquistata un'intera pagina 
pubblicitaria sul quotidiano lo- 
cale per sostenere la proposta 
di Pannella, firmata anche coni 
nomi degli altri deputati radi- 
cali. Tale pagina, intitolata si- 
gnificativamente «Peggio di 
Osimo». conteneva l’invito ai 
triestini a fare pressioni nei 
confronti di Ercolessi e di Gra- 
nara, segretario, dell’Associa- 
zione radicale di Trieste, addi- 
tati al pubblico ludibrio per 
essere contrari alla proposta di 
Pannella. Sarà un caso, ma non 
‘un solo cittadino rispose a quel- 
l'appello: Ercolessi ricevette 
molte telefonate, ma di elettori 
che sì dichiaravano contrarissi- 
‘mi alla proposta di alleanza con 
l’intera LpT. Pannella tenne 
anche a Trieste un comizio a 
sostegno della. propria propo- 
sta: vi intervenne poca gente a 
causa della splendida giornata, 
ma di quei pochi la maggioran- 


era m carcere; un meccanico 


za se ne andò prima della fine 
(anche questa novità assoluta 
per un comizio di Pannella) per- 
ché palesemente insoddisfatta 
della proposta politica che ve- 
niva sostenuta. 

La LpT, come era prevedibi- 
le, rifiutò l'offerta di Pannella, 
che nel frattempo era stata fat- 
ta propria del Consiglio federa- 
tivo nazionale del Pr (non dal 
Congresso straordinario, la cui 
mozione conclusiva faceva ge- 
nerico riferimento ai movimen- 
ti autonomistici, non ricopren- 
do evidentemente in tale dizio- 
ne né l’Uv né il Pptt, né quindi 
la Svp, né quindi, a nostro avvi- 
so, l’intera LpT), il cui presiden- 
te Rippa ammise implicita- 
mente la scarsa o nulla cono- 


scenza della situazione locale, 
rimproverando i radicali triesti- 
ni per il loro scarso contributo 
ai suoi lavori, che ne aveva 
determinato l'ignoranza della 
situazione politica triestina. 


I contatti col Psi 


Molte stupidaggini si sono 
scritte ed ancor più si sono 
dette circa i contatti intervenu- 
ti fra il Psi ed i radicali dissen- 
zienti dalle prevaricazioni che 
si erano verificate. La verità è 
che, il giorno stesso della pre- 
sentazione della lista, il segre- 
tario della federazione provin- 
ciale socialista Seghene e poi il 
vicesegretario nazionale Signo- 
rile telefonarono ad, Ercolessi 
per offrirgli la candidatura, ma- 
nifestando la disponibilità per 
una trattativa politica. Ercoles- 
si, consultatosi con altri radica- 
li, rispose al Psi ipotizzando la 
seguente piattaforma di accor- 
do basata su quattro punti irri- 
nunciabili che sarebbero stati 
resi pubblici prima di qualun- 
que decisione definitiva: 

1) il Psi, per esplicita richie- 
sta dei radicali triestini, doveva 
richiedere un referendum popo- 
lare consultivo sull’ubicazione 
della zona industriale prevista 
dagli accordi di Osimo e dichia- 
rare che tale referendum non 
avrebbe potuto concludersi con 
esito positivo senza che si im- 
ponesse una esplicita e formale 
rinegoziazione dell'ubicazione 
della zona industriale; 

2) Ercolessi e i radicali di 
‘Trieste sarebbero rimasti iscrit- 
ti al Pr, avrebbero continuato a 
combattere. tutte le battaglie 
radicali, avrebbero continuato 
a far parte del gruppo radicale 
al Consiglio comunale, avreb- 
bero condotto la campagna 
elettorale in totale autonomia, 
non avrebbero invitato a votare 
socialista né perl Senato né 
per il Parlamento europeo e 
avrebbero insomma mantenu- 
to piena e totale la propria 
identità di radicali, candidan- 
dosi però in un altra lista, in 
segno di disobbedienza civile 
nei confronti dei comportamen- 
ti arroganti e autoritari verifi- 
catisi nel Pr; 

3) Il Psi si impegnava a forni- 
re prima dell'inizio della cam- 
pagna elettorale i mezzi neces- 
sari per affittare per 3 settima- 
ne gli impianti di una radio 
privata, per acquistare due pa- 
gine sul quotidiano locale, per 
stampare 50.000 opuscoli di 
propaganda elettorale; 

4) il capolista si sarebbe di- 
scusso in comune e avrebbe 
assunto l'impegno di optare per 
un’altra circoscrizione, nel caso 
improbabile che a Trieste il Psi 
‘avesse potuto consentire un re- 
sto utile. 

Questa piattaforma di accor- 
do sarebbe stata resa pubblica 
in occasione della presentazio- 
ne della lista nel corso di una 
conferenza stampa da tenersi a 
‘Trieste, con l’intervento di.un 
membro della segreteria nazio- 
nale socialista. Tale piattafor- 
ma, fatta conoscere, al Psi, fu 
considerata praticabile, e il Psi 
invitò Ercolessi a Roma per un 
incontro con Signorile: 

Da laici, riteniamo che i par- 
titi non siano chiese, ma stru- 
menti per far valere le proprie 
idealità politiche: se, senza 
rinunciare nemmeno ad un vir- 
gola della nostra identità di 
radicali, avessimo ottenuto l’a- 
desione del Psi alla battaglia di 
‘Trieste contro l’industrializza- 
zione del Carso, ciò avrebbe 
significato la fine di un proget- 
to che democristiani e comuni- 
sti non avrebbero continuato a 
portare avanti senza la coper- 
tura socialista, e tale risultato 
avremmo forse potuto conside- 
rare sufficiente per impegnarsi 
in questa operazione. Ma, nel- 
l’incontro di Roma, il primo 
punto dell’accordo, e soltanto il 
primo, non fu accolto nella sua 
interezza. 

Poiché ci rendevamo conto 


che in qualunque organismo 


democratico decisioni come 
quelle che ritenevamo irrinun- 


premio per recarsi dal suo datore di lavoro e riscuotere la 
liquidazione, che si aggirava su trecentomila lire circa. 
Raccontando del piccolo gruzzolo congelato, disse all'amico 
che, non appena lo avrebbe intascato, gli avrebbe regalato 
diecimila lire. 

‘Dopo qualche mese, il fornaio venne scarcerato per pena 
espiata, e un paio di settimane più tardi il meccanico ottenne 
la sognata licenza. Si precipitò dal principale ma dalla 
segretaria di costui apprese che la liquidazione era stata già 
incassata da un suo cugino, il quale aveva ‘anche firmato 
regolare ricevuta. Inutile dire che l'importo era finito nelle 
tasche del fornaio. Deluso a amareggiato per l'inganno, il 
meccanico denunciò il fatto ma quando îì carabinieri andaro- 
no in cerca dell’indiziato questi si era ormai reso irreperibile. 

Imputato di truffa, venne, comunque, giudicato dal pretore 
che lo condannò a nove mesi di reclusione e 100 mila lire di 
multa e dichiarò condonati sei mesi e l’intera multa. Patroci- 
nato dall'avv. Vinciguerra, il traditore dell'amicizia ricorse, 
e del suo «business» giunge al vaglio del Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Lugnani e formato dai giudici dott. Ligori 
è dott. Ruberto, p.m. il dott. Tavella, cancelliere Cernecca, eil 
Collegio dichiara la pena residua interamente condonata. Il 
capitolo è finito: il fornaio si è goduto il gruzzolo senza 
pagare nemmeno uno spicciolo d’interesse, il meccanico 
avrà, forse, imparato a sue spese che le confidenze avventate 
sono un errore. Ma, purtroppo; l’uomo riesce a fare una sola 
cosa ‘al:mondo nella assoluta certezza di non sbagliare: 
dormire. cl 

mir 


ciabili non possono essere as- 
sunte senza un adeguato coin- 
volgimento della base e delle 
Tealtà locali, ci siamo impegna- 
ti, per tutta la durata della 
campagna elettorale, a mante- 
nere il riserbo su questo punto, 
per non danneggiare il Psi, che 
si era dimostrato disponibile ad 
offrirci uno spazio nella propria 
lista senza contropartite da 
parte nostra di carattere politi- 
co, e assumendo sul problema 
delle industrie sul Carso una 
posizione che, insufficiente dal 
nostro punto di vista, era però 
significativa e clamorosa se si 
considera quella che era stata 
fino ad allora ed è ancora uffi- 
cialmente la posizione di quel 


partito, specie a livello locale. 


Giunti a questo punto rite- 
niamo doveroso, nei confronti 
dei radicali, perché sappiano 
tutto ciò che è accaduto e pos- 


sano valutarlo, e dei socialisti | 


triestini innanzitutto, rendere 
noto ciò che le segreteria nazio- 
nale socialista era disposta a 
concedere per giungere a un’al- 


leanza con noi: la dichiarazione 
che segue, elaborata da Signo- 
rile, ebbe anche l’avallo di Bet- 
tino Craxi e sarebbe stata 
emessa se avessimo accettato 
la candidatura nella lista del 
Psi: «Il Psi ritiene che l’area 
industriale prevista dal tratta- 
to di Osimo non può essere 
realizzata contro la popolazio- 
ne triestina, ma che si debba il 
più possibile rispettarne la 
volontà: al fine di evitare ulte- 
riori inquinamenti che da que- 
sto argomento vengono intro- 
dotti nella campagna elettorale 
e per togliere pretesti e argo- 
menti a iniziative nazionaliste 
a anti slovene in corso da tem- 
po, il Psi ritiene giusto ed op- 
portuno richiedere alla Giunta 
comunale triestina l'attuazione 
di un referendum consultivo 
sull’ubicazione della zona indu- 
striale. Dal risultato di questa 
consultazione democratica, 
operando d’intesa con la vicina 
Repubblica Jugoslava, non si 
dovrà prescindere nei successi- 
vi adempimenti previsti dal 
trattato di Osimo». 

Non abbiamo ritenuto suffi- 
ciente questa dichiarazione, 
dove non è detto come i sociali- 
sti avrebbero votato nel refe- 
rendum, e dove non compare, 
‘anche formalmente, la parola 
«rinegoziazione», e perché, sul 
piano esistenziale per alcuni, e 
politico per altri non ce la sia- 
mo sentita di compiere un pas- 
so tanto grave. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Amici del cuore 


ll presidente del consiglio di ammi- 

nistrazione dell'associazione «Ami- 
ci del Cuore per il progresso della car- 
diologia», ringraziano pubblicamente il 
«comitato Cittavecchia Viva» per aver 
generosamente devoluto alla predetta 
associazione l'incasso della serata di 
beneficenza organizzata al Politeama 
Rossetti in occasione del primo festival 
della canzone triestina. 


Sillani a Ferrara 


Invitato dalla Galleria d'Arte Mo- 

derna a Palazzo dei Diamanti, Pic- 
colo Sillani è a Ferrara per un incontro 
sulla «video-performance», L'artista 
triestino eseguirà un'azione di fotogra- 
fia creativa a sviluppo immediato usan- 
do la registrazione televisiva come mez- 
zo di documentazione. E' ormai da 
parecchio tempo che Sillani adopera la 
foto e il videotape come mezzi d'espres- 
sione di ricerca. 


SOLA QUO NA: 
Attività di Minerva 

Sabato 17 con inizio alle 17, nella 

sala «Silvio Benco» della Biblioteca 
Civica di piazza Hortis 4 per la Società 
di Minerva: parlerà il prof. Rinaldo 
Derossì su «Hacquet l'inquieto: un me- 
dico francese del Settecento esplora la 
nostra regione». 


Radio Antenna 101 


Oggì dalle 9 alle.10 andrà in ondala 

rubrica «Fulvia con voi» a cura di 
Fulvia Costantinides, Ospite in studio 
l'erborista Lorena Udovici che rispon- 
derà alle domande degli ascoltatori. 


Sci d'erba 


Lo Sci Cai Trieste informa che ogni 

domenica dalle 10 alle 16 a Monte 
Radio (via Bonomea angolo via Tosca- 
nini) il campo, gli attrezzi e l'impianto 
di risalita sono a disposizione di quanti 
vogliono cimentarsi nello sci d'erba, È 
indispensabile intervenire con scarponi 
da sci propri. 


Esperienza comunitaria 


Domenica, in un noto albergo di 

Sistiana, il gruppo di handicappati 
«Esperienza comunitaria» terrà una 
riunione conviviale nel corso della qua 
le saranno premiati i vincitori dell’an- 
nuale torneo di ramino. Come ogni 
anno. sarà presente ad allietare la 
manifestazione il cabarettista Luciano 
Bronzi che. insieme ai componenti del 
«controcabaret Triestino» si esibirà 
nello spettacolo «Che bel che iera...» 
Sono invitati tutti gli amici, che pos: 
no telefonare per informazioni al 522’ 


Commercialisti 

Un incontro con dibattito sulla sen- 

tenza di incostituzionalità di alcu- 
ne parti della normativa riguardante 
l'Invim è stato indetto per le 18.30 di 
lunedì 19 dalla commissione per i pro- 
blemi tributari dell'Ordine dei dottori 
commercialisti e dall'Anti nella sede di 
Via della Zonta 2. Possono intervenire 
anche i non iscritti. 


Carabinieri in congedo 


Nella sede dell'Associazione dei Ca- 


Sposi da 60 anni 


Due sposi felici da sessant'anni. 

Sono Giovanni e Maria Rota, che si 
unirono in matrimonio il 15 novembre 
1919. nella chiesa di Umago. Nella lieta 
occasione sono accanto a loro le figlie. i 
figli. 1 nipoti e tutti i parenti. che 
augurano loro ancora lunghi anni sere- 
Ni e felici. Un augurio cordiale anche da 
parte nostra. 


Nozze d'oro 


rabinieri in congedo si rinnovano le | S88 


tessere degli iscritti e si accettano le 
adesioni di nuovi soci. 


Testimoni di Geova 


Domani, alle 17. nella sede dei testi- 


moni di Geova di scala Santa 11, |i 


l'anziano Isidoro Di Lorenzo terrà un 
discorso biblico sul soggetto «Ritenete 
la vostra speranza senza vacillare». 
"Tutti gli interessati sono invitati a 
intervenire. L'ingresso è libero. 


Corsi di scherma 


SÌ accettano ancora iscrizioni ai tre 

‘corsì di scherma per preadolescenti 
e ragazzi, diretti da Silvia Strukel Gen- 
tili, che vengono tenuti ogni giorno 
dalle 15 alle 19 nella palestra della 
scuola media dei Campi Elisi. Gli inte- 
ressati possono rivolgersi per informa- 
zioni alla Farit, telefonando dalle 19 
‘alle 20 al numero 732320. 


SEGNALAZIONI 


Un grazie di cuore 
al controcabaret 


I sottoscritti degenti, ricove- 
rati all'ospedale «S. Santorio», 
desiderano. ringraziare pubbli- 
camente il gruppo di «Contro- 
cabaret triestino» che con Lu- 
ciano Bronzi, animatore ed or- 
ganizzatore, ed i suoi collabora- 
tori Laura Scherianz, Roberto 
Martincich, Gianni Mannino, 
Mario Orlando, Bruno Narduzzi 
e l’ospite Alfredo Di Risola, 
hanno presentato. nel teatro 
dell’ospedale lo spettacolo 
«Che: bel che iera», portando 
qualche ora di serenità e. di 
allegria tra i degenti ricono- 
scenti per tanta disponibilità 
dimostrata. Distinti saluti. Se- 
guono 41 firme. 


Case e sfrattati 


In riferimento alla nota 
«Perché non si vede più il car- 
tello affittasi», apparsa sul 
«Piccolo», mi viene im mente 
che già alcuni anni or sono, 
circa tre o quattro, era stata 
fatta una proposta di incentiva- 
zione per i proprietari al fine di 
compiere i lavori di ristruttura: 
zione. Questa proposta era sta- 
ta fatta dall’allora coordinatore 
dell’équipe provinciale del 
«Giaspere Gozzi» in occasione 
di una riunione pubblica presso 
la consulta di Barriera Vecchia, 
in via Foscolo, 

Sì, proprio da un operatore 
che tutti i giorni doveva con- 
frontarsi con la miseria dei sen- 
za tetto e che già anni fa pone- 


va in evidenza il grave proble- 
ma della casa con proposte de- 
gne di menzione e di attenzio- 
ne. Peccato che solo oggi altri 
operatori economici, non certo 
spinti dalle stesse intenzioni, si 
accorgano che esistevano delle 
possibilità. 

Forse che questa volta, gli 
amministratori più attenti ai 
problemi dei proprietari e cir- 
condati se non assediati dagli 
sfrattati, andranno a chiedere 
la consulenza a chi per primo si 
era occupato in pratica del pro- 
blema, anche non disdegnando 
la fatica manuale per mettere 
in appartamenti - quelli che 
erano etichettati come inabita- 
bili - dopo averli ristrutturati, 
insieme alla solidarietà di altri 
alloggiati, proprio coloro che il 
nostro vivere quotidiano aveva 
lasciato passivamente ‘in uno 
stato di abbandono? 

Certo il problema è comples- 
so ma è ora di mettere da parte 
le contrapposizioni ideologiche 
per risolvere il problema, e che 
il Comune faccia finalmente 
qualche cosa e non si comporti 
come fino ad ora e cerchi insie- 
me alla Provincia, alla Regione 
ed ai tecnici competenti, di af- 
frontare seriamente il proble- 
ma. Claudio Goattini. 


Piccolo albo 


Il giorno 7 novembre è stato 
smarrito in piazza dell’Ospeda- 
le un astuccio marrone conte- 
nente un paio di occhiali. Ri- 
compensa al cortese rinvenito- 
re che telefonerà al 51364. 


Ex rivendita 


di giornali 
In riferimento alla lettera 

comparsa nelle Segnalazioni di 
martedì 6 novembre con la qua- 
le alcune persone chiedono 
chiarimenti circa la prolungata 
chiusura della rivendita di gior- 
nali e cartoleria sita al numero 
55 di via Giulia, la Federazione 
unitaria Giornalai precisa: 

Dopo il decesso del proprieta- 
rio, consigliere sindacale, nes- 
suno si è interessato per riatti- 
vare quella rivendita e di conse- 
guenza essa è decaduta. La car- 
toleria ha subito la stessa sorte: 
la legge in proposito parla chia- 
ro. Per quanto riguarda il disa- 
gio domenicale lamentato per 
l'acquisto dei giornali si fa pre- 
sente che si cercheranno solu- 
zioni alternative al fine di favo- 
rire la diffusione’ della stampa 
nella zona. 


Palestra disastrata 

Il sottoscritto comitato dei 
genitori della scuola media «M. 
Codermatz» denuncia la situa- 
zione di precaria agibilità del- 
l’unica palestra disponibile per 
i circa 500 alunni frequentanti 
la sede di via Pindemonte e la 
succursale di via delle Doccie, a 
causa del mancato completa- 
mento dei lavori di restauro, la 
cui ultimazione era prevista per 
la fine di ottobre. Si pregano gli 
assessori comunali competenti 
di adoperarsi in modo da rende- 
re funzionante al più presto 
questa importantissima strut- 
tura scolastica. 


Compra da 
Ì oroducel! 


Na 
Via della Madonnina:- 34100 Trieste - Tel. (040) 790287 


Nella chiesa di San Girolamo. que- 

‘sta mattina alle 11, i coniugi Anto- 
nio e Irma Cernecca rinnoveranno il 
rito che li fece sposi il 16 novembre 1929 
nella chiesa della Madonna di Umago. 
Nella lieta occasione saranno accanto a. 
loro figlie, figlio. nipoti e. pronipoti. 
Felicitazioni vivissime. 


Di nuovo auguri 


Un supplemento di felicitazioni 

spetta ai veterani del matrimonio 
Giovanni e Gemma Potocco. Nel fe- 
Steggiare i loro sessant'anni di matri- 
monio, siamo incorsi in un errore ri- 
guardante il loro cognome. Ce ne scu- 
siamo e rinnoviamo gli auguri. 


Gars dell'Alpina 


A chiusura delle manifestaZioni or- 

ganizzate per ricordare i suoi 50 
anni di vita, il Gars (Gruppo alpinisti 
rocciatori e sciatori) della Società Alpi- 
na delle Giulie, terrà questa sera al 
Castello di San Giusto una cena sociale 
per socì e simpatizzanti. Le iscrizioni 
obbligatorie si accettano nella sede 
sociale di piazza Unità d'Italia 3 (tel. 
60317). 


Centro «G.R. Carli» 


Questa sera alle 18.30, nella sala 

maggiore dell’Unione degli Istriani, 
la prof. Grazia Novaro illustrerà, con 
diapositive a colori, il volume dì Tisch- 
bein-Selb «Memorie di un viaggio pitto- 
rico nel litorale austriaco, Trieste 1842», 
Si tratta della più valida pubblicazione 
artistica del passato sulla nostra regio- 
ne, con testi di Pietro Kandler, di cui è 
imminente la riedizione con presenta- 
zione di Stelio Mattioni e cenni sull'o- 
io dei due artisti di Fiorello de Fa- 
rolfi. 


Sotto controllo medico 


È a vostra disposizione in via Crispi 

‘7 tel. 750628 il nuovo studio Fisio- 
Estetico provvisto delle. più nuove 
attrezzature Sauna Finlandese - Depi- 
latori a pinza indolori © jonoforesis - 
lampade a quarzo. Personale capacissi- 
mo che coadiuva il dott. Mario Iobbi. 
Tutta la moderna attrezzatura è stata 
fornita dalla ditta Cosulich Coiffeure 
Service, via Crispi 7. 


Club. Cinematografico 


Questa sera alle ore 21 nella sala del 

Cricolo Araè del Giardino Pubbli- 
co, gentilmente concessa, il Club Cine- 
matografico Triestino riprende la sua 
attività, proiettando film realizzati dai 
soci che hanno partecipato al recente 
Concorso nazionale di Castrocaro Ter- 
me e cioè Arturo Paschi, Alfredo Righi- 
ni, Graziella Petracco, Giuseppe De 


Filippi e Giorgio Vetta il quale ha vinto 
il «Fotogramma di Bronzo». 
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IL PICCOLO 


N 


Venerdì, 


16 novembre 1979 


DISEGNO DI LEGGE APPROVATO IN. COMMISSIONE 


Intervento regionale 


sul diritto allo studio 


Oltre 17 miliardi stanziati per il periodo 1979-1982 
Il provvedimento passerà presto all'esame del Consiglio 


Il disegno di legge sul diritto 
allo studio approvato in com- 
missione — come ha fatto rileva- 
re il presidente della commis- 
sione Brancati che è anche rela- 
tore del provvedimento — fissa 
con precisione gli obiettivi che 
la Regione si dà in questo cam- 
po. Con l’ovvia riserva che il 
suo esame da parte del Consi- 
‘glio può determinare anche del- 
le modifiche va però sottolinea- 
ta l'importanza della parte fi- 
nanziaria che stanzia per il set- 
tore oltre 17 miliardi, nel perio- 
do 1979-1982, di cui 3 miliardi e 
650 milioni nel solo 1979. 

Gli interventi previsti sono 
certamente qualificanti; fra 


Domani a Bologna 
Bomben al convegno 
sulle servitù militari 


Organizzato congiunta- 
mente dalle Regioni Emi- 
lia-Romagna, Toscana e. 
Friuli-Venezia Giulia si 
svolgerà domani sabato a 
Bologna, un convegno su «I 
problemi delle servitù mili- 
tari e la riforma del dema- 
nio militare». L'ordine del 
giorno dei lavori, che si 
svolgeranno al Palazzo dei 
congressi, nel quartiere fie- 
ristico, prevede, per la mat- 
tinata, due relazioni, prece- 
dute, alle 10, da un’introdu-. 
zione dell’assessore all’as- 
setto del territorio della Re- 
gione Toscana, Giacomo 
Maccheroni. 

La prima relazione, del- 
l'assessore regionale al turi- 
smo, allo sport e alle servi- 
tù militari del Friuli-Vene- 
zia Giulia, Adriano Bom- 
ben, avrà come tema «I pro- 
blemi delle servitù milita- 
ri». Farà seguito quella 
incentrata su «La riforma 
del demanio militare», svol- 
ta dall'assessore alla pro- 
grammazione, all’urbanisti- 
ca ed agli affari generali 
della Regione Emilia-Ro- 
magna, Cedare Baccarinu. 


questi vanno ricordati la forni 
tura di libri di testo e strumenti 
didattici, la organizzazione di 
‘mense scolastiche, la fornitura 
di attrezzature di uso collettivo 
(con particolare riguardo a 
quelle necessare per la speri- 
mentazione), le iniziative per 
favorirela frequenza alla scuola 
materna e di orientamento sco- 
lasticore professionale. 

Inoltre — è sempre l'articolo 1 


del disegno di legge che le indi- 
ca — iniziative per favorire la 
frequenza dei lavoratori ai corsi 
delle 150 ore e interventi di 
carattere individuale sotto for- 
ma di borse di studio, sussidi, 
coperture assicurative ed infine 
interventi per l'aggiornamento 
degli operatori scolastici. 


In tutto il provvedimento 
vengono considerate con parti- 
colare attenzione le necessità 
degli studenti appartenenti a 
famiglie in condizioni di disagio 
economico e la necessità di 
garantire una parità sostanzia- 
le, attraverso previsioni parti- 
colari, a favore dei residenti 
nelle zone più disagiate o 
appartenenti a comunità lin- 


.Quistiche. 


Viene anche istituita una 
consulta regionale per il diritto 
allo studio, quale organo ausi- 
liario della Regione nell’adozio- 
ne dei principi informatori de- 
gli interventi diretti ad assicu- 
rare il diritto allo studio dei 
cittadini, 


SALVARE L'ENTE PROTEZIONE ANIMALI | 


La soppressione dell’Enpa 
è indifferenza e inciviltà 


Margherita Hack: «Questa iniziativa legislativa toglie di mezzo 
un'istituzione che costando niente dava in cumbio moltissimo» 


Un'’illustre studiosa, la prof. 
Margherita Hack, direttore del- 
l'osservatorio astronomico, 
unica donna italiana di catte- 
dra titolare di astronomia e 
accademica dei Lincei, esprime 
oggi il proprio giudizio sulla 
soppressione dell’Enpa. La 
prof. Hack si impose all’atten- 
zione dell’opinione. pubblica 
anche per il triste episodio del 
cucciolo maltrattato da due 
giovani e da lei salvato) gesto 
per il quale le è stato decretato 
un premio dell’Enpa. Alla do- 
manda «Che cosa ne pensa del- 
l'eliminazione dell'Ente prote- 
zionistico?», la prof. Hack così 
risponde: 

«La soprressione dell’Enpa è 
un indice molto preoccupante 
dell’indifferenza, per non dire 
‘peggio, della classe politica nei 
riguardi degli animali. E se è 
vero che ogni popolo ha i go- 
vernanti che si merita, rispec- 
chia anche la diffusa indiffe- 


CONFERMATA LA CONDANNA DEL TRIBUNALE DI UDINE 


Prosciutti e biciclette 
il bottino del giostraio 


Prosciutti e biciclette nel bot- 
tino del giostraio Mario D’ Am- 
brosio, 35 anni, da Verano 
Brianza. In stato di detenzione, 
egli compare ora davanti alla 
Corte d’appello, presieduta dal 
dott. Mansi e formata dai consi- 
glierì dott. Mellano e dott. Cola, 
p.g. il dott. Ballarini, cancellie- 
te Milcovich. È 

Il mattino del giorno dei mor- 
ti dello scorso anno, Pietro Oli- 
vo da Villanova di San Daniele; 
scorse due individui che si al- 
lontanavano dal cortile di casa 


| sua in sella al suo ciclo è a 


quello di un suo figlio. 

Con un autocarro, i derubati 
inseguirono gli sconosciuti, li 
raggiunsero dopo un paio di 
chilometri e riuscirono a bloc- 
care il solo D'Ambrosio, il quale 
indossava un giubbotto visto- 
samente chiazzato di unto. 

L'uomo venne arrestato e, 
mentr’erano in corso le indagi- 
ni; il direttore di un prosciuttifi- 
cio di San Daniele denunciò 


che, all'alba, gli erano spariti 
320 prosciutti del valore di 25 
milioni circa. 

Del furto si era accorto il 
guardiano, il quale era interve- 
nuto proprio in tempo per scor- 
gere due individui che spariva- 
no nella cabina di un camion. 
D'Ambrosio fu tradito dalle 
macchie e dalla suola delle 
scarpe, che combaciavano per- 
fettamente con quelle delle im- 
pronte, rilevate attorno al pro- 
sciuttificio. 

Imputato di concorso in due 
ipotesi di furto aggravato, il 6 
aprile scorso, il Tribunale di 
Udine condannò D'Ambrosio a 
tre anni e due mesi di reclusio- 
ne e 380 mila di multa e, assisti- 
to dall'avv. Antonini, ricorse 
contro il verdetto. 

L’impugnazione è stata vana: 
la Corte ha confermato in pieno 
il pronunciamento dei primi 
giudici e lo ha, inoltre, condan- 
nato al pagamento delle mag- 
giori spese di giudizio. 


CONDANNE IN APPELLO PER DETENZIONE E SPACCIO DI STUPEFACENTI 


Travagli di due giovani 
nell’inferno della droga 


Due giovani, smarritisi nel- 
l'inferno della droga, processati 
in stato di detenzione dalla 
Corte d’appello, presieduta dal 
dott. Mansi e formata dai consi- 
glieri dott. Mancuso e dott. Co- 
la, p.g. il dott. Ballarini, cancel- 
liere Milcovich. Si tratta di 
Beatrice Benet, 26 anni, e Giu- 
liano Lirutti, 27 anni, che al 
tempo dei fatti risiedevano a 
Udine, in via del Pozzo 46. En- 
trambi sono difesi dall'avv. Ma- 
niacco da Goriza. 

Sposatasi con il solo rito civi- 
le quand'era ancora studentes- 
sa, la Benet divenne madre di 
un bambino che ha ora sette 
anni. Per la giovanissima età 
degli sposi, il matrimonio finì 
col naufragio, e mentre la ra- 
gazza si iscrisse alla facoltà di 
logopedia all’Università di 
Padova, ilgiovanotto si unì alla 
compagnia di un teatro di 
avanguardia. 

La Benet trovò un'occupazio- 
ne presso un consorzio ma, in 
seguito alla ristrutturazione 
dell'ente, ‘venne licenziata as- 
sieme alle altre addette. Avreb- 
be dovuto impiegarsi a Palma- 
nova ma l’8 gennaio scorso ven- 
ne arrestata. 

La sua cattura si inquadra in 
un grave fatto: la sera del 4 
gennaio, Claudio B. 17 anni, 
venne ricoverato in disperate 
condizioni all'ospedale di Udi- 
ne: versava in stato comatoso 


determinato da una megadose 
di eroina. 

Il ragazzo sopravvisse, e l’a- 
mico che lo aveva accompagna- 
to al nosocomio raccontò che a 
fornire la droga era stata una 
ragazza, certa Bea, ossia la Be- 
net. Venne fermata e, interroga- 
ta, ammise di avere ceduto una 
sola dose di stupefacente men- 
tre quello che aveva provocato 
il grave malore a Claudio era 
stato venduto da certa Marian- 
gela da Verona. 

Imputata di tre ipotesi di 
vendita illecita di\droga, il suc- 
cessivo marzo la Benet venne 
giudicata dal Tribunale di Udi- 
ne, che la condannò a due anni 
e sei mesi di reclusione e mezzo 
milione di multa e l’assolse da 
una delle accuse per insuffi- 
cienza di prova. 

Ricorse, e ai giudici di secon- 
do grado precisa che quando 
venne interrogata versava in 
grave crisi di astinenza e ag- 
giunge di essere ormai comple- 
tamente disintossicata. 

Ritenuta la prevalenza delle 
già accordate «generiche» la 
Corte le riduce la pena a un 
anno e 10 mesi di reclusione e 
350 mila di multa, le accorda il 
beneficio della condizionale e 
ne ordina, infine, l'immediata 
scarcerazione. 

Lirutti venne, invece, arresta- 
to nel quadro di indagini dispo- 
ste dalle Questure della regione 


per stroncare questo traffico di 
morte. Un pomeriggio d'aprile, 
autorizzati dalla magistratura, 
alcuni agenti bussarono alla 
sua porta e, entrati nell’allog- 
gio, perquisirono tutti gli am- 
bienti. Nelle tasche di una giac- 
ca trovarono tredici grammi di 
eroina e due di hashish. Lirutti 
ammise di essere un tossicoma- 
ne e di avere acquistato la dro- 
ga in una località del Veneto. 
Secondo l’Accusa, a Verona, 
egli avrebbe strappato di mano 
a un venditore una scatoletta 
contenente eroina ma Lirutti 
negò tale fatto. 


Imputato di detenzione e 
spaccio di stupefacenti nonchè 
di furto, il successivo 16 maggio 
il Tribunale di Udine lo condan- 
nò, conle «generiche» e la dimi- 
nuente del vizio parziale di 
mente, a due anni di reclusione 
e un milione e mezzo di multa, 
lo assolse dal furto per insuffi- 
cienza di prove e gli revocò, 
inoltre, i benefici che gli erano 
stati accordati il 14 gennaio del 
1977 dalla Corte d’appello di 
Trieste, relativi a un anno e 6 
mesi di reclusione e 150 mila di 
multa per spaccio di stupefa- 
centi. 


Lirutti impugnò la sentenza, 
che la Corte ha ora confermato 
integralmente e lo ha altresì 
condannato al pagamento delle 
maggiori spese di giudizio. 


Lo specchio dei prezzi 


renza e inciviltà verso gli ani- 
mali di larga parte dei nostri 
connazionali. 

«Ci si esalta e si fantastica 
all'idea di potere in qualche 
modo venire in contatto con 
ipotetici esseri intelligenti, abi- 
tanti di altri piantei, e non ci sì 
cura di conoscere questi esseri 
che vivono con noi, giorno per 
giorno. Io credo che chi non 
ama e rispetta gli animali, non 
li ha mai davvero conosciuti; 0, 
se li ha avuti vicino, non si è 
mai curato di loro per ignoran- 
za o cattiva educazione rice- 
vuta. 

«Oltre all'enorme quantita di 
affetto che cani e gatti (per non 
parlare che degli ospiti più 
comuni delle nostre case) sono 
in grado di darci, chiunque ab- 
bia un minimo di spirito di 
osservazione, può trovare fonte 
di divertimento e continua sor- 
presa nel vedere come questi 
animali dimostrino in ogni 0c- 
casione la loro iîntelligenza ed 
iniziativa, il loro carattere, 
ognuno con la sua spiccata 
personalità, i loro sentimenti 
tanto simili ai nostri nella gelo- 
sia, nell’affetto, nell'egoismo, 
nell’istinto del possesso del pro- 
prio territorio. 

«Lo studiarli ci dovrebbe ren- 
dere più umili, meno tronfi del- 
la nostra conclamata superio- 
rità, e farceli apprezzare come 
fratelli minori, rami collaterali 
e quasì sempre precedenti il 
nostro nello sviluppo della vita 
sul nostro pianeta, dai trilobiti 
al cosiddetto “homo sapiens”. 

«La soppressione dell’Enpa — 
continua la cattedratica — to- 
glie di mezzo un ente che co- 
stando poco o niente dava în 
cambio moltissimo, tramite il 
servizio volontario deî suoî as- 
sociati. Dietro al barbaro 
«sport» della caccia e in parti- 
colare a quello ancora più bar- 
baro e stupido del «tiro al pic- 
cione», stanno interessi indu- 
striali fortissimi, che certo non 
li giustificano, ma spiegano la 
forza di queste minoranze che 
si arrogano diritto di vita e di 
morte sugli animali. 

«Ma certo dietro alla sop- 
pressione dell’Enpa non stanno 
soltanto enormi interessi. C'è di 
più; c'è qualcosa che nei nostri 
governanti e in tutti noi ci indu- 
ce a una specie dì segreto di- 
sprezzo razzistico verso gli ani- 
mali. Credo ci sia tutta una 
cattìva filosofia e una malinte- 
sa scala di valori che considera 
gli animali più o meno oggetti 
senz’anima, messi da Dio a no- 
stra disposizione, malgrado 
l'insegnamento grandissimo di 
San Francesco. Quant'è la 
responsabilità della Chiesa nel- 
l’insensibilità di tanti cattolici 
osservanti, riguardo agli ani- 
mali? E non si pensa alle conse- 
guenze di questa insensibilità, 
che in effetti trasforma noi stes- 
si in bestie stupide e feroci, 
come si vede ogni momento nel- 
le nostre sempre più insoppor- 
tabili città e nelle canee degli 
stadi affollati di sedicenti spor- 
tivi? 

«Mi auguro — soggiunge la 
prof. Hack — che attraverso 
l'educazione di insegnanti e ge* 
nitori zoofili l’amore e il rispet 
to per gli animali venga incul- 
cato nei bambini fin dai primi 
anni di vita. E mi auguro anche 
che questo rispetto non si Umiti 
a cani e gatti, al canarino di 
casa, ma cerchi di rendere più 
sopportabile pure la breve vita 
di quella sterminata legione di 
animali da macello allevati nel- 
le condizioni più innaturali e 
spaventose, costretti come sono 
a non muoversi, rimpinzati a 
forza per farli crescere di peso 
il più presto possibile, e poi 
spediti ammucchiati fino all’in- 
verosimile in carri bestiame 
che d'estate diventano forni ro- 
venti, dove mudiono a diecine 
‘dopo un’agonia lunga e atroce. 

«La cosa mi pare ancora più 
insensata e orrenda, se penso 
quanto poco sia necessaria la 
carne nell’alimentazione; di 
quanto possa essere sostituita — 
afferma la prof. Hack — con 
uova, verdure e latticini. Non 
parlo a vanvera. Io stessa — 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


ORTAGGI: 


CAVOLFIORI 

BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FAGIOLINI 

LATTUGHE 
MELANZANE 

PATATE 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANI VERDI 
PEPERONI 

ZUCCHINE 


FRUTTA: 


UVA 

BANANE 
FICHI D'INDIA 
PERE 

MELE 

MELONI 

KAKI 

ARANCE 


15.11.1979 - I prezzi sì intendono 


(*) Listino prezzi del 15.11.1979 - Le cifre tra parentesi si riferisce: 
chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 14.11.1999 - Le ci! 


MINIMO MASSIMO 
345 (500) 633° (800) 
540. (500) 960. (1000) 
633. () 805 (+) 
264 (I) 360 (>) 
2760 (1000) 3360 (4000) 
280. (> 380.) 
— 0) 1150.) 
300. (1200) 720 (2500) 
575.) 90.) 
160.) 350) 
345.) 558. (>) 
400 (+) 0 
230. (+) 1035 
[i] 868 (+) 


575 DI 805 (2) 
1045 >) 1100 (I) 
748) 805.) 
345 805) 
230 I) 748 (I) 
I >) — 
288 (I, 518 ) 


345 I) 748 (I) 


al chilogrammo. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO iI MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 

BRANZINI 10000 (14800) 10000 (16800) 
CEFALI 1000. ,(2400) 1400. (2400) 
GUATI GIALLI ‘900 (800) 3800. (2800) 
MOLI 2000 (4400) 4500 (5600) 
MORMORE — (14800) — (14800) 
ORATE 10000 (15800) 11000 . (16800) 
PASSERE 1600. (2400) 4500 (4800) 
PALOMBI (ASIA', CAN) 1000 16800) 4500 (6800) 
RIBONI 1000 (A) 17500 (>) 
ROSPO (CODE DI) 6500 (A) 6500 () 
SARDELLE 400 (1980) 900 (1980) 
SARDONI 300 (980) 900 (1980) 
SGOMBRI 1200. (1600) 2400 (2200) 
TONNI 3600 (7600) 3600 (‘7600) 
TROTE 2400 (3600) 2600 (3600) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


‘ono ai prezzi di provenienza locale - I prezzi al netto di tara (15-20%), Sì intendono per 
fre tra parentensi si riferiscono ai prezzi praticati al dettaglio alla Pescheria centrale il 


= ) -_ (I) 


2500 (3600) 3600 (5600) 
1400 (3600) 3500 (5600) 
1200 (5000) 2600 (5000) 
400 (900) 400 (900) 
— (1000) — (1000) 
= (0) È Leni 
2000 (3200) 3700. (5600) 


afferma la prof. Hack — non ho 
mai mangiato carne fin dalla 
nascita, eppure ho una salute 
di ferro, sono stata nazionale di 
atletica e ho una resistenza 
alla fatica molto superiore alla' 
media. 

«Infine, vorrei che ci si ricor- 
dasse anche di quell’'ecatombe, 
che un malinteso amore per gli 
animali, ma soprattutto forti 
interessi commerciali, causano 
strappando al loro ambiente 
naturale animali selvatici di 
ogni specie, trasportandoli dro- 
gati, assetati e sempre in condi- 
zioni insopportabili nei nostri 
paesi. Mì riferisco, per esempio, 
alla recente notizia di quelle 
antilopi spedite a Fiumicino 
dal Sud Africa e poiî rispedite 
indietro perche i documenti 
sanitari non erano. in regola. 
Penso — conclude la prof. Hack 
— allo spavento di quelle bestie 
al momento della loro cattura, 
alloro terrore quando vengono 
rinchiuse in strettissime gabbie 
dove non possono fare il mini- 
mo movimento; quindi caricate. 
suijet e ancora più terrorizzate 
dal tremendo rumore dei moto- 
ri. Le statistiche dicono che dal 
70 al 90 per cento di questi 
animali esotici muoiono per 
strada. I sopravvissuti finisco- 
no nei negozi di animali per poi 
diventare come dei costosi ba- 
locchi nelle case dei più o meno 
ricchi, spesso del tutto inade- 
guate a ospitarli. Così succede 
che finiscono per essere uccisi, 
abbandonati o ceduti agli 200». 

(A cura di Miranda Rotteri) 


GALLERIA RETTORI TRIBBIO 2! 


Piazza Vecchia o del Rosario 


AIGOCARA" 


Bronzetti - Opere grafiche 


DOÎONAHDAOdODONDO 
GALLERIA D'ARTE 
«IL MANDRACCHIO» 
Corso Puccini, 5 - Muggia 
ONDINA BRUNETTI 
CERAMICHE , 
Inaugurazione ore 18.30, 


00C000000d0o00000 


«TEATRO. ROMANO» 
Via Donota, 20 
Personale di 

GUIDO ANTONI 
Feriali 18-21 


Festivi 10-13 


In memoria di Valeria ved. Sarè 
per il compleanno (16-11) dai figli 
Fabio e Dario 10.000 pro Centro di 
rianimazione (ospedale Maggiore), 
10.000 pro Rifugio animali Astad, 
10.000 pro Associazione donatori di 
sangue. 

In memoria di Evelina Spolverini 
nel XX ann. (16-11) dalia mamma 
10.000 ‘pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Carlo Pironti nel 
VII anniversario (16-11) dalla fami- 
glia 50.000 pro Centro tumori, 50.000 
pro Eca (assistenza persone an- 
ziane). 

In memoria di Lidia Orlini nel III 
‘anniversario dalla sorella Dora e 
cognato G. Albanese 30.000 pro Cri. 

In memoria di Giovanni Povh nel 
V anniversario dalla moglie, figlia e 
genero 10.000 pro Centro Tumoti. 

In memoria di Luigi Chianrese nel 
XVII anniversario dalla moglie e 
figlia 10.000 pro ex allievi ricreatorio 
Giglio Padovan. 

In memoria di Luciano Pettarin 
nel II anniversario dalla moglie, fi- 
glio e nuora 15.000 pro Unicef. 

In memoria di Eugenia Brainich 
nel I anniversario dalla sorella Rosa 
e nipote 10.000 pro Uil distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Vitichindo de Fon- 
tana (15-11) dalla moglie e dal co- 
gnato 10.000 pro Unione It. ciechi. 

In memoria di Giuseppe Comin 
dalla moglie Renata Escher 50.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer, 50.000 
pro Centro Tumori, 50.000 pro Cen- 
tro Cardiologico (prof. Camerini) 
Ospedale Maggiore; dalle famiglie 
Erice e Spodaro 30.000 pro Istituto 
Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maria Carli dalla 
famiglia Del Coco 40.000 pro Comu- 
nità Famiglia Opicina. 

In memoria di Francesco Zugna 
dallo studio del notaio Modugno 
80.000, da Bozzetta Siberna 30.000 


‘pro Centro Tumori. 


In memoria di Lucia Ravalico- 
Zanon da Rudi e Anita Bartole 
10.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Paola Zeller da Ada 
Caisutti 5.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Gisella de Walder- 
stein Sigulin dal marito Fancesco 
Sigulin 30.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Alceste e Nilda 
Vusio\e di tutti i cari defunti dalla 
figlia Tina e nipote Laura 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer e 5.000 pro 
Banca del Sangue. 

In memoria di Pia Zani e sua figlia 
‘Argia da Italia Negodi 5.000 Istituto 
Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Stany Vidimari dal- 
la famiglia Mazzaroli 20.000 pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti. 

In memoria dell'arch. Pio Ulian da 
Piero e Lidia Grego 15.000 pro «Pro 
Senectute»; dalla fam. Sterpin- 
Rigutti 10.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Elena Umari, Lina 
Giorgi ed Oliva Gozzoli da Ennio e 
Irma 10.000 pro Astad. 

In memoria di Anna Sencich dal 
marito e dalle figlie 15.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer, 15.000 pro Par- 
rocchia Madonna del Mare. 

In memoria di Iolanda Blasutto v. 
Stefani dalle famiglie  Codermatz 
10.000 pro Eca (Ente comunale assi- 
stenza). 

In memoria di Caterina Sponza 
dalla famiglia Fernetti 5.000 pro 
Ospedale Maggiore centro cardiolo- 
gico (prof. Camerini). 

In memoria di Rodolfo Spettini 
dalla famiglia Sfiligoi 10.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. ti 

In memoria di Licia Sergi da E. 
Pitacco 20.000 pro Ass. italiana assi 
stenza spastici. _, 

In memoria di Maria Rossbacher 


dalla famiglia 10.000 pro Astad rifu- 


gio animali e 10.000 pro Fondazione 
per.il benessere e la difesa di Trieste 
e del Carso. 


Elargizioni 


In memoria di Lucia ved. Ruzzier” 
da Rita Ramani e Nicolina Seppi, 
Laura e Giampietro Zanon 10.000 
pro «Pro Senectute». 

In memoria di Giovanni Rigotti da 
Ottone Coretti 5.000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Carlo Pacchielat da 
Gabrio Merson 10.000 pro Associa: 
zione nazionale alpini. 

In memoria di Pietro Pecorari dal- 
la scuola materna comunale di via 
Conti 32.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Libero Pangozzi 
dagli insegnanti di Aquilinia 40.000 
pro Associazione italiana assistenza 
spastici. 

In memoria di Renata e Salvatore 
Perno da Ninì, Gianni e Barbara 
30.000 pro ospedale Burlo Garofolo. 

In memoria dei propri defunti da 
Giordano Menis 3.000 pro suore ca- 
nossiane dell'asilo Speranza. 

In memoria di Norina Rosich ved. 
Ostini da Fabio e Adele Basilisco 
10.000 pro Istituto per l'infanzia Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Agostino Negrisin 
dalle famiglie Ceritali e Luchetta 
15.000 pro Villaggio del Fanciullo, 

In memoria del dott. Giovanni 
Negodi e la figlia Elsetta dalla mo- 
glie 10.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 

In memoria del dott. Edoardo 
Mazzucato dagli zii Ervino e Luigia 
Del Neri 10.000 pro istituto ciechi 
Rittmyer; dalla nipote Giuliana e 
Lali 10.000, da Elda, Vera, Ennio 
Valentin e famiglia 30.000, dalla fa- 
miglia Bognolo 5.000, da Mario e 
Nilda 20.000, dalla famiglia Sterpin- 
Rigutti 10.000 pro Centro Tumori; 
da Maria De Luca 50.000 pro istituto 
ciechi Rittmeyer, 50.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati;Da Barbi Maz- 
zanti 30.000 pro Croce rossa italiana; 
da Bruno Stancher 20.000 pro assoc. 
italiana Assistenza spastici;da Alma: 
Manni 5.000 pro Lega contro i tumo- 
ri «G. Manni»; da Malù e Flavio 
Fumolo 10.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo; da Franco Manfredi 10,000 e 
da Ettore e Bice Catolla-Cavalcanti 
20.000 pro Cassa previdenza medici 
‘ammalati; da Nives Ongaro 10.000 
pro conf. femm. S. Vincenzo de’ Pao- 
li (chiesa s. Cuore di Gesù);da Gior- 
gio Imeri 50.000 pro Associazione 
“amici del cuore. 

In memoria dei propri defunti da 
N. N. 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di tutti i propri cari 
defunti da Luigia Bisiani 10.000 pro 
Eca (anziani). 

In memoria di Maria Muratti dalla 
famiglia Machlig-Bodalotti 10.000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria di Luigi Masiello dai 
condomini di via Piccardi 26 30.000 
pro Parr. S. Vincenzo de’ Paoli (don 
Speranza) e 35.000 pro Centro Tu- 
mori. 

In memoria di Maria Giovanna 
Machnich dalla fam. Rumen-Miani 
10.000 pro Centro Tumori. 4 

In memoria dei propri cari defunti 
da Augusto e Roberto Doz 10.000 
pro Famiglia Umaghese. 

In memoria di Oreste Maraspin 
dalla moglie Berta 10.000 pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti. 

In memoria del comm. Francesco 
Mazzuchin da Oscar Besenghi e Al- 
bino Buda 20.000 pro Ricreatorio 
Brunner; da Maria Clementi Vene- 
zian 10.000 pro Villaggio del Fanciul- 
lo; da Margherita Sircelli-Doratti 
5.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Orsola Lorenzutti 
dalla figlia Maria 10.000 pro Eca. 

In memoria di Fernanda Lenardi 
dalla famiglia Frisone 5.000 pro 
Chiesa Sacra Famiglia; da Guido e 
Luciana Scala 5.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria dei propri cari defunti 


da Lina Bornettini 5.000 pro Ospe- 
dal Burlo Garofolo. 
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DELIBERA-GIUNTALE | INCONTRO AD AURISINA SUL TRASFERIMENTO DELLA SEDE 


Lloyd Adriatico a Sistiana: 
deciso «no» dei sindacati 


Un miliardo 
e 250 milioni 
dalla Regione 
per le strade 
provinciali 


Con, una deliberazione che la 
Giunta regionale ha approvato 
nel corso della sua ultima riu- 
nione — su proposta dell’asses- 
sore ai lavori pubblici, Biasutti 
+ è stata data per il secondo 
anno concreta applicazione al- 
la legge regionale n. 28, del 24 
aprile 1978, concernente contri- 
buti per la manutenzione delle 
strade provinciali del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Il provvedimento autorizza la 
‘Regione a concedere alle quat- 
tro amministrazioni provinciali 
contributi «una tantum» a tito- 
lo di concorso nelle spese di 
manutenzione, ordinaria e 
Straordinaria, delle strade clas- 
sificate fra le «provinciali». 


L'entità viene determinata'in 
proporzione al chilometraggio 
delle strade classificate «pro- 
vinciali» alla data del 31 dicem- 
bre dell’anno precedente alla 
sovvenzione. La dotazione del- 
la legge assomma a 4 miliardi e 
550 milioni di lire per gli eserci- 
Zi dal 1978 a tutto il 1981 ed 800 
‘milioni di lire erano stati desti- 
nati all’esercizio finanziario 
d’apertura, cioè quello del 1978. 

Per. il corrente esercizio erano 
disponibili 1 miliardo e 250 mi- 
lioni di lire, che risultano così 
ripartiti: -334.160,426. lire, al- 
l’amministrazione provinciale 
di Pordenone; 761.475.504 lire 
all’amministrazione provincia- 
le di Udine; 84.487.746 lire al- 
l'amministrazione provinciale 
di Gorizia e 69.876.324 lire al- 
l’amministrazione provinciale 
di Trieste. 


© Sirt: si ‘attende. 
mercoledì la risposta 


Sono stati valutati positiva- 
mente, sia pure con prudenza, 
dai lavoratori della Sirt i risul- 
tati dell'incontro di mercoledì 
in prefettura fra l'imprenditore 
Landini, i rappresentanti della 
Regione e le parti sociali per la 
definizione della vertenza del- 
l'ex Vetrobel. A conclusione 
della riunione dei dipendenti 
della Sirt svoltasi ieri mattina 
nella sede dello stabilimento, è 
stato deciso di togliere l’assem- 
blea permanente, sentita la re- 
lazione sull’esito dell’incontro 
in prefettura svolta dai rappre- 
sentanti della federazione sin- 
dacale provinciale, 
|, Continuerà tuttavia il presi- 
dio dei lavoratori in vista del 
successivo incontro già covoca- 
to dal'commissatio del. gover- 
no, prefetto: Marrosuyper:mer: 
Coledì, e nel quale dovrebbe 
aversi la risposta definitiva del- 
l'imprenditore Landini sulla 
partecipazione finanziaria pri- 
vata all'operazione di riconver- 
sione dello stabilimento ex Ve- 
trobel. 


IL PICCOLO 


TRE ARRESTI DOPO UNA PERQUISIZIONE 


Si è svolto un incontro tra il 
sindaco e la Giunta comunale 
di Duino Aurisina, la segreteria 
della Federazione unitaria pro- 
vinciale Cgil-Cisl-CcdV/Uil, e la 
Federazione unitaria provin- 
ciale dei lavoratori delle assicu- 
razioni e la rappresentanza sin- 
dacale aziendale, avente per 
oggetto il problema del trasferi- 
mento della sede aziendale del 
Lloyd Adriatico. 

Nelle scorse settimane l’a- 
zienda ha infatti inoltrato una 
richiesta ufficiale di utilizzo di 
‘una vasta area di sua proprietà 
ubicata in Sistiana per la co- 
struzione della nuova sede del- 
la compagnia, con allegati uno 
studio di fattibilità ed un pro- 
getto di massima, sollecitando 
il riesame da parte del Comune 
carsico delle norme del piano 
regolatore che vincolano quel- 
l’area a zona verde. 

«Nel corso dell’incontro — si 
legge in una nota della Federa- 
zione unitaria — i rappresen- 
tanti della Federazione 'unita- 
ria hanno ribadito la ferma op- 
posizione del sindacato e dei 
lavoratori, già espressa in occa- 
sione dello sciopero generale 
provinciale dell’!1 luglio, ad 
ogni ipotesi di emigrazione del 


Lloyd Adriatico dal Comune di 
Trieste, che comporterebbe 
gravissimi oneri e disagi su i 
lavoratori e le loro famiglie — 
oltre che un ulteriore intollera- 
bile depauperamento dell’eco- 
nomia della città. Tale opposi- 
zione si basa altresì sulla con- 
vinzione che non sussista la 
pretesa impossibilità di reperi- 
re da parte dell’azienda un’area 
adeguata nel Comune di Trie- 
ste, sia pure con le necessarie 
eventuali modifiche da appor- 
tarsi alle vigenti norme urbani- 
stiche in merito. Al riguardo i 
rappresentanti della Federazio- 
ne unitaria hanno fatto presen- 
te l'impegno assunto su questo 
piano sia dall’amministrazione 
comunale di Trieste che dalle 
forze politiche maggiormente 
rappresentative della città 
negli incontri con essi avuti 
nell’estate scorsa, nel corso dei 
quali il sindaco ad i capigruppo 
dei partiti presenti in Consiglio 
comunale hanno ribadito l’im- 
pegno per quanto di loro com- 
petenza ad esaminare con at- 
tenzione le richieste che l’azien- 
da avrebbe avanzato ed a porre 
in atto gli strumenti necessari 
ad impedire il forzato trasferi- 
mento in altro Comune della 


sede della compagnia». 

I rappresentanti sindacali 
hanno inoltre ricordato la «fer- 
ma opposizione» a tale trasferi- 
mento espressa dai dipendenti 
del Lloyd Adriatico, 


Pertanto la Federazione uni- 
taria ha espresso alla Giunta 
comunale di Duino Aurisina la 
propria contrarietà al progetto 
presentato dal Lloyd Adriatico, 
invitandola a tenere conto de- 
gli interessi e della volontà dei 
lavoratori dell’azienda nel valu- 
tare il progetto e nell’esprimere 
il proprio parere. 


Da parte loro, i rappresentan- 
ti della Giunta del Comune di 
Duino Aurisina, nel prendere 
atto della posizione della Fede- 
razione unitaria Cgil-Cisl-Cedl/ 
Uil, di cui sarà tenuto conto, 
hanno affermato la volontà — 
prima di interessare le compe- 
tenti commissioni comunali e 
di prendere alcuna decisione al 
riguardo — di andare ad un 
confronto con tutti gli enti di- 
rettamente interessati e di ave- 
re in questo senso richiesto un 
incontro con l’assessore regio- 
nale della pianificazione e del 
bilancio e con il Comune di 


Trieste. 


Eroina al limone 


Scoperta 


a Verona 


una base di spaccio 


Settantatré giorni di delicate 
indagini da parte dell’antidro- 
ga della Mobile con la .collabo- 
razione del Nucleo regionale di 
polizia tributaria della guardia 
di finanza e della Criminalpol, 
hanno portato ieri alla scoperta 
della base di spaccio dell'eroina 
al limone che il 3 settembre 
portò alla morte il marittimo 
Livio Zorovie, di 24 anni. Come 
si ricorderà il giovane venne 
trovato privo di vita nel giardi- 
netto di via San Michele; era 
morto in seguito a un'iniezione 
di droga tagliata o al limone, 
come viene definita in gergo. 

Le prime indagini portarono 
all'arresto di Diego Superina il 
giovane che vendette la droga 
maledetta. Naturalmente gli in- 
quirenti hanno continuato la 
loro paziente opera di ricerca e 
così sono arrivati a scoprire la 
«base» di Verona che, secondo 
loro è quella che riforniva tutti i 
tossicomani di Trieste, della re- 
gione e di buona parte del Ve- 
neto. 

Con un’autorizzazione a per- 
quisire firmata dal sostituto 
procuratore dott. Coassin, gli 


Nel quartiere fieristico di 
Montebello si apre stamane al- 
le 10, la «Trieste Stereosound 
°79», rassegna specializzata 
dell’alta fedeltà, della registra- 
zione, dell’esoteric Hi-Fi, degli 
audiovisivi e del colore, orga- 
nizzata quest'anno per la pri- 
ma volta nell’intento di corri- 
spondere con un'articolazione 
merceologica. rappresentativa 
della migliore produzione in- 
ternazionale al crescente dina- 
mismo di settori che ormai 
coinvolgono l’interesse del pub- 
blico. 


Alle 11, in occasione dell’ì- 
naugurazione ufficiale, il presi- 
dente dell’Ente Fiera, dott. Pie- 
ro Toresella, e il segretario ge- 
nerale, dott. Fabio Linassi, ac- 
compagneranno le autorità e 
gli invitati nella tradizionale 
visita della rassegna, che è sta- 
ta allestita nel' nuovissimo pa- 
diglione «A-B» completato nel 
quadro delle opere di ristruttu- 
razione della' sede fieristica. 


Alla «Trieste. Stereosound 
'79», impostata sulla partecipa- 
zione di produttori, importato- 
ti, agenti.e. concessionari, con 
esclusione della vendita diretta 
al pubblico, sono rappresenta- 
te circa 60 case con forte inci- 
denza di presenze estere, so0- 


nn 


prattutto giapponesi, america- 
ne, inglesi, tedesche, olandesi e 
danesi. 

Il panorama espositivo rias- 
sume quanto di meglio l’indu- 
stria mondiale è in grado di 
Offrire. Le tendenze dei costrut- 


‘'UN’IMPORTANTE STRUTTURA SOCIALE IN VIA VALMAURA 


Il primo consultorio familiare 
incomincia oggi la sua attività 


Il primo consultorio familiare 
di Trieste inizia a operare da 
oggi. Il programma di interven- 
to del centro di Valmaura sarà 
infatti presentato al pubblico 
questo pomeriggio alle 17 al 
cinema Lumiére, in via Flavia, 
in un’assemblea pubblica, 
‘aperta agli abitanti della città e 
del rione. 

La riunione, nella quale verrà 
illustrato anche il nuovo rego- 
lamento impostato per il Co- 
mune di Trieste, è stata: orga- 
nizzata dal «comitato di parte- 
cipazione», che ha organizzato 
questa fase di avvio del consul. 
torio. 

Questo, in breve, il personale 
del centro: un’ostetrica (impe- 
gnata per trenta ore settimana- 
li), una psicologa, un'assistente 
sociale e una sanitaria (queste 
per diciotto ore) e un ginecolo- 
go (sei ore la settimana) reclu: 
tato in base a una convenzione 
stipulata con l'ospedale infanti- 
le «Burlo Garofolo». Il consul- 
torio, che si trova in via Val- 
maura 77 (tel. 810206), sarà aper- 
to per tre mattine dalle 8 alle 12 
e per due sere dalle 18 alle 20 
per ogni settimana. 

L’importante struttura socia- 
le fu, a dire il vero, già inaugu- 
Tata nell’imminenza delle ele- 
zioni del 76: ma da allora il 
servizio non fu mai messo in 
grado di funzionare seriamente 
per una grave carenza di perso- 
nale, Nei mesi scorsi la situazio- 
ne sì deteriorò al punto che il 
consultorio venne occupato da 
‘un gruppo di abitanti del rione 
che volevano protestare per la 
sua lunga inattività. 

Gli interventi decisivi per la 
ripresa del funzionamento del 
centro di Valmaura si sono avu- 
ti soltanto in queste ultime set- 
timane. Il consorzio sanitario 
ha preso degli accordi con l’o- 
spedale infantile per l’interven- 
to del ginecologo nei consultori 
in generale; contemporanea- 
mente si è riusciti ad assicurare 
la presenza del personale ne- 
cessario e a prendere i necessa- 
ri contatti coni consigli circo- 
serizionali, contatti che saran- 
no basilari anche per l'avvio dei 
prossimi centri. 

Nel comune di Trieste sono 
previsti altri quattro consulto- 
ri: a Roiano, Chiadino-Rozzol, a 
Opicina e nel centro città. 


Credito artigiano 
La Confederazione nazionale 
dell'artigianato — Associazione 
Provinciale di Trieste comuni- 


ca in una nota che ha indetto 
per stasera, alle ore 20, nella 
sala del Jolly Hotel un’assem- 
blea informativa sui ‘problemi 
del credito artigiano. Parteci- 
perà il dott. Cesare Pironti del 
servizio per l’artigianato della 
Regione Friuli-Venezia Giulia. 


Associazione medica 


Questa sera, alle ore 18.30, 
nella sala dell'ospedale Mag- 
giore (via Stuparich 1), il prof. 
‘Renato Nicolini, primario cen- 
tro immunotrasfusionale, terrà 
una conferenza su «La conta- 
giosità del portatore sano del- 
l’antigene AU e il suo inquadra- 
mento nel mondo del lavoro». 


Lloyd Adriatico 


Oggi, alle ore 13, nella sala 
convegni della Camera di com- 
‘mercio, in via San Nicolò 77, il 


sindacato autonomo dipenden- 
ti Lloyd Adriatico aderente alla 
Cisal, terrà una relazione sugli 
sviluppi del problema del tra- 
sferimento della sede del Lloyd 
Adriatico, Alla conferenza sono 
stati invitati i rappresentanti 
dei partiti politici, la stampa, 
nonché i lavoratori dell’a- 
zienda. 


Rassegna di Pepeu 


La mostra personale della 
pittrice concittadina Megi Pe- 
peu, ospite della Galleria co- 
munale d’arte in piazza Unità, 
terminerà stasera alle ore 20. 


Catechesi — La Catechesi per adulti 
promossa dalla parrocchia di San 
Giusto continua i suoi incontri ogni 
martedì e venerdì alle ore 20.30 nella 
sala del Centro giovanile San Gisuto 
in scala Winckelmann 5. 


DOMANI A UDINE LA MANIFESTAZIONE 


Il rapporto musei-turismo 
in un convegno Skal club 


‘Uno dei più riechi patrimoni 
che il nostro Paese può vantare 
è sicuramente quello di posse- 
dere raccolte uniche di testimo- 
nianze storiche del passato, sia 
come immagini, sia come docu- 
menti artistici e architettonici. 

Il complesso di questi tesori, 
che abbraccia migliaia di anni, 
è purtroppo fonte di una crisi 
che va sotto il nome di crisi 
museale. Tanti e vari sono i 
fattori di questa crisi; dalla 
mancanza di spazio per dare 
un’acconcia esposizione, all’as- 
senza di sistemi di sicurezza, 


‘alla carenza del personale, all'i- 


nadeguata fascia di orari e tal- 
vota alla chiusura totale. Tutte 
queste mancanze fanno sì che 
colui che è il fruitore di questo 
servizio culturale si trovi spes- 
so disorientato e se questi è 
straniero, che ha fatto chilome- 
tri per godersi un museo, se ne 
debba tornare senza il godi- 
‘mento dell’opera d’arte o del 
documento desiderato. 

‘Perché non provvedere a che 
questo servizio non funzioni in 
‘modo migliore? Qualche cosa si 
è fatto o si sta facendo; ma 
molto poco in verità. Perciò lo 
Skal club Friuli-Venezia Giulia 


che fa parte di una libera asso- 
ciazione di operatori turistici 
diffusa in tutto il mondo vuole 
sensibilizzare l'opinione pub- 
blica ed i responsabili su que- 
sto problema: l'abbinamento 
cioè dei musei al turismo. 

La prima manifestazione la si 
è avuta nel maggio scorso, 
quando lo Skal ha organizzato 
una tavola rotonda su questo 
stesso argomento in occasione 
del Congresso nazionale dei di- 
rettori dei musei tenutosi a 
Trieste e con la partecipazione 
dell’assessore regionale al turi- 
smo Bomben. 

Domani, alle ore 19.30, all’A- 
storia hotel Italia di Udine, si 


terrà un incontro: prima relatri- | 


ce sarà la dott.ssa Ruaro, diret- 
trice dei civici musei di Trieste, 
che porterà l’esperienza della 
sua attività, mentre il secondo 
oratore, il dott. Kubst, agente 
turistico di Monaco di Baviera, 
esporrà le esigenze del turista 
straniero in visita in Italia. Alla 
riunione sarà pure presente 
l'assessore regionale ai beni 
culturali Mizzau, moderatore, 
Dario Samer, presidente dello 
Skal club Friuli-Venezia Giulia 
e presidente nazionale, 


—. 


«Stereosound ’79» è stata allestita nel nuovo padiglione «A-B», sorto con il secondo lotto di 
lavori di ristrutturazione del quartiere fieristico di Montebello 


tori — orientate dalle esigenze 
di un mercato in espansione 
che vedrà prevedibilmente 
ulteriori sviluppi della doman- 
da a breve e a medio termine — 
puntano:sulla miniaturizzazio- 
ne dei componenti, sulla prati- 
cità d'impiego, sulle rese sem- 
pre più raffinate, consentite da 
tecnologie avanzatissime — ad 
esempio, l'adozione di compu- 
ters a vantaggio di perfette ri- 
produzioni musicali, nuovi sin- 
tonizzatori digitali al quarzo, 
ecc. — sul miglioramento esteti- 
co per mezzo di un accurato 
design e, in ultima analisi, an- 
che sul fattore prezzo se sì con- 
sidera che l’Hi-Fì è ormai 
accessibile al grande pubblico 


La «Trieste Stereosound ’79» 
coincide con propizie circo- 
stanze di tempo e di luogo: al 
favorevole momento di merca- 
to va aggiunta infatti la tradi- 
zionale sensibilità musicale di 
una città che affolla costante- 
mente î teatri e le sale da con- 
certo e che non per caso è una 
forte utente di Hi-Fi. 


La rassegna resterà aperta 
fino a lunedì con i seguenti 
orari: giorni feriali, dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 21Î; sabato 
e domenica, dalle 10 alle 20. 
Entrata da piazzale De Gaspe- 
Teli 


Continua 
la mostra 
di Guacci 


È stato deciso di prorogare 
di una settimana la chiusu- 
ra della mostra antologica 
di scultura e grafica di An- 
tonio Guacci che pertanto 
si concluderà giovedì 22 
novembre. IyAzienda auto- 
noma di soggiorno e turi- 
smo di Trieste, considerata 
l'affluenza di pubblico alla 
rassegna allestita al Bastio- 
ne fiorito e in altre parti del 
castello di San Giusto, ha 
inteso così offrire ai visita- 
tori la possibilità di coglie- 
re le ultime battute di que- 
sto appuntamento di suc- 
cesso con l’arte triestina 
contemporanea che ha co- 
stituito una manifestazione 
centrale dell'estate cultura- 
le nella nostra città, 

LA rassegna propone qua- 
si 200 opere dell'artista, le 
più significative di un 
periodo di feconda attività 
ventennale, dal 1959 al 1979, 
Oltre alla grafica, sono 
esposti i bronzi, i legni fer- 
rati e le strutture in acciaio 
del ciclo delle «Omologie». 
L'orario degli ultimi giorni 
di apertura è dalle 10 alle 
17, domenica compresa. La 
rassegna resterà invece nor- 
malmente chiusa lunedì. 


Italo-francese 


Stasera, alle ore 18, nella.sala 
della Riunione Adriatica di Si- 
curtà, si svolgerà l'annunciata 
assemblea ordinaria dei soci 
dell’associazione culturale: ita- 


lo-francese per discutere sul bì- 
lancio 1978-79 e su argomenti 
vari. 


!(Foto-Pozzar) 


inquirenti triestini si sono reca- 
ti ieri mattina a Verona, in via 
Catania 24, nell’alloggio dei fra- 
telli Antonio e Moreno Benati, 
rispettivamente di 28 e 24 anni. 
In quell’appartamento hanno 
trovato alcuni grammi di eroi- 
na al limone e anche la sostan- 
za che viene usata per tagliare 
la droga. Gli inquirenti hanno 
così tratto in arresto per spac- 
cio di droga i due fratelli e la 
convivente di uno di loro, la 
ventunenne Maria Angela Cat- 
tai, residente a Udine. 


Arte pro arte 
al caffè Tommaseo 

A cura di Teatro camera di- 
retto da Mario Pardini, questa 
sera al caffè Tommaseo, alle 19, 
nella saletta dei poeti, incontro 
con gli allievi del corso di dizio- 
ne per una lezione pubblica 
prolusiva alla manifestazione 
che Arte pro arte promuoverà 
la prossima settimana sul Mo- 
vimento apostolico ciechi della 
diocesi di Trieste, 

La seconda parte della serata 
sarà riservata a commenti e 
note sul concerto lirico di bene- 
ficenza che si terrà domani alle 
20.30 ad Abano Terme nella 
splendida sede del teatro Ter- 
me e promosso e organizzato da 
Giulietta Boscaro ved. Fazio. 

Alla serata farà gli onori di 
casa pure uno staff dello stesso 
sodalizio, presentando il pro- 
gramma e gli esecutori. Accom- 
pagnati al pianoforte dal mae- 
stro Sabbioni canteranno Elda 
Fabbri, mezzo soprano; Rossa- 
na Lippi, soprano; Enzo Scodel- 
laro, basso; Emilio Curiel, bari- 
tono; Giuseppe Lancini, tenore. 

Il ricavato dell’incasso e delle 
offerte verrà devoluto a favore 
delle «Pro senectute» di Trie- 
ste, Padova, Vicenza in un sim- 
patico slancio di solidarietà in 
omaggio all'anno dell'anziano. 


aqui ABITA 

«Che bel che iera...» 

Domani, alle ore 20,30, al tea- 
tro dell'oratorio San Sergio di 
via Franca 15, settima replica 
dello spettacolo «Che bel che 
iera...» messo in scena. dal con- 
trocabaret-triestino a favore 
dell’Astad rifugio degli animali 
di Opicina. 

> a 

«Che Guevara» - Stasera, alle ore 18 
al circolo di studi politico-sociali 
«Che Guevara», nella sala di via 
Madonnina 19, Giuseppe Boffa in- 
trodurrà un dibattito sul tema: 
«Problemi dell'Urss», “8 
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Schmalfuss 
nel grande 
concertismo 


Peter'Schmalfuss, ragazzone 
teutone, tenta evidentemente 
la carta del grande concerti- 
smo. E' già sulla strada se nella 
tournée per il Goethe-Institut 
non sono riusciti ad imporgli 
una rappresentanza di autori 
tedeschi e se si è permesso di 
dedicare un’intera seconda par- 
te a Chopin. 

Schmalfuss possiede un ba- 
gaglio già ragguardevole dal 
punto di vista strumentale; 
suona un po’ in punta di dita, 
forse è soltanto la qualità del 
suono che lascia ‘ancora a desi- 
derare, ma possiede un’invidia- 
bile chiarezza nel «perlato», 
uno staccato che dice di aver 
assimilato la lezione di Giese- 
king ed una gamma dinamica 
zeppa di sfumature. 

Poiché gli abbandoni sono 
sempre controllati e denotano 
una personalità artistica non 
del tutto sprigionata, pensiamo 
di preferire al tanto Chopin dei 
Notturni, dello Scherzo in si 
bemolle minore, dei Valzer, del- 
le Mazurche e della Ballata in 
fa minore pur egregiamente 
esposto, la bella aderenza stili- 
stica sfoggiata nelle cinque So- 
nate di Scarlatti, nella Sonata 
op. 47 n. 2 di Clementi e nella 
Barcarola e Toccata di Casella. 

Dopo Chopin gli applausi so- 
no fioccati con maggior calore, 
ma l'omaggio a tre secoli di 
musica italiana, reso con esem- 
plare cderenza, avrebbe merita- 
to di più. 


CITROÉNAVISA 
4.443.000 CHIAVI IN MANO 


CONCESSIONARIA 


PLAHUTA 


TRIESTE - Via Brigata Casale - Telef. 813242 


A 


elatua 
casa VIVE 


—— inn 


Seconda di «Butterfly» 

Va in scena oggi alle ore 20 la 
seconda rappresentazione di 
«Madama Butterfly» di Giaco- 
mo Puccini con gli stessi realiz- 
zatori e interpreti della «pri- 
ma». Lo spettacolo è in turno di 
abbonamento C per platea e 
palchi, A per gallerie e log- 
gione. 


i ai E a O SPARE 
Gioventù musicale 
«Questa sera, nella sala mag- 
giore del Cca (via San Carlo 2), 
con inizio alle ore 20.30, si svol- 
gerà l’annunciato concerto 
inaugurale dell’undicesima sta- 
gione concertistica della sezio- 
ne di Trieste della Gioventù 

musicale, 

La serata avrà per protagoni- 
sta. il duo Ricciutti-Zanardi 
(contrabbasso e pianoforte). Il 
contrabbasso con cui si esibirà 
Mario Ricciuti è un Guadagni- 
ni del 1775. Il programma com- 
prenderà musiche di Sperger, 
Hindemith, Bottesini e De 
Falla. 


via.SVEVO 6-TRIESTE i 
parcheggio riservato gg 


| L'ASSOCIAZIONE DEGLI ARTIGIANI DI TRIESTE 


aderente alla CONFARTIGIANATO - Via Ghega 1 - Tel. 64514 


Comunica che oggi venerdì 16 


si svolgerà presso la propria sede 
l'assemblea della Categoria ODONTOTECNICI 
con il seguente ordine del:giorno: 


. Comunicazioni del Presidente uscente 
. Discussione sull'attività sindacale 

. Elezione del Presidente 

| Elezione del Comitato Direttivo 


legge per gli adontotecnici 
. Problemi tariffari 
. Varie ed eventuali 


se vapne 


. Relazione di un rappresentante del Comitato coordinatore Veneta sulla proposta di 


NOVEMBRE 1979 alle ore' 20.30 


MUCLEOTRE 


A UDINE 


PELLICCIA 


Il Centro Lombardo Pellicce Pregiate sr. 


VIALE 


conti 


VIALE SAN DANIELE 45 
(vicino piazzale Osoppo) 


c'è la tua 


SAN DANIELE 45 — UDINE 


nua con successo 


LA GRANDIOSA VENDITA DI REALIZZO 


DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti di oltre il 50 % 


SCONTI POSSIBILI DATE LE AMPIE AGEVOLAZIONI OTTENUTE NEI MASSICCI ACQUISTI ALL'ORIGINE, DI CUI 
IL C.L.P.P. INTENDE FARE OMAGGIO ALLA CLIENTELA 


Visone maschio 
Visone pelle intera 
Marmotta G. 
Volpe G. 

Visone Tweed 
Castoro selvaggio 
Visone cinese 
Castorino lontrato 


VENDITA REALIZZO VENDITA REALIZZO VENDITA REALIZZO 
4.000.000 1.990.000 Rat visonato 1.400.000 695.000 Castorito 600.000 275.000 
3.400.000 1.690.000 Opossum 1.400.000 690.000 Persiano Z. 600.000 275.000 
2.200.000 1.090.000 Castorino Spitz 1.200.000 590.000 Montone dorè 400.000 195.000 
2.000.000 990.000 Bolero visone 1.000.000 495.000 Giacconi uomo 180.000 89.000 
1.600.000 790.000 Ocelot Civet 1.000.000 495.000 Pellicce bambino 140.000 69.000 
1.600.000 795.000 Lupo coreano 800.000 390.000 Coperte Lapin 180.000 90.000 
1,600,000 790,000 Impermeabile 600.00 295.000 Colli assortiti 15.000 
1.400.000 690.000 Agnello P. 600.000 295.000 Cappelli assortiti 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1979-80 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 


VERONA = Via Dietro Listone 1 - BRESCIA - Via Aurelio Saffi 10 - UDINE - Viale S. Daniele 45 


(angolo Piazza Brà) (v 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI SARANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 


icino Cavalcavia Kennedy) (vicino Piazzale Osoppo) 


Ì 
} 
| 


near iatiiesaizamm nr 
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ECDL 


MAGAZZINI 


dove 


l'alta fedeltà 
non è 
un mito 


Amplificazione 


AKAI, GRUNDIG, YVC, LUXMAN, MARANTZ, 
PIONEER, SANSUI, TOSHIBA, TELEFUNKEN 


Acustica 


AR, ALTEC, ESB, CELESTIO, RCF, TANNOY 


Registratori 


al metal, testine, cuffie, equalizzatori 


e accessori vari 


GERDINI 


VIA ROSSETTI 6 - VIA GIOTTO 8 


alta fedeltà, registrazione, esoteric HI-FI, 


audiovisivi e colore alla «TRIESTE STEREOSOUND ’/9» 


Nel quartiere fieristico di 
Montebello è aperta fino a lune- 
dì 19 novembre la rassegna del- 
l'alta fedeltà, della registrazio- 
ne, dell’esoteric HI-FI, degli au- 
diovisivi e del colore «Trieste 
stereosound ’79», che presenta 
una chiara ed efficace sintesi 
della più prestigiosa produzio- 
ne internazionale, Impostata 
sulla partecipazione di Case 
produttrici, importatori, agenti 
e concessionari, con esclusione 
della vendita diretta al pubbli- 
co, la mostra ha infatti ottenu- 
to adesioni che rappresentano 
praticamente, in concreta tra- 
duzione espositiva, le firme più 
rinomate dell’alta fedeltà a 
livello mondiale. 

Al visitatore la «Trieste ste- 
reosound ’79» offre un conden- 
sato di precisi spunti d'interes- 
se, di informazioni aggiornate e 
di originali proposte al servizio 
di un mondo affascinante che 
sposa i più sofisticati accorgi- 
menti tecnologici all’arte della 
riproduzione del suono e del- 
l'immagine e, in genere, all’a- 
more per la musica. Si tratta 
indubbiamente di un'iniziativa 
che trova terreno fertile in una 
città come Trieste, caratteriz- 
zata da un elevatissimo indice 


IL PICCOLO 


di sensibilità musicale e da un 
impegno culturale largamente 
diffuso. e profondamente sen- 
tito. 

Appuntamento, quindi, a 
Montebello dove la «Trieste 
stereosound ’79» risponde alle 
esigenze degli appassionati con 
la presentazione di tutti gli ele- 
menti indispensabili: dai gira- 
dischi ai diffusori, nonché 
apparecchiature per la modifi- 
ca dei suoni, quali compander, 
equalizzatori, mixer, ecc., pia- 
stre di registrazione a cassetta 
ea bobine, HI-FI car, videoregi- 
stratori e giochi televisivi, Tv 
color e tante altre attrezzature, 
compresa un'estesa gamma di 
accessori. ì 

Alla rassegna è abbinato un 
Concorso per la registrazione al 
quale hanno partecipato nume- 
rosi amatori di Trieste e di altre 
parti d’Italia. La premiazione 
dei vincitori avrà luogo dome- 
nica 18 novembre, alle ore 18, 
nella Sala convegni della Fiera. 

La «Trieste stereosound ’79» 
osserva il seguente orario per il 
pubblico; giorni feriali, dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 21; sabato 
e domenica, dalle 10 alle 20. 
Ingresso 1..1.500 (ridotti 1.000), 
Entrata da p.le De Gasperi 1. 


Radio Vincenzi 


Contrariamente a quanto 
molti credono non è affatto 
vero che l'alta fedeltà sia una 
materia difficile: a causa di 
questo pregiudizio molte perso- 
ne vi rinunciano. La valida con- 
sulenza tecnica che Radio Vin- 
cenzi (via S. Nicolò angolo via 
Dante, tel. 60343) vi offre può 
aiutarvi a superare questo osta- 
colo. Nella sala espositiva ste- 
reo al I piano vi potrà indicare 
il meglio per raffinare il vostro 
impianto o péèr avvicinarvi al- 
l’alta fedeltà, se ancora non lo 
avete fatto. 

E’ non è vero poi, che la alta 
fedeltà è un hobby costoso. Si 
possono avere degli ottimi im- 
pianti a prezzi relativamente 
bassi. Inoltre il pagamento ra- 
teale che Radio Vincenzi vi pro- 
pone senza cambiali e senza 
acconti, è un ulteriore vantag- 
gio. E non soltanto per gli HI- 
FI. Nel negozio di via S. Nicolò 
angolo via Dante tel. 60343 po- 
trete trovare a prezzi sbalorditi- 
vi Tv color delle migliori mar- 
che e elettrodomestici di ogni 


tipo. 
a cura della PK 


TRIESTE 
TEL. 750725 


a due passi 
dalla Fiera... 


VIA ROSSETTI 80/1a 


Un negozio dove potrete tro- 
vare le più significative novità 
HI-FI presentate nei padiglioni 
di STEREOSOUND '79. 


RADIO RESET 


URJAPAN 
tappa d'obbligo 
per l'alta fedeltà 


Alcune delle nostre marche: 


AKAI © MITSUBISHI e MARANTZ © 
TECHNICS ® JENSEN © KOSS © TENSAI 


VIA VALDIRIVO, 30 PRIMO PIANO 


PHILIPS 


© 


PHILIPS Hi 


nel minimo spazio. 


-Fi Rack: 


Il massimo della fedeltà 


HI-FI PHILIPS X moltiplica la qualità x 
RADIOANCONA : divide il prezzo x 


Combinazioni da lire 390.000 


in poi....... 


,.... a COmode rate, 


senza anticipo, 
senza cambiali. 


Tutte le novità Hi-Fi Philips da: 


RADIOANCONA 


TRSLIMERMALI IDEATI DZ | 


È DA POCO 


che siamo presenti nel campo dell'Alta Fedeltà ... 


PERÒ SUBITO 


vogliamo farci conoscere in fatto di convenienza. 


Venite da SERGIO RAMANI 
potrete trovare le seguenti marche 
ai prezzi migliori: 

TELEFUNKEN e EMERSON 


TOSHIBA ® SUPERSCOPE - MARANTZ 


AKAI ® PHILIPS 


i 


TRIESTE, VIA REVOLTELLA 10 


Venerdì, 16 novembre 1979 


se non vuoi avere sorprese! 
tutto il meglio della HI-FI da 
Radio ROSELLI 
Via Tor San Piero 2 - Tel. 418706 
Concessionario 
YAMAHA ® DUAL © HITACHI 
JVC ® KOSS ® ROTEL 
DI prodotti più prestigiosi del 
STEREOSOUND '79 
a condizioni favorevolissime!!! 


i ced - 


TRIESTE - GALLERIA TERGESTEO TELEFONO 62767 


SCOTT. HI-FI USA 


Tutta la nuova gamma SCOTT 1980 in 
occasione della mostra 
STEREOSOUND TRIESTE ‘79. 


CONDIZIONI A PREZZI SPECIALI - RITIRO USATO 


oe ia 
DEN ON 


PHIlIDS 
ca 


RADIO VINCENZI 


VIA S: NICOLO' angolo via Dante - TEL. 60343 
al:1.0 piano Reparto Alta Fedeltà 


HI-E 


PAGAMENTO FINO, A 60 MESI - SENZA CAMBIALI - SENZA ACCONTO 


. 


Tosi 


AR 
= 


Venerdì, 16 novembre 1979 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ALESSANDRIA — L'attrice 
Gloria Paul è rimasta ferita in 
Îmodo non grave in un inciden- 
te accaduto sulla circonvalla- 
zione di Ovada. L'auto sulla 
quale l’attrice viaggiava è 
sbandata per cause imprecisa- 


La Gloria ferita 


te, è uscita di strada ed è finita 
contro un albero. Trasportata 
all'ospedale di Ovada, Gloria 
Paul — che ha riportato contu- 
sioni multiple e un leggero sta- 
to commotivo — è stata giudi- 
cata guaribile in 20 giorni. 


IL PICCOLO 


Pag. 9 


SI GIRERÀ UN FILM SULLA GIORNATA-TIPO DEL PAPA 


ROMA - Non sono in molti a 
stupirsi che l’attuale pontefice 
abbia suggerito a Diego Fabbri, 
scrittore cattolico per antono- 
masia, l'idea di realizzare un 
film. Coprodotto dalla Rai, de- 
stinato alla prima rete Tv, non 
sarà un film autobiografico, ma 
renderà nota ai più la giornata- 
tipo di Karol Wojtyla salito al 
soglio di Pietro col nome di 
Giovanni Paolo II. Per Diego 
Fabbri sarebbe un modo di ri- 
parare al fatto che questo Pon- 
tefice, al contrario dei suoi pre- 
decessori, non sia stato messo 
in contatto con artisti o manife- 
stazioni d'arte, mentre, più che 
mai, gli competerebbe, conside- 
rata la sua antica passione per 
il teatro. Passione confermata 
da una commedia scritta di suo 
pugno «La bottega dell’orefi- 
ce», trasmessa alcuni mesi fa 
da radiodue. 

Il regista di questo film su 
Papa Wojtyla sarà, Krzysztof 
Zanussi, polacco di origine friu- 
lana, il quale ha già ottenuto 
dal governo del suo paese un 
«placet» in linea di massima. 
Autori della sceneggiatura sa- 
ranno lo stesso Zanussi e Fab- 
bri, i quali si avvarranno delle 
ricerche compiute da studiosi 
polacchi, tra cui lo scrittore 
Andrzej Kijowskj, uno dei più 
autorevoli dell'Est. Non è stato 
ancora trovato invece l'attore 
cui affidare il ruolo principale. 
Qualcuno ha fatto il nome di 
Paul Newman ma non ha trova- 
to conferma ufficiale. Il Papa, 
infatti, apparira soltanto nei fil- 
mati di repertorio, girati so- 
prattutto nel corso dei suoi nu- 
merosi viaggi, oppure per atti- 
mi, ripreso con discrezione. 

«Stimo Diego Fabbri, del 
quale ho letto "Processo a Ge- 


CON JOAN FONTAINE E CURD JURGENS 


A Vienna trionfa il vecchio 


VIENNA — E” il vecchio a 
trionfare con l’inizio della sta- 
gione teatrale viennese. I vec- 
chi attori, i vecchi generi, i 
vecchi teatri fanno il pieno di 
‘pubblico, gli applausi scroscia- 
no, le vecchie birrerie del cen- 
tro della città traboccano di 
biondo antico. Joan Fontaine e 
Curd Jurgens sono sulla cresta 
idell’onda: la prima recita:come 
Eleonora d’Aquitania nel «Leo- 
ne d’inverno» di James Gold- 
man che viene recitato nel tea- 
tro în lingua inglese di Vienna 
rinnovando i fasti. di affluenza 
di pubblico del film omonimo 
(quello con la coppia Katherine 
Hepburn - Peter O’Toole), il 
secondo interpretando la parte 
del dottor Freudinuna comme- 
dia, «Berggasse 19» (La resi- 
denza del medico e pensatore 
‘viennese per oltre 50 anni), nel 
comodo teatro Josefstadt, dove 
il testo americano è adattato in 
tedesco dallo stesso attore e 
regista. Sembra che entrambi 
gli spettacoli («Il leone d’inver- 
no» rimarrà fino a Natale) 
faranno poi una lunga tourn%e 
in Germania occidentale dove 
il successo sarebbe assicurato 
per tutta la stagione invernale. 

Al Volksoper frattanto, il 
principale tatro dell’operetta, 
«Lo zingaro barone» di Johann 
Strauss, «La contessa Mariza» 
di Kalman e «Alcavallino bian- 


1 


co» di Benatzky scatenano la 
folla al delirio. Perfino negli 
ambienti diplomatici è impossi- 
bile trovare due biglietti, così 
come è problematico poter assi- 
stere a «Romeo e Giulietta» di 
Shakespeare (la tragedia che 
Carmelo Bene definisce «la più 
brutta» tra quelle del dramma- 
turgo inglese) al Volkstheater 
dove la tragedia è recitata in 
edizione integrale ma con ac- 
compagnamento di musica 


Pop. 

Il cabaret satirico, che a Pa- 
rigîi è ormai in piena crisi, fiori- 
sce invece nella capitale au- 
striaca: gran successo ha lo 
spettacolo «Setzt alle Segel» 
(Issate tutte le vele) dove Hugo 
Winer presenta i più recenti 
motteggi sulla crisi dell'energia 
în Europa e nel mondo con 
susseguirsi di personaggi famo- 
siin cerca di avventure sopra e 
sotto il suolo, 

La stagione dì prosa vera e 
propria ha il suo centro al 
Burgtheater, una specie di tea- 
tro stabile con più sale, orga- 
nizzazione perfetta, attori di 
grande talento, sovente registi 
stranieri (negli anni scorsi Mis- 
siroli, Ronconi e Guicciardini 
sono stati ospiti del teatro vien- 
nese). Attualmente è in scena 
«Il revisore» dì Gogol, mentre si 
provano «Sogno di una notte di 
mezza estate» di Shakespeare, 


Il coraggio di Totò 


Rete 


«Speciale Tg 1» (rete 1 — ore 
20.40 — colore) va in onda la 
consueta rubrica del venerdì 
sera, di Arrigo Petacco, incen- 
trato su problemi, avvenimenti, 
personaggi e fenomeni d’attua- 

tà. 


«Ottototò» (rete 1 — ore 21.30) 
— quinto film, intitolato «Il co- 
raggio», della serie dedicata al 
grande Totò. Sono accanto a 
lui un brillante Gino Cervi, due 
«belle» dell’epoca; (la. fatale 
Gianna Maria Canale e la gio- 
vanissima Irene Galter), il pro- 
mettente Gabriele Tinti, Paola 
Barbara, Leopoldo Trieste ed 
Ernesto Almirante. E la storia 
di un povero diavolo che, salva- 
to dalle acque del fiume nelle 
quali ha tentato il suicidio, si 
alloca di prepotenza nella villa 
del'suo salvatore e ne combina 
di tutti i colori. Alla fine sarà 
‘proprio questo povero diavolo, 
aiutato dai suoi otto figli, che 
strapperà il «benefico» e idrofo- 
bo padrone di casa dalle grinfie 


di un’attricetta che lo ricatta. Il 
film, prodotto 24 anni fa e diret- 
to da Domenico Paolella, è trat- 
toda un vecchio e famoso rac- 
conto di Augusto Novelli. 


Rete 


«Con gli occhi dell'occidente» 
(rete‘2 — ore 20.40 — colore) - 
terza ed ultima puntata dello 
sceneggiato di Micozzi e Cotta- 
favi (regia di quest’ultimo), 
tratto dal romanzo di Joseph 
Conrad. Per non provare ri- 
morsi, Razumov ribadisce a se 
stesso di essere nel giusto. Odia 
così tutti î cospiratori e ancora 
di più il regime tirannico per il 
quale ‘agisce. Nathalie è inna- 
morata e cerca dì aiutare Ra- 
zumov. Ma il giovane teme una 
donna, Sofia Antonovna, la ve- 
ra guida dei rivoluzionari. 

xa 


«Fonografo italiano» (rete 2— 
ore 21.50 colore) — quinta pun- 
tata del programma di Silvio 
Ferri, presentato e commentato 
da Ugo Gregoretti. Il titolo: «Re 
e regine del café chantant». È 
di scena la produzione musica- 
le dei primi anni del secolo. Tra 
le «sciantose» più famose, Ani- 
ta di Landa, Nella Vandea, Ma- 
ria, Campi ‘e, per l’occasione, 
anche il comico milanese 
Cochi. 


RLAEI 


«Barney Miller» (rete 2 — ore 
22.15 — colore) — si intitola «La 
roba» il telefilm poliziesco con 
Hal Linden e Abe Vigoda che 
questa sera racconta le avven- 


‘ture di una leggerezza compiu- 


ta da due poliziotte che manda- 
no all'aria una grossa opera- 
zione antidroga. La regia è di 
Lee Bernhardi. 


e un dramma di O'Casey. In 
altra sala viene rappresentato 
un adattamento da «Saffo» di 
Grillparzer che la critica ha 
accolto con' riserve, mentre îl 
pubblico ha rumorosamente 
manifestato il proprio dissenso 
perché i rifacimenti dei classici 
sembrano non andare più a 
genio. 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 19, 21, 23; 6: Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20; Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte stamane; 7.45: 
«La diligenza»; 8.40: Ieri al Parla- 
mento; 8.50: Istantanea musicale; 
9: Radioanch'io; 11: Opera quiz; 

1.30: I big della canzone; 12.03: 

3,15: Voi e i0'79; 14.03: Radiouno. 
jazz: ’79; 14.30: Leggere ad alta 
voce; 15.03: Errepiuno; 16.10: Tri- 
buna politica: Conferenza stampa 
Pli; 17: Patchwork; 18.30: Voci e 
volti della questione meridionale; 
19.45: Ascolta si fa sera; 19.20: 
‘Radiouno jazz '79; 20: Le sentenze 
del pretore; 20.30: Radiodramma: 
«Un contrabasso in cerca d’amo- 
re», N.F. Colonna; 21.03: Da Tori- 
no: Stagione sinfonica pubblica 


mento - Prima di dormir bambina 
con Gastone Moschin; 23.28: Chiu- 
sura. 


RADIODUE 


‘Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 16.30, 18.30, 
22.30; 6-6.35-7.05,-7.55-8.18-8.45: I 
giorni con Nantas Salvalaggio; 7: 
Bollettino del mare; 7.50: Buon 
viaggio; 8,15: Gr 2 sport mattino; 
9.05: Cronache di poveri amanti, dî 
Vasco Pratolini; 9.32-10.16-15-15- 
45: Radiodue 3131; 10: Speciale Gr 
2; 11,32: Le mille ‘canzoni; 12.10: 
‘Trasmissioni regionali; 12.45: Hit 
parade; 13.40: Sound-track; 14: 
‘Trasmissioni regionali; 15.30: Gr 2 
economia; 16.37: In concerti; 17.30: 
Speciale Gr 2; 17.55: Esempi di 
spettacolo radiofonico; 18.33: Gio- 
vanni Gigliozzi presenta «In diret- 
ta dal caffè Greco»; 19.50: Spazio 
X formula due: Stefano Nesi e il 
rock; 20.30: C. De Robertis e la 
Discomusic; 21.30: D. Salvatori e 
l’easy listening; 22-22.45: Notte- 
tempo; 23.29: Chiusura. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 8.45, 10.45, 
12.45, 13.45, 18.45, 20,45, 23.55; .. 
Quotidiana Radiotre; 6:- Preludio; 
"l: Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 8.25: Il concerto dei 
mattino; 8.50: Tempo e strade; 9: Il 
concerto del mattino; 10: Io, noi, 
loro donna; 10.55: Musica operisti- 
ca; 12.10: Long playing; 13: Pome- 
riggio musicale; 15.15: Gr 3 cultu- 
ra; 15.30: Un certo discorso musi- 
ca; 17: La letteratura e le idee: 
Storie di fantasmi nella letteratu- 
ra dell’Ottotento; 17.30: Spaziotre; 
19.15: Concerto d'autunno ’79 da 
Napoli, direttore Ugo Rapalo; 21: 
Nuove musiche; 21.30: Spaziotre 
opinione; 22: Concerto barocco 
con Franco Mannino; 23: A. Cen- 
tazzo: il jazz; 23.40: Il racconto di 
‘mezzanotte; 23.55: Chiusura. 


Radio Trieste 


‘7.30-7.55: Il (Gazzettino del Friu- 
li-Venezia Giulia; 11.30: All'antica 
trama; 12: Folk-studio del venerdì; 
12.35-13: Il Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.21: Spazio aper- 
to; 14.45-15: Il Gazzettino del Friu- 
li-Venezia Giulia; 18.30-19: Il Gaz- 
zettino del Friuli-Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: î 

14.30: L'ora della Venezia Giulia, 
trasmissione giornalistica e. musi- 
cale dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45- 
15.30: Discodedica - Musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 


d'autunno; 23.10: Oggi al Parla-‘ 


sù»”- ha detto il Papa al suo 
segretario, don Stanislao, che 
gli illustrava il progetto — e 
sono disposto a un parere favo- 
revole purché non mi si sottrag- 
ga tempo». La giornata di Gio- 
vanni Paolo II è molto intensa e 
non prevede pause: comincia 
alle 5 del mattino e prosegue 
ininterrottamente fino alle 23. 
Le ore che richiedono un mag- 
giore impegno per scrivere o 
esaminare documenti, egli le 
trascorre in una cappella pri- 
vata. 

Non appena appreso il pro- 


« getto di Diego Fabbri, il gruppo 


polacco che circonda il Papa in 
Vaticano si è mostrato sensibil- 
mente favorevole. Nel corso di 
un incontro tra Fabbri, i pro- 
duttori Vincenzo La Bella (lo 
stesso del «Gesù» di Zeffirelli), 
Giacomo Pezzali e il cardinale 
Macarski, sono stati messi a 
punto alcuni dettagli, quello, 
per esempio, che il lavoro a 
tavolino relativo alla. stesura 
della sceneggiatura si svolgerà 
a Roma. Così, i «fans» di Karol 
Wojtyla, dopo essere stati toc- 
cati dai problemi umani affron- 
tati dal Papa nella sua comme- 
dia «La bottega dell’orefice», ed 
aver ascoltato il disco da lui 
inciso, potranno anche vederlo 
protagonista autorevole e inso- 
lito di un film. 


PEAS VO gi RIE 
John Huston 
torna al lavoro 

MONTREAL — Sono comin- 
ciate a Montreal le riprese del 
nuovo film di John Huston «Fo- 
bia», protagonisti Paul Michael 
Glaser (ben conosciuto da noi 
nei panni del poliziotto Starsky 
della serie «Starsky e Hutch») e 
Susan Hogan, attrice portaban- 
diera del giovane cinema cana- 
dese, E’ un genere tutto nuovo 
per il vecchio maestro che ha 
detto: «dopo tanti western or- 
mai diventati dei classici, cer- 
cavo un thriller psicologico pie- 
no di azione. Avevo voglia di 
cambiare genere. Un giorno so- 
no venuti da me due giovani 
produttori di Los Angeles, 
‘Bergman e Spiegel. Mi hanno 
portato un copione, era quello 
che cercavano. Ho firmato su- 
bito» 

«Fobia» è la storia di un gio- 
vane medico (Paul Michael 
Glaser) che ha in cura un grup- 
po di cinque persone, tutte af- 
fette da una fobia diversa. Se- 
condo Houston la storia ha un 


I programmi RAI-TV 


Forse affidato a Paul Newman 
il ruolo di Giovanni Paolo Il 


finale eclatante. «Quando ho 
letto per la prima volta sono 
rimasto folgorato — ha detto — 
credo che lo sarà anche il pub- 
blico. E' un mio omaggio perso- 
nale a Hitchcock e Agatha 
Christie, che ammiro molto». 
«Quando sono andato a trovare 
Houston per la prima volta, la 
prima cosa che mi preoccupava 
era il suo stato di salute ha 
detto il produttore Bergman. 
Infatti il vecchio ha 72 anni. 
Ebbene, mi è toccato aspettar- 
lo due ore in riva al mare a 
Puerto Vallarta in Messico, do- 
ve abita, perché stava facendo 
la sua quotidiana razione di 
pesca subacquea: due ore al 
giorno. Questo ha cancellato 
ogni mio dubbio». 
SZ REITERATE 
«Caligola»: galleria 

di orrori e oscenità 

ROMA —Ildeputato missino 
Greggi ha presentato alla pro- 
cura della repubblica di Roma 
un esposto-denuncia per il film 
«Caligola», e con un’interroga- 
zione al ministro del turismo e 
spettacolo ha chiesto che sia 
organizzata una visione specia- 
le per tutti i parlamentari e per 
le alte cariche dello stato in 
modo che «coloro che fanno le 
leggi e debbono applicarle si 
rendano conto di come funzio- 
na la censura». 

Nell’esposto al procuratore 
della repubblica, Greggi chiede 
— afferma nell’interrogazione 
— che si accerti come sia stato 
possibile che la commissione di 
censura possa avere assistito 
alla proiezione del film senza 
reagire. Il parlamentare missi- 
no definisce il film «una vera e 
propria galleria degli ‘orrori, di 
oscenità e di violenza», e fa 
presente che la produzione 
avrebbe addirittura aggiunto 
dopo il «visto di censura» altro 
materiale, osceno. A questo 
punto, egli domanda se non sia 
il caso di liberalizzare tutto il 
cinema abolendo le commissio- 
ni di censura che ‘oggi sono 
«soltanto una copertura e un 
tentativo di legalizzazione della 
volgarissima pornografia domi- 
nante». 


Festival — Il film italiano «Il mare 
deve vivere» ha vinto, ex aequo con 
la pellicola jugoslava «Ghiaccio», il 
premio «Cicala d'argento» per ì mi- 
glior cortometraggio, al termine del- 
l'ottava settimana internazionale 
‘del film navale e marino che si è 
svolta a Cartagena in Spagna. 


TV RETE 1 

12.30 Schede - Scienza: «Progetto Celimene:* 

13.00 Agenda casa** 

13.25 Che tempo fa 

13.30. Telegiornale - Oggi al Parlamento” 

14.10 Corso elementare di economia 

17.00 Zecchino d'oro anteprima 

18.15 La storia e i suoi protagonisti 

18.45 TG 1 Cronache: «Nord chiama Sud - Sud chiama 

Nord 

19.20 Famiglia Smith - «Un lavoro tranquillo 

1945 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa” 

20.00. Telegiornale* 

20,40 Speciale TG 1** 

21.30  Ottototò - «Il coraggio» 

— Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

TV RETE 2 

12.30 Spazio dispari - Rubrica bisettimanale' 

13.00 TG 2 - Ore tredici* 

13.80 La ginnastica presctistica 

17.00 Barbapapa - «La trappola» 

17.05 Capitan Harlock - «L'asiuecio vuoto 

17.30 Il dirigibile** 

18.00 Visti da vicino - «Giuseppe Zigaina, pittore 

18.30 Dal Parlamento - TG 2 - Sportsera?* 

18.50 Buonasera con... Alberto Lupo 

1945 TG 2- Studio aperto* 

20.40 Con gli occhi dell'Occidente’ 

21.50 Fonografo italiano?" 

22.20 Barney Miller - «La roba». Telefilm. 

— TG 2 - Stanotte* 
**Programmi a colori — *Parzialmente «a colori 


Programmi in lingua slovena: 

"7: Segnale orario - GR; 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell'intervallo: 
"1.45 La fiaba del mattino; 8: Gaz- 
zettino regionale; 8.10: Almanacco 
del mattino: «Dal mondo del folk- 
lore e delle tradizioni popolari»; 9: 
Rassegna della stampa; 9.05: Dalle 
nostre trasmissioni; 10: GR; 10.05: 
Concerto alla radio; 11.30: GR; 
11.35: Cantanti sloveni; 12: Spazio 
culturale: Incontri del giovedì: 
«Drago ‘Pahor» - replica; 12.30: 
Canzoni senza parole; 13: Segnale 
orario - GR; 13.15: Musica corale; 
14: Gazzettino regionale; 14.1 
L'angolino dei ragazzi: «Dov'è l’er- 
rore?»; 14.30: Romanzo a puntate: 
Grazia Deledda: «Colombi e spar- 
Vieri» - 5.a puntata. Traduzione di 
Jozka Lovrentiè, sceneggiatura di 
Matejka Maver. Compagnia di 
prosa «Ribalta radiofonica», regia 
di Glavko Turk; 15: Dopo la lau- 
rea; 15.30: GR; 15.35: Top-Ten; 16: 
Canzoni da tutto il mondo; 17: 
GR; 17.05: Noi e la musica: Rifl 
sioni, dialoghi, commenti...; 18: 
Cronaca culturale; 18.05: Spazio 
culturale: Avvenimenti culturali - 
In ricordo di Dimitri Tiomkin; 19: 
Segnale orario - GR - Gazzettino 
regionale e i programmi di do- 
mani. 


Radio Capodistria 


"7-8.30: Apertura - buongiorno in 
musica; 7.30-7.45: Giornale radio; 
8.30: Notiziario; 8.32: Bach ed i 
suoi contemporanei: Johann Se- 
bastian Bach Girolamo Frescobal- 
di; 9: Quattro passi; 9.15: Canta 
Majda Sepe; 9.30: Notiziario; 9.32: 
Lettere a Luciano; 10: È con no! 
10.15: Edig Galletti; 10.30: Notizi 
rio; 10.32: La canzone del giorno; 
10.40: Mosaico: idee-consigli- 
musica con Vanna e Mirella; 11: 
‘Kim, il mondo giovane; 11.30: No- 
tiziario; 11.32: L'oroscopo del gior- 
no; 11.35: A tutta musica; 12: In 
prima pagina; 12.05-14: Musica per 


voi; 12.30-12.45: Giornale radio; 
12.50-13: Brindiamo con...; 13,30- 
13.33: Notiziario; 14: Pomeriggio 
sereno; 14.30: Notiziario; 14.33: 
Scelti per voi; 15: L’autogestore; 
15.10: Canta il coro Ermes Grion di 
Monfalcone; 15.30: Giornale radio; 
15.45: Orchestra e coro Melopho- 
nia; 16: Cultura e Società; 16.10: 
Intermezzo musicale, 16.15: La Ve- 
ta Romagna; 16.30: Notiziario; 
16.32: Crash; 16.55: L'escursioni- 
sta; 17: Voci e suoni; 17.30: Notizia- 
rio; 17.32: Melodie da non dimenti- 
care; 18: Classifica LP; 18.30: Con- 
certo del venerdì: Johannes 
Brahms - Concerto per pianoforte 
‘ed orchestra in si-bemolle maggio- 
re; Antonio Vivaldi - Concerto per 
Violino ed archi in. re-minore n, 28; 
19.30: Giornale radio; 19.45: Arri- 
sentirei domani; 20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


19.25: Odprta Meja-Confine 
aperto; 19.50: Punto d'incontro; 
19.58: Due minuti; 20: Cartoni ani- 
mati; 20.15: Telegiornale; 20.30: 
‘Tripla eco, film; 21.55:-Locandina 
delle manifestazioni economiche; 
22.10: Notturno musicale - Musica 
dell'Adriatico. 1 


Tv Lubiana 


17.15: Notiziario; 17.20: Tv dei 
ragazzi; 19: Il folklore; 18.35: Oriz- 
zonti; 18.45: Documentario; 19.15: 
Cartoni animati; 19.30: Telegior- 
nale; 20: Varietà musicale; 21.35: 
Film di serie; 22.20: Telegiornale; 
22.35: Jazz sullo schermo. 


Tv Zagabria 

17:15: Telegiornale; 17.35: Calen- 
dario-Tv; 17.45: Tv dei ragazzi; 
18.15: Trasmissione culturale; 
18.45: Programma musicale; 19.30; 
‘Telegiornale; 20: Varietà musicale; 
21: Film di serie; 21.50: Telegiorna- 
le; 22.05: Documentario. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI, Stagione lirica 1979-80. Oggi 
alle ore 20 seconda (turni C/A) di 
«Madama Butterfly» di G. Puccini. 
Direttore P. Peloso, regia di C. 
Rapp. Sabato alle ore 18 ultima 
(turni S) di «Rigoletto» di G. Verdi. 
Direttore A. Guadagno, regìa di P. 
L. Pizzi. 

TEATRO COMUNALE GIUSEPP 
VERDI, Teatro Auditorium di via 
Torbandena. I Concerti della dome- 
nica. gdomenica alle ore 11 secondo 
concerto. Complesso da Camera del 
Teatro Verdi. Biglietteria Centrale 
Galleria Protti, 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI: ore 20.30 (termine; 23) 
turno libero «Candidato al Parla- 
mento» di Flaubert con Tino Buaz- 
zelli. Si prenota per le repliche sino 
al 22 novembre. 

TETRO STABILE - AUDITORIUM. 
Ore 9.30 spettacolo per le scuole. «Le 
famose marionette di Vittorio Po- 
drecca», 

TEATRO STABILE - Stagione 1979- 
80: ancora un limitato numero di 
abbonamenti, settore A, a nove ta- 
gliandi per scegliere tra 10 spettaco- 
li è a disposizione di lavoratori, stu- 
denti e giovani presso la Biglietteria 
Centrale e la cassa del Politeama 
all'ora delle repliche.o 

TEATRO CRISTALLO. Ogni marte- 
dì due rappresentazioni di cinema- 
var tà-striptease, con una nuova 
compagnia e un nuovo spettacolo. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND. 
(via Franca 17 tel. 764327 - bus 8-9- 
15; per soci). Oggi e domani ore 18, 
20, 22: «Falstaff» di e con Orson 
Welles, J. Moreau, M. Vlady. Abbo- 
namenti a 10 film: L. 8.000 in vendita 
alla Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti e prima delle proiezioni. 
C.C.A. - GIOVENTU’ MUSICALE - 
Quest sera alle ore 20.30 concerto di 
Mario Ricciuti e Luigi Zinardi. 


ALDEBARAN 16.30, 18,20, 20.10, 22. 
Robert Altman presenta il thrilling: 
«Ricorda il mio nome», di Alan Ru- 
dolph, con la straordinaria interpre- 
tazione di Geraldine Chaplin e Ant- 
‘hony Perkins. Prima visione. Colore. 
V.m. 14 anni. 

ARISTON -I.N.C. 16, 19, 22. «King of 
the road» (il solitario), «Kamikaze» 
(il temerario), la strada e la musica 
rock sono i protagonisti di: «Nel 
corso del tempo», di Wim Wenders, 
con Rudiger Vogler e Hans Zischler.. 
Prima visione. V.m. 14 anni. N.B.: ai 
primi 50 spettatori in omaggio i 
poster del film. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Airport 80». 
Technicolor con Alain Delon, Susan 
Blakely, Robert Wagner, Silvia Kri- 
stel. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. 15.30, 17.40, 20, 22.15: 
«Il campione» con Jon Voight e 
Faye Dunaway. 

FENICE. 16,18, 20, 22.15: «Manhat- 
tan». Dal genio comico di Woody 
Allen. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno: 15.30 ult, 22. «La mon- 
dana nuda». Superporno! Severa-| 
mente v.m. 18 anni. Domani: «E! 
continuvano a fare le pornomogli». 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15: Dino 
De Laurentiis presenta il colosso 
che ha superato «King Kong»: «Ura- 
gano», interament girato nell’isola 
di Samoa durante un autentico ura- 
gano. Con J. Robard, M. Von Sydow, 
Dayton Kane, M. Farrow. Technico- 
lor. Stupendo. 

MIGNON, 15, 18.30, 22: «Lawrence 
d’Arabia» il film dei 7 Oscar con 
Peter O'Toole, Alec Guinnes, Antho- 
ny Quinn, Omar Sharif. Diretto da 
David Lean. 

NAZIONALE. 16, 18, 20} 22.15: «Ca- 
sablanca passage» con Anthony 
Quinn, Malcom MeDowell, James 
Mason, Patricia Neal e Christopher 
Lee. Un film di J. Lee Thompson il 
regista de «I cannoni di Navarone». 
Una grandiosa storia di spionaggio 
venuta. ora alla luce dagli archivi 
della Gestapo. 

RITZ. 16.30, 18,20, 20.10, 22.15: «Ara- 
gosta a colazioné». Technicolor con 
Enrico Montesano, Claude Brasseur, 
Silvia Dionisio e Claudine Auger. 
Sospese le tessere. 


AURORA. 16.30. Ancora oggi a ri- 
chiesta «Ratataplan» di N. Nichetti. 
Il film che è stato la rivelazione della 
Mostra di Venezia "79. Technicolor. 
Domani: «Tiro incrociato» con C. 
‘Bronson. 

CAPITOL. 16.30: Riuscirà una rozza 
ma bella «ragassa» diventare una 
raffinata dama? La risposta nella 
divertente e piccante commedia di 
P, Festa Campanile «Il corpo della 
ragassa» con L. Carati, R. Monta- 
gnani ed E.M. Salerno. Technicolor. 
V.m. 14. Ultime replinhe. Prossima- 
mente «Marito in prova» con G. 
Segal e G, Jackson. 

CRISTALLO. 16.30: Un Bud Spen- 
cer scatenato, il piccolo Gary Guffey 
un pizzico di fantascienza e tante 
risate in «Uno sceriffo extraterre- 
stre... poco extra molto terrestre». 
Per tutti. 

CRISTALLO: Ogni martedì spetta- 
coli di cinema varietà con una nuo- 
va compagnia. 

MODERNO. 16.30: Mostruose risate 
nel terrificante technicolor di Steno 
«Il dottor Jeckill e gentile signora» 
interpretato da E. Fenech e P. Vil. 
laggio. Per tutti. 

VITTORIO VENETO. 16: Technico- 
lor. Il più grande film dell'anno! 
«Grease» (Brillantina) con John Tra- 
volta, Olivia Newton-JvCIif, Stoc- 
kard Channing. 

VITTORIO VENETO: Domenica 
mattinata ore 10 chiusura cassa ore 
11. Technicolor, «Le nuove avventu- 
re di Braccio di Ferro», 


ABBAZIA, 16: Una viziosa con tan- 
ta voglia in corpo, Tutti la chiama- 
vano «Emmanuelle l’infedele», con 
M Si è N. Albane. Sev. V.m. 18 
anni. 


ALCIONE (tel, 796162). 16 - 18,40 - 
21.30: «Dove osano le aquile». Ri- 
chard Burton e Clint Eastwood in 
un avvincente film d'azione alta- 
‘mente emozionnte. Scopecolor. 


LUMIERE d'essai (Aiace), (via Fla- 
via 9) ore 16.30: Assemblea pubbli- 
ca del consultorio familiare di Val- 
maura. Ore 20 e 22: Per la rassegna 
«18 giorni di musica indiana rock 
pop» «Music moovies» e «Heart of 
the sun» con Joe Cocker, J. Airpla- 
ne, N. Diamond, J. Hendrix, Pink 
Floyd, Ike e Tina Turner e Rod 
Steward. 


LUMIERE. Domenica ore 10.30 chiu- 
sura cassa ore 11. Mattinata per la 
gioia di tutti i bambini i meravigliosi 
cartoni animati: «Le avventure di 
‘Topo Gigio». 


RADIO. 16. Technicolor. Bruce Lee 
nella sua più spettacolare interpre- 
tazione: «I tre dell'operazione 
drago». 


Ridutioni Cica (Acli-Arci-Endas): 
Radio, Capitol, Alcione, Ariston, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA, 17: Tony Curtis, Britt Ek- 
land, Marisa Berenson e tante sexy 
ragazze nel divertentissimo film 
«Casanova e company». Technico- 
lor. V.m. 18 anni. Solo oggi. 


UDINE 
DIANA. 18: #Eccitazione carnale». 
V.m. 18 anni. 
ARISTON. 15: «Ratataplan». 
PUCCINI. 15: «La poliziotta della 
squadra del buoncostume». 
CENTRALE. 16: «Alien». 
CRISTALLO, 16: «Justine». V.m. 18 
anni. 
CAPITOL. 16: «Bruce Lee: la tigre si 
scatena». 
ODEON. 16: «Fuga da Alcatraz». 


PALMANOVA 
ITALIA. 20: «Amici miei» con U. 
Tognazzi e G. Moschin, 
GARIBALDI. 20: «Pornogiochi». 
V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. 20: «Sexomania», 
V.m. 18 anni. 


RONCHI 


RIO. 20: «Quella pornoerotica di mia 
moglie». V.m. 18 anni. 


CASARSA 


ROMA. 20: «Sex vibration». V.m. 18 


anni; 
CERVIGNANO 


NUOVO. «L'altra faccia della mezza- 
notte». V.m. 18 anni, \ 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Uragano» con J. 
‘Robards, M. Farrow. Colori. 
VERDI. 17, 22: «Ratataplan». Un 
film di Maurizio Nichetti. Colori. 
VITTORIA. 17, 22; «Claudine Becca- 
rie e il mondo proibito de Les porno- 
crates». V.m. 18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «La donna ero- 
tica» con Silvana Venturelli. V.m. 18 
anni. In technicolor. 


MONFALCONE 


di Bernardo Bertolucci. A colori. 
EXCELSIOR. 16.30: «Attimo per at- 
timo» con John Travolta, Lilli Tom- 
lin. Colori. 


PORDENONE 


VERDI. «Caligola». V.m. 18 anni. 
SUPERCINEMA, «Un marito in 
prova». 


CAPITOL. «Ratataplan». 
CRISTALLO. Doppio spettacolo; 
«Piaceri particolari» e «Satisfaction 
love». V.m. 18 anni. 


CORDENONS 
RITZ. «Dottor Jeckill e gentile si- 


gnora». 

SACILE 
NUOVO. «Superman». 
ZANCANARO. Riposo. 

MANIAGO 
VERDI, «Profonda luce dei sensi». 
MANZONI. «Il prato», 
GRADISCA D'ISONZO 


EDEN, 19-21: «Il colpo segreto di 
Bruce Lee», 


TEATRO. ORATORIO S. SERGIO 
Via Franca 15 


Sabato ore 20 
IL CONTROCABARET 
TRIESTINO 


presenta 


«Che Del che jeta,» 


Spettacolo FOLK CABARET 
a favore dell’ASTAD 


INGRESSO GRATUITO 


Aldebaran 


ROBERT ALTMAN presenta 


15 - 18,30 - 22 


della 
Ria 
dinefandezze e lussuria 


LIGOLA 


«Prima» all’ARISTON 


KING OF THE ROAD 


PRINCIPE. 17, 19,30, 22: «La luna» , 


WOODY ALLEN 
DIANE KEATON 
MICHAEL MURPHY. 
MARIEL HEMINGWAY 
MERYL STREEP. 
ANNE BYRNE 


MANRATAN 


"MANHATTAN" 
SEORGE GERSHWIN | VAGK ROLLINS-GHARLES H.JOFFE 
WOGOYALLEN + MARSHALL BRICKMAN . ‘WOODY ALLEN 
CHARLES HJOFFE.. SOBERTGREENHUT GORDON WiLLISase 


Inted Artista Europa Inc. 


OGGI AL NAZIONALE GRANDE PRIMA 


Il regista de «I cannoni di Navarohe» e un cast eccezionale 
per una nuova grandiosa storia di spionaggio venuta ora 
alla luce dagli archivi della Gestapo. 


QUALCUNO VI DIRÀ CHE È IL FILM PIÙ SPETTACOLARE DELL'ANNO 
CREDETEGLI !!! 
LAFILM 2 presenta 


ANTHONY QUINN MALCOLMM:DOWELL 


ci 


CASABLANCA 
PASSAGE 


5 
PATRICIA NEAL®KAY LENZ® MICHEL LONSDALE=MARCELBOZZUFFI conPAUL CLEMENS » ROBERT BHYS 

«CHRISTOPHER LEE cirio Pn 
anto sd, LEE-THOMPSON |" 


da LESTER GOLOSMITA- MAUNICE BINDEA perla MONDAY FILMS. 
COLORESTAGD FILM= SCHERMO PANORAMICO 


Inserzione, pubblicìtaria 


RISTORANTE 
NOTTURNO: aperto fino alle 03 
ì) 


ADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio 


Via Costalunga 113 
Tel. 827236 


CHIUSO IL MARTEDÌ F.M. 101 89.700 MHz 
ra programmi; 
ario 1; 7.40: Orosco- 
po; 8.00: Buongiorno in musica; 
9.00: Fulvia con Voi; 10.00: Musi- 
calmente; 11.00: L'avvocato ri- 
sponde; 12.00: Musica lirica; 
13.00: Locandina; 13,10: Notizia- 
rio 2; 13.30: Vetrina dell'arte; 
14.00: Opinioni a confronto; 
15.00: Jim tonic; 16.00: Giochia- 
mo insieme; 17.00: Musicalmen- 
te; 17.30: Tutto motori; 18.00: 
Cruciverbantenna: 19.00: Tutto 
ippica; 19.45: Notiziario 3; 20.00: 
Terza età: 21.00: Speciale delle 
21; 22.15: Il Piccolo domani; 
22.30: Buona notte in musica — 
no stop. 


Inserzione pubblicitaria 


La 
TIPOGRAFIA RIVA 


TIPO OFFSET 


| Via Malaspina 1 
Telefono 828383-828580 


offre i programmi odierni di 


4È reeouITRO 


Canali 42-39-23 UHF 


19.00: Superclassifica show **; 
19.45; Jegg robot uomo d'acciaio 
cartoni animati di fantascienza 
**: 20.15: Patti e commenti noti. 
ziario; 20.50: Moda mode modi di 
vestire **; 21.00: Il pinguino con 
Marco Lucchetta **; 22,05: Film 
«Scrrisi di una notte d'estate» 
**; 23.30: Trailers anteprima ci- 
nematografica **, In chiusura 
"Trieste Domani informazioni e 
notizie del giorno dopo **. 


Tele. canale 50-46 uHF 


13.40: Film a colori; «Johnny 
Guitar» con Joan Crawford e 
Starling Hayden (replica); 18.30: 
Informazioni di Borsa; 18.45: 
Film: «Trigger, il cavallo prodi 
gio». Con Roy Rogers; 20.10: Te- 
leantenna notizie; 20.49: Calcio 
spettacolo brasiliano: San Pau- 
lo — Santos; 21,30: Caccia al 13 
con Roberto Bettega; 22.00: 
Filma colori: «L'ammazzatina» 
con Pino Caruso e Paola Quat- 
trini. AI termine buonanotte 
con Ciro Sebastianelli e i pro- 
grammi di domani di R.T.A. 


**a colori - *parzial, a. colorì 


RISTORANTI E RITROVI 


«STEAK HOUSE» 


Ristorante notturno - strada di Guardiella 19, dalle 19 alle 02. Sabato 
17 alle 22 ‘spettacolo di magia. 


WANG HO - REDIPUGLIA 
Discoteca Ristorante notturno chef PINO VERGINELLA. 


RISTORANTE IPPODROMO. RIAPRE 


Da mercoledì a domenica, servizio pizzeria. Tutti i sabati ballo con il 
complesso «Forza 4». Accettansi prenotazioni per pranzi, cene feste 
sociali. Parcheggio garantito. Piazzale De Gasperi. Tel. "167613. 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Da venerdì a domenica seralmente dalle ore 21. 


«GREASE» DISCOTECA 


Via Costalunga 113. Sabato e festivi «pomeriggio danzante». 


fi 


tinti 


di 
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ENEL 


PIANO DI EMERGENZA PER LA SICUREZZA 
DEL SERVIZIO ELETTRICO 


In caso di richiesta di energia elettrica superiore alla disponibilità (e solo in 
questo caso) a tutti gli utenti elettrici dell'Enel e delle imprese distributrici 
potrà venire interrotta la fornitura di energia elettrica per un'ora e mezza, 
al quale ciascun utente è stato assegnato, nel giorno della settimana e nel 
periodo orario (turni di rischio) indicati nella tabella che segue: 


GIORNI DELLA ORARIO DELLE EVENTUALI INTERRUZIONI 

SETTIMANA 7.30-9.00 9.00-10.30 10.30-12.00 14.30-16.00 
LUNEDÌ GRUPPO N, 1. GRUPPO N. 2. GRUPPO N. 3 GRUPPON. 4 
MARTEDÌ MEA) I e Gai 17 picdae8 
MERCOLEDÌ n ai09 »_ n 10 AR Sgt n 12 
GIOVEDÌ » n 13 » 014 »  » 15 »  » 16 
VENERDÌ » » 17 » n» 18 n» » 19 » n 20 


PROVE TECNICHE 
(utili anche per la individuazione dei turni di rischio da parte degli utenti). 


Nei giorni dal 19 al 23 novembre prossimi (con ripetizione dal 26 al 30 
novembre) saranno effettuate delle prove tecniche, mediante interruzioni 
di circa 3 minuti, dalle quali ciascun utente potrà anche controllare il 
proprio turno di appartenenza, come indicato nella tabella seguente: 


INTERRUZIONI DI PROVA 
DI CIRCA 3 MINUTI 


TURNO DI RISCHIO 
DI APPARTENENZA 


ALLE ORE 7.30 CIRCA 
ALLE ORE 9.00 
ALLE ORE 10.30 
ALLE ORE 14.30 


DALLE ORE 7.30 ALLE ORE 9.00 
» DALLE ORE 9.00 ALLE ORE 10.30 
» DALLE ORE 10.30 ALLE ORE 12.00 
» DALLE ORE 14.30 ALLE ORE 16.00 


Il giorno della settimana nel quale avviene l'interruzione di prova 
individua anche il giorno del turno di rischio. 


ESEMPIO: gli utenti che subiranno una interruzione di circa 3 minuti alle 
ore 10.30 di mercoledì 21 novembre (e di mercoledì 28 novembre) 
sapranno in tal modo che il loro turno di rischio sarà quello dalle ore 10.30 
alle 12.00 di ogni mercoledì, e cioè che appartengono al gruppo n. 11. 


e 


IMPORTANTE SOCIETÀ 
SPORTIVA TRIESTINA 


CERCA 


PERSONA FIDATA — 


e con adeguata cultura, ca- 
pace condurre direzione 
proprio circolo. Età media. 
Ottima retribuzione. 
Telefonare 226179 dalle 
ore 10 alle ore 20. 


Ditta confezioni 
biancheria intima 

già introdotta nella zona 
Friuli-Venezia Giulia 


cerca 
Agente a provvigione con 
esperienza nel settore scopo, 
espandere le vendite 


Scrivere a: 
PUBLIKOMPASS 4 R 20123 MILANO 


E. A. TEATRO COMUNALE 
«G. VERDI» 


bandisce concorsi per: 

1) UN IMPIEGATO/A catego- 
ria seconda 

2) TRE OPERAI SPECIALIZZA- 
TI (falegname, macchinista 
teatrale, idraulico) 

Per il rilascio dei bandi e per 

ulteriori informazioni: Ufficio 

Personale, Riva Tre Novembre 1, 

tel, (040) 62931 - Trieste. 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca D'Aosta 102, 
tel. 72597-41090 — UDINE: piaz: 
za Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORIN 
cortso M. D'Azeglio 60, telef 
no 658965 — GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 — BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 - TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 - MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 -— BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 — ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel. 32499 — NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 - 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 - SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 — IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
"18841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. La 
domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazio- 
ne del 20 per cento. L’accetta- 
zione delle inserzioni per il 
giorno successivo termina alle 
ore 12. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funzionano esclusi- 
vamente per la rete urbana di 
Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo dî nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 600 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le letttere indirizzate alle 
cassette debbono essere invia- 
te per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccomandate. 


Centri 


TRIESTE 


rassu 


I bellissimi servizi in acciaio da cucina e da tavola: la 
posateria, i vassoi, le batterie da cucina, le pentole inox 
a vapore e a pressione.. 


Le cassette-kit cor tutti gli utensili che servono per la 
casa, l'hobby del legno e l'elettricità... pialle, martelli, 
seghe, cacciaviti, pinze e tanti altri attrezzi utili. 


Gli accessori per arredare il bagno in stile tradizionale 
o moderno nei vari materiali: legno, cristallo, acciaio... 


..per Natale e per tutto l’anno... 


Mo 


Via G. Carducci, 22 


tti 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 230 per parola 


«A GRADO cercasi anche mezza 
giornata persona di servizio 
eventualmente anche slava, ot- 
timo trattamento, Telefonare 
(0431) 80641. 050374 B 

CERCASI prestaservizi con refe- 
renze 3 mattine 3 ore. Tel, 
750074. 19199B 

CERCASI prestaservizi a ore 0 
fissa zona Fabio Severo. Telefo- 
nare ore 13-14 20-21 al 566356, 

19293 B 

CERCASI prestaservizi tre volte 
alla settimana dalle 9 alle 12. 
Telefonare al 68935. 1894B 

CONIUGI anziani centro già con 
prestaservizi cercano signora 0 
signorina referenziata disposta 
lavori leggeri 4 ore giornaliere 
alternando settimanalmente 
mattina e LHSTEFOLE Tel. 
93771. LA.1966B 

CONIUGI zona Rossetti cercano 
persona referenziata due matti- 
ne settimanali. Tel. ES, n 

bi 


CONIUGI soli cercano coppia re- 
ferenziata autista/giardiniete e 
cuoca/guardarobiera per villa si- 
gnorile Udine. Telefonare ore 
ufficio 0432/290755. 296B 

DOTTORESSA cerca prestaservi- 
zi capace con referenze per Ge- 
nova. Telefonare studio 010/ 
564177 — telefonare casa 010/ 
580201 o scrivere Capurro — via 
XX Settembre 3- Genova. 

00447 B 

STABILE con dormire massimo 
40 anni con referenze per una 
persona in villa confortevole a 
Grignano trattamento familia- 
re. Telefonare 211151. 19021B 

PRESTASERVIZI anche ore cer- 
casi. Orario trattabile. Telefona- 
Te 744944, 19276B 

SIGNORA cerca prestaservizi con 
referenze per mattine zona 
Gretta autobus 38, Tel. 417633. 

18999 B 

SIGNORA anche anziana cercasi 
jJer San Luigi giornalmente dal- 

le 10 alle 15 per compagnia e 
qualche lavoro leggero. Ottimo 
compenso e trattamento fami- 

_ liare. Telefono 722738. 19281B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
C Lire 90 per parola 
AUTISTA patente E offresi viaggi 


nazionali pratico container, Ore 
pasti. Tel. 766644, 194370 


IL PICCOLO 


Avvisi economici 


FUOCHISTA patentato offresi 
periodo invernale a ditta 0 case 
private. Tel, 55503, T.A.1401C 


OFFRESI a famiglia cameriere 
cuoco finito somalo zio lavora 
Trieste. Telefonare Baldi 
"133244, lic 


PENSIONATO giovanile, dinami- 
co, serio, onesto offresi lavori 
generici, incarichi fiducia, alcu- 
ne ore giorno. Telefonare 761515 
ore pasti. 19422 C 


RAGAZZA 15enne offresi appren- 
dista commessa o qualsiasi al- 
tro lavoro. Telefonare 200649. 

19384 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce Lire 200 per parola 


A.A.A.A,A.A.A.A. SGOMBERIA- 
MO anche gratuitamente appar- 
tamenti cantine soffitte eseguia- 
mo trasporti. Tel. 749441. 

19168 CC 

A.A.A. DATTILOGRAFIA.Ese- 
guonsi copiature tesì ecc. Tel. 
745719. 19241 CC 

A.A.A. RIPARAZIONI idraulica 
bagni nuovi riscaldamento rive- 
stimento piastrelle. Tel. 796717. 

19124 CC 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 414244, 

18962 CC 

A. ESEGUIAMO ‘smontaggio 
montaggio mobili sgomberiamo 
appartamenti cantine eseguo 
traslochi. Telefonare 757376/ 
‘725597. 18883 CC 


A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsi 
prontamente. Tel. 767975. 

19051 CC 

A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti cantine soffitte eseguia- 
mo traslochi. Telefonare 757376/ 
"125597. 18883 CC 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi im- 
battibili interpellateci. 414244. 

18962 CC 

ARREDAMENTO ristrutturazio- 
ni opere murarie impiantistica 
appartamenti ville negozi ese- 

le seria ditta personale specia- 
izzato propri progettisti pre- 
ventivi gratuiti. Telefonare 
7155982. Orario ufficio. 18981 CC 


ARTIGIANO idraulico offresi per 
riparazioni e impianti idrotermo 
sanitari. Ore 8-12.30, 14-19. Tel. 
911133. 19446 CC 

ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti verniciati 
posatura plastica moquettes. 
‘Telefonate 754229. 18974 CC 

FRITTOLI parchetti raschiatura 
‘applicazione SYNTEKO ORI. 
GINALE SVEDESE corredato 
di garanzia messa in opera par- 
chetti moquettes plastica. Nuo- 
vi arrivi carta da parati via S. 
Zenone. Tel. 750895. 1890 CC 

PIASTRELLISTA muratore pit- 
tore prezzi modici. Telefonare 
7125188. 19259 CC 

PITTORE esegue restauri appar- 
tamenti stanze tappezzate carta 
50.000. Telefonare 793616. 

19425 CC 

PORTE soffietto avvolgibili legno 
plastica tende veneziana verti- 
cali filtranti cappottine negozi e 
poggioli. FORNITURE- 
RIPARAZIONI MALOSSI, Nor- 
dio 9, tel. 732833. 050360 CC 

RIFORMIAMO pitturiamo olio, 
tempera case, appartamenti, 
negozi, prezzi modici. 422193. 

19047 CC 

RIPARO accuratamente con ga- 
ranzia reflex cineprese proietto- 
ri, Foto Gi Severo 87/B. 1914 CC 

SARTA uomo donna confeziona 
rivolta ripara vestiti PROR 
Tel. 722159, 19274 CC 

SARTA da donna offresi proprio 
domicilio per qualsiasi lavoro, 
Telefonare entro le ore 17. Tel. 
150244. 19046 CC 

SGOMBERIAMO anche gratuita- 
mente appartamenti pulitura 
cantine soffitte trasportiamo 
mobilio. Tel. 410275 422298. 

19396 CC 

VETRINISTA pratica offresi. Tel. 

412879. 1825 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte ‘ 
D Lire 230 per parola 


CERCASI apprendista panettiere 
via Piccardi n. 23. 19418 D 
CERCANSI commesse con perfet- 
ta conoscenza lingue slave, Te- 
lefonare 0481 - 44557 ore di nego- 
zio. 1078D 
COMMESSE/I dinamiche/i abbi- 
gliamento conoscenza serbo- 
croato assumonsi tempo pieno 
immediatamente per appunta- 
mento. Tel. 60422. 19395 D 
IMPIEGATA/O cercasi per incari- 
co di segreteria e amministra- 
zione. Indicare età titolo di stu- 
dio recapito. Scrivere a Publi- 
Kompass cassetta n. 45 T 34100 
‘Trieste. 19415 D 
IMPIEGATO tecnico, con paten- 
te auto, specializzato metalmec- 
canica, conoscenza croato 0 slo- 
veno cerca società locale. Scri- 
vere a Publikompass cassetta n. 
37T 34100 trieste. 19368 D 
MECCANICO serio per migliorare 
cercasi. Telefono 825897 ore pus 
sti. 19376 D 
NEGOZIO mobili cerca commes- 
sa/o già pratica/o ramo, Offresi 
mansioni direttive, stipéndio e 
partecipazione alle vendite, Pre- 
sentarsi via Maovaz 46, 19375 D 
OPERAIO capace consegna e 
montaggio mobili cercasi, pres. 
Maovaz 46. 19375 D 
SOCIETA’ operante ERnRO pei 
trolifero ricerca: saldatori italia- 
na - americana, sideboomisti. 
manovali / generici. Ottimo trat- 
tamento retributivo, disponibi- 
lità trasferimenti. Telefonare 
0521 - 804320. 07001 D 
SOCIETA’ operante settore 
E.D.P. ricerca nella zona di Trie- 
ste ambosessi da addestrare e 
avviare alla programmazione 
pe centri elettronici di tipo 
.B.M. Breve training serale a 
Trieste. Per appuntamento a 
‘Trieste telefonare 02 - 270889, 02 

- 200401, oppure scrivi a: Wel- 
cher, via Pergolesi 31 20124 Mi- 
lano. 1313 D 


7 Continua in 12.a pagina 


IMPORTANTE 


ASSUME 


tinuità d'impiego. 


COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE 


Per imbarco su navi cisterna estere 


UFFICIALI 
SOTTUFFICIALI 
COMUNI 


Assicurando vantaggioso trattamento eco» 
nomicg annuo con licenze retribuite in con- 


Scrivere a Publikompass 9 - 16121 Genòva 


studio successo 679 


Venerdì, 16 novembre 1979 
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Venerdì, ‘16 novembre 1979 —- x 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


SI STA AVVICINANDO LA STAGIONE DELLE VACANZE SULLA NEVE 


«Hit parade» della moda 
per chi andrà a sciare 


I nuovi prezzi del mercato dell’attrezzatura per praticare tale sport 
vanno tutto compreso da un minimo di 250 mila lire a oltre un milione 


ammiratissimo - 7 Est Nord-Est - 8 Scritte in fin di corsa - 9 
Scagiona l’imputato - 11 Palle d’avorio - 13 Tessuto di lana - 14 
Grandi stade cittadine - 16 Lo scrittore di «Olocausto» - 17 Casse 
da viaggio - 18 Fiume della Francia - 19 Va battuto fin che è caldo - 
21 Una sfortunata madre mitologica - 25 Grande festa invernale - 
26 Capitale della Svizzera - 27 Commedia di Pirandello - 29 
Squadra di calcio ferrarese - 30 Plantigradi impellicciati - 32 
Preposizione articolata - 33 Spiazzo colonico - 34 Prima e quarta di | 
quattro - 35 Sigla di Cremona. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri _ 
ORIZZONTALI: 1 cactus; 6 Vidor: 11 Orio; 12 te : 14 neo; 15 destro; 16 
ta; 17 vassoi; 18 Va; 19 mensa; 20 slip;,22 Aronne: 24 poeti; 25 tanto; 26 carnet; 
27 tisi; 28 Daria; 29 Ed; 30 niente: 32 FL; 33 colato: 34 Mia; 35 provino: 37 
Lear; 38 igneo; 39 nipote. 
VERTICALI: 1 contrattempi; 2 area: 3 ciò; 4 To; 5 stesse; 6 voto: 7 irrisorie: 
8 Dio; 9 oc; 10 ricapitolare; 13 essa; 15 danno: 17 ventinove: 18 vite; 19 Mons; 
21 lena; 23 raid; 24 parto; 26 Canton: 28 Dean; 31 Ilio: 32 Fiat; 33 con; 34 Meo; 
36 RG; 37 LP. È 


L'estate sta entrando ormai che proprio in questo periodo torno alle 100 mila lire. Si trova- 
nel libro dei ricordi. Si affaccia stanno pensando alla monta- no anche da 20 mila e, andando 
il freddo, si pensa alla neve, Ena. Interesserà anche i genito- al massimo, si possono compe- 
ovviamente quella della mon- ri poiché abbiamo trattato rare rarità che oltrepassano le 
«tagna fatta per divertire, per anche il settore bambini, che 200 mila. Tuta, con salopette 
sciare, per trascorrere giornate indubbiamente è quello che (calzone alto sino alle ascelle 
di vacanza. È logico, quindi, continuamente abbisogna di con bretelle) e giaccavento co- 
che ognuno in questo periodo essere rinnovato. sta 166 mila, mentre una giac- 
pensi al guardaroba e all’attrez- Questo nostro viaggio attra- cavento va dalle 39 mila alle 
zatura per affrontare soggiorni, Verso i reparti del negozio vuole 120 mila passando dai vari tipi 
week-end o semplici gite. E co- essere una guid: di imbottitura (acrilico, piumi- 
me in tutto anche in questo Imiziamo con i ragazzi dicen- No) per giungere ai modelli più 
settore la moda e l'industria do che li consideriamo tali sino Sofisticati trasformabili in gilet. 
hanno lanciato le loro novità ai 50 kg. e a 1,50 di altezza. 1. Icalzoni sono compresi tra le 
che da dicembre animeranno costo dello sci va a misura. Peri 40 ele 100 mila e i sopra-calzoni 
tutti i centri invernali. più piccoli (a parte i baby-sci) il imbottiti oscillano tra le 30 e le 

Il momento per rinnovare o. prezzo oscilla tra le 25 e le 30. 40 mila. Per quanto riguarda i 
aggiungere qualcosa al guarda- mila per giungere alle 120 mila maglioni, la cui moda spazia 
roba è certamente questo: i che si riferiscono a sci dim 1,75 dal norvegese al rigato, ce ne 
negozi specializzati cominciano già a livello competitivo. sono da 27 mila per arrivare a 
a esporre nelle vetrine i loro Mediamente comunque la spe- 120 mila che sono quelli termici 
«Pezzi da novanta» e la scelta sa sì aggira sulle 50 mila. da gara. 
ovunque è vastissima. Oggi sì Attacchi. È questa la dolente I doposci vanno dalle 14 mila 
trova tutto, dall'articolo più nota non soltanto per i ragazzi. alle 160 mila con una media 
caro a quello più economico; a' Visto che devono essere co- compresa trale50ele70mila.I 
dicembre tutto sarà diverso struiti con materiale valido per Quanti si possono comperare 
Perché la scelta sarà ridotta 0 questioni di sicurezza e persop- con 16.500 per arrivare alle 66 
al proibito (in fatto di prezzi) portare gli sbalzi di temperatu- mila di quelli in cervo o pekari 
Oppure a capi singoli difficil- ra, il loro prezzo non è certa- con interno in agnello. 
mente adattabili. mente economico. Ne troviamo Infine gli occhiali. Vanno di 

Per questa volta non voglia- da 16 a 29 mila per bambini di moda quelli a stanghetta che 
Mo parlare di moda (le novità 6-7 anni e da 25 a 57 mila per favoriscono anche l’abbronza- 
sono tantissime); vogliamo in- ragazzi sino a 15 anni. Per i tura che costano sulle 20 mila, 
vece affrontare il problema bastoncini il tutto si può risol- mentre quelli a maschera van- 
Prezzi che interessa maggior- vere intorno alle 6 mila lire. no dalle 5 mila alle 31 mila, 
mente a tutti. Abbiamo visitato scarponi. Le misure piccole Uest’ultimi con schermo ter- 
tutti i reparti di un negozio e ci fatte in skai o vilpelle costano Mico. 

Siamo completamente vestiti, 10.500. Scarponi da gara sono — Fatta questa «hit parade» 


REBUS (Frase: 5, 11) 


TORINO 


| 
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ORIZZONTALI: 1 Irrigidisce i colletti - 5 Porto sul Mar Nero - 
10 Lo formano le celle delle api - 11 Rugiada congelata - 12 La città 
de Janeiro - 13 Il fiume che «mormorava» - 14 Lo stesso che a noi - 
15 Sigla di Isernia - 16 Il re del pollaio - 17 Il nome di Hope - 18 Le 
cura l’apicultore - 19 Possono essere anabbaglianti - 20 Forma le 
cascate di Tivoli - 22 Giove in Grecia - 23 Il lago con l’isola di 
Monte Isola - 24 Angelina, la scomparsa senatrice delle «case 
chiuse» - 26 Una capitale tedesca - 27 Raccolti e ordinati in 
biblioteca - 28 Il nome della Stignani - 29 E contenuto in fiale - 30 
Due di ottobre - 31 Il titolo di Baldovino - 32 Si fa andando avanti e 
indietro continuamente - 33 Misura terriera - 34 Correlativo di tale 
- 35 Sigla di un sindacato - 36 Fu detto «flagello di Dio» - 37 Le Alpi 
con il Monte Bianco. 
VERTICALI: 1 il Continente Nero - 2 Il granturco - 3 Il nome di 
Garrani - 4 La prima di una scala - 5 Prova non scritta - 6 Attore 


2 nia sa 

Le cose più grandi di lei. In questo caso si tratta del nostro 

«Piccolo» che, nonostante il suo nome, va un po’ largo a questa 

simpaticissima bambina. Si chiama Sonia Keuroghlian, ha sedici 

mesi, è nata e vive a Beirut, dove un amico triestino dei suoi 

genitori. si farà premura di spedire questa immagine scattata 

l'estate scorsa e oggi portata agli onori della cronaca È 
(Foto Ennio Giglio) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Belgio R; Na letto - bel giornaletto 


fornendoci di tutta l’attrezzatu- sulle 60 mila lire (ovviamentein Aello sci, eccoci alle conclusio- 


Ta per poter sciare. 

In pratica ci siamo vestiti tre 
Volte: economicamente, media- 
mente e... senza problemi di 
Soldi. Ne è scaturita una linea 
Particolare che indubbiamente 
interesserà tantissime persone 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior- 
Ralmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
Quotidianamente un libro 
Messo a disposizione come 
Omaggio dalla Libreria «Italo 
Svevo» di corso Italia 9. 


Che cos'è l’Algomanìa o 
Algofilia? 


Soluzione 


EA DE SO I 


Cognome 
Nome 
NOME: RATE 


Città 


La Soluzione del quiz pub- 
licato venerdì scorso, 9 
Novembre è «Antonio 
Osa». Ha vinto il libro la 
Signora Mirella Misculin: il 
ritiro del premio può essere 
effettuato in libreria. 


termoplastica; con scarpetta 
interna e ganci), mentre la me- 
dia oscilla sulle 22 mila. __ 

Una tuta a due pezzi provvi- 
sta da imbottitura va dalle 46 
alle 56 mila (se ne trovano però 
anche di 90 mila). I maglioni 
sono compresi tra le 14 mila e le 
32 mila; pantaloni: tre i prezzi 
28 mila, 37 mila e 45 mila tutti 
con desing da adulto. I guanti 
vanno dalle 3500 delle manopo- 
le, alle 9.500 di quelli in plastica 
e alle 16.500 in pelle. I berretti 
oscillano tra le 3 e le 12 mila e le 
giacche a vento si trovano tra le 
30 e le 35 mila. Infine altri due 
accessori indispensabili: dopo- 
‘sci il cui costo va tra le 13 e le 27 
mila e occhiali che mediamente 
costano sulle 5 mila. 

In totale possiamo vedere 
che un bambino tra i 6 e i 10 
anni esce completamente vesti- 
to e attrezzato con una spesa 
che va dalle 135 mila alle 196 
mila. 

Passiamo all’adulto, maschio 
o femmina indifferente. Abbia- 
mo fatto un'indagine unisex, 
lasciando da parte i capi più 
sofisticati. Sci: si parte da 
39.500, naturalmente i più eco- 
nomici per grafica e per mate- 
riale, si arriva come produzione 
media tra le 80 e le 120 mila e si 
passa poi a sci che dalle 160 
mila raggiungono le 250 mila, 
ovviamente a livello agonistico. 
Attacchi. La spesa minima è di 
25 mila; se ne possono trovare 


‘ poi intorno alle 40 mila, per 


arrivare a un massimo di 72 
mila, Bastoncini si trovano tra 
le 10 e le 20 mila. 

Scarponi. La scelta è difficile 
e va fatta molto attentamente; 
se ne trovano molto buoni in- 
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Gioco radiofonico ideato e condotto da Paolo Rutter in 
Onda ogni venerdì da Radio Tele Antenna alle 18. 


Orizzontali: 1-8-13-15-16-18-20-21-22-23-24-26-27 


- 29 - 31 - 33 - 35 - 37 - 38- 


39 - 42 - 44 - 45 - 46- 49 - 50. 


erticali: 1-2-3-4-5-6-7-9-10-11-12-14-17-19-22- 
25 - 26 - 28 - 30 - 32 - 34 - 35 - 36 - 40- 41 - 43 - 47 - 48. 


ELETTRODOMESTICI © 


RADIO 
TV 


VENT'ANNI |. 
D'ESPERIENZA 
NELL'ACCONTENTARE: 
LA CLIENTELA 
VIA DONADONI ang. 


VIA SETTEFONTANE 
TEL. 741493. 


Posso 
CHIEDERE 
UN AUMENTO 
AL MIO 


ni. I costi si sono adeguati al 
carovita; tutto è aumentato ma 
proporzionatamente agli altri 
settori. Materialmente possia- 
mo dire che questo inverno — 
come sempre — si potrà andare 
in montagna a... qualsiasi prez- 
zo. «Tutto compreso» (cioè 
dagli sci agli occhiali) questi i 
prezzi del mercato: 250 mila, il 
più economico, 550 mila, quello 
medio, e oltre un milione per 
chi... più ne ha più ne metta. 


G. B. 


I simboli fantasiosi dei mar 


compratore di gusto dal col- 

lezionista raffinato deve fa- 

re conoscenza e familiariz- 

zare necessariamente con ì 

marchi delle porcellane. 
+8 


Un campo minato an- 
ch’esso dove i falsi di epoche 
successive possono indurre 
în errori clamorosi, e dove 
occorre, come sempre, avere 
tanto occhio, tanta pratica, 
tanta esperienza, natural- 
mente tanta conoscenza, e 
certamente il solito pizzico 
di fortuna che costituisce 
uno degli accessori indi 
spensabili del collezionista. 


xk 


Per quanto riguarda le 
porcellane cinesi il discorso 
è in parte diverso. I segni 
che esse portano spesso sul 
retro non sono veri marchi 
di fabbrica e indicano la 
dinastia e l’epoca dell’impe- 
ratore.Iverimarchisi ritro, 
vano invece nelle porcellane 
europee. 


Chi desideri inoltrarsì ol- 
tre alla soglia che divide îl 
| 


Meissen 
1725-30 


Meissen per la verità non 
usò dapprima alcuna mar- 
ca. Era la prima fabbrica, 
quella da cui presero avvio 
tutte le altre, e non aveva 
‘perciò bisogno di distinguer- 
si în alcun modo. 

Questa necessità si fece 
sentire invece allorché 
accanto alla progenitrice 
sorsero altre manifatture, 
col tempo, în numero e a 
ritmo sempre maggiore. 

La prima dì queste filiazio- 
ni si ebbe con la manifattura 
viennese Du Paquier. 

Meissen allora adottò 
come sua marca lo scudo 


eni 
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ferma ara a DESERTA 
L'TUO SEGNO DI 


FUOCO 
EIN CONTRASTO CON 
LE CASE CHE 
.  PRESIEDONO ALLA 
; FAMA E 
ALLA FORTUNA 


DAG 


CONVIENE 
SEMPRE 
VISITARE 
PRIMA 


TI 


Tazza e piatto della manifattura di Meissen con motivi orientaleggianti del 1725 


del grande stemma dell’E- 
lettorato di Sassonia. 
sa 


Quale Gran Maresciallo, îl 
Principe Elettore aveva per 
insegna due spade rosse in 
campo bianco-nero diviso 
trasversalmente. 

Queste spade furono di- 
pinte nel blu sottosmalto del 
vasellame di porcellana cot- 
ta (c’è da ricordare che non 
è possibile togliere il colore 
sottosmalto una volta effet- 
tuata la cottura). 

xa 


A questa prima marca, 
che risale ul 1725 seguirono 
altre; prima\Mliverse solo per 
l'aggiunta di qualche ele- 
mento (punto, stella), poi ca- 
ratterizzate, anche se non 
sempre, dalle iniziali KPM, 
MPM, e KPF în corsivo, e dal 
cosidetto aquilone o dal ca- 
duceo di Mercurio, sia per 
l'influsso del gusto orienta- 
leggiante e per l'imitazione 
dei motivi cinesi, sia perché 
si sarebbero incontrate diffi 
coltà ad esportare in Orien- 
te pezzi recando le spade 


TAPPETI ORIENTALI 


CISTI STATA NNT 


Casa d'Arte Orientale 
LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA & 


Luminal 


incrociate che avrebbero 
potuto essere scambiate per 
croci. 

* a 


Infine Meissen adottò 

un’altra marca celebre: la 
famosa. AR, impressa so- 
prattutto sui pezzi eseguiti 
per il re, che però fu molto 
falsificata. 
_ I numeri che sì trovano 
«impressi sono invece indica- 
zioni che si riferiscono solo 
ai modelli e ai formati. 

Quasi tutte le manifatture 
posteriori a Meissen adotta- 
Tono una marca caratteri- 
stica presa dallo stemma 
della città, o dal monogram- 
ma del signore 0 del princi- 
pe, o talvolta scelsero addi- 
rittura stemma e mono- 
gramma. 

* 


La fabbrica di Anbash 
(1758 — 1860) per esempio, 
scelse una A in blu e uno 
stemma che rappresenta un 
ruscello con dei pesci e un'a- 
quila; la manifattura Gotha 
(1757 — 1834), fondata da 
Rotberg e dal 1802 del Prin- 
cipe Ereditario Augusto di 


E SE GLI ASTRI NON SONO PIU' FORTI DELLE 
FOTO CHE POSSIEDO DEL MIO CAPO E DELLA 
SEGRETARIA SCATTATE DURANTE LA FESTA 
DI NATALE IN UFFICIO? 


plz) 
PREVISIONI 
= V6TRoLosicHe LA 


INTERFORM 


etto; 


Via Rossetti, 22 
Via Stuparich, 18 


porcellane 


dio te),ebbe come marca soprat- 

Lul tutto lo stemma a rombo 
impresso (prima del 1800 
volto ‘în alto verso la sini- 
stra, dopo, verso la destra). 

Molte piccole manifatture 
ebbero invece l’idea dì au- 
mentare il loro commercio 
imitando le marche di quelle 
più importanti. 

Moltissime furono le imita- 
zioni delle marche di Meis- 
sen, soprattutto di quella 
con le spade incrociate. 
© Alte manifatture ‘invece 
dipingevano le marche in 
modo tale. da favorire gli 
errori, senza però scoprire 
la loro malafede. 

Berlino per esempio eccel- 
se in questo tipo di operazio- 
nì nel secolo XIX, il che 
contribuì a rovinare non 
tanto il livello della sua pro- 
duzione, quanto il nome del- 
le sue manifatture. 

* 


Dal 1860 si comincia a di- 
fendere l’esclusività delle 
marche di fabbrica. Alcune 
antiche marche rimasero 
però ugualmente libere, 


Gotha, adottò invece come come la ruota di Hochst e la 


simbolo l’iniziale del pro- 
prietario: R, R-g,0 Rg oR,g 
(Rotberg), in un primo tem- 


» po e G. (Gotha) in un se- 


condo. 


IL 


Ludwigsburg 
1758-93 


La fabbrica di Ludwig- 
sburg (1758 — 1824), fondata 
dal Duca Carlo Eugenio fu 
contrassegnata da una dop- 
pia C (o CC o DC) in blu 
sotto smalto con o senza co- 
rona, o da un corno di cer- 
vo, 0 dal 1793 al 1795 da una 
L con corona; dal 1806 al 
1816 da FR intrecciate con 
corona e dal 1816 al 1824 da 
WR con corona. 

# E 


La Nymphenburg (fonda- 
ta nel 1747 e tuttora operan- 


CC di Ludwigsburg, per cui 
è bene non fidarsi troppo di 
queste. 


x 


Spesso si trovano lettere 
colorate e dorate 0 cifre, ma 
bisogna ricordare che esse 
în un primo tempo rappre- 
sentavano solo riferimenti 
per il pittore 0 il decoratore, 
e solo più tardi rappresenta- 
no anche indicazioni di serie 
e di decorazione. 

CITI 


Le firme complete non esi- 
stono quasi mai. Occorre ri- 
cordarlo molto bene, senza 
la tentazione di fare paralle- 
li con i dipinti su tela 0 su 
legno, che talvolta (ma nep- 
pure qui sempre) recano la 
sigla dell’artista in basso a 
destra. 


Ma, a parte queste sempli- 


ci curiosità che possono ser-. 


vire semmai da spunti per 
approfondimenti personali, 
occorre esperienza e for- 
tuna. 


Roberto E. Kostoris. 


Le storie di Wiz il mago 


SONO 10 
1 MARITO: 


ii saranno delle piccole novità nel settore 
‘professionale. Discreti saranno i rapporti con 
la persona amata: dovete essere più espansivi. In 
serata assisterete a uno spettacolo interessante. 
Salute: non abusate delle sole vostre forze e non 


iflettete molto bene su una faccenda privata 

prima che la situazione degeneri. Nel pome- 

| riggio probabile discussione con un parente. Di- 

stensiva invece la serata con qualche possibilità 

di svago. Salute: non commettete imprudenze, 
avete i bronchi alquanto delicati. 


OF vedrete i risultati positivi di un vostro 
«hobby» e avrete anche i complimenti di una 
persona influente. Alti e bassi in amore e nei , 
rapporti con i familiari. Riceverete una lettera da 
lontano che vi farà sussultare. Salute: evitate le 
lze-0 | complicazioni derivanti dal fumo. 


isolvendo un piccolo problema sorto ieri sare- 
te più sereni e in grado di godere della 
compagnia delle persone care: metteteci tutta la 
vostra buona volontà, I giovani avranno molto 
successo in amore. Salute: sarete affetti da una 
leggera influenza, però facilmente curabile. dali =9 sî22+7 


LEONE ‘ercate di non frequentare sempre la stessa 


gente e di allargare la cerchia di amicizie: ne 
avete la possibilità. Migliorano î rapporti con la 
persona amata, Salute: oggi vi sentirete in perfet- 
ta forma. Avrete buone prospettive per trascorre- 


ga! 23-7 at88-8 | re con i vostri cari una serata insolita. 


i Agrate a occhi chiusi un consiglio della 
‘persona amata che vi consentirà di vivere con 
| maggiore entusiasmo, Sarà una giornata piutto- 
sto movimentata, specie nel pomeriggio. Rifiutate 
un invito per questa sera e rimanete in casa coni 

Ì vostri familiari. Salute: una leggera insonnia. 


BILANCIA 


dal 23 = 0 2122-19 


Nite di nuovo in campo professionale, Non 
trascurate però certi vostri progetti per il 
futuro. Bene in amore, anche se avete ancora da 
risolvere alcune cose per la vostra completa 
serenità. Sogni veraci. Salute: discreta, ma non 
dovete sovraccaricare lo stomaco. Un invito. 


(eco movimentata fin dalle prime ore del 
mattino. Sarete anche di ottimo umore e 
instancabili. In serata una persona che vi segue da 
un po' di tempo riuscirà a mettervi in imbarazzo. 
Fortuna al gioco. Salute: forze fisiche in aumento. 


ì In serata qualche discussione con chi amate. 
Grande armonia in famiglia, in vista del fidanza- 


‘SAGITTARIO, 
ato mento di una persona cara. Salute: anche î piccoli 


dal?2*i1a121-12 | disturbi non si faranno sentire. 


| Ghiaia dai vostri pensieri una persona che 
‘non merita il vostro affetto: fra qualche giorno 
il destino vi porterà delle novità sensazionali. 


(Giornata serena, senza impegni particolari, {capri 
Specie nella prima parte. Accettate il parere 

di un familiare per quanto riguarda una faccenda 
privata. Per i giovani sarà una serata divertente e 
anche fortunata. Salute: la vostra insonnia ha 
bisogno di molta calma e tranquillità. Un invito. 


Icuni di voi avranno ottime occasioni in cam- 

po sentimentale, Per tutti gli altri situazione 
serena in amore. Riceverete un piccolo ma gradi- 
tissimo dono da parte di un lontano parente, In 
serata parteciperete a una riunione importante. 
Salute: nulla di particolare da dire. 


OF avrete dei buòni risultati da una vostra 
iniziativa presa tempo fa. Nel pomeriggio 
molti impegni e forse anche degli acquisti all’ulti- 
mo momento, Accettate pure un invito da amici 
della persona amata. Salute: stimolate l’orga- 
nismo. 


ABBIGLIAMENTO CONFEZIONI 
Via Torrebianca 39 Via S. Caterina 5 
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COMUNE DI MONFALCONE 


Progetto di restauro dell'ex 
«Cinema Teatro Azzurro». 
Opere murarie. Importo L. 
190 milioni 200 mila. 


Avviso di gara 


Il sottoscritto, rag. Luigi 
Blasig, nella qualità di Sinda- 
co pro tempore del Comune 
di Monfalcone, precisa che 
questa Amministrazione ap- 
palterà i lavori ‘in oggetto, 
col metodo di cui all'art. 1 
lettera a) della legge 2 feb- 
braio 1973 n. 14, soggetti a 
ribasso d'asta o in aumento 
d'asta. 

Le Imprese che intendono 
partecipare all'appalto pos- 
sono inoltrare richiesta al- 
l'Ufficio tecnico comunale 
entro 15 giorni dalla pubbli- 
cazione del presente avviso 
sul Bollettino ufficiale regio- 
nale. 


IL SINDACO 
Luigi Blasig 


Continuaz. dalla 10.a pagina 


ISTRUZIONE 


CERCASI insegnante per tre ra- 
gazzi ore pomeridiane. Telefo- 
nare ore negozio al 60697. 1894 G 


LEZIONI italiano latino greco in- 
dividuali o gruppi Sacile Tel. 
70647. 19031 G 


LEZIONI serbo-croato, tedesco 
impartisce insegnante madre- 
lingua, Tel. 64384. 1885 G 


PIANOFORTE lezioni ottresi tele- 
fonare ore pasti tel. 571016: 

1947 G 

PROFESSORE madre lingua ara- 

ba tiene corso arabo. Tel. 

1755436. 19221G 


QUALIFICATA Psa pia- 
noforte impartisce lezioni solo 
bambini. Tel. 755594. 1879G 


RIPETIZIONI ed assistenza po- 
meridiana bambini scuole ele- 
mentari e medie inferiori. Teme- 
fonare 413202 dalle 14 alle 16. 

19299 G 

SIGNORA educata Inghilterra dà 
lezioni inglese, miti pretese. Tel. 
80327. 1881G 


SPAGNOLO,. professore madre- 
lingua, impartisce lezioni, ese- 
le traduzioni. Scrivere Publi- 
‘ompass cassetta n. 26 S 34100 
Trieste. 1800G 
UNIVERSITARIA impartisce le- 
zioni tedesco inglese stenografia 
italiano eventualmente bab; 
sitter. Tel. 726996. T.A.1995 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 200 per parola 
BRACCIALETTO d’oro. perso 


Roiano1l'11/11, mancia, telefona- 
re 415110. 19414H 


COMPENSO smarrito cagnetto 


fulvo pelo lungo coda mozza 
nome Roki. Tel. 755398. 19448H 
OROLOGIO bracciale oro (ricor- 
do) perduto in settembre gene- 
rosa ricompensa al rinvenitore. 
Tel. 745706. 19385 H 
PREGASI rinvenitore cagnetta 
dalmata TROIE da casa tele- 
fonare 828639. 19170H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 230 per parola 


A.A. CEDESI puegazzino 60 m 
zona parallela Corso Italia 

ssi. Tel. 60374. 19163I 
INZIA CASA MIA affitta ma- 
gazzino di 80 adatto qualsiasi 
attività arti GEO oppure gara- 
ge Giulia 13794286. 19243I 
AFFITTASI locale affari mq 80 
Riva Grumula piano strada. 
Tel. 271800. 19661 
AFFITTASI magazzino 60 mq cir- 
ca con cella frigorifera we parag- 
Gallerie. Scrivere a Publi- 
ompass cassetta n. 18 T 34100 
Trieste. 192541 
APPARTAMENTINO ammezzato 
modesto riscaldamento scam- 
biasi più grande anche senza 
riscaldamento telefonare 412155 
sera. 192421 
BOX affitto motociclette zona 
Baiamonti dicembre. Telefona- 
re 569856. 18801 
ECA affitta due appartamenti via 
Beccaria tre stanze due stanzini 
servizi comfort telefonare 
793118 feriali 8-13.‘ 1865I 
LORENZA affitta: a medico zona 
Tribunale appartamento con 
stanza ingresso libero per abita- 
zione, ambulanza, "stanze, 
stanzetta, cucina triplici servizi 
poggioli. Tel. 734357. 193081 
MAGAZZINI 600 - 850 mq acces- 
sibile autotreni affittansi. Visi- 
tare ore 11 - 13, 15.30 - 17 Andro- 
‘na Campo Marzio 8. 19343I 
SCAMBIASI appartamento tre 
stanze soggiorno, cucina bagno 
servizio due poggioli e giardino, 
libero. 1-1-1980 (equo canone), 
Barcola capolinea autobus, con 
altro centro o immediata perife- 
ria, composto da camera sog- 
giorno bagno e cucina. Telefo- 
nare lunedì al 413333. 19111I 
ZONA Stazione affittasi locali sof- 
fitta escluso abitazione. Tel. 
30266 dalle 16 alle 19. 19239I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 230 per parola 


A.A.A. CERCO appartamento 
due stanze servizi ammobiliato 
centro per un anno, Tel. 741949 
ore ufficio, 19400 L 

DIRETTORE di filiale cerca ap- 
partamento in affitto camera 


martedì 20 appuntamento con gii appassionati HI-FI 


IL PICCOLO 


RIZZOLI» CORRIERE DELLA SERA presentano: 


i] più bel libro sulla Terra 


Venerdì, 


IL GRANDE ATLANTE 


enciclopedia geografica di tutti i paesi del mondo 


ogni pagina apre e chiude un argomento: 130 mappe 
aggiornate a oggi, e 700 carte tematiche per capire 

“con un'occhiata”. 132 voli da guardare ogni set- 
timana come una rivista, 6 grandi volumi da consultare 
sempre, per organizzare un viaggio, per documentarsi, . 
per saperne di più. E in più, in.regalo, 


COME VIVE LA GENTE 
reportage dal mondo, 
scritto dagli inviati del 

- CORRIERE DELLA SERA 


In 44 inserti, 50. giornalisti 
trai più noti e seguiti d'Italia 

; raccontano dal vivo la vita 

. dituttii giorni, di tutti i popoli, 

_. dituttii passi. 

* Un “ritratto del mondo” 

in esclusiva © e in regalo - per voi. { 


Jnedicola, 
a fascicoli settimanali, 


il più importante 
avvenimento editoriale 
dell’anno, firmato da due 
nomi di alto prestigio 
culturale: Rizzoli e 
Corriere della Sera. 

Una nuova formula 

di enciclopedia, 

che aggiunge al rigore 
scientifico del geografo, 
la concreta immediatezza 
cel giornalista. 

5.000 foto a colori: più di metà, 
dello spazio è illustrazione, perché il mondo è soprattut 
to da vedere. 3.168 pagine di lettura rapida e vivace: 


3 nesossy 


IN EDICOLA IL 3’ FASCICOLO 


cucina bagno ammobiliato an- e 422383 fra le 19 e le 21. Chiama- centrale. Scrivere Publikom- F BANCONE frigo sedici portelli: | COPPIA casse Rotel RL200X 130 | STUPENDA pelliccia volpe 
che periferia orario negozio. Tel. | reJosè. 19269L | pass cassetta n. 9 T 34100 Trie- VENDITE D'OCCASIONE impianto cella frigorifera metri | | W 2 vie, nuove, lire 120.000 irri- | Groenlandia argentata MIAHuTEIe 
30195. 19449L | STUDENTESSA di lingue cerca | Ste: 19217L ||M ° Lire 230 per parola cubi 60, per surgelati vendesi. | ducibili. Tel. 732868 ore pasti. vendesi oi a Pn 

GIOVANE coppia senza figli | Pini appartamento ammobilia- | UNIVERSITARIA cerca camera Tel, 750322 feriali 8-13. 19204M | MARMOTTA giaccone 44/46 bel- | Telefonare 792231. 
At COP. RITI to o camera presso famiglia. |/ o appartamento cono senza uso | AL MERCATINO degli elettrodo- | GRADO affarone vendesi linea | lissima nuova vendo 1.350.000 | STUPENDO giaccone 3/4 volpe 


amante pulizia cerca in affitto | ‘Telefonare: Dall'Antonia a Trie- 
appartamento 1-2 stanze anche | ste (040) 414532. 19409 L 
ammobiliato. Pagamento 2 pri- | STUDIO legale cerca apparta- 
mi mesi in anticipo. Tel, 224159 mento uso ufficio 6 stanze zona 


h " telefonare 569856. 1880 M rossa canadese taglia 44/46 ven- 
self-service completa, tavoli, se- | STUFA metano Warm Morning | do oppure permuto francobolli 
die e attrezzature cucina. Tele- ‘ancora in garanzia vendesi. Tel. collezione, monete. Telefonare 


fonare (0431) 80641. 050374 M | 413483. 19260 M 414035. 18496 M 


mestici troverete lavatrici frigo 
co. Telefonare ore pasti Maga- congelatori lavastoviglie cucine 
itaggia - 0437 - 20658 Belluno. Tv ecc. Salita Gretta 13, Tel. 

i 638 L 422822. 19443 M 


cucina corrente anno accademi- 


Martedì 20 novembre, alle ore 17, appuntamento per 
l'inaugurazione del reparto HI-Fl Universaltecnica in via 
delle Zudecche, uno dei più vasti e importanti d'Italia: | 
in 500 metri quadrati saranno presenti le più belle novità 


UNIVERSALTECNICA ........ 


evviva l'alta fedeltà 


mondiali sull’affascinante tema dell'HI-Fl. 


Anche su questi articoli l'Universaltecnica sarà lieta 
di praticare prezzi e condizioni ... senza confronti! 
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COMUNE DI MONFALCONE 


PROVINCIA DI GORIZIA 


Avviso di gara mediante ap- 
palto-concorso per la costru- 
zione delle opere murarie ed 
affini della piscina coperta e, 
palazzina servizi. 


Costruzione delle opere 
murarie della piscina coper- 
ta e palazzina servizi in Mon- 
falcone sulla strada provin- 
ciale Monfalcone-Grado, 
nella zona compresa tra il 
confine con il Comune di 
Staranzano e la via Capitello 
del Cristo. 

Importo presunto dei lavo- 
ri L.900 milioni. Le domande 
delle Imprese che intendono 
partecipare al suddetto ap- 
palto-concorso, corredate 
dal certificato di iscrizione 
all'Albo nazionale costrutto- 
ri, dovranno pervenire all'Uf- 
ficio tecnico comunale. 


p. IL SINDACO 
l'Assessore delegato 
Franco Colombo 


VENDESI bruciatore a gasolio 
caldaia ghisa «Ideal» 17.000 ca- 
lorie serbatoio 240 It. poco usati. 
Telefonare 742341. 19224 M 

VENDESI carrozzina elettrica per 
invalido originale germanica, 
ragazzo che mi ha telefonato 
‘altra volta pregherei di ritelefo- 
narmi, interessati possono tele- 
fonare tel. 30363 orario 10 - 21 
attendere. Prezzo trattabile: 

VENDESI visone scuro taglia 46. 
Tel. 722505 ore 20.30 - 22.30. 

19408 M 

VENDO stufa a metano scaldaba- 

gno a gas. Tel. 569206. 19172M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


A. ACQUISTO cianfrusaglie vec- 
chie, oggettini antichi, cartoli- 
ne, libri, giocattoli, bambole, in- 
tere giacenze ereditarie, pagan- 
do bene. Telefonare 793972, abi- 
tazione 941027. 18924 N 

COMPERO supervalutando, per- 
muto apparecchi fotografici con 
nuovi.Foto-Gi Severo 87/B. 

IL GIARDINO di via Mazzini 12 
acquista oggetti antichi quadri, 
porcellane, lampadari vecchi, 
strumenti bordo, soprammobili, 
orologi e intere giacenze eredi- 
tarie. Telefono 68242. . 18922 N 

LIBRI anche stranieri acquisto 
sempre dovunque. Marini, 
64960, 796817. 

TRECCANI enciclopedia comple- 
ta edizione originale severamen- 
te buono stato acquisto. Tel. 


62846. 19407 N 
MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


ASSORTIMENTO mobili di qua» 
lità troverete al Mobilificio Bie- 
cher Istria 27. Prezzi imbattibili. 


casione soggiorni (300.000) inol- 
tre oggetti d'arredamento e re- 
galo. 19206 NN 
MATRIMONIALE nuova massel- 
lo chiaro 1.300.000 dilazionabili. 
Tel. 744733. 1858 NN 
PRIVATO vende soggiorno bian- 
co, ottimo stato. Tel. 43485. 
PRIVATO vende miglior offerente 
camera letto, soggiorno e altri 
mobili. Tel. 39983. 18940.NN 
SALA pranzo stile spagnolo gran- 
de tavolo, rettangolare buone 
condizioni vendesi telefonare 
52546. 1863 NN 
SCRIVANIA 80x160 poltrona 
adatta studio o studente vende- 
sì. Tel. 757874 ore 14-21. 


ta ottimo stato occasione. Tele- 
fonare 826368. 1925 NN 

VENDESI mobile soggiorno tavo- 
lo rotondo. Tel. 813908. 1844 NN 

VENDO soggiorno cameretta cu- 
cinino ottime condizioni. Telefo- 
nare ore pranzo 228397. 

VENDO soggiorno completo e di- 
vano mobiletti pensili e frigori- 
fero, camera da letto e coperta 
lapin in perfette condizioni al 
miglior offerente. Telefonare 
810531. 19072 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 230'per parola 


A. ALTISSIME quotazioni acqui- 
stiamo oro. argento, gioiellerie 
antiche. Realizzerete PIÙ VAN- 
TAGGIOSAMENTE. GOLD- 
MARKET via Roma 20. 19088 O 

ACQUISTASI ORO, argento; di- 
simpegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 185860 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando fino a lire.8.550 
al grammo secondo: titolo. Massima: se- 
rietà, disimpegno polizze. Trieste, piazza 
Sant'Antonio Nuovo n. 4, secondo piano. # 


ABBIAMO uno stock di macchi- 
ne utensili’ usato proveniente 
dalla Germania affilatrici alesa- 
trici dentatrici fresatrici rettifi- 
catrici tornitrici ece automati 
che e superautomatiche, recen- 
te fabbricazione. Per una nostra 
visita e maggiori ragguagli tele- 
fonare 726925 Trieste. 19440 

DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorridendo: il «par- 
co - elettrodomestici» completo 
con modicissima rata mensile, 
anche solo 10 mila senza cam- 
biali né scadenza. Universaltec- 
nica, corso Saba 18, immensa 
mostra elettrodomestici. 

L’OREFICERIA PELA acqui. 
sta oro. gioielli vecchi, orologi 
‘antichi e argenti via Malcanton 
14 B tel. 31641. 19399 0 

RAPPRESENTANTE dispone 

7 pronto moda fine femminile. Te- 
lefonare 68857. 189350 


Continua in 14.a pagina 


Assortimento anche usato. Oc-. 


VENDESI mobili cucina comple- | 


dò 
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Borse e Mercati 


Opposte 


oscillazioni 


MILANO - Opposte oscilla- 
zioni neì prezzi con scambi di- 
scretamente attivi. 

Raggiunto un accordo di 
massima tra le parti per il rin- 
novo del contratto di lavoro dei 
procuratori e dei dipendenti 
degli agenti di cambio e rien- 
trato il minacciato sciopero, îl 
mercato ha affrontato la prima 
scadenza (risposta premi) per 
la chiusura del ciclo operativo 
di novembre in un clima più 
disteso. Rallentata, infatti, la 
‘pressione delle vendite, antici- 
pate nei giorni scorsi a sistema- 
zione delle posizioni proprio in 
previsione dello sciopero, la 
quota ha messo a segno seletti- 
vi recuperi che hanno consenti- 
to ‘all’indice di registrare un 
miglioramento dello 0,35% 
circa. 

I recuperi sono avvenuti su 
alcuni valori recentemente più 
sacrificati anche a seguito di 
alcune ricoperture di posizioni 
al ribasso, mentre le iniziative 
del denaro sono apparse molto 
modeste, condizionate sia da 
fattori internazionali, quali la 
vicenda fra. Stati Uniti e Iran, 
sia da fattori interni quali la 
prospettiva di un ulteriore au- 
mento del tasso di sconto. Al 
listino hanno recuperato te Ifil 
(più 3,7%), Latina (più 3,6%), 
Mondadori e Miralanza (più 
2,7%), Olivetti priv. (più 2,6%), 
Cantoni (più 1,9%), e Viscosa 
(più 1,5%). 

Tra gli altri valori guida fra- 
zionali recuperi hanno acqui. 
to le Generali, Fiat e Montedi- 
son, mentre le Bastogi.sono ri- 
sultate ancora offerte perden- 
do l’1,9%. Cedentî anche le Pro- 
fing (-8,7%), Liquigas (-5,4%), 
Coge e Ciga (-4,7%), Pacchetti 
(-3,2%), Riva (-3%), Italcable 
(-2%), Dalmine (-2.4%), Tecno- 
masio, Aedes e Condotte Acqua 
(-2,1%), Lepetit ord. (-1,1%).Trd 
i titoli meno significativi sono 
proseguite le evoluzioni della 
Rumianca che, dopo il rinvio 
della chiusura per eccessivo ri- 
basso, hanno perso il 9,4%. 


Attività modesta sul mercato 
obbligazionario dove l'offerta, 
seppure meno. consistente, è 
apparsa ancora prevalente. 
Lievi flessioni perì Cct, mentre 
è Bt hanno denotato una discre- 
ta resistenza. 


TITOLI TRATTATI: di 
stato 1.458.000.000; obbligazio- 
ni 1.877.500.000; azioni 
12.358.425. 


DOPOBORSA - Senza scambi. 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 21850, Ge- 
nerali 41800, Ras 91020. Anic 11, 
Liquigas 84, Liquigas priv. 41, Liqui- 
gas. risp. 25, Montedison 161, La 
Rinascente 106, La rinascente priv. 
61, Gerolimich 745, Premuda 1340, 
Sip.1200. Tripcovich 26100, Bastogi 
206, Finmare 85, Finsider 96, Pirelli 
‘740, Sme 1801, Stet 1500, Generale 
immobiliare 72, Fiat 2250, Fiat Priv. 
1722, Dalmine 200, Italsider 305. Ter- 
ni (sospesa), Marzotto priv. 1340, 
Snia Viscosa 760. Snia Viscosa priv. 
430, Patriarca 2730. 


LONDRA — I titoli governativi ‘a 
reddito fisso hanno registrato forti 
ribassi, fino a 4 punti, dopo l’annun: 
cio dell'aumento di tre punti. dal 14 
al 17% del tasso di sconto, che ha 
portato anche ad una temporanea 
sospensione ‘delle transizioni. Verso 
la chiusura tuttavia vi è stato un 
parziale recupero e le perdite finali 
erano fino a 3-1/2 punti sul lungo 
termine e di 3/4 di punto sul breve 
periodo. 


FRANCOFORTE - Chiusura in rial- 
zo peri titoli guida dopo una apertu- 
ra debole e con, scambi modesti. 
Sostenuti i bancari con rialzi di un 
marco per Commerzbank, prevalen- 
ti ribassi fra i chimici. Stabile il 
mercato delle opzioni, ribassi fino a 
95 pfennings nel reddito fisso. con- 
trastati i prestiti esteri. 


ZURIGO — I prezzi hanno chiuso su, 
Una nota contrastata con una into- 
nazione di fondo migliore favorita 
dalla ripresa del dollaro e dalla ten- 
denza più sostenuta del mercato 
Obbligazionario. Fluttuanti  éntro 
breve margine bancari e assicurati 
vi, in leggero rialzo i finanziari. Mol- 
to stabili i valori guida industriali. 
Sostenuto il reddito fisso, i valori in 
dollari sono quotati sulle parità di 
New York. 


PARIGI - Chiusura da stabile a più 
ferma dopo una apertura con flut- 
tuazioni irregolari e scambi calmi. Il 
Tialzo di mercoledì sera a Wall Street 
e le prospettive moderatamente ot- 
timistiche per l'economia francese 
fatte dalla conferenza padronale 
hanno favorito la tendenza. 


LIRA AL PARALLELO 


Il mercato valutario italiano 
ha oggi registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere tratta- 
te all’esterno del mercato uffi- 
ciale: i 

Milano: dollaro 847/855, fr. 
svizz. 509/514, mar. ted. 468/473, 
fr. frane. 196/200, sterlina, 1770/ 
1800. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 15-11 
‘ | validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesì 6 mesi 
Dollaro Usa 15-3/8 15-5/16 14-15/16 


Sterl. brit. 
Franco sv. 
Marco gr. 


14-7/8. 15-5/8 15-3/4 
21/4 3-14 4-14 
8-14 8-78 8-3/4 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 


PREZZI 


Capitalia , doll. 11.63 — 
Fonditalia » 1425. — 
Interfund » 10.87. — 
Int. Sec. Fund. » 705 — 
Italamerica — » 10.65. — 
Italfortune » 9.62 10.20 
Italunion » 9.27 10.10. 
Mediolanum.» 11.96. 13.00 
Rominvest » 12.81 13.84 
Fondo Tre R lire 7.992,50 = 
Europrogr,  frsv. 15359 — 
Rolinco fiorini 141.50  — 
Robeco » 161.40 — 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 1411 


isti L TITOLI 


1511 


[iu 


Alimentari e agricole 


Elettrotecniche 


SS BANCO DI ROMA 


Alivati.i.o. su | 5355] 5355 | Magneti Marelli p. | 600] 36150 
Bonifiche ferraresi ...... | 7100 | 7250 | MarelliE I 362Ì 600 
Chiari e Forti ..... | 3799| 3740 | Superfila. | 55801 5580 
Eridania spa | 4490 | 4500 | Tecnomasio | 450) 440 
Imm.Vittoria............... | 81001 8100 cd SE 
Ind. Buitoni Perugia ... | 3860] 3953 Finanziarie 
Romana Zucchero 211/. — | AcquaMarcia «| 11811 1150 
Sermide. ................ 83|. 80 | Agricola | 5310] 5320 
Sermide p | 60.75] 60.50 | Bastogi | 720) © 706 
Sermide risp. «| 8450! 84.50 | Siele | 8780Ì 8850 
Buton.. 1 375 
Assicurative Centrale È | 
Alleanza Assicuraz..... | 14160 | 14050 | Fin emesto Breda... | 
Assicuratrice Italiana | 22000 | 21810 | Binuaa | 
Ausonia 2700 | 2710 one | 
DR j | 1980 | Generalfin.. 
Bowring 1980 | 1980 | Go | 
Comp. A: lano... | 82001 8199 | fim sa 
Comp. Ass. Milano pr. | 5000 4980 | 1EL ni 
Comp. L Geri (550 | imesi dn 
See (3153 gino | Mili | 101} 1027 
Generali . .| 41600 | 41750 | Part Fini... | 5391 540 
Italia Assicurazioni... | 17300 | 16980, | Pirelli & C E 
L'Abeille Italiana....... | 12910 | 12800 | PITEMISPA.... Pri 
Fondiaria Incen. 240 | 5160 | Profng ERA 
La Fondiaria Vita ...... | 275001 26990 | Rena SOR 
er 91000 | 91020 | Reina risp ..| 8600] 8600 
12001 | 12020 | io | 670 
100 | ‘sm ie 
Toro Assicurazioni pr. | 37571 3750 Ò I 3570 | 3515 
È .| 1500] 1500 
Bancarie Borgosesia il 2600) 2370 
Banca Comm.Italiana | + +—|.10200 | Borgosesia ris 1. 2100,] 2090 
Banco di Roma . —| 8500 ECCOME A 
Banco Lariano... —| 2370 Immobiliari-Edilizie 
CreditoTtaliano | —| 1450 | Aedes... 2830 
CreditoVaresino — | 5820 | Benilmm.italia 510 
Interbanca priv. — | 11590 | BeniImm.Itpr.. 372 
Mediobanca —1 39700 | Beni Stabili... _ 
CORE .......... 
Cartarie editoriali Condotte d'Acqua 
Binda Cee lo i 
s: Ljo7a interi 
RION «| cul ds Gen. Immobil 
ni Z| ‘635 | INiziativa Edilizia.. 
| 2179940 | Svimoiaoo 2740 | 
“°° | La Milano Centrale... | SE 
Cementi-Ceramiche SPO p 7) 
| 13991 1399 
126.25 | 124.75 Meccaniche-Automobilistiche 
139| 139 | 2238] 2250 
590 | 590 |ommi 1722 
pi 540| 551 23291 | 23500 
Italcementi. 17810! 18900 4090 | 4050 
‘Richard Ginor _ = 1320 | 1309 
Unicem............. LITIO 770 | Olivetti privi. 1120] 1150 
Westinghouse 16400 || 16200 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Wor .thinghton 3631], 3631 
SOI Doo Minerarie-Metallurgiche 
399 | 395 | Broggilzar. : | 750 750 
Carlo Erba 2520) 2510 | Dalmine IE 200 
Carlo Etba priv 1205] 1200 | Falck. -| 3346/3290 
a 724 | 70450 " | 2330) 2350 
26050 | 25760 | Ilsa Viola | 1370] 1361 
| 25300 | 25130 | Italsider... sud 305/305 
36501 3450 | Magona.s... 1 22101. 2226 
41 4] | Pertusola. sel 15751 1550 
25.50 | 25,75 | Trafilerie :.116281. 625 
00] Lo È Tessili 
2 — | CentenarieZinelli..... | 47.75] 45.50 
1125} 1100 | Cantoni.........1,......... || 6670 | 6798 
1500 | 1500 | Cucitini........ 2910] 2900 
962 951 | CascamiSeta) | 5510} 5500 
476| 431 | Linificio I 600 
6120 | 6180 | Linificio ; 631 
5500 | 5530 C 0 
83801 8300 SE 
Commercio pp 
La Rinascente ......... | 107.50:|106.50 | Snia Viscosa priv. | 430 430 
La Rinascente priv. 60.50 61 | Unione Manifatture .;,, | 15350 | 15350 
Silos di Genova. 2589 | 2550 
Stand: 1450 | 1445 Diverse 
nioa Acq. De Fertati...,...... | 1560 || 1596 
Comunicazioni ‘Acq. De Fertari risp. 1628] 1619 
Alitàlia ..............0 | 1140] 1141 | AcquePotabili 720] 730 
Ausîliare... | 46201 4890 | Calz.di Varese... 4290 | 4270 
Aut.Torino-Milano..... | | 9101 905 | Ciga | 2560] 2439 
Italcable | 148451 ‘4775.| Cir | (8450 | 8400 
610] 10630"] Pacchetti... 69.75 67 
| 1540 | 1540 | Terme Acqui... | 533 534 
1190. È. 1200 | Trenno... | 2465 | 2469 
Titoli di Stato e obbligazioni 
TITOLI 1511 TITOLI 15.11 
Rendità 5% | 6960 | Pubblut 5.5 | 91.60 
Edil. Scol '87 5" | 9050 | PubbI.Ut vent sul Tens 
SESTRI: 5,5% | 8660 | Pubb Ut.Ed. 6% 
5.5% | 8310 | SviluppoInd, ss. Gr 
6% | 81.35 Ind ss. A ererta eu 
sul 7875 Ind.ss.B tl 8110 
8% | 7665 Ind. ss.C Sp ii e 
9% 84.30. | IsveimerIX 5,5% LE 
" » 10% 88.40. x x 6,5% 
Cert. Cr. Tes. ‘79 5.50 XI 6 
DO ci 5,5% XI 6% 
BT79 gu XII 6% 
"79.11 9% XIV 6° 
‘90 > 815% XV Ti 
‘80 Plo. 9 XVI mi 
"81 10% XVII 1° 
182 5150 XVII vi 
> 82 12% XIX Tei 
» ‘8224 12% PEA Ti 
Am. FF. SS.6787 6 Enel 19651 6% 
nn è 6888 6 1965 II 6% 
»» 6889 6% 19661 6% 
»» 7090 7% 1966.II 6% 
71:86 T% 1977 6% 
se 7287 Ta 19681 6% 
IMI XUII 5,5% 197811 6% 
XXIV 6% 19691 6% 
» XXV 6% 1969 II 6% 
» XXVI 6% 1970 7% 
> XXVII 6% 1971 1“ 
XXVII q4 197287 n" 
XXIX Ta 197292 T% 
XXX 1% 1973 93 7% 
XXXI 1 197481 Ind. n° 
XXXII 1% 197494 — 8% 
XXXII T% 1975821 10% 
XXXIV 14 1975 82.11 10 
XXXV T% 197683 106; 
XXXVII 7% 1976 83 Ind. 105; 
XXXVII ma 1977 84Ind. 10% 
XXXIX mu 1974 84 IT Ind 10% 
» XL TU <> Europa 
XLI 6% EN.I.6479 
» XLI 6% » 6580 II 
» XLHI 8% » (6681 
XLV 8% Gela 
» XLVI 8% Sud 61IV 
XLVII 8% 6281V 5,50 
XLVII 10% # n 6281VI 5.5% 
IL 10% È 64791IX 6% 
L 10% I.R.1.5979 6% 
Interfund 8% “ 6080 8.5% 
Cons. Op. Pubbl 6% » 6186 5,5% 
[RES » 5,5% «63.83 5,5% 
no » 6% » AlfaR. 7% 
+ » Ta » Stet mi 
Cop:ss.I 6% Autostr. C.C. ‘63 5,5% 
» 8S.II 6% » C.C.°65 6% 
20 s8.IIL 6% + 70.0. '67 6% 
» Anas’66 6% nè (C.C. '68I 6% 
» Anas'72 T% C.C. ‘6811 6% 
» Dotaz.I 6% C.C. '69 su 
» Dotaz.Il 6% MERCGImI 7% 
» Int.st.I 6% NE RELCETA Vici 
» Int.St.2 6% MERCI 7% 
» Int.St.3 6% B. Sic..Op. ex 5% 6% 
» Int.st4 6% Banco Sicilia Op. 6% 
» Int.st.5 6% Cred. Fond. 1985 6% 
» Int.St.6 6% » 1986 6% 
» Int.stt 1% 1987 6% 
» Int.st.Il 1% »» 1988 6% 
» Int.St.Ill 1% » e 1989 6% 
» Int.St.IV n% » + 1990 6% 
Ferrovie 1960 5% n 1990 7% 
» 1961 5% x» 1991 6% 
» 19651 6% » 1992 6% 
» 196511 6% n 1993 7% 
19661 6% n 1994 1% 
» 1966II 6% kn 1995 6% 
» 1967 6% » 1995 T% 
» 19691 6% » 1995 9% 
» 197011 6% v 1996 1% 
» 1979 m% ma (1996 Ta 
» 1971 1% » 1996 9% 
» 1992 1% 1997 6% 
» 197211 T% >» 1998 400 e 
" " a_n 
Obbligazioni in valuta estera 
E.N.E.L. 70/85 D°% | 35 |BEI.676611 61% 
E.N.I. 66/81 % 98,50 13:80 621% 
» 66/81 61% | 9850 » 69/84 Lr 
» 67/82 612% | 98,95 » 11/78 nia 
» 67/87 6129 90— 71/86 81%, 
» 66/88.I 684% | 9850 «71/88 gii 
» 68/88.II 64% | 9go5 |C'E.C.A.66giug 6129 
» 69/81 Ta E » . 66die. 629 
IM.1.70/81 7149 » | 67/87 size, 
B.E. 66/86 612% » 167.87 6589 
» 67/82 62% » 7085 
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NOTA ISCO 


Economia 
mondiale 
in fase 
di decelerazione 


ROMA - «L'economia mon- 
diale si trova attualmente «in 
una fase di decelerazione, co- 
mune sia agli Stati Uniti sia 
agli altri maggiori paesi indu- 
strializzati, sottolineata dal più 
contenuto incremento del volu- 
me dell'interscambio mondiale, 
che dovrebbe passare dal sei 
per cento al 4-4,5 nel 1980». 
Questa una delle considerazio- 
ni espresse dall'Istituto nazio- 
nale per lo studio della con- 
giuntura («Isco»)n. 

Sul piano inflazionistico - os- 
serva ancora l’Istituto — «gli 


obiettivi di contenimento sem- | 


brano difficili da perseguire». 
L'Isco fa notare, infatti, che sia 
in termini di prezzi al consumo 
sia di prezzi all’ingrosso, gli au- 
menti medi mensili su base an- 
nua si sono mantenuti anche a 
settembre-ottobre «al di'sopra 
delle due cifre negli Stati Uniti, 
Giappone, Francia, Regno Uni- 
to ed Italia». 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I mercati dell’o- 
To nel mondo hanno fatto regi- 
strare giovedì 15 novembre i 
seguenti prezzi di chiùsura 
espressi in dollari USA per 
oncia troy: 


387.52 
387.90 
386 
386 
392.41 
404.03 
386 


Francoforte 
Hongkong 
Londra 
New York 
Milano 
Parigi 
Zurigo 


(2.51) 
(41.53) 
(4.00) 
(4.00) 
(-1.59) 
(-0.33) 
(4.00) 


Mercati della lira 


Blocco delle 


VALUTE 


Marco tedesco 

Franco francese 
Fiorino olandese | 
Franco belga | 
Corona danese | 1 


Sterlina irlandese 


VALUTE 


COMVIRE 
e 
464,88 | 


e 
| 
| 
] 


198, 


COMME 


monete SME 


| veneti | MIbH Uh 


418 
28,69 


4 


172550 


Monete liberamente oscillanti 


TAVIANI MEDIE Vie 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Eseudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

(Trieste) e 


I coefficienti di deprezzamento della lira 


rispetto al 9 febbraio 1973 sono risult 
29.92,129.83); nei confronti di tutte 
Cee 50,35.150,321, 


ORO E MONETE - sterlina, ve 9200096000) 


marengo svi 
italiano 79000- 
440000; 50 pesos messi 
Krugerrand 325000-355000; oro 10250 
13920. 


ero 82000-88000 


164,07 
Corona svedese 195, 


700,40 
12,45 
16,60 


Marengo frabcese 
000: marengo belga. 78000-83000; 
cani 400000-430000, 100 pesos ci 


ROMA —- «La Gepi non ha 
ufficializzato nessun piano al 
Cipi, quindi il 20 novembre 
prossimo non sarà preso alcun 
provvedimento di licenziamen- 
to» lo ha dichiarato ai giornali- 
sti il ministro Bisaglia al termi: 
ne della seduta delle commis- 
sioni congiunte industria e bi- 
lancio della Camera, riunite per 
esaminare la situazione della 
Gepi e del Cnen. «E' chiaro 
però — ha aggiunto Bisaglia — 
che, dovendo dare esecuzione 
alle disposizioni del Cipe che le 
impone di intervenire solo per 
le aziende al Sud, per quanto 
riguarda quelle situate al Nord 
la Gepi o dovrà procedere alla 
loro cessione, o ricorrere alla 
mobilità della manodopera». 

Tn sostanza il ministro dell’in- 


dustria ha ripetuto quanto ave- 
va già riferito in commissione: e 
cioè che allo stato attuale, per 
quanto riguarda il suo dicaste- 
ro, nessun programma di licen- 
ziamenti è stato presentato al 
Cipi da parte della Gepi. Il 
ministro ha però tenuto a preci- 
sare che i 30 giorni previsti fra 
la presentazione del piano di 
ristrutturazione Gepi e l’attua- 
zione degli interventi richiesti, 
decorreranno solo dal momen- 
to che questa richiesta sarà 
Ufficializzata, 

Che la Gepi abbia intenzione 
di chiedere la chiusura di una 
decina di aziende ed il licenzia- 
mento di circa 6000 dipendenti 
non ci sono comunque, dubbi. 
Lo ha confermato lo stesso di- 
rettore generale della Gepi, Ma- 


calcolati dalla Banca d'Italia 
Mi sementi peleotilront As dollaro 
Ie 44.65 441631 nei contronti della 


sterlina ne, 92000/96000 
RS000 INNI, matenza 
2a dollaît oro 410001 
ni: 230000-250000) 
10450. argento 420000430000; platino 


N, B.: La quotazione della sterlina nesi riferisce alle coniazioni fimo al 1973 


Rivolgetevi al. professionista per acquisti, vendita, stime dî 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - via Roma 3, tel. 69086 


Bot per 3500 miliardi in 


ROMA - Buoni ordinari del 
tesoro (Bot) per 3500 miliardi di 
lire saranno offerti all'asta di 
novembre: lo ha annunciato ie- 
ri il ministero del tesoro. Sem- 
pre in novembr nno emes- 
si anche duemila miliardi di lire 
di certificati di credito del teso- 
to a scadenza biennale. I Bot 
che saranno offerti all'asta di 
novembre corrispondono esat- 
tamente all'ammontare dei 
buoni attualmente in scadenza. 
Questo mese saranno nuova- 
mente offerti agli operatori, a 
differenza delle ultime aste, an- 


vendita a novembre 


che buoni a tre mesi (per 1250 
miliardi di lire); il resto dell’e- 
missione riguarda Bot a sei me- 
Si (1250 miliardi) e Bot a dodici 
mesi (mille miliardi). 

Le offerte di acquisto dei Bot 
dovranno giungere entro il 22 
novembre prossimo. Entro la 
Stessa data dovranno giungere 
le offerte di acquisto per i certi- 
ficati di credito del tesoro che 
saranno offerti al prezzo di 
99.75 lire per ogni cento lire di 
valore nominale; i certificati 
avrannno cedola semestrale 
posticipata. 


PER LE ESPORTAZIONI NELL’URSS 


Una sede a Mosca 
del Banco di Napoli 


MOSCA - Il Banco di Napoli 
ha inaugurato ieri un ufficio in 
rappresentanza dell'Istituto di 
questa città. Il presidente avv. 
Pasquale Acampora ha tenuto 
un discorso alle autorità soste- 
nendo che «l'apertura di un 
ufficio di rappresentanza del 
Banco di Napoli a Mosca non è 
frutto di suggestioni mercanti- 
li, ma il chiaro obiettivo di in- 
centivare le relazioni commer: 
ciali tra l’Italia e l'Unione So- 
vietica. Il recente programma 
di cooperazione economico- 
finanziaria. stipulato tra i due 
Paesi testimonia la chiara vo- 
lontà di equilibrare il deficit 
della bilancia commerciale ita- 
lo-sovietica senza però ridurre 
le importazioni italiane di pe- 
trolio, gas naturale, metalli pre- 
ziosi». 

«Il Banco di Napoli — ha pro- 
seguito Acampora — è uno dei 
più antichi istituti di credito 
esistenti al mondo. Opera nel 
settore del credito a medio e 
lungo termine attraverso le sue 
sezioni di credito agrario, indu- 
striale, fondiario e di finanzia- 
mento alle opere pubbliche. 

«Particolarmente significati- 
va l'assistenza agli esportatori 
nel quadro della legge 227 del 
1977: intervento finanziario a 
tasso agevolato sia direttamen- 
te a favore dell’importatore 
estero (buyer’s credit) ovvero di 
una banca estera (financial 
agreement) sia in favore dell’e- 
sportatore nazionale (seller’s 
credit). Il sistema italiano di 
finanziamento dei crediti al- 
l'export è perfettamente alli- 
neato con quelli dei maggiori 
paesi industrializzati. La sezio- 
ne crediti all'esportazione del 
Banco di Napoli a tutto il '78 ha 
assunto impegni per 324,4 mi- 
liardi di lire, cui hanno fatto 
riscontro erogazioni per 191 mi- 
liardi. Nel.maggio "78 è stata 
inoltre sottoscritta una quota 
del 10% (65 milioni di dollari) 
del credito di 650 milioni di 
dollari concesso all'Unione So- 
Vietica da un pool di banche 
con capifila Imi e Mediobanca. 
L'attenzione principale dell’I- 
stituto è naturalmente rivolta 
al tessuto industriale del Mez- 
zogiorno dove sono concentrati 
la maggior parte dei 479 spor- 
telli presenti in tutto il territo- 
rio nazionale. La potenzialità 
operativa del Banco servirà a 
favorire tutte le iniziative volte 
ad aceNescere le esportazioni in 
URSS dei beni prodotti nelle 
regioni meridionali». a, pi 


Sale di tre punti 


il «tasso» inglese 


LONDRA - La Banca d’In- 
ghilterra ha annunciato uno 
spettacolare aumento del tasso 
di sconto britannico (Minimum 
Lending Rate) di ben tre punti 
dal 14 al 17 per cento. Contem- 
poraneamente la banca ha an- 
nunciato l'estensione per altri 
sei mesi, dalla prevista scaden- 
za di metà dicembre, della limi- 
tazione di espansione dei dépo- 
siti che beneficiano di un tasso 
di interesse. La misura dell’au- 
mento è risultata superiore a 
tutte le previsioni. Negli am- 
bienti finanziari, sia analisti sia 
operatori ritenevano che l'au- 
mento sarebbe stato al massi- 
mo di due punti, cioè al 16%. 
Non ha destato sorpresa invece 
l’altro provvedimento di esten- 
sione della limitazione alla cre- 
scita dei depositi beneficianti 
di un tasso di interesse presso 
le banche. 

La misura del tasso, il 17%, 
costituisce un record assoluto 
per la Gran Bretagna. La Ban- 
ca d'Inghilterra ha dichiarato 
che la misura è stata resa 
necessaria dal tasso di espan- 
sione monetaria e in patticola- 
re dalla domanda di crediti a 
breve dal settore privato che 


resta eccessiva sebbene — ha 
detto il portavoce della Banca - 
le statistiche che saranno rese 
note oggi enfatizzino il fenome- 
no. Nelle ultime settimane i 
tassi di interesse sul mercato 
del denaro sono aumentati di 
circa due punti ma tendono a 
salire ulteriormente e perciò è 
stato deciso di anticipare l'au- 
mento fissando la quota ufficia- 
le al 17%, 


Prezzo 


farmaci: 


indagine 


sul rapporto costi-ricavi 


ROMA — Sarà avviata una 
nuova indagine sul rapporto 
costi-ricavi nella formazione 
del prezzo dei farmaci — lo ha 
confermato il sottosegretario 
on. Ferdinando Russo interve- 
nendo alla riunione congiunta 
delle commissioni sanità e 
industria. «Tale indagine — ha 
proseguito Russo — sarà attua- 
ta affiancando gli organi della 
‘amministrazione con una appo- 
sita commissione tecnica per 
assicurare una maggiore parte- 
cipazione delle forze politiche e 


sociali al processo di aggiorna- 
mento del metodo di determi. 
nazione del prezzo al pubblico 
delle specialità medicinali». 
Rispondendo alle richieste 
dei parlamentari per una mag- 
giore informazione sulla meto- 
dologia adottata per l’attuale 
revisione dei prezzi dei farmaci, 
il sottosegretario Russo ha co- 
municato che, in aggiunta alle 
documentazioni fornite dalle 
commissioni parlamentari, sa- 
rà prontamente presentata al 
Parlamento una nuova relazio- 


Costo del lavoro: l'aumento negli ultimi quattro anni 


ROMA - E' nel settore dell'a- 
gricoltura che negli ultimi 
quattro anni (1975-78) si è 
determinato l'aumento più rile- 
vante del reddito da lavoro di- 
pendente (più 88 per cento), 
contro un aumento del 70 per 
cento nel settore industriale e 
delle amministrazioni pubbli- 
che e del 63 in quello dei servizi. 
E’ quanto si riscontra dal «com- 
pendio della vita economica 
nazionale» elaborato dall'Istat 
e aggiornato a tutto il ‘78. 


L'Istat fa rilevare che, in con- 


siderazione dell’ineremento di 
‘produttività determinatosi nel- 
lo stesso periodo nell’industria 
(più 15 per cento, contro il cin- 
que per cento dei servizi ed il 
tre dell'agricoltura), proprio nel 
settore industriale si è avuto. 
negli ultimi anni l'aumento me- 


no rilevante del costo del lavo- 
ro per unità prodotta. 


Questo costo — calcolato sulla 
base del rapporto che intercor- 
re tra aumento del reddito da 
lavoro e crescita della produtti- 


Vità — è infatti salito in questo 
settore «appena» del 48 per 
cento tra .il ’75 ed il ’78, contro 
l'83 per cento dell’agricoltura 
ed il 55 per cento dei servizi. 
Con riferimento al solo 1977 — 
conclude l’Istat — si fa notare, 
infine, che il costo del lavoro 
per unità prodotta è aumentato 
in Italia, con riferimento al 
1970, del 174,8 per cento contro 
il 94.1 per cento della Francia, il 
52,6 per cento degli Stati Uniti 
CRI il 51,9 della Germania Fede- 
rale. 


ne analitica sul provvedimento 
adottato dal Cip. 

In merito ai costi sostenuti 
dalle aziende farmaceutiche 
per la ricerca scientifica, il sot- 
tosegretario all'industria ha di- 
chiarato che il comitato inter- 
ministeriale prezzi ha ricono- 
sciuto in base alle attuali diret- 
tive Cipe, il 3,7 per cento, 

L’aumento riguarda solo 142 
aziende italiane ed estere su 
420 che ne hanno fatto richie- 
sta, una aliquota con tetto mas- 
simo del 12 per cento (quale 
ricerca primaria) comprensivo 
del 3,7 per cento. Infine, solo 
per i prodotti con caratteristi 
che di novità e originalità — e 
specificatamente a 252 speciali- 
tà — ha concluso Russo, è stato 
attribuito un maggiore ricono- 
scimento entro il limite del 20 
per cento, non cumulabile con 
le aliquote precedenti 

PRI 


MW PHILIPS-La NV. Philips 
ha realizzato nel terzo trimestre 
di quest'anno un utile netto di 
139 milioni di fiorini, da con- 
frontarsi con i 120 milioni del- 
l'analogo periodo del 1978. Le 
vendite sono salite da 7,8 a 8,1 
miliardi di fiorini. 


americana 


A Bogotà nei giorni 9-10 scor- 
si, in una conferenza ad hoc, 
riservata a nove paesi cafete- 
ros, di cui otto latino-americani 
e la Costa d'Avorio, primatista 
nella produzione di caffè Robu- 
sta africani, è stato costituito 
l'«Opec-Caffè», una specie di 
cartello internazionale per il 
controllo dei prezzi del pregia- 
to «oro-verde», È probabile che 
al cosiddetto «Gruppo di Bogo-' 
tà», formatosi nell'ottobre del 
1978, dopo il rifiuto dell’Inter- 
national Coffee Organization di 
Londra dî dar corso alla Riso- 
luzione 302 auspicata dai lati- 
no-americani, aderiranno al 
cartello ancora una decina di 
paesi produttori di caffè, în 
modo da creare un complesso 
che disporrà di oltre il 50 per 
cento della produzione caffei- 
cola internazionale destinata 


all'esportazione. 

Una prima avvisaglia di un 
cartello-caffè venne lanciata il 
12 settembre scorso dal quoti- 
diano londinese «The Financial 
Times», in un articolo dal signi- 
ficativo titolo «Coffee Cartel 
Urged», nel quale Gomez Jara- 
millo, capo della potente asso- 
ciazione colombiana dei colti- 
vatori di caffè, dichiarava a 
Brasilia che occorreva, per 
realizzare una disciplina nel 
traffico mondiale caffeicolo, la 
costituzione di un «Cartello» si- 
mile a quello dell’Opec. La 
stampa internazionale non det- 
te rilievo particolare a quanto 
riportato dal «Financial Ti- 
mes», mentre quella specializ- 
rata commentò l'idea colom- 
biana nei suoi giusti termini, 
dimostrando: che i cafeteros 
sud' e centro americani erano 


ormai fermamente decìsì ad 
imitare i paesi arabi. 

Dal 17 al 29 settembre, i lati- 
no-americani hanno tentato al- 
l’Ico di Londra di trovare un 
accordo con î paesi consumato- 
ri, non riuscendovi per la resi- 
stenza dei paesi anglofoni 
(USA, Gran Bretagna, Cana- 
da). Fua Londra che perinizîa- 
tiva della delegazione tedesca 
si arrvò ad un «rimando» delle 
discussioni în attesa di trovare 
gli elementi necessari per il rin- 
novo delle clausole economiche 
delterzo accordo internaziona- 
le caffè. 

Ma i latino-americani del 
«Patto di Bogotà» ruppero gli 
indugi, convocando nella capi- 
tale colombiana la delegazione 
della Costa d'Avorio, allo scopo 
di dar vita ad un vero e proprio 
cartello. Le incognite che deri- 


vano da questo Opec-Caffè 
sono molte: certamente gli 
esportatori di «oro verde» stu- 
dieranno una politica dei prez- 
zi che privilegino i coltivatori e 
che penalizzino i consumatori, 
senza provocare dei disturbi 
gravi nel mercato di vendita. 
Già ora quattro paesi centroa- 
mericani hanno sospeso le 
esportazioni, per aiutare i bra- 
siliani a vendere le loro quote 
caffè, provocando. nel tempo 
stesso una rapida ascesa nei 
prezzi dei Robusta afro- 
asiatici. Il «Patto di Bogotà» 
dispone attualmente di un «fon- 
do di intervento» di circa 580 
milioni di dollari, con îl quale si 
può frenare qualsiasi azione 
Tiduttiva dei prezzi, mediante 
înterventi dî riacquisti e di ri- 
vendite sulle borse a termine. 


Dante Lunder 


Bisaglia esclude per ora 
licenziamenti alla Gepi 


rio Murri. «Confermo che que- 
sto è l'ordine di grandezza del 
problema. Non procederemo 
certo però a licenziare 6000 per- 
sone entro il 20 novembre. Ci 
proponiamo, infatti, di utilizza- 
re i meccanismi della mobilità, 
procedendo al tempo stesso ato 
traverso il confronto con i sin- 
dacati». 

Il direttore generale della Ge- 
pi ha, inoltre, precisato «che 
l’ordine di grandezza che preve- 
de 6000 licenziamenti è da con- 
siderarsi solo nella peggiore 
delle ipotesi, poiché è compren- 
sivo anche della situazione di 
aziende con le quali abbiamo 
avanzate trathative di ces- 
sione». 

‘Alcune delle aziende conside- 
rate irrecuperabili dalla Gepi, 
secondo Murri, potrebbero in- 
vece essere rilanciate se inseri- 
te in gruppi o situazioni im- 
prenditoriali adatte a valoriz- 
zatne con esperienze specifiche 
le capacità produttive. Metten- 
do a nudo la gravità di una 
situazione che impone il licen- 
ziamento di 6000 dipendenti sui 
56.000 occupati, la Gepi non ha 
denunciato il proprio fallimen- 
to? «Si potrebbe affermare que- 
sto - ha replicato Murri — solo 
nel caso che avessimo chiesto 
di chiudere tutte o la maggior 
parte delle aziende che ci sono 
state affidate, ma riteniamo 
che sia necessario un provvedi- 
mento così drastico solo per 
quelle che finora hanno richie- 
sto troppo tempo e troppi quat- 
trini, senza poter ottenere risul- 
tati positivi. L'Innocenti dimo- 
stra — conclude Murri — che la 
Gepi ha anche ottenuto risulta- 
ti apprezzabili». 

La Gepi ha già ottenuto nel 
1979 dallo stato 312 miliardi per 
tappare buchi pregressi. E° 
inoltre in attesa che il Parla- 
mento approvi un disegno di 
legge che prevede un rifinanzia- 
mento. di 360 miliardi per gli 
anni 1979/1981. «Siamo d'accor- 
do che sì vada a ridiscutere 
della legge che ha istituito la 
Gepi, ed a riformare il Cnen — 
ha dichiarato il democristiano 
Citaristi, che ha presieduto ieri 
la riunione delle commissioni 
riunite industria e bilancio del- 
la Camera — ma in attesa che 
questo dibattito sia avviato, è 
necessario fornire a questi due 
enti i mezzi indispensabili per- 
ché provvedano ai loro bisogni 
più immediati». «Altrimenti — 
ha proseguito Citaristi — essi 
dovranno ricorrere al mercato 
finanziario aggravando il peso 
dei loro oneri passivi, con peri- 
.coloso pregiudizio per il loro 
normale funzionamento». 


————- 


AVVISO 
AI SIGNORI CARICATORI 


East Africa Conference 
. Bunker 
Adjustment Factor 


A seguito della comunica- 
zione del 9 agosto scorso, le 
Compagnie facenti parte del- 
la suddetta Conferenza sono. 
spiacenti di annunciare che 
in relazione all'ulteriore au- 
mento dei costi dei combu- 
stibili, l’attuale surcharge del 
5,4% dev'essere necessaria- 
mente modificato al_6,1%. 

Il nuovo Bunker Surcharge 
del 6,1% sarà operativo con 
le navi che inizieranno l'im- 
barco, in ciascun porto indi- 
viduale, da lunedì 26 novem- 
bre 1979, 

Detto Bunker. Surcharge 
continuerà ad essere rivisto/ 
‘aggiustato in conformità ai 
relativi costi dei combustibili 
pagati dalle Compagnie del- 
la summenzionata Confe- 


renza, 

Emesso. dal: Segretariato 
della Conferenza - 21, Old 
Bond Street - London W1X 4 
RR 


Londra, 13 novembre 1979 


Gli orologi 
svizzeri sono, 
. davvero ottimi? 


una fortuna? 


Pubbli-Market 


Il che significa che è vero che gli orologi svizzeri so- 
no davvero ottimi; ma che non è vero che costano tutti 
una fortuna. Gli orologi Mondia infatti sono svizzeri da ci- 
ma a fondo. Come tutti gli svizzeri che si rispettano hanno 
una solidissima reputazione di qualità e precisione: per 
l'esattezza, quelli al quarzo scartano al massimo 5 secon- 


di al mese. Sennò che svizzeri sarebbero? : 
Come di tutti gli orologi svizzeri che si rispettano, poi, 


anche di Mondia ce n'è un'intera collezione: dai classici 
manuali e automatici ai modernissimi al quarzo da uomo, 
donna, unisex. Sempre eleganti. A differenza però di tutti 
glisvizzeri che si rispettano, gli\orologi Mondia non costa- 


no una fortuna. E questo sì che è un fatto di tutto rispetto. 
Fateveli mostrare dal vostro orologiaio di fiducia. Do- 
po averli visti, non crederete alle vostre orecchie. 


#*eMONDIA 
Qualità svizzera al cambio di una volta. 
Gli orologi Mondia sono in vendita presso i concessionari Zenith. 


f 
Ì 
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ALIMENTARI 
00 Lire 235 per parola 


DI.BE.MA. distribuzione bevande 
di marca e domicilio senza cau- 
zione offre ad un prezzo accezio- 
nale sino al 24 novembre l’acqua 
oligominerale Lora di Recoaro a 

. 170/11 litro, caffè Hausbrandt da 
1/2 kg a: 3150, damigiane da 5 .It. 
di Merlot, Refosco, Tocai, Pinot 

gio a 2950, il whisky Glenfid- 

'h a 8900, So nel- 

le bottiglierie di via Commercia- 
le 27, via Canova 9, via Paglia- 
ticci 2. Oppure usufruite del no- 
stro efficace servizio a domicilio 
in ogni zona della città e del 
circondario telefonando sempli- 
cemente ai n.ri 569602 - 793661 - 
418762. 1911200 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 


ABBIAMO alimentari e dolciumi 
affermati e raclamizzati; cer- 
chiamo venditori - venditrici in- 
traprendenti e intelligenti;. of- 
friamo contratto Enasarco, 
provvigioni altamente incenti- 
vanti, portafoglio clienti. Telefo- 
nare 820585. 19248 P 

CERCANSI rappresentanti intra- 
prendenti settore alimentare 

\er zone di Gorizia e Trieste, 
‘elefonare 0432 - 97293. 293 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 


A.A.A.A.A.A.A. ACQUISTATE la 
vostra nuova autovettura pres- 
so gli autosaloni Fiat di via di 
Prosecco 237 tel. 61550 Opicina 
e via Fabio Severo 65 tel. 54089. 
Massime valutazioni vostro usa- 
to, rateazioni 36 mesi senza 
cambiali. Occasioni garantite: 
127 CL 1050 78,127 3 p 74 72, 128 
3 p 76.131 130077, 131 CL 13005 
V.79, 132 2000 78, Alfetta 1.8 73, 
Alfasud TI 74, Duetto 1.3 nero 
"72, Mini Cooper 73, Renault 5 
TL 76, VW 1200 67, Beta 1.6 73, 
GT Junior 1.3 72, Acquistiamo 
autovetture usate. 1968Q 

A.A.A.A.A.A.A. AUTOMOBILI- 
STI ATTENZIONE la vostra 
FIAT 128 verrà ringiovanita con 
MOTORI FIAT ORIGINALI 
nuovi completi di frizione can- 
dele olio cartucce montaggio 
macchina pronta da un giorno 
all’altro massima garanzia se- 
Tietà convenienza nonché moto- 


ri revisionati gamma FIAT RI. |' 


GAMONTI Via Vergerio 7 Tel. 
‘7168078. 19066Q 
A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
‘Talbot Simca Padovan De Carli 
via Flavia 47, tel. 827782: BMW 
3.0, 126, 127, 128, 128 familiare, 
124 ST, 131 S 1600, Renault 5 
TL, Ami 8 Break, Ford Escort, 
GT, Fulvia GT, Peugeot 304 S, 
Simca 1000 LS GLS, 1100 GLS 
S, 1301 S 1307 GLS S, Matra 
Bagheera, Chrysler 2 L automa- 
tica, Horizon SX automatica. 
A.A.A.A, EUROCASION viale Mi- 
rtamare 1 nuovo punto vendita 
Citroen pagamento 36 mesi sen- 
za cambiali usato garantito 3 
mesi: Fiat 126 75, 500 L 72, 124S 
"2, Mini 120 L 75, Alfa Romeo 
GT Junior 72, Berlina 1.3 Super 
"14, Lancia Fulvia coupé 1.3 72, 
Opel Rekord diesel 2.0 75, Re- 
nault R.5 TL 77 78, Simca 1301 
Special 74, Citroen GS 1015 
Break e berlina 71 72 73, Volvo 
245 familiare 78, Guzzi Califor- 
nia 850 ce, Honda 750 accesso- 
riata, Benelli 250 cc 125. 1967Q 
A.A. AUTODEMOLIZIONE paga 
bene macchine da demolire riti- 
randole sul posto tel. ME, 


A.A. AUTOVETTURA 127 L se- 
‘mestrale accessoriata vendo te- 
lefonare 797122. 19267Q 

A. MUGGIA autosalone Cossich 
via Battisti 20 tel. 272621 vende 
128 Confort 77 74, 127 Confort 
7, 126 Seat 4 porte 77, 127 73, 
126 Personal 77 e Base 77, Simca 
Chrysler 74 automatica, Volk- 
swagen Maggiolone 74, Mini 72, 
furgone Fiat 850 72 74, 241 rial- 
zato adatto camper, Renault 
furgoncino 72, OM 100 72 ed 
altre. 1983Q 

ACQUISTO e valuto il massimo 
auto da demolire. Tel. 82 RE 6 


ACQUISTO 500 carrozzeria buo- 
na motore anche inefficiente. 
Tel. 792014. T.A.1991Q 

ALFA Duetto spider perfetta ven- 
de privato ottima occasione. Te- 
lefonc 761863. 19083Q 


ref. 4466 oro 


Cervi“Enrico snc. Valenza Po 


maison 


EVRETTE 


depuis 1832 


Nl: alta oro geria una firma» 


PaulPicob 
(il fascino discreto del successo 


i movimenti Paul Picot quartz sono flatline quartz 


nelle migliori orologerie - gioiellerie 


concessionario esclusivista 


ALFAROMEO 1300 Junior mec- 
canica carrozzeria efficienti, 
ruote lega autoradio mangiana- 
stri stereo vendo a lire 750.000 0 
permutando berlina media. Tel. 
31610 ore ufficio, 1959Q 


ALFA ‘Romeo. GT Junior 1600 
1974 ottima vende L. 2.300.000 
Dinoconti F. Severo 124 Tel. 
573173. 5/11Q 


ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZATO 
via dei Bosco 20 tel. 796348 valu- 
tando al massimo il vostro usa- 
to offriamo nuove e. usate con 
minimi anticipi e rateazioni fino 
36 mensilità; permutiamo usa- 


to per usato. ALFA ROMEO 
Alfetta 1.8 1978, Alfetta GT 75, 
Alfa 2000 GTV 72, Alfa 2000 
berlina impianto a gas 72, Giu- 
lia 1.3 74, Alfasud TI 1300 77, 
Alfasud 5 M 78, Alfasud L 75. 
FIAT 132 2000 aria condizionata 
"78, 132/1800 impianto Lin 176,127 
Special Giannini 78, 127 Special 
78, 127 3 porte 77, 127 72, Fiat 
500 L 70. INNOCENTI Mini Coo- 
per MK2 1000 71. CITROEN GS 
120076. LN 78. RENAULT 5 TL 
"75. VOLKSWAGEN Cabriolet 
78. OCCASIONE LANCIA, BE- 
‘TA spider 1600 76, AUDI GLS 
1600 79. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI. VISITA- 
DENSITÀ 19314Q 


ALFASUD N 1975 uniproprietario 
L. 2.100.000 vende Dinoconti F. 
Severo 124 tel. 573173. 5/11Q 

ALFA Romeo 1750 metallizzata 
ottime condizioni vendesi. Tele- 
fonare 0481 - 73356 dopo le 18. 

1048 Q 

ALFETTA 1,6 1976 uniproprieta- 

rio vende privato; Tel. 723650 18 
2 1920Q 


-20. 

AUTOBIANCHI 112 Abarth 70 
Hp 1977 vera occasione vende 
Dinoconti F. Severo 124. Tel. 
573173. 5/11Q 


AUTOCCASIONI Carli vende 500, 
127, 128, 124, 125, Fulvia coupé 
1300, A.R. GT 1300, A.R. 2000, 
Alfasud, A 112, 850 pulmino 70, 
1100 R, 1300 Fiat, 128 coupé, 124 
berlina. B. Casale 7. Tel.826084. 

T.A. 1727 Q 

AUTOCCASIONI Pipan Gatteri 
13, Giulietta 1.6 78, Alfasud TI 
775, Giulia Super 71, Fiat 131 76, 
125 71, 124 coupé 71, 128 coupé 3 
p 76, 127 75. 500 R 74 73, Fulvia 
coupé 73, VW Cabriolet 74, Inno- 
centi Regent 74, VW Porsche 
914 74, Gilera 125 75. Acquisto 
auto usate. 1956Q 


AUTOSALONE Fiat, via Roiano 
N. 6, Dimostrazione e vendita 
vetture Fiat nuove. Esposizione 
usato selezionato: 500 L 72, 126 
173, 75, 850 coupé 68 71, 127 74, 
128 70 71 72, 128 Rally 71 im- 
pianto gas, 124 72 gancio traino, 
124 Special '71, 124 coupé 73, 131 
$ 76,132 GLS 75, 850 furgone 71, 
Mini 72, Fulvia coupé 70, Giulia 
‘74 69, Escort 70, permute usato 
per usato, rateazioni. Tel. 
413337. 1873Q 

AUTOSALONE Fiat vende 131 
Mirafiori occasione informazio- 
ni telefonare 828156 permute ra- 
teazioni. 19110 

AUTOSALONE Peugeot - via 
Ghirlandaio 5 - Tel. 790659 ven- 
de a rate fino 36 mesi anche 
senza acconto. R 474, R 1271, R 
15 73, A 11275, Peugeot 10473, 
203 76, 304 S 74, 504 73, Simca 
1307 76, Alfa GT 1300 70, Dyane 
676, Mehari 73, Fiat 125871, R 
5'TL76. 18984 Q 


BELLISSIMA Lancia 2000 inie- 
zione 1974 aria condizionata. 
Tel. 793388 negozio. 19444 Q 

CITROEN D Super 5 1974, Ci- 
troen GS Break uniproprietario 
1976, Citroen LN 1978 vende 
concessionaria Citroen Dino- 
conti F. Severo 124 tel. 573173, 

5/11 Q 

CITROEN DS 21 Pallas come 
nuova, metallizzata, vendo, tele- 
fonare 573365. 19337 

CONCESSIONARIA Volkswagen 
Dinoconti F. Severo 124 Tel. 
573173 vende Polo 1977, Passat 
1975 perfetto L. 2.700.000, Audi 
80 GL 1974. Visitateci. 5/11Q 

FIAT 850 T furgone tetto rialzato 
1972 uniproprietario, Fiat 241 
diesel carro 1975 prezzi interes- 
santi vende Dinoconti F. Severo 
124, Tel. 573173. 5/11Q 

FIAT 125 1970 in buonissime con- 
dizioni uniproprietario km 
‘70.000. Tel. 793388 negozio. 

19444 Q 

FIAT 127 1972 perfetta vende L. 
1.400.000 Dinoconti F. Severo 
124 tel. 573173. 5/11Q 

FIAT 12776 unico proprietario tre 
porte tel. 793388 negozio. 

19444 Q 

FIAT 128 CL 1977 nuovissima 
vende, rateizza Dinoconti F. Se- 
vero 124 Tel. 573173. 5/11Q 

GIULIA 1300 Super 1971 mecca- 
nica carrozzeria perfette vendo. 
Tel. 793578. 19380Q 

OCCASIONISSIMA: Lancia 
Gamma 1979 garanzia casa per- 
fetta vende autoccasioni Dino- 
conti F. Severo 124 tel. 573173. 

5/11 Q 

OPEL Ascona 16 S automatica 
125.000 km ottime condizioni 
vendesi tel. 61830 sabato, dome- 
nica 9-13. 19130Q 

OPEL Rekord diesel 75, Dyane 
furgoncino 79, Renault 18 GTL 
78, con garanzia e pagamento 
dilazionato alla Renault Roton- 
da del Boschetto 3/1. Tel. 55511/ 
12. 16/11Q 

RENAULT 5 74 ottima vendo ra- 
tealmente via della Valle 6. 

19438 Q 

SIMCA 1000 72 ottimo stato pri- 
vato vende Tel, 573666. 19438 Q 

SIMCA 1307 S 1977 pochissimi 
chilometri uniproprietario ven- 
desi anche rateizzando Dino- 
conti F. Severo 124 tel. 573173. 

511 Q 

VENDESI Porsche 911 S Targa 
visibile carrozzeria via S. Cilino 
N. 103. 19439Q 

VENDO A 112 Elegant 1978 acces- 
soriata in garanzia tel. 793388 
negozio, 19444Q 


IL PICCOLO 


amanti sez 


Venerdì, 16 novembre 1979 


VENDO Mercedes 200 benzina 
1970 perfetta tel. 826084 ore uffi- 
cio. 711Q 
500 F e 128 quattro porte ottime 
condizioni vendo tel. 793578. 

124 Special 71 veramente a posto. 
vendo 1.000.000 ratealmente via 
della Valle 6 19438Q 

127 lire 1.300.000 e 124 berlina 
450.000 vendo. Tel. 793578. 

3 19380 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


A.A.G. VUOI CEDERE LA TUA 
ATTIVITA"! NOI TI AIUTIA- 
MO. Adria Mazzini 30 Tel. 68758 

19238 R. 


Vr Db 


del Gruppo Volkswagen 
800 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina 
e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


A,G. ALIMENTARI ottimo avvia- 
mento ventennale cedesi con 
possibilità acquisto locale. 
ADRIA Mazzini 30 Tel. 68758 

A.G. BAR rionale. avviamento 
ventennale cedesi. ADRIA Maz- 
zinì 80 Tel. 68758. 19238R 

A:G. BARBIERE centrale mq: 18 
cedesi ADRIA Mazzini 30 Tel. 
68758 19238 

A.G. BUFFET centrale possibilità 
sviluppo cedesi ADRIA Mazzini 
30 Tel. 68758. 19238 R. 

A.G. FRUTTA - VERDURA varie 
zone cedonsi ADRIA Mazzini 30 
Tel, 68758. 19238 R. 

A.G. LATTERIA ottimo ayvia- 
mento cedesi 5.500.000 ADRIA 
Mazzini 30 Tel. 68758. 19238 R. 


A.G. LATTERIA — caffè cedesi 
ADRIA Mazzini 30 Tel. 68758. 
A.G, LOCANDA borgo Teresiano 
utile garantito cedesi. ADRIA 
Mazzini 30 Tel. 68758. 19238 R. 
A.G. PULITURA SECCO ottimo 
avviamento cedesi. ADRIA 
Mazzini 30 Tel. 68758. 19238R 
CEDESI per motivi familiari av- 
viatissimo bar-pizzeria con an- 
nessa abitazione garage par- 
cheggio orto terreno mq 1000 
Strada Statale Cervignano- 
Grado. Telefonare solo se inte 
ressati 0431/91138 050377 R 
GRADO affarone - barcone risto- 
rante «Bragozzo» 180 mq — 80 
coperti vendesi; barca — arreda- 
mento — inventario — pronto in- 


Con una tecnica raffinata, 


potenziato; ruote in lega; 


UÒI 


il salto di qualit 


con i vantaggi della trazione anteriore, 

con una elegante carrozzeria e un raro confort, 
con un equipaggiamento esclusivo 

e.il vano bagagli più grande.del mondo. 

E con la versione CD: cinture automatiche 

di sicurezza e poggiatesta anche 

ai posti posteriori; due specchietti retrovisori 
esterni regolabili dall'interno; bloccaggio 
centralizzato per tutte le porte e il bagagliaio; 
termoscambiatore per il riscaldamento interno 


vetri atermici; 


alzacristalli elettrici; sedile del guidatore 
regolabile in altezza; vernice metallizzata. 
Tutto compreso nell'equipaggiamento di.serie. 
4 cilindri di 1588cmc e 88CV per 160kmh; 


5 cilindri di 2144cmc e 136CV per 190kmh; 
5 cilindri Diesel di 1986cmec e 70CV per150kmh 


loco 


6 anni di garanzia 


gresso — 40.000.000 trattabili — 
Telefonare 13.00 — 14.30 — 0431/ 
81589 908 R. 
NEGOZIO fiori con immobile, for- 
te lavoro documentabile, cedesi. 
Agenzia Gentile Toro 8. | 182R 
PIZZERIA - bar bene avviata, 
ottima posizione vendesi pron- 
tamente. Agenzia Gentile Toro 
8 1838R 
PER cessazione attività liquidasi 
a prezzo di realizzo 200 milioni 
di merce o parte, costituita da 
lampadari in stile, mobili di in- 
gresso soprammobili, ecc. Agen- 
zia Gentile Toro 8 1838R 
SALUMERIA centrale, bene av- 
viata cedesi prontamente. 
‘Agenzia Gentile Toro8 1838R 


anticorrosione 3 
per la carrozzeria 


VENDESI causa malattia locale 
licenza ampissima ferramenta 
zona SAN GIACOMO prezzo in- 
teressante. Tel. 68677. 1931R. 


CASE, VILLE, TERRENI 
S Lire 250 per parola 


A.A.A,M. PANORAMICO semi- 
nuovo soggiorno, 2/stanze, cuci- 
na, bagno, poggioli, posto mac- 
china vendesi. ADRIA, Mazzini 
30, tel. 68758. 192385 

A.A.A.M. CENTRALE salone, 2 
stanze, cucina, bagno vendesi 
35.000.000. ADRIA, Mazzini 30, 
tel. 68758. 192385 


Continua in 18.a pagina 


SPC, self polishing copolymer A/F, 
è stata scelta anche dalla Costa Armatori 
per la protezione della motonave “Italia” 


SPC, self polishing copolymer A/F, è una pittura 
antivegetativa che sta riscuotendo successo in tutto il 
mondo, in quanto la sua azione autopulente permette di 
ridurre l'attrito tra scafo ed acqua con conseguente 


notevole risparmio di carburante. 
Il grafico indica il consumo di 


svedese “Skane”, prima e dopo l'applicazione della SPC 


(dati forniti dalla Swedish 


SPC, self polishing copolymer A/F, in Italia è già stata 


State Railway). 


‘adottata dal Lloyd Triestino per le motonavi "Esquilino" 
e “Palatino” e dalla SNAM per la motocisterna 


“Agip Campania". 


‘ag COPYRIGHT 


i combustibile della nave 


pittura antivegetativa autopulente 
ovvero, il contributo International Paint alla lotta 
per il risparmio energetico. 


5000 | kg di combustibile 
per viaggio 


4000 


UOLIRI. AMANITA (RT ATEO RITI ATO e SZ 


Antivegetativa 


convenzionale 1976, 


% di riduzione 
nel consumo 
di combustibile. | 10% 


SPC 1978 


Aprile Giugno 


Società Vernici Italiane 


Divisione Marina: Viale 4 Novembre 6:- Genova 
Tel. (010) 589533/589863 — Telex 271350 


Agosto 


Ottobre. Dicembre 


Direzione Nuove Costruzioni: Via Ghirlandaio, 22 — Trieste 


Tel. (040) 790863 - Telex 460515 


Standard 


eni 
(E nz pa 


Elenco delle compagnie armatoriali che hanno adottato l'antivegetativa SPO. 


ahi dl 


Amoco Cayzer Irvine DFDS Geest Line Marathon Oil Co. P. Rederi Banglank Svenska Lastbil A/B 

Australian National AGOLIA Denholm Ship Gulf Trading& Natssidenta menta PEO Texaco 

HE Chandris Management Trans. Co i Ltd Salen Shipping Co Transoceanic Cable Ship 
n, tine. Chevron praytuaiet Cie Hapag Lloyd Mobil Scottish Ship Union Steamship Co 

Bibby Line China Navigation East Asiatic Co Ton Ocean Nediloyd Management United Safar nesta nei 

BP Tankers Conoco Ellerman City Liners pe za io i eat NERE SFTP US Cossiga nine d 

British Columbia Giga El Paso Marine Interocean Shipping Co. Norwegian Navy Shell Tankers = 

paniee Exxon VOrESnIEaRe, OCL SNAM 

British Phosphate Danish Railways West India 

[ERE DCKK Fares Lars Krogh Oresund Steamship Co Spanish Navy Shipping Co 

Bulgarian Tanker Det Bergenske Fisher&Sons Ltd oops OT Express Line SS 

Fleet,» Furness Withy Lloyd Triestino Stena Line 


International Paint Marine Coatings 


Henrietta House - 9 Henrietta Place London WIA 1AD 
Tel. 01-6364213 — Telex 261572A/B — Interpaint London 


Venerdì, 16 novembre ‘1979 


MOVIMENTATO EPISODIO IN LOMBARDIA CONCLUSOSI CON L'ARRESTO DI DUE BANDITI 


ZIE VETZZIZZZS 


n 


ang ae IAN RTONIIIII 


Sequestro record: un industriale 
liberato a due ore dalla cattura 


Angelo Fumagalli, 67 anni, caricato a forza in macchina, tenta disperatamente la fuga 
gli sparano e. lo portano in «prigione» - I carabinieri li attendevano sul posto 


MILANO — Angelo Fumagal- 
li, industriale di 67 anni, rapito 
a Oggiono (Como) ieri mattina 
alle 7.15, è stato liberato dai 
carabinieri due ore dopo a Sere- 
gno (Milano). È stato ferito alle 
gambe da due proiettili sparati 
dai banditi mentre lo preleva- 
vano dalla sua «Ritmo». Le sue 
condizioni non sono gravi; i 
proiettili lo hanno raggiunto 
sia alla gamba sinistra sia alla 
destra all'altezza delle ginoc- 
chia. La prognosi è di quaranta 
giorni. 

‘Angelo Fumagalli, oltre alle 
due ferite alle ginocchia, aveva 
un’escoriazione alla testa per- 
ché i rapitori lo-hanno colpito 
anche con il calcio della pistola 
e con pugni. Dei due banditi 
arrestati uno è molto noto: si 
tratta di Tommaso Diamante, 
di 23 anni, originario di Gimi- 
gliano in provincia di Catanza: 
ro. Era attualmente ricercato 
dall’Interpol perché evaso da 
un carcere olandese dove era 
stato rinchiuso dopo aver fatto 
alcune rapine in quel paese. In 
Olanda, inoltre, era fuggito do- 
po essere evaso, nel ’77, dal 
carcere di Forlì. 

Il secondo bandito arrestato 
è Santo Maffei, manovale, di 26 
anni, originario di Messina e 
residente a Como, pregiudicato 
De detenzione di armi e diversi 

rti. 


Sull’auto usata dai rapitori — 
non sì sa per il momento se 
fossero soltanto due oppure se 
avessero dei complici — sono 
state trovate armi e munizioni. 
Quattro pistole: una «Smith 
‘and Wesson», due calibro nove 
e una «Luger» a tamburo. Vici- 
no alle pistole c'era un sacchet- 
to con moltissime munizioni. 

Il racconto che in ospedale ha 
fatto lo stesso Fumagalli ha 
chiarito alcuni particolari della 
vicenda. L'industriale era usci- 
to di casa alle 7 sulla sua «Rit- 
mo» e aveva imboccato la stra- 
da che da Oggiono porta a' Mol- 
teno e dalla quale parte la de- 
viazione che conduce alla sede 
della «Ce.Si», una fabbrica di 
‘mattonelle. 

«Saranno state le 7.15 — ha 
raccontato Fumagalli — quan- 
do una ”’Giulietta” rossa mi ha 


Angelo Fumagalli 


affiancato, stringendomi sul 
bordo della strada. Dall’auto 
sono scesi in due armati mentre 
gli altri due sono rimasti a bor- 
do: ho capito subito cosa mi 
stava accadendo. Quando uno 
dei banditi ha aperto la portie- 
ra mi sono aggrappato al volan- 
te e ho fatto di tutto perché non 
mi portassero via. Mi hanno 
picchiato, poi — così prosegue 
il racconto dell’industriale — 
‘mentre di forza mi tiravano fuo- 
ri dell’auto, sulla strada è pas- 
sato un furgoncino guidato da 
un mio conoscente». 
Quest'ultimo ha riconosciuto 
Fumagalli e ha capito che lo 
stavano rapendo: con una rapi- 
da manovra ha tentato di inve- 
stire i due banditi e questi han- 
no sparato contro il furgone. 
L'autista dell’automezzo si è 
Quindi allontanato ed è andato 
A dare l’allarme ai carabinieri. 
Mentre il furgone si allontana- 
va, Fumagalli ha fatto un ulti- 
mo, disperato, tentativo di di- 
vincolarsi e i due banditi gli 
hanno sparato alle gambe. 


Un «De 10» 


perde i pezzi 

WASHINGTON — Il «Dc 
10» è di nuovo alla ribalta 
delle cronache. Domenica, a 
Quanto riferisce l’ente go- 
Vernativo americano per 
l’aviazione civile, i passeg- 
geri di un «De 10» dell’Aero- 
mexico partito da Franco- 
forte per Miami hanno vis- 
suto momenti di terrore al- 
lorchè il velivolo mezz'ora 
dopo il decollo, ha comin- 
ciato a vibrare violente- 
mente, 
* Il pilota dichiarava lo sta- 
to d’emergenza e chiedeva 
il permesso di scendere sot- 
to.i 6 mila metri di quota. 
Contemporaneamente chie- 
deva ai controllori del traf- 
fico aereo di Madrid l’auto- 
rizzazione a effettuare un 
atterraggio d'emergenza. 

La riduzione di quota fa- 
ceva cessare le vibrazioni, 
cosicchè il comandante 
decideva di proseguire il 
volo per Miami. All'arrivo, 
nell’ispezionare il velivolo, 
il personale addetto si reh- 
deva conto della mancanza\| 
di un portello di servizio e i 
di-‘altri pezzi della coda. 


«Mi hanno caricato nel baule 
della Giulietta” — ha detto 
Fumagalli — poi, dopo circa 
mezz'ora, l’auto si è fermata e 
mi hanno trasbordato su un’al- 
tra auto: una "Fiat 131”. 0A 
questo punto i banditi si sono 
divisi: due sono rimasti sulla 
"Giulietta” gli altri — i due che 
poi sono stati arrestati — sono 
invece saliti sulla ’’131”». 

La «Giulietta» è stata ritro- 
vata bruciata vicino a Oggiono 
e dei due banditi per il momen- 
to non è stata trovata traccia. 
Dopo un po’ un altro cambio di 
auto: dalla «131» i due banditi e 
l’ostaggio sono passati su una 
«Renault» 2000 bianca. L'auto 
sì è diretta a Seregno ed è 
entrata nel garage della palaz- 
zina scelta in precedenza come 
rifugio prigione. La palazzina, 
situata sulla vecchia Valassina, 


al numero 78 — secondo le indi- | 


secrezioni — era già tenuta sotto 
controllo dai carabinieri da al- 
‘cuni giorni perché una segnala- 
zione l’aveva indicata come 
possibile nascondiglio di rapi- 
tori. 

Proprio pochi giorni fa l’ap- 
partamento al secondo piano e 
il garage erano stati venduti da 
una immobiliare. Anche ieri 
mattina, quindi, i carabinieri 
erano appostati nei pressi: 
quando la «Renault» è entrata 
nel garage hanno circondato 
l’edificio. Poi sono andati a bus- 
sare all'appartamento del se- 
condo piano. «Ho sentito — ha 
raccontato lo stesso Fumagalli 
— che dicevano di essere venuti 
per una riparazione. Io mi sono 
messo a urlare e pochi attimi 
dopo hanno fatto irruzione». 
Sulla «Renault» i militari han- 
no poi trovato le armi e le 
munizioni, 


In Polonia 


condanne a morte 

VARSAVIA — Quattro per- 
sone sono state condannate a 
morte dal tribunale di Tarnobr- 
zeg nel Sud-Est della Polonia 
per aver assassinato tre perso- 
ne: una giovane donna incinta, 
il marito e il fratello di quest’ul- 
timo, un ragazzo di dodici anni. 
Il fatto avvenne nella notte tra 
il 24 e il 25 dicembre 1976. 

Si tratta, a quanto sembra di 
una faida tra famiglie, avveni- 
mento molto raro in Polonia. 

L'uccisione avvenne dopo 
che le vittime erano uscite dal- 
la messa di mezzanotte nella 
chiesa locale. Un'automobile 
condotta da uno dei quattro 
assassini le ha urtate e subito 
dopo i quattro uccisori hanno 
finito le loro vittime con una 
grande chiave inglese. 


Continua a piovere e nevica 


da tempo 


Il somalo 
bruciato: 
incriminati 
in quattro 


ROMA — Per l'omicidio del 
cittadino somalo, che nella not- 
te tra il 21 e il 22 maggio scorso 
venne bruciato vivo in una stra- 
da della vecchia Roma, il giudi- 
ce istruttore Michele Gallucci 
ha rinviato a giudizio quattro 
persone. Sono Marco Rosci, Fa- 
biana Campos, Roberto Golia e 
Marco Zuccheri, che dovranno 
rispondere in Corte d'Assise di 
omicidio volontario aggravato. 

La vitttima si chiamava Ah- 
med Alì Giama, era un ex fun- 
Zionario del ministero degli af- 
fari esteri in Somalia; a causa 
di divergenze coni propri supe- 
riori, si era dapprima rifugiato 
in Etiopia e poi in Italia, dove le 
autorità lo avevano autorizzato 
a soggiornare fino al 16 gennaio 
del 1980 in attesa che trovasse 
accoglienza in qualche altro 
Paese. 

Due mesi prima della morte; 
Giama era stato curato per al- 
cune ferite che — come disse ai 
sanitari del Policlinico — gli 
erano state inferte da un conna- 
zionale che voleva derubarlo. 


Il-giudice-Di- Miscio 
morto a Milano 
MILANO — È morto la notte 
scorsa nel reparto di neurochi- 
rurgia dell’ospedale Fatebene- 
fratelli il Presidente della pri- 
ma corte d'assise di Milano, 


Gennaro Di Miscio. Aveva 57 
anni. 


Il decesso, avvenuto per ma- 
lattia, nasconde il dramma di 
un magistrato che aveva tra- 
scorso le ultime settimane di 
attività bersagliato da minacce 
di morte da parte di terroristi 
sottoposti al suo giudizio. 


Dal 15 febbraio al 1 aprile 
scorso Di Miscio aveva presie- 
duto il collegio incaricato di 
giudicare Renato Curcio e altri 
brigatisti accusati di vari reati. 
Ancor prima che il processo si 
aprisse, il magistrato, partico- 
larmente turbato per l’anda- 
mento di altre cause analoghe 
svolte in precedenza, aveva 
chiesto di essere sostituito. Il 
presidente del Tribunale, Piero 
Pajardi, lo aveva convinto ad 
accettare il difficile incarico. , 


MI GELO — Gli uffici meteo- 
rologici americani hanno rile- 
vato che l'Unione Sovietica sa- 
rebbe preda di una precoce on- 
data di gelo: le temperature in 
Siberia avrebbero raggiunto li- 
velli di pieno inverno, toccando 
i 50 gradi sotto lo zero. 


QUATTORDICI DEVONO RISPONDERE DI PARTECIPAZIONE A BANDA ARMATA 


«Blitz» Dalla Chiesa a Genova 
Chiesti sedici rinvii a giudizio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GENOVA — Il giudice istrut- 
tore dott. Gianfranco Bonetto, 
a.cui è affidata la fase istrutto- 
ria sulla vicenda del «blitz» del 
17 maggio scorso, effettuato da- 
gli uomini del generale Dalla 
Chiesa nel capoluogo ligure e 


Rapimento Sindona 


un altro arresto 
ROMA —I presunti rapito- 
ri di Michele Sindona si so- 
no rifatti vivi. Dopo aver 
cercato di far giungere una 
lettera al suo avvocato ro- 
mano, Rodolfo Guzzi, tra- 
mite il costruttore palermi- 
tano Vincenzo Spatola du- 
rante la prigionia del finan- 
ziere di Patti, stavolta al 
civilista è stato inviato un 
messaggio dal Canada, in 
cui si rivolgono minacce ai 
familiari di Sindona se que- 
sti non manterrà gli impe- 
gni presi durante il seque- 
stro, 

Questa non è l’unica novi- 
tà sul fronte dell’inchiesta 
sul presunto sequestro di 
Michele Sindona, Il giudice 
Imposimato, che conduce le 
indagini, ha spiccato un 
nuovo mandato di cattura 
in forza del quale è finito in 
carcere un dipendente della 
ditta Spatola. Si tratta di 
Alberto Savi, che ha 55 anni 
e che lavora come tecnico 
nell’azienda dei due co- 
struttori finiti in carcere 
sotto l’accusa di concorso 
nel sequestro di Sindona. 

Frattanto, Vincenzo Spa- 
tola ha subito un nuovo in- 
terrogatorio nel carcere di 
Regina Coeli. Le contesta- 
zioni hanno riguardato il 
viaggio che l'imprenditore 
fece per l’appunto il 9 otto- 
bre, quando partì da Paler- 
mo diretto a Roma con la 
lettera dei carcerieri di Sin- 
dona. Giunto all'aeroporto 
di Fiumicino, Vincenzo 
Spatola telefonò, come era 
sua abitudine, ai suoi fami- 
liari per avvertirli che il 
viaggio: si era svolto felice- 
mente. L’imputato ha di- 
chiarato nei precedenti in- 
terrogatori di aver parlato 
con il fratello Rosario, ma 
questi ha smentito la circo- 
stanza. 


S. G. 


nel corso del quale furono arre- 
state circa una ventina di per- 
sone sotto l'accusa. di parteci- 
pazione a bande armate e altri 
reati minori, ha depositato ieri 
mattina presso la cancelleria 
del tribunale di Genova, la sen- 
tenza istruttoria con la quale 
ha chiesto ilrinvio a giudizio di 
sedici persone, quattordici del- 
le quali dovranno rispondere în 
Corte d’assise di partecipazio- 
ne a bande armate e per aver 
svolto attività per il recluta- 
mento, la ricerca, l'individua- 
zione, la propaganda di movi- 
menti eversivi; le altre due, in- 
vece, sono accusate di falsa 
testimonianza, 

I sedici imputati, tutti detenu- 
ti, sono: Enrico Fenzi, Isabella 
Ravazzi, Claudio Bonamici, 
Giorgio Moroni, Luigi Grasso, 
Mauro Guatelli, Massimo Selis, 
Antonio De Muro, Silvio Jena- 
ro, Paolo La Paglia, Lorenzo La 
Paglia, Massimo Marconcini, 
Walter Pezzoli, Angelo Rivane- 
ra;-Pasqualina. Matzeu e-Ra- 
chele Monaco (queste ultime 
due sono le accusate di falsa 
testimonianza). Il giudice 
istruttore, inoltre, ha assolto 
Gino Rivabella, Bruno' Profu- 
mo, Angelo Frione e Vincenzo 
Masini, con diverse motivazio- 
ni. L’istruttoria, tenuto conto 
delle difficoltà incontrate e del- 
le numerose posizioni proces- 
suali, si è conclusa in un limita- 
to arco di tempo con atti com- 
piuti anche durante il periodo 
feriale. \ 

L’«ordinanza- sentenza», 
contenuta in 58 pagine dattilo- 
scritte, è preceduta per quanto 
riguarda la motivazione da 
quattro pagine di preambolo 
costituito questo dalla necessi- 
tà di indicare una sorta di 
«chiave di lettura» indispensa- 
bile, per mettere in relazione 
sia le prove che gli indizi, con 
un sistema di comportamento 
proprio di una attività clande- 
Stina per altro regolamentata 
da norme precise ed enunciate. 
Come ad esempio: negare sem- 
pre; non dire mai il. vero (la 
verità, si afferma, è della classe 
borghese); mimetizzarsi; affer- 
mare quando non è possibile 
mentire davanti a determinate 
prove che trattasi di azioni pro- 
vocatorie e di falsi, sia dei cara- 
binieri che della polizia; non- 
ché ancora, vestire bene, non 
dare nell'occhio, dire îl contra- 
rio di ciò che si pensa, presen- 
tarsi per rilevare targhe in uffi- 


L'«ORGANISMO PER LA TUTELA DEI DIRITTI» COSTITUITO COL BENEPLACITO DELLA SANTA SEDE 


i dipendenti del Vaticano 
hanno ottenuto il sindacato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CITTÀ DEL VATICANO — 
Con il beneplacito ‘del card. 
Agostino Casaroli, segretario 
di Stato, è nato entro la cinta 
delle mura leonine un vero e 
proprio sindacato che ha as- 
sunto il nome, peraltro più 
accettabile alle gerarchie, di 
«organismo per la tutela dei 
diritti dei dipendenti del Vati- 
cano». Ha il compito di far 
valere in alto loco le lamentele 
dei dipendenti a tempo pieno, 
circa millecinquecento, per l’i- 
nadeguatezza degli stipendi e 
per la diversità di trattamento 
economico e normativo appli- 
cato dalle diverse amministra- 
zioni esistenti in Vaticano. 


Si era già parlato di questo 
organismo mesi fa, lettere era- 
no state fatte giungere a vari 
giornali, una petizione a Papa 
Giovanni Paolo II: dimostrasse 
di voler salire agli onori della 
cronaca — diceva — non tanto 
peri viaggi e le grandî enuncia- 
zioni teoriche, ma per l’opera di 
giustizia, a cominciare dai la- 
voratori del suo piccolo stato 
temporale. Papa Wojtyla ha ri- 
sposto immediatamente, In una 
comunicazione ufficiale del set- 
tembre scorso fu dichiarata la 
sua personale preoccupazione 
perle condizioni dei suoi dipen- 


denti: aveva già dato disposi- 


zioni perchè il problema venis- 
se esaminato e risolto, nei limiti 
delle «scarse disponibilità 
finanziarie» della Santa Sede. 

Che non fossero parole a vuo- 
to è dimostrato dai fatti. «L’or- 
ganismo per la tutela dei diritti 
dei dipendenti del Vaticano» è 
sorto soltanto il 21 luglio scor- 
so, giorno in cui una decina di 
suoi fautori si riunì per delibe- 
rarne la nascita nell’abitazione 
dell'avv. Francesco Falvo 
D'Urso, non lontana dal Vati- 
cano. E già qualche giorno pri- 
ma che Papa Wojtyla intra- 
prendesse il suo viaggio verso 
l'Irlanda e gli Stati Uniti (29 
settembre-7 ottobre) il card. Ca- 
saroli convocava tre esponenti 
del nuovo organismo per un 
colloquio di mezz'ora, durante 
la quale, dettosi favorevole alla 
iniziativa, chiedeva loro che 
precisassero le loro richieste e 
si dessero uno «statuto». 

‘Il 3 novembre scorso quaran- 
ta dipendenti vaticani, di con- 
seguenza, si sono riuniti in una 
sala, contigua alla sede del- 
l’«Osservatore» messa anche 
questa a loro disposizione dal 
cardinale segretario di stato, 
per stabilire una piattaforma 
delle rivendicazioni e per eleg- 
gere î rappresentanti destinati 
a condurre la trattativa. Sono 
stati designati come presidente 
il sig. Cerullo della Radio vati- | 


cana e altri tre dipendenti del 
Fondo assistenza sanitaria, del 
‘piccolo Centro industriale vati- 
cano e del governatorato Scv. 

‘La creazione di questo orga- 
nismo e la sua accettazione al 
vertice, nel nuovo clima instau- 
ratosi con l'avvento di Papa 
Wojtyla (lui stesso era operaio) 
potranno rivelarsi estrema- 
mente benefiche per l’anda- 
mento interno della C'ittà del 
Vaticano, ove î mormorii e lo 
scontento da parte dei dipen- 
denti sono sempre stati un fatto 
costituzionale. Risalgono ai 
tempi di Pio II e furono special- 
mente viulenti, con minacce di 
sciopero solo parzialmente e 
timidamente attuate (per il ti- 
more del licenziamento) ai tem- 
pi di Paolo VI. 

Fecero rumore în particolare 
le agitazioni tra gli operai della 
tipografia poliglotta, tra ì gen- 


darmi pontifici e nella guardia i 


svizzera. Oggi come oggi gli 
stipendî dei dipendenti vatica- 
ni, che vanno da un minimo di 
300 mila lire a un massimo di 
500 mila, sono congelati dal 
1971. Paolo VI aveva creato a 
suo tempo un ufficio «per le 
lagnanze» del personale, affi- 
dandolo a un ecclesiastico: «Si 
entra da lui per lagnarsi — 
dicevano i dipendenti — e si 
esce piangendo». 
Filippo Pucci 


ci pubblici sotto mentite Spo- 
glie, e così via. 

Nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio, inoltre, il giudice 
istruttore spiega i collegamenti 
che sarebbero intercorsi negli 
ultimi tre anni tra î tre presunti 
«centri» genovesi del terrori- 
smo: lo stabilimento dell’Italsi- 
der, la facoltà di lettere e 
l'ospedale di San Martino. So- 
no messi in luce anche gli 
aspetti «storici» della vicenda, 
e cioè i collegamenti tra gruppî 
«intellettuali - borghesi» e am- 
bienti operai dissidenti dal Pci: 
in sostanza è stato disegnato lo 
«spaccato», peraltro già cono- 
sciuto, della formazione delle 
«Br» e di tutti gli altri movimen- 
ti eversivi di sinistra del capo- 
luogo ligure. 


Inutile dire inoltre che la par- 
te più interessante dell’ordi- 
nanza è quella relativa alla 
posizione di Francesco Berar- 
di, processato e condannato 
per aver distribilito in fabbrica 
volantini delle Brigate rosse, 
quindi causa indiretta dell’uc- 
cisione dello sventurato Guido 
Rossa. Bruno Cressotti 


VENEZIA — Un'«acqua alta» 
di oltre 120 centimetri sul livel- 
lo medio del mare ha allagato 
ieri mattina una buona parte 
del centro storico di Venezia 
causando intralci alla viabilità. 
Nei punti in cui il Comune ave- 
va provveduto a sistemare del- 
le passerelle, i veneziani sono 
potuti transitare all’asciutto, 
ma per il resto. e cioè in quasi 
tutta la città, si sono dovuti 
munire di stivaloni di gomma. 

L'alta marea ha allagato, tra 
l’altro, numerosi scantinati, 
pianiterra di abitazioni e nego- 
zi: tra questi, tutti quelli situati 
in piazza San Marco sotto le 
Procuratie Vecchie e quasi tut- 
ti quelli delle centralissime 
Mercerie, 

«Si tratta — ha detto il diret- 
tore dell’ufficio segnalazione 


Venezia — Eccezionale acqua alta in piazza San Marco a Venezia, sommersa come non accadeva 


(Telefoto Ap) 


Tutti i mezzi sgombraneve 
sono all'opera, ma alle quote 
superiori ai 500 metri si transita 
esclusivamente con le catene. I 
passi dolomitici sono stati tem- 
poraneamente chiusi. 

Pan vin) 


Un giovane squilibrato 


uccise la francese 


BOLZANO — La quadra mo- 
bile di Bolzano è riuscita a far 
luce sulla morte di una ragazza 
francese di 28 anni, Brigitte 
Billeul nata a Bruxelles, ma 
residente da. tempo in Alto Adi- 
ge dove era conosciuta negli 
‘ambienti dei tossicomani, 

Il responsabile, che ha con- 
fessato, è un giovane squilibra- 
to, Hermann Faccioli, 


IL PICCOLO 
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ACQUA ALTA A VENEZIA E CHIUSI INTANTO TUTTI I PASSI DOLOMITICI 


DEVONO AMMODERNARE- LA MARINA MILITARE 


Interesse 


canadese 


per le nostre navi 


OTTAWA — Due unità della 
Marina militare italiana — la 
fregata «Lupo», di 2.500 tonnel- 
late, e il cacciatorpediniere 
«Ardito», di 4.650. sosteranno 
nel porto di Vancouver fino al 
20 novembre prossimo. 

Oltre che nell’ambito di una 
normale esercitazione, la sosta 
a Vancouver è destinata a una 
dimostrazione, a beneficio di 
personalità politiche e di tecni- 
ci della Marina militare cana- 
dese, dei risultati raggiunti dal- 
l'avanzata tecnologia italiana. 

Alcune decine.di unità della 
classe della «Lupo» (o della sua 
versione più sofisticata, il 
«Maestrale», di 4 mila tonnella- 
te) sono già state vendute in 
vari Paesi del mondo. Ora l'Ita- 
lia è interessata (e analogo inte- 
Tesse è stato manifestato dalla 
controparte) a partecipare al 
vasto programma di ammoder: 
namento della flotta da guerra 
canadese, programma che pre- 
vede a breve scadenza la co- 
struzione di sei fregate e il ria- 
dattamento di altre unità nava- 
li costruite tra il 1955 e il 1964 
con un preventivo di spesa di 
un miliardo e mezzo di dollari, 
Circa mille miliardi di lire. 


I Cantieri navali riuniti e le 
società del gruppo Melara club, 
consorziati con la Davie Ship- 
building del Quebec, in gara 
con altri quattro complessi di 
questo Paese a partecipazione 
straniera, hanno presentato da' 
circa un anno le loro offerte 
(progetti e costi) al governo fe- 
derale canadese, 


L'eventuale commessa avreb- 
be chiare conseguenze positive 
per quanto concerne l'occupa- 
zione in Italia, per quanto attie- 
ne l'esportazione di tecnologia 
italiana, l'interscambio e, infi- 
ne, per il prestigio che verrebbe 
‘acquisito non solo in Canada 


maree del Comune, Soika — di 


un’,,acqua alta” quale mai si 
era verificata, per le sue carat- 
teristiche, da quando abbiamo 
cominciato questo servizio, va- 
le a dire da vent'anni». 

La marea, infatti, avrebbe do- 
Vuto raggiungere il colmo alle 8 
di ieri e, quindi, cominciare a 
decrescere. invece, a causa di 
un forte vento di scirocco, si è 
arrestata per qualche minuto e, 
quindi, ha ripreso a crescere 
fino a superare, alle 10.45, i 120 
centimetri di livello. 

Continua in tutto il Veneto 
l’ondata di maltempo: in pianu- 
ta piove ormai da più di due 
giorni e alle quote superiori a 
400 metri nevica. Nelle ultime 
ore sono caduti 35 centimetri di 
neve a Cortina e nelle altre 
località turistiche della provin- 
i Cia di Belluno; la neve fresca ha 
| raggiunto il metro sui passi do- 


Morto sottufficiale del «Doria» 


ROMA Un elicottero antisommergibile «AB 212» dell’incro- 
ciatore «Andrea Doria» è precipitato in mare a 45 miglia da 
Tolone durante un'esercitazione interalleata. 

Il sergente ecogoniometrista Marco Bastiani di 27 anni, di 
Pomezia, in provincia di Roma, è deceduto. 

I due piloti si sono salvati: sono i tenenti di vascello Paolo 
Bugliani e Paolo Ravaioni. L'incidente è accaduto l’altra sera ma 
se ne è avuta notizia solo ora dopo che la famiglia dello 


scomparso era stata avvertita. 


Marco Bastiani era addetto alle apparecchiature di ricerca 
antisommergibile. Il suo posto è alle spalle dei piloti, circondato 
da una tendina per assicurare la necessaria oscurità all’osserva- 


zione del radar. 


Insieme al «Doria» partecipa all’esercitazione l'incrociatore 


«Vittorio Veneto», 


internazionale che deriverebbe 
‘da una partecipazione italiana 
all’ammodernamento della ma- 
rina militare di uno dei paesi a 
più alta industrializzazione, 
favorirebbe senza dubbio ana- 
loghi interventi della nostra in- 
dustria in altri Paesi. 

La lunga e difficile trattativa 
è sata condotta a Ottawa dalla 
nostra rappresentanza diplo- 
matica mentre della questione 
si sono occupati, nel novembre 
1977, il Presidente del consiglio 
col primo ministro canadese; 
nel dicembre dello stesso anno, 
a Roma, il ministro italiano 
della difesa col suo collega ca- 
nadese, Danson. 


Navi italiane 


alla Thailandia 


ROMA — L'Italia fornità navi 
‘alla Thailandia: un accordo di 
cooperazione in tal senso è sta- 
to stipulato nel corso di un 
incontro tra ‘una delegazione 
italiana e autorità governative 
thailandesi svoltosi a Bangkok. 

L'accordo — è detto in un 
comunicato delle partecipazio- 
ni statali — prevede la fornitura 
di navi da parte dei Cantieri 
navali Breda di Venezia per un 
importo di circa 70 miliardi. 


Gemelli stupratori 


condannati in Cina 


PECHINO — Un tribunale 
dello Hangzhu ha condannato 
due fratelli gemelli a morte do- 
po averli riconosciuti colpevoli 
di aver violentato 106 donne in 
un arco di quattro anni. 

Uno dei gemelli, ‘'Xiong Zi- 
ping, descritto. come capo di 
una banda.di teppisti e crimi- 
nali, sarà giustiziato subito. 
L'altro gemello, Xiong Bei- 
ping, ha ottenuto un rinvio del- 
la sentenza capitale per due 
anni, durante ì quali sarà tenu- 
to.sotto osservazione ai lavori 
forzati duri. Se in questo frat- 
tempo la sua condotta sarà giu- 
dicata corretta la sentenza ca- 
pitale potrà venire commutata 
in detenzione, 


Ml RAPINA — Il quotidiano 
moscovita «Moskovskaia Prav- 
da» (diffuso solò a Mosca) ha 
pubblicato la notizia che mar- 
tedì 13 novembre c'è stato un 
tentativo di rapina in una delle 
gioiellerie più famose di Mosca. 
SI e n 


MI MILITARI — I giovani in 
obbligo di leva dei comuni di- 
chiarati sinistrati dal terremo- 
to in. Valnerina potranno usu- 
fruire di alcune agevolazioni 
per quanto riguarda il servizio 
militare. 


ROMAGN. 


una fredda giornata, ma dopo...il sorriso della tua casa e il calore di 
Vecchia Romagna etichetta nera, il brandy che crea un'atmosfera 
È sn) sai * 


| 
I 


LT SGRITIA 


| 
| 
| 
f 


Pag. 16 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Venerdì, 16 novembre 1979 


CONONALTII Prado IST _ o ooo o o_o oo oo  6e oo oo _o__o_oeaouÙ0oouduqoeo_o. 
PALMANOVA HA TRIBUTATO AGLI AZZURRI FESTOSA ACCOGLIENZA MA LA PARTITELLA NON HA ACCONTENTATO | PRESENTI 


Si blocca la Nazionale 
di fronte ai dilettanti 


Nazionale - Rappr. dilettanti 2 - 2 (2 - 0) 


MARCATORI: nel p.t. al 21° Antognoni, al 25° Graziani; nel s.t. al 17° 


Masutti, al 27° De Luca. 


NAZIONALE: Zoff; Gentile, Maldera; Oriali (s.t. Benetti), Collovati, 
Scirea (s.t. Bellugi); Causio, Tardelli, Rossi (s.t. Giordano), Antognoni, 


Graziani, Non entrato Bettega. 


RAPPRESENTATIVA DILETTANTI - Primo tempo: Bordon; Missera 
(Tarcentina), Cappellaro (Gemonese); Pignat (Sacilese), Scaini (Romana), 
Clemente (Pieris); Guanin (Tarcentina), Stuli (Natisone), Paviotti (Trivi- 
gnano), Belviso (Cervignanol, Mazzon (Azzanese) - Secondo tempo: Zoff; De 
Luca (Tarcentina), Gerin (San Michele Monfalcone); Gava (Pro Aviano); 
Zucco (Corno Rosazzo), Tercomich (Edile Adriatica), Zambon (Fontana- 
fredda); Colombo (Manzanese), Toppano (Basiliano), Masutti (Fontanafred- 
da), Zanello (Gonars), Bortolin (Pro Aviano). 


ARBITRO: Giordano di Udine. 


PALMANOVA — La zona del 
Friuli che gravita attorno a Pal- 
manova, con l'aggiunta di altre 
fasce di tifosi di più larga... 
autonomia, ha riversato sullo 
stadio della città stellata dove 
ieri pomeriggio era in program- 
ma la partitella di ‘allenamento 
della nazionale — che domani 
affronterà al.«Friuli» di Udine 
la nazionale elvetica — contro 
la rappresentativa dilettanti 
della regione, un’autentica 
massa di tifosi. 

Stadio stracolmo nelle tribu- 
ne, e una gran ressa attorno al 
campo, fin ai bordi del terreno 
di gioco. Molto interesse, un 
tifo valido, ma non fanatismo. 
E soprattutto parecchia disci- 
plina, con buona pace del presi- 
dente regionale della Federcal- 
cio Meroi e del «provinciale» 
Capocasale, i quali temevano 
atti che potessero turbare i pro- 
grammi dell’allenamento. 

Tutto a posto, quindi, La par- 


titella è cominciata con una 
decina di minuti di ritardo, alle 
15.10 cioè, dopo che azzurri e 
allenatori (in maglia arancione 
i ragazzi selezionati da Bassi e 
Scrassigna, in verde nel secon- 
do tempo), hanno effettuato il 
rituale riscaldamento. 

Il gioco si è avviato veloce, 
sbrigativo, con belli inserimen- 
ti di Rossi e Graziani, le due 
punte in assenza di Bettega 
sulla sinistra. Rifacciamoci pu- 
re alla cronaca, perché da essa 
traspaiono anche i giocatori 
che più hanno palesato pregi e 
difetti. Ecco subito Maldera im- 
pegnare Bordon, che respinge 
di pugno in angolo; poi Grazia- 
ni da buona posizione di testa 
manda fuori. Antognoni si, af- 
faccia in area, Bordon esce ma 
perde la palla. Il terreno di 
gioco è pesante, inzuppato 
d’acqua, Il cielo è carico di 
nubi, ma. non piove. 

La prima vera emozione la 


La formazione azzurra e quella della rappresentativa dilettanti della regione schierate prima 


dell'inizio; alle loro spalle le tribune stipatissime 


pui "ar 


Oriali 


Il dott. Fini controlla‘a fine partita la mandibola di Collovati, rimasto colpito in una fase di 
gioco; a destra, il friulano Zoff distribuisce autografi ai suoi giovani ammiratori 


Graziani si destreggia nell’area avversaria contrastato da Belviso; sullo sfondo segue l’azione 


procura Causio, che colpito da 
capitan Cappellaro resta per un 
po’ a terra, colpito a un ginoc- 
chio, Riprende, vivace come 
prima. Dopo un tentativo di 
testa di Paviotti, la nazionale 
va. in gol con Antognoni, su 
traversone in avanti di Gentile, 
fintato da Rossi e battuto in 
diagonale. Quattro minuti do- 
po il bis di Graziani, di testa, 
con bella schiacciata, su traver- 
sone di Collovati. Ancora una 
girata di testa di Rossi, fuori e 
una conclusione alta di Tardel- 
li, poi la tregua. 

Tre soli i cambi effettuati da 
Bearzot. Benetti prende il po- 
sto di Oriali (che ha accusato 
una botta al ginocchio sinistro), 
Bellugi quello di Scirea, Gior- 
dano quello di Rossi, mentre 
Zoff difende la rete dei dilettan- 
ti e Bordon quella degli azzurri. 

Il gioco, sarà stata per la 
stanchezza determinata dal 
terreno (35° nel primo tempo, 
solo 31° nel secondo), sarà stata 
per la freschezza degli avversa- 
ri, entrati tutti «nuovi» in cam- 
po, è scaduto di tono e di ritmo 
in.campo azzurro, tanto che per 
un bel po’ non si è visto proprio 
niente. Un tiro alto di Giorda- 
no, poi dopo l’arrivo della piog- 
gia e l'accensione delle luci dei 
fari, un indugio abbastanza cla- 
moroso di Graziani, tiri fuori 
bersaglio di Benetti e Causio e 
poi la clamorosa rimonta dei 
dilettanti. Essi hanno prima ac- 
corciato le distanze con Masut- 


SPA 


lItalfoto) 


(Italfoto) 


(Italfoto) 


(Italfoto) 


{ ti su incursione di Gerin. e poi 
addirittura pareggiato con un 
bolide su punizione di De Luca, 
per fallo commesso da Collova- 
ti, che nella stessa circostanza 
si è infortunato a una mandi: 
bola. 

La radiografia effettuata in 
serata ha escluso qualsiasi le- 
sione sicché a Collovati è rima- 
sta solo la botta, quale ricordo 
di questo allenamento davvero 
non trascendentale per alcuno. 
Bravo comunque De Luca, me- 
no bravo,Bordon, che ha tenta- 
to una deviazione del pallone, 
lasciandolo poi passare alle sue 
spalle. Era un tiro abbondante- 
mente da fuori area. 

Da una partitella così, inutile 
‘andare a ricercare indicazioni, 
soprattutto in presenza di una 
formazione ormai ben delinea- 
ta anche se non ufficialmente 
annunciata. L’unica incertezza 
riguarda l'impiego di Bettega, 
il quale dichiara senza riserve 
che non se la sente di giocare, 
mentre Bearzot non ha ancora 
annunciato la rinuncia alla va- 
lida punta juventina. 

Chiaro che un Bettega non si 
può sostituire facilmente, ma 
se ciò sarà indispensabile, ci 
sarà un Graziani di minor clas- 
se e forse présentemente di 
maggior grinta, pronto a sosti 
tuirlo. Rossi, sempre scattante 
e altruista, assicura sulla effi- 
cienza del gioco offensivo, del 
resto bene appoggiato da un 
Oriali molto disinvolto, da un 
Causio sempre fantasioso, da 
un Tardelli deciso e diligente. 
Non c’è niente da scoprire, vor- 
temmo dire in questa naziona- 
le, avvolta comunque da pole- 
miche esterne di cui anche ieri 
a Palmanova si è avvertita la 
presenza, non fosse altro per il 
cattivo umore di Bearzot, teso e 
nervoso come mai. 

A Udine ci sarà forse una 
prestazione esaltante, perché 
non pare che l’ambiente senta 
molto la partita. Il terreno, pur 
protetto dai teli, con quest’aria 
carica di umidità sarà comun- 
que pesante. Un'Italia-Svizzera 
sicuramente bagnata, quasi 
certamente non fortunata, è 
quello che paventiamo, lieti di 
essere smentiti. Peccato. L’e- 
sordio della maggiore naziona- 
le in Friuli si meriterebbe qual- 
cosa di più, per l'entusiasmo 
con cui la partita è stata prepa- 
rata e accolta. Speriamo che i 
fatti ci smentiscano in pieno. 

Stamane la nazionale doveva 
ultimare la preparazione al 
«Friuli» ma per non intaccare il 
fondo, l’allenamento sarà spo- 
stato a Tonzolano di Buia, sul 
campo del Polisportivo Celotti, 
coninizio alle ore 10.30. Bearzot 
annuncerà successivamente la 
formazione per la partita di do- 
mani, che sarà giocata con ini- 
zio alle ore 14.30. 

Dante di Ragogna 


Palmanova — Enzo Bearzot in una espressione colma di perples- 
sità fra un tempo e l’altro della partitella giocata dagli azzurri 


Soddisfazioni di quelle 
che non si dimenticano 


PALMANOVA — Sembrano 
anch'essi consumati professio- 
nisti, nonostante la palese gio- 
vane età, i calciatori della 
nostra rappresentativa regio- 
nale dilettanti subito dopo la 
partita: atmosfera sobria ed au- 
stera nello spogliatoio, conte- 
nuta la gioia che pur dev'essere 
grande, rara, di un gusto sen- 
z'altro inusitato qual è e può 
essere quello di uscire imbattu- 
ti da un confronto con la Nazio- 
nale, con la selezione dei più 
celebrati professionisti del no- 
stro calcio. 

Ed è forse anche stordimento, 
per aver acciuffato un 2-2 con- 
tro ogni previsione, quando 
magari fino. ad un'ora prima, 
per giorni, i nostri s'immagina- 
vano di dover essere costretti a 
giocare un ruolo che li poneva 
largamente travolti dalle trame 
espresse in scioltezza dagli uo- 
mini di Bearzot. 

«Con chi sa giocare, ci si può 
divertire, si gioca meglio a pro- 
pria volta. Siamo scesi in cam- 
po tranquilli, senza ingigantire 


i pur comprensibili timori reve- 
renziali — i toni compassati 
sono del libero Zambon (il di- 
fensore del Fontanafredda en- 
trato nel secondo tempo) —; il 
selezionatore Bassi ci ha spie- 
gato lo schema della Nazionale, 
tutto costruito a triangoli: si 
trattava di inserirsi al momen- 
to giusto e bloccarli. Ci siamo 
riusciti abbastanza bene, pen- 
so; da qui il risultato», 
‘Tercovich, dell’Edile Adriati- 
ca, unico triestino in rappresen- 
tativa, è entrato anche lui nel 
secondo tempo. «Ero tranquillo 
— dice — emozionato appena 
un poco, anche pensando che 
dovevo marcare un calibro fir- 
mato Giordano, il capocanno- 
niere dello scorso anno, e tutti i 
suoi colleghi di reparto — come 
del resto si usa a quei livelli! — 
erano mobilissimi e curavano 
particolarmente di creare ampi 
spazi in cui proiettare di volta 
in volta un compagno. La clas- 
se e la velocità degli azzurri, 
che pur non ci.sono parse inar- 
rivabili, sono gli altri elementi 


POLEMICHE E INSINUAZIONI NON TOCCANO L’IMPERTURBABILE COMMISSARIO TECNICO 


Bearzot: «Tocca a me scegliere» 


PALMANOVA — Enzo Bear- 
zot è tornato nella sua terra —è 
nato ad Aiello, proprio a pochi 
chilomentri da Palmanova 51 
anni fa — da comandante delle 
truppe azzurre. 

A salutarlo e a festeggiarlo 
sono venuti in tanti, parenti (la 
sorella Elda Lai, che abita pro- 
prio nella città stellata) e amici 
di un tempo, compagni di colle- 
gio al «San Luigi» e vecchi 


‘compagni della Pro Gorizia 


dell’immediato dopoguerra, 
prima che l'Inter mettesse gli 
occhi su quel segaligno media- 
no dalla grinta tutta friulana e 
sì avviasse così la carriera di 
Bearzot-calciatore (una ban- 
diera del Torino, una presenza 
in Nazionale contro la grande 
Ungheria per marcare Pu- 
skas). 

Nell’abituale conferenza 
stampa ieri mattina il commis- 
sario tecnico aveva risposto 
con l’abituale diplomazia a po- 
lemiche e insinuazioni: «Io fac- 
cio le scelte, e sono io a sbaglia- 
re. Non ho mai messo il naso 
nelle faccende di qualche socie- 
tà. Ho le mie responsabilità e 
me le assumo tutte, agendo se- 
condo il mio punto di vista. Da 


fuori è facile criticare, ma i 


problemi del Club Italia li cono- 
sco î0. Si deve avere rispetto 
per'il lavoro di ciascuno. Io non 


conosco i problemi di certi alle- 


natori e loro non sanno dei 
miei. Non vieto ad altri miei 
colleghi, se posso definirli tali, 
o aî giornalisti, di pensarla di- 
versamente da me, ma ritengo 
che sì debba evitare ciò che può 
rendere più difficile il rapporto 
tra gli allenatori». 

Nel  dopo-partitella, mentre 
fuori viene giù il diluvio, Bear- 
zot, nel riservarsi ogni diritto di 
scelta, ci tiene a ripetere un 
concetto antico a lui caro: 
«Non esiste la Nazionale di 
Bearzot. Se un tecnico di club 
può forgiare e costruire, quello 
della Nazionale sceglie soltan- 
to. E questo diritto di scelta, per 
la designazione che ho avuto 
da parte degli organi federali, 
devo a tutti i costi rivendi 
carlo». 

Inutile chiedergli dunque 
perché abbia richiamato Bellu- 
gìi e confermato Benetti. Il e. t. 
lo ha già esaurientemente spie- 


| gato: «Quello azzurro è un club, 


nel quale se è difficile entrare, è 
altrettanto difficile uscire, colo- 
ro gi quali viene concessa sim- 
bolicamente la tessera hanno 
delle credenziali tecniche 0 mo- 
rali. ché coprono ogni contin- 
genza legata allo stato, dì 
forma». 

Il risultato della. partitella 
contro la selezione regionale 
ha deluso alquanto itanti spor- 
tivi giunti a Palmanova da tut- 


ta la regione, ma non certo 
Bearzot: «Quel che interessava 
soprattutto era che î giocatori 
si sgranchissero un po’ le gam- 
be. Gli uomini si conoscono già 
da tempo, gli schemi sono col- 
laudati. Se devo complimentar- 
mi con i dilettanti della mia 
regione per la bella prova che 
hanno fornito, non posso pren- 
dermela con i miei’ giocatori. 
Dirò la verità: spero solo che il 
risultato sabato sia diverso, 
perché, se anche la partita è 
amichevole, la prima volta che 
vengo qui în Friuli da c. t. ci 
terrei in particolare che la Na- 
zionale non deludesse i miei 
corregionali». 

Che questa Nazionale abbia 
bisogno di un Bettega în più? Il 
dubbio è legittimo. Che peraltro 
Bearzot speri di avere pronto 
in forma disponibile l’attaccan- 

_te juventino a scapito di qual- 
cun altro, îl c. t. tiene subito a 
.smentirlo: «Io non spero niente. 
I medici dovranno dirmi se Bet- 
tega è disponibile. Poi vedrò di 
fare la mia scelta, come ho 
sempre fatto, il giorno antece- 
dente a quello dell’incontro». 

Che Bettega sia peraltro una 
pedina fondamentale della Na- 
zionale azzurra, lo afferma sen- 
za eccessive reticenze Memo 
Trevisan, il braccio destro di 
Bearzot, quando esce dallo spo- 
gliatoio, salutato dal fratello 


Ettore. «Bettega conta molto. 
Can lui in campo tutta la squa- 
dra acquista un altro passo 
nelle proiezioni offensive». Bet- 
tega, in tuta, sembra scuotere 
la testa: le sue probabilità di 
scendere in campo a Udine so- 
no esigue, soprattutto se conti- 
nuerà a piovere. 


A salutare Zoff è venuto 
intanto il suo vecchio compa- 
gno di squadra Sgrazzutti. Il 
capitano della Nazionale non 
pone limiti alla sua carriera: 
vuole imitare Albertosi almeno 
fino ai quaranta. Domani ‘pe- 
raltro, quando scenderà al 
«Friuli» e sentirà i suoi conter- 
ranei scandire «Dino, Dino», gli 
verrà probabilmente un bri- 
vido. 

Ezio Lipott 


CALCIO JUNIORES 

In una partita del torneo 
Juniores di.calcio di Montecarlo 
l’Italia ha pareggiato per 0-0 
con la Scozia. 


GIUDICE SEMIPRO 

La lega nazionale semipro- 
fessionisti della Fige ha preso 
per la serie «C1» tra gli altri i 
seguenti provvedimenti: squa- 
lifica per una gara: Giani (S. 
Angelo Lodigiano). 


di cui abbiamo dovuto, natural- 
mente, preoccuparci di più». 

Chi sprizza intuibile felicità 
da tutti i pori è Masutti, che 
simpaticamente s’investe subi- 
to nella parte, e con piglio da 
professionista esordisce «È un 
risultato che premia gli sforzi 
organizzativi dei nostri dirigen- 
ti, il pubblico...» «Si, ma — 
replichiamo .— ed il gol del 
2-1?» «Già, il gol. Ho visto 
Gerin studiare il cross, a centro 
area ho fintato di allargare, poi 
sono scattato sul primo palo ed 
anticipando Collovati ho battu- 
to. al volo di sinistro collo. La 
palla è entrata in rete; alle spal- 
le di Bordon! Avrei preferito cì 
fosse stato Zoff». (Masutti con- 
fessa di essere interista). 

«È stata una grande gioia per 
me, indescrivibile vedere in re- 
te la palla del pareggio — dice 
meno calibrato il terzino della 
Tarcentina De Luca —. La bar- 
riera era formata da quattro 
uomini, uno dei quali, Causio, 
se ne stava staccando: ho,cal- 
ciato con quanta forza avevo di 
‘appena appena esterno destro 
ed ho visto Bordon — che am- 
miro tantissimo (anche De Lu- 
ca si è professato interista!) 
battuto». Ed è stato a pochi 
istanti dalla fine il quarto gol 
per la partita; e per Bordon! 

Soddisfatto, ovviamente, il 
selezionatore Bassi: «Pur con 
tutte le riserve insite nella na- 
tura di questa gara, il mitigato 
agonismo nei contatti, il ritmo 
non esasperato, il terreno insi- 
dioso, ho potuto ricavare delle 
confortanti indicazioni sulle 
condizioni della nostra rappre- 
sentativa, alla luce del lavoro’ 
che ancora ci resta da fare, su 
questa. rosa, per gli impegni 
della primavera prossima. Il ri- 
sultato? E una di, quelle cose 
che si potranno sempre raccon- 
tare con gran soddisfazione». 

Piero Trebiciani 


AMICHEVOLE 


Conegliano - Udinese 
1-1 

CONEGLIANO — Una for- 
mazione mista dell'Udinese, 
che comprendeva titolari e ri- 
serve, non è andata oltre l’1-1 
nell’amichevole di Conegliano. 
Per i bianconeri ha. segnato 
Pianca al 1°. 

L'Udinese è scesa in campo 
nella seguente formazione: Del- 
la Corna; Sgarbossa, Fanesi, 
Cupini, Leonarduzzi, Catellani 
(16° Zamparutti); Bressani, 
Francesconi, Pianca, Del Neri 
(18' D'Agostini), Ulivieri (Va- 
gheggi). 


CALCIO OLIMPICO 

L’Ungheria ha battuto la Po- 
lonìa 2-0 in un incontro valido 
per le qualificazioni olimpiche. 


BUON ALLENAME 


[O DELLA TRIESTINA CON MOLTE SEGNATURE 


Allenamento a ranghi ridotti, 
ieri, per la Triestina. A riposo i 
titolari impiegati nel mercoledì 
di Coppa a Venezia (Quadrelli, 
Politti, Lenarduzzi, Lucchetta e 
Grigollo riprenderanno oggi), 
Tagliavini ha impiegato gli al- 
tri uomini della prima squadra 
in una partitella contro gli allie- 
vi regionali. Un'ora abbondan- 
te di gioco, caratterizzata da 
diverse segnature. I titolari, che 
avevano a guardia della rete il 
portiere degli allievi (Bartolini 
difendeva la porta degli allena- 
tori) hanno giocato con Schira]- © 
di, Prevedini; Giglio, Maschero- 
ni, Magnocavallo; Strukelj, Mi- 
tri, Panozzo, Franca, Coletta, 

Molte reti, abbiamo detto (so- 
no andati in gol un po’ tutti e 
particolarmente Panozzo, fe- 
steggiato dai compagni per la 
nascita di Andrea, e Coletta), 
ma. anche bel gioco. La squa- 
dra, soprattutto a centrocampo 
dove hanno agito Giglio, Ma- 
gnocavallo, Mitri e Franca, si è 
mossa molto bene, facendo ri- 
tornare sulla bocca di Tagliavi- 
ni il sorriso che era scomparso 
il giorno prima a Venezia. «E' 
stata una parentesi tutta da 
dimenticare — ha detto — nel 
senso che siamo stati battuti 
da due reti messe a segno in 
metto fuorigioco e che ci è stato 
negato un gol regolarissimo a 
pochi minuti dalla fine. Pazien- 
za, vedremo il 5 dicembre nel 
ritorno a Valmaura se riuscire- 
mo a rovesciare.la situazione». 

Per la partita di domenica al 
«Grezar» contro il Treviso, la 
novità certa è costituita dal 
rientro di Magnocavallo. Chi 
rimarrà in panchina rispetto 
all’undici che ha battuto il 
Mantova? Tagliavini afferma 
che non ha avuto ancora il 
tempo per riflettere e che co- 
munque deciderà solo domeni- 
ca mattina. 

Con gli alabardati ha giocato 
anche Tomei, il giovane attac- 
cante che prova in vista di un 


Sospesi i campionati 
esordienti e pulcini 


Il comitato provinciale di Trieste 
della Federcalcio ha deciso di so- 
spendere anche questa settimana 
tutte le partite in calendario domani 
e domenica per i campionati giova- 
nili riservati alle categorie esordien- 
ti e pulcini. La decisione è stata 
motivata dalle pessime condizioni 

| dei terreni di gioco dopo la pioggia 
di questi giorni, 


eventuale ingaggio. Considera- 
to che si allena con la Triestina 
solo da mercoledì, è presto per 
dare un giudizio. Ieri è stato 
impiegato nella parte termina. 
le della partitella con i titolari, 
dandosi parecchio da fare. La 
condizione fisica è abbastanza 
buona, la forma invece deve 
ancora arrivare. Si tratta di un 
centravanti più di manovra che 
un uomo da area di rigore. I 
provini proseguiranno anche 
nei prossimi giorni e solo la 
‘prossima settimana verrà presa 
una decisione. 6 

C. N. 


«PRIMAVERA» 
Triestina a Bologna 


1 Bologna è rimasto solo al 
comando della classifica del gi- 
rone B del campionato «Prima- 
vera» dopo la sconfitta dell’In- 
ter a Vicenza. I petroniani rice- 
veranno domenica la visita del- 
la Triestina, che ripresenterà lo 
stopper Carlo. L'Udinese gio- 
cherà in casa, ospitando il 
Milan. 


Classifica: Bologna p. 10; In- 
ter e Vicenza p. 8; Spal e Bre- 
scia p. 5; Udinese p. 4; Milan e 
Triestina p. 3; Verona e Manto- 


va p. 2; Treviso p. 0. 


Rientra Magnocavallo 


Torneo «Berretti» 


Anche se è di scena la nazio- 
nale azzurra, il «Trofeo Berret- 
ti» continua domani regolar- 
mente la sua marcia. 

Delle squadre regionali il solo 
Pro Tolmezzo giocherà in casa 
ospitando il Palmanova. Questi 
gli altri incontri in calendario: 
Conegliano-Triestina, Monte- 
belluna-Pordenone; Montello- 
Jesolo e Treviso-Pro Gorizia. 


Leva remiera 
dei Vigili del fuoco 


Promossa dagli organi del 
Coni provinciale e dalla Fic V 
Zona, la sezione canottaggio 
del Gruppo sportivo. Vigili del 
fuoco «Ravalico» Trieste, orga- 
nizza per i giovani natì dal 1966 
al 1969 il «Centro di avviamen- 
to allo sport» che halo scopo di 
educare, preparare e formare i 
giovanissimi atleti con un pro- 
gramma base di ginnastica pro- 
pedeutica con l'inserimento di 
giochi vari e le prime nozioni 
del canottaggio. 

Le iscrizioni sono aperte pres- 
so la sede sociale della sezione - 
Punto Franco Vecchio - molo 
IMI tutti i giorni dalle 16 alle 18. 
Per ulteriori informazioni tele- 
fonare al n. 65777. 


DOPO L’OCCASIONE SCIUPATA NEL DERBY DI UDINE 


Si recita il «mea culpa» 
in casa dell’Hurlingham 


Le recriminazioni si sprecano 
in casa Hurlingham, ma sono 
tutte improntate al «mea cul- 
pa». Il dopo-derby è stato un 
incubo tradotto in realtà. Non 
c’è peggior sconfitta di quella 
che giunge dopo aver accarez- 
zato a lungo sogni di vittoria e, 
soprattutto, dopo aver avuto in 
mano le sorti della gara. Una 
grossa occasione gettata al 
vento e sfruttata da una Mo- 
biam non certo irresistibile, ma 
che esce tonificata da questo 
scontro. 

Lombardi ha reagito ordinan- 
do un supplemento di allena- 
menti. Ieri i giocatori si sono 
ritrovati in un'ora insolita (alle 
12.45) per fare un esame retro- 
spettivo della partita. In serata. 
altro allenamento. 

Oggi e domani doppia «razio- 
ne» di lavoro, in vista del derby 
ton il Pordenone. L'allenatore, 
in sostanza, chiede maggior 
concentrazione e approfondi- 
sce la preparazione, vista la 
scarsa concentrazione dimo- 
strata a Udine, dove l’insucces- 
so è stato causato anche da 
troppe disattenzioni. 

La società neroverde temeva 
‘per Bradley, il quale aveva avu- 


ANCHE UN'ESIBIZIONE DI MATTIOLI NELLA RIUNIONE DI FINE MESE 
Cometti-Mundine a Trieste 
assieme a Bristol- Azevedo 


L’accoppiata Gianni Ara - Giulia- 
no Zaccardi promette di portare 
stabilmente nella regione il pugila- 
to a livello mondiale. Dopo il primo 
esperimento di Gorizia il 26 sette- 
bre scorso, con la semifinale dei 
massimi leggeri fra l'australiano 
Tony Mundine e lo jugoslavo Mate 
Parlov, per venerdì 23 novembre è 
stata programmata a Pordenone 
‘una riunione imperniata sull’incon- 
tro fra Rocky Mattioli e Roy John- 
son, campione delle Bermude. 

L'ultima novità annunciata dal- 
l’otganizzatore Ara e dal match- 
maker Zaccardi, che è diventato il 
braccio destro dello stesso Ara, ri- 
guarda una serata di pugilato ad 
alto livello in programma il 30 no- 
vembre nella nostra città, al Pala- 
sport. Essa vedrà impegnati sulle 
10 riprese Tony Mundine, campione 
del Commonwealth e il campione 
italiano dei mediomassimi Ennio 


Cometti. Per la categoria dei medi 
junior si affronteranno Kenny Bri- 
stol, già noto ormai a Trieste dove 
sì allena da tempo, e Everaldo Co- 
sta Azevedo, brasiliano-argentino 
naturalizzato italiano, incontro fis- 
‘sato sulle otto riprese. Oltre a due 
altri incontri professionisti, di cui 
uno fra Simili, imbattuto pugile 
della scuderia Sconcerti, e Zampa- 
ro, della scuderia D'Agostino, si 
avrà l'esibizione di Rochy Mattioli 
con il suo sparring partner Ro- 


mano. 
© Un cartellone dunque di grande 
‘prestigio e valore, che riporterà la 
boxe a Trieste a livelli elevati, dopo 
molti anni di assenza. Mundine è 
già conosciuto anche per il suo com: 
battimento a Gorizia; Cometti è un 
valido pugile, attualmente tricolo- 
re, che nel mese di gennaio si batte- 
rà in Olanda per il titolo'europeo 
dei mediomassimi, affrontando il 


«tulipano» Koopmans, Di Costa 
Azevedo sono noti i suoi confronti 
mondiali, di cui uno con Arcari. 

Quanto a Kenny Bristol, nato a 
George Town, nella Guiana britan- 
nica (ora repubblica indipendente) 
il 9 dicembre 1952, ha al suo attivo 
da professionista 25 incontri, di cui 
24 vittorie e un pari; da dilettante 
31 incontri, con 30 vittorie e una 
sconfitta per ferita. Zaccardi assi- 
cura che è destinato a conquistare. 
la corona mondiale e giura sulle sue 
qualità tecniche..Ha vinto il guanto 
d’oro a New York e il campionato 
della Guaiana. Sarà la migliore sor- 
presa della serata, per chi non lo 
‘conosce. lot £ 

Bristol sarà in cartellone anche a 
Spalato quale sottoclou della riu- 
nione imperniata sul confronto 
‘mondiale fra Mate Parlov e l’ameri- 
cano Marvin Camel, l'8 dicembre. 

È D. d.R. 


to una brutta reazione dopo il 
quinto fallo che gli era costata 
anche un tecnico. Il giudice 
sportivo, comunque, ha punito 
il giocatore con l'’ammonizione. 
Per quanto riguarda il recupero 
dell'incontro con il Cagliari, la 
Federbasket ha accettato le 
proposte dei due sodalizi e 
quindi la partita avrà luogo al 
palasport di Chiarbola merco- 
ledì 12 dicembre. 
S. B. 


Omologata la gara 
Mecap-Mercury 


ROMA — Il giudice sportivo 
ha disposto l'omologazione del- 
la gara Mecap Vigevano- 
Mercury Bologna col risultato 
di 79-84 e comminato la perdita 
del diritto di disputare due gare 
di campionato sul proprio cam- 
po al Mecap. 

Il giudice sportivo ha inoltre 
‘squalificato per una gara di 
campionato Mario Blasone 
(Mobiam) per «continue prote- 
ste a decisioni arbitrali» (reci- 
divo). 


STATI IZISARRI MT 
BASKET; ARRIGONI 

Il tecnico della Fiat Ricambi 
Torino Bruno Arrigoni è stato 
nominato nuovo allenatore del- 


la nazionale italiana femminile] NICA. 11) DER 


Il guanto. 


delle olimpiadi__ 


TERMICO PREIMPUGNATO® 


= La Tris ad Agnano 


È intitolata ad Andrea Capanna, 
driver perito in un incidente auto- 
mobil tico, la Tris che si disputa 
questo pomeriggio ad Agnano 
trotto. 


Ai nastri diciotto cavalli per una 
corsa di buona qualità che vedrà 
severamente impegnato l'americano 
Lavant Hanover, penalizzato di 40 
metri. Pensiamo che sia Nazin il 
cavallo da battere. In ottima forma, 
l’allievo di Penzivecchia dovrebbe 
disporre degli avversari, fra i quali 
possono: distinguersi anche Giello, 
Foinica, Pericles, Derek e l'avvan- 


taggiato Aitoro. 


Premio Andrea Capanna, lire 6 
milioni corsa Tris. A metri 2060: 1) 
Caiurno (Gab. Di Rienzo); 2) Oberto 
(R. Capanna); 3) Stivale (L. Pedulla); 
4) Galabest (A. Di Donna); 5) Zianzo 
(G. Terracino); 6) Aitoro (S. Dell’An- 
nunziata); 7) Petrol (S. Minopoli); 8) 
Ellas (F. Longobardi); 9) Status Quo 
(A. Di, Vincenzo); 10) Armonico (F. 
Castaldo). A metri 2080; 11) Derek 
(A. Luongo); 12) Nazin (A. Penzivec- 
chia); 13) Dirigibile (G.P. Maisto); 
14) Lady Spectator (A. Merola); 15) 
Foinica (F. Pappadia); 16) Giello (G. 
Sodano); 17) Pericles (S. Cicognani). 
A metri 2100: 18) Lavant Hanover 
(G1. Cicognani). fi 


I NOSTRI FAVORITI 
Pronostico base: 12) NAZIN. 16) 
GIELLO. 17). PERICLES. 
‘Aggiunte sistemistiche: 15) FOI- 
EK. 6) AITORO. 


Under LICENCE OF? 
CAPITAL SPORTS IP 1977 
LAKE PLACID 1980 QUIMPR GAMES INC. USA. 


& 


Ì 
& 
Ì 
} 
È 
f 
| 


Venerdì, 16. novembre 1979 


IL PICCOLO 


Pag. 17 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


ANTICIPATO IL RITIRO DELLE FORZE ISRAELIANE 


PRIMO COLLOQUIO TRA L’ESPONENTE SOVIETICO E ANDREOTTI 


La vetta del Sinai 
. ritornata all'Egitto 


IL CAIRO — Israele ha resti- 
tuito ieri. all'Egitto la parte del 
Sinai venerata da musulmani, 
cristiani ed ebrei, che la riten- 
gono «sede di trattative» fra 
Dio e Mosè. Da quei negoziati 
scaturì un accordo, meglio noto 
come i dieci comandamenti, o 
tavole della legge. In base al 
‘trattato di pace firmato nel 
marzo scorso sul prato della 
Casa Bianca, a Washington, 
Israele poteva tenersi il monte 
Sinai e la zona circostante an- 
cora per due mesi: ma il gover- 
no di Gerusalemme, dopo il 
«summit» Begin-Sadat del me- 
se di settembre, ha deciso di 
anticipare la restituzione, per 
consentire a Anwar Sadat di 
‘mantenere la promessa. Lunedì 
‘prossimo, secondo anniversario 
del suo storico viaggio nella 
capitale israeliana, il Presiden- 
te dell’Egitto andrà a pregare 
sul monte Sinai. 

Già ieri la cerimonia della 
restituzione ha avuto un sapore 
mistico, mentre soldati e uffi- 
ciali arabi e ebrei si abbraccia- 
vano scambiandosi felicitazioni 
e auguri: il generale di brigata 
Dov Sion, presidente da parte 
israeliana della commissione 
militare israelo-egiziana, si è 
affrettato a sottolineare: «Il co- 
mandamento divino non ucci- 
dere è stato tradotto in fatti 
reali dai nostri due Paesi». 

Il passaggio dell’area, mille- 
cinquecento chilometri qua- 
drati. a forma di arco, è stato 
sancito. durante la breve ceri- 
monia militare svoltasi in uno 
degli aeroporti civili che Israele 
ha costruito in questi dodici 
anni nel Sinai, ai piedi del mon- 
tedi Mosè, alto 2300 metri. In 
cima a uno dei picchi del monte 
Sinai, svetta il monastero .di 
Santa Caterina, antico di 1450 
anni, e abitato da monaci cri- 
stiani di rito greco-ortodosso. È 
diffusa. credenza che sia stato 
edificato sul luogo in cui, dal 
roveto ardente, Dio disse a Mo- 
sè: «Togli le ‘scarpe dai tuoi 
piedi, poiché il luogo su cui ti 
trovi .è terra sacra». 

La cerimonia è cominciata 
alle undici (le dieci ora italiana) 
e‘dopo il discorso di Dov Sion 
sono: risuonate le note di «La 
speranza», l'inno nazionale 
israeliano. La bandiera con la 
stella di Davide è scesa lenta- 
‘mente. Alle undici e mezza l’in- 
no egiziano, «La mia patria», e 
poi è stato issato il vessillo 
bianco.rosso.e.mero con le due 
‘stelle verdi a cinque punte. 

Né Carter, né Papa Giovanni 
Paolo, II — quasi sicuramente 
nemmeno Begin — '‘assisteran- 
no lunedì prossimo alla pre- 
ghiera del Presidente Sadat in 
questo alto luogo della spiri- 


tualità universale. Saranno 


invece presenti le massime au- 
torità religiose musulmane e 
cristiane dell’Egitto. 

SÌ è appreso che Israele 
costruirà cinque blocchi di 
insediamenti in Cisgiordania 
durante il prossimo anno. Lo ha 
Stabilito una commissione go- 
Vernativa presieduta dal primo 
ministro Begin, elaborando nei 
dettagli la decisione, presa in 
linea di principio domenica 
scorsa, di costruire altri inse- 
diamenti e rafforzare quelli esi- 
stenti. || 


Meany contro Carter 


WASHINGTON — Con un at- 
tacco senza peli sulla lingua 
alla politica economica del- 
l'amministrazione Carter, il 
Presidente della confederazio- 
ne sindacale americana Geor- 
ge Meany, ha aperto a Wa- 
shington il 13° congresso bien- 
nale della «Afl-Cio», di cui sta 
per abbandonare dopo 24 anni 
la guida per motivi di salute e 
di età (85 anni). j 

L'economia americana — ha 
deito — è in un «pasticcio» tra 
inflazione, recessione e rincari 
Petroliferi per ‘colpa di una 
politica «mal consigliata, mal 
Studiata, inefficiente e ingiu- 
Sta» del governo. 

ESTERA 


nm SILURO — Il governo bri- 
tannico ha dato l'avvio al pro- 
gramma per la costruzione di 
un siluro antisommergibile, 
«Capace di ‘individuare e di- 
Struggere qualsiasi tipo di som- 
mergibile attualmente cono- 
sciuto,» 


ritiro degli israeliani 


Il Cairo — La bandiera egiziana viene issata su un pennone 
nell'area del monte Sinai durante la cerimonia che ha segnato il 


(Telefoto Upi) 


Ponomariov a Roma: 
missili e Pci i temi 


ROMA — Boris Ponomariovy, 
membro dell'ufficio politico e 
segretario del comitato centra- 
le del Pcus, oltre che presidente 
della commissione parlamenta- 
re esteri, ha cominciato i suoi 
incontri a Roma con un collo- 
quio di oltre un'ora con il presi- 
dente della commissione esteri 
della Camera, Giulio Andreotti. 

Ponomariov è a Roma per 
partecipare a un incontro tra 
parlamentari delle commissio- 
ni esteri dei due Paesi (una 
riunione analoga c'è stata due 
anni fa a Mosca) da stamane a 
lunedì. Ma avrà anche contatti 
con i massimi esponenti del 
governo, cioè il presidente del 
Consiglio, Cossiga, che dovrà 
vedere martedì e il ministro 
degli esteri Malfatti, che incon- 
trerà domani, Ponomariov 
vedrà inoltre, anche al di fuori 
della riunione tra parlamentari, 
i dirigenti del Pci. 

Non è escluso che veda anche 
il segretario del partito Enrico 
Berlinguer, anche se, per ora, 
mancano conferme. Berlinguer, 
comunque, dovrebbe incon: 
trarlo durante la riunione tra la 
delegazione sovietica e la com- 
missione esteri della Camera, 
della quale il segretario comu- 
nista fa parte come i segretari 
degli altri maggiori partiti da 
Zaccagnini a Craxi, da Zanone 
a Longo ad Almirante, 

Nell’incontro tra parlamenta- 
ri delle due commissioni esteri 
italiana e sovietica si parlerà 
dei rapporti bilaterali tra i due 
paesi sotto tutti i vari aspetti, 
ma è aspettativa comune che 
l'argomento principale sia la 
questione dei nuovi missili nu- 


cleari Nato, che dovrebbero es- 
sere installati in vari paesi eu- 
ropei, Italia compresa. 
Ponomariov, probabilmente, 
spiegherà agli interlocutori ita- 
liani le argomentazioni che era- 
no alla base del discorso di 
Breznev a Berlino Est e delle 
successive lettere inviate dal 
leader sovietico ai capi di go- 


Centrale nucleare 
a Est di Zagabria 


BELGRADO — La Repub- 
blica di Croazia ha deciso 
di costruire una nuova cen- 
trale atomica, Sulla sua lo- 
cazione si erano inasprite 
polemiche, alcuni mesi fa, 
dopo la decisione di costrui- 
re questa centrale sulla pic- 
cola isola di Vir, nelle vici- 
nanze di Zara. Gli abitanti 
della città dalmata si erano 
opposti, ed erano riusciti a 
evitare questa costruzione. 

A Zara, infatti, si riteneva 
che la costruzione di ‘una 
centrale atomica potrebbe 
seriamente danneggiare il 
turismo, che rappresenta il 
principale settore economi- 
co della regione. 

Accettata l'opposizione 
degli zaratini, a Zagabria è 
stato deciso che la nuova 
centrale atomica, seconda 
in Jugoslavia. dopo quella 
di Krsko (in Slovenia), sarà 
costruita nelle vicinanze di 
Prevlaka, un villaggio a cir- 
ca 40 chilometri ad Est di 
Zagabria sulle sponde della 
Sava. 


L'EX SOVRINTENDENTE ARTISTICO ERA COINVOLTO NEL CASO BURGESS 


LONDRA — L'ex sovrinten- 
dente artistico della Regina, 
Sir Anthony Blunt, che oggi ha 
‘72 ‘anni, è stato una spia sovieti- 


britannico Margaret Thatcher: 
Sir Anthony ha confessato que- 
sta sua attività nel 1964, dopo 
averla negata nel 1951 quando 
scoppiò il caso delle famose 
spie britanniche Burgess e Ma- 
clean, fuggite quell’anno nel- 
l'URSS. Buckingham Palace 
ha già annunciato che a Blunt 
viene tolto, con decorrenza da 
oggi, il titolo di Sir, che gli era 
stato concesso dalla Regina nel 
1956 come cavaliere dell’ordine 
vittoriano. 

Nel corso di un'interrogazio- 
ne alla Camera dei Comuni, 
Margaret Thatcher ha rivelato 
che Blunt era stato reclutato 
dal servizio segreto sovietico 
negli anni 30 e che come agente 
britannico nel corso dell’ultima 
guerra egli aveva regolarmente 
fornito informazioni segrete al- 
PURSS. Il primo ministro ha 
aggiunto che Blunt ha confes- 
sato anche di aver aiutato Bur- 
gess e Maclean a fuggire nel 
1951 e che egli era il misterioso 
«quarto uomo» in quel clamo- 
Toso caso di spionaggio. 

Blunt confessò l’appartenen- 
za al servizio segreto sovietico 
nel 1964, dopo che gli era stata 
garantita l’incolumità. Era 
diventato sovrintendente delle 
pitture reali nel 1945 e conservò 
il posto fino al 1972, quando gli 
venne dato la carica onoraria di 
consigliere delle pitture e dei 
disegni della Regina. Un porta- 
voce di Buckingham Palace ha 
precisato questa sera che quan- 
do ‘Blunt venne nominato Sir 
(1956) non si sapeva niente del- 
la sua attività segreta, sebbene 
alcuni componenti della fami- 
glia reale. fossero successiva- 
mente informati, nel 1964, della 
confessione di Sir Anthony, il 
controspionaggio britannico 
cercò di mantenere la cosa 
segreta, nella speranza di otte- 
nere la massima collaborazione 
dal professore. 

Si pensa che Sir Anthony sia 


.fuggito all’estero, 


ca: lo ha detto ieri alla Camera” 
dei Comuni il primo ministro. 


Un agente segreto dell'URSS 
tra i consiglieri di Elisabetta 


Londra - La Regina Elisabetta in una foto d’archivio del 1959 che la ritrae insieme all'allora 
sovrintendente artistico Sir Anthony Blunt a Buckingham Palace 


(Telefoto Ap) 


verno occidentali. Ponomariov 
viene ‘anche acereditato per 
‘un’altra missione e cioè di un 
chiarimento con i dirigenti co- 
munisti. 

Il 19 ottobre scorso, in un 
articolo pubblicato dalla 
«Tass», ma poi «emendato» 
dalla «Pravda» e, in un secondo 
tempo, dalla stessa agenzia so- 
vietica, egli criticò duramente 
l’eurocomunismo. La sortita di 
Ponomariov provocò una rispo- 
sta di Berlinguer alla riunione 
dei segretari di federazione e 
regionali del partito. «Noi con- 
tinueremo sulla nostra strada 
— disse Berlinguer — che è la 
sola capace di permettere al 
movimento operaio di giungere 
nell’unità e nella democrazia al 
socialismo nei paesi a capitali- 
smo sviluppato. Non ci disto- 
glieranno da questa strada in- 
comprensione e chiusure». 

Sull’incontro di ieri sera con 
Andreotti nessuna indiscrezio- 
ne è filtrata, né da parte della 
sdelegazione sovietica, né da 
parte italiana. Alla commissio- 
ne esteri si sono limitati a dire 
che si è parlato di problemi 
organizzativi, relativi alla riu- 
nione di domani tra le due dele- 
gazioni parlamentari. La dura- 
ta del colloquio, che è avvenuto 
a quattr'occhi nell'ufficio di An- 
dreotti alla commissione esteri 
di Montecitorio, lascia però 
presumere che i due si siano 
detti qualcosa di più. 

Ponomariov non ha rilasciato 
alcun commento. Da parte de- 
gli altri membri della delegazio- 
ne che lo ha accompagnato (c'e- 
ta anche l'ambasciatore sovie- 
tico a Roma Nikita Rijov) si è 
solo preannunciato un comuni- 
cato o una dichiarazione finale, 
lunedì o martedì al termine dei 
lavori delle due delegazioni. 


ELSE 


“Abolita la tassa 


sulla Tv a colori? 


ROMA — La nuova imposta 
di 75 mila lire sui televisori a 
colori sarà abolita e sostituita 
con un aumento del 14 al 18 per 
cento dell'Iva sui televisori a 
colori e in bianco e nero, sulle 
radio e gli apparecchi di alta 
fedeltà: è questa la decisione 
presa dalla commissione finan- 
ze della Camera che ‘ha così 
modificato il decreto legge 
emanato dal governo il primo 
ottobre. Il provvedimento, che 
era già stato approvato dal 
Senato, prevede inoltre un au- 
mento delle imposte sulla birra 
(40 lire di più al litro) e sulle 
banane (cento lire di più al 
chilo) ‘che sono. state invece 
confermate. Il decreto passa 
ora all'esame dell'assemblea di 
Montecitorio: e. tornerà poi al 
Senato. 


ULTIME 
DI FINANZA: 


NEW YORK — Ignorando la 
«tempesta» che ha investito gli Stati 
Uniti sulla scia dell'occupazione del- 
l'ambasciata americana a Theran, la 
Borsa di New York ha chiuso in 
attivo, verosimilmente incoraggiata 
dall'assenza di reazioni negative al 
provvedimento di congelamento dei 
depositi iraniani. L'indice Dow Jo- 
nes ha guadagnato 4,78 punti, chiu- 
dendo a 821,33. 


SVOLTA DECISIVA NELLE TRATTATIVE SUL FUTURO DELL'EX COLONIA AFRICANA 


Un periodo transitorio in Rhodesia 
sotto il diretto controllo di Londra 


LONDRA — Dopo due mesi e 
mezzo di difficili negoziati che 
sembravano destinati al falli- 
mento, il Fronte patriottico ha 
accettato ieri il piano britanni- 
co per l'indipendenza dello 
Zimbabwe-Rhodesia, creando 
le premesse per una pacifica- 
zione del paese. 


Con l’acquisizione di questo 
risultato, nonostante le preve- 
dibili difficili trattative, la pro- 
spettiva di porre fine ad anni di 
ostracismo internazionale e a 
un sanguinoso conflitto, appa- 


re ora: più reale per l’ex colonia 
secessionista nella quale vivo- 
no sette milioni di neri e 230 
mila bianchi. 


La Gran Bretagna ha annun- 
ciato l'accordo dopo una notte 
di frenetici contatti telefonici e 
ultimissime riunioni în matti 
nata. Il più soddisfatto è, ovvia- 
mente, il ministro degli esteri 
Lord Carrington, il tenace ne- 
goriatore inglese. Il suo porta- 
voce, Nicholas Fenn, ha detto 
stamane di giornalisti: «Lord 
Carrington è felice. Egli ha: reso 


omaggio alla saggezza politica | guerriglieri che volevano esse- 


di entrambe le delegazioni». 


L'accordo è stato possibile 
dopo che l'Inghilterra aveva 
emendato il suo piano originale 
per cui ora ci sarà un governo 
diretto inglese durante le nuo- 
ve elezioni e la tregua e così 
come i militari dell’attuale regi: 
me di Salisbury anche è guerri- 
glieri del Fronte ricadranno 
sotto la giurisdizione britanni- 
ca, che sarà rappresentata da 
un governatore. Ciò ha elimi- 
nato la obiezione di fondo dei 


SITUAZIONE AGGRAVATA CON VOLI ANNULLATI NEL 


Gli «uomini radar» sconvolgono il traffico aereo 


SECONDO GIORNO DELL'AGITAZIONE 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — L’agitazione dei 
controllori di volo iniziata l’al- 
tro ieri, anche se nonha paraliz- 
zato completamente il traffico 
Aereo come quella del 19 otto- 
bre, sta diventando altrettanto 
grave, Gli unici programmi che 
Jeri non hanno subito cancella- 
Zioni sono stati quelli intercon- 
lentali, ma anche quei voli 
Sono partiti con ritardi oscillan- 
a le due e le tre ore. I 
collegamenti internazionali eu- 
Topei e mediterranei, e quelli 
azionali, invece, sono piomba- 
ti Scoa più completo, regi- 
Una percentuale ‘altis- 
sima di cancellazioni. i 
All’aeroporto di Fiumicino, 
Numerosi viaggiatori, che 
ASpettavano da ore, vista sfu- 
Hat ‘con la cancellazione del 
‘oro volo la possibilità di parti. 
Te, hanno dato vita a manifesta- 
Oni: di protesta: 


pit Stratagemma dei control- 
ori, 'consistente nell’allungare i 


tempi di separazione tra le par- 
tenze e gli arrivi degli aerei, 
funziona alla perfezione, men- 
tre l'esecutivo non ha ancora 
nemmeno preso una posizione. 
Com'è noto, i controllori hanno 
iniziato la protesta (chiamata 
è «azione di sicurezza», dato che, 
essendo militari non possono 
scioperare), in seguito-all’arrivo 
di numerose comunicazioni 
giudiziarie relative alle dimis- 
sioni in massa che causarono il 
blocco del 19 ottobre. Queste 
comunicazioni, giunte nono- 
stante le solenni promesse che 
non ci sarebbero state rappre- 
saglie, hanno esasperato la ca- 
tegoria, in lotta da anni per la 
civilizzazione del servizio. 
Dato che i regolamenti inter- 
nazionali prevedono che la di- 
stanza di separazione sia stabi- 
lita da loro, gli «uomini radar» 
hanno dichiarato di «non esse- 
re più nelle condizioni psicolo- 
giche adatte a svolgere il deli- 
catissimo lavoro (la possibilità 


di sciagure dipende soprattutto 
da loro) con lo stesso ritmo di 
prima. Gli «uomini radar» han- 
no già dichiarato che non rece- 
deranno dall’azione se non 
quando tutti (e non solo alcuni) 
saranno rinviati a giudizio op- 
pure quando le denunce. ver- 
ranno ritirate. 7 
Intanto, l'Alitalia e l’Ati non 
possono fare altro che ridurre i 
programmi di volo, aumentan- 
do il numero dei viaggi cancel- 
lati. Tra gli altri, sono stati 
annullati due voli Roma- 
Trieste e un volo Roma- 
Venezia-Roma. Mentre l’esecu- 
tivo sta a guardare, la vicenda 
ha suscitato l'interesse del Par- 
lamento e delle forze politiche. 
Della «ritorsione» attuata con 
l’invio delle comunicazioni giu- 
.diziarie si discuterà in Parla- 
mento durante la seduta peri 
due disegni di legge che riguar- 
«dano i controllori. to 
I responsabili dei gruppi par- 
lamentari della Dc, del Pci, del 


“Psi e del Pdup in seno alla: 


commissione difesa della came- 
ra, che si occupa proprio in 
questi giorni della materia in- 
sieme ‘alla commissione tra- 
sporti, hanno preso impegno di 
affrontare anche la questione 
delle comunicazioni giudi- 
ziarie. È 

‘Accuse di immobilismo al go- 
verno sono state ‘avanzate an- 
che dal presidente del gruppo 
parlamentare socialista della 
Camera, Vincenzo Balzamo, il 
quale ha detto testualmente 
che. «nelle ultime vicende dei 
controllori sembra si possa ri- 
scontrare una certa pigrizia da 
‘parte del governo, mentre la 
situazione si aggrava sempre di 
più». Balzamo ha anche espres- 
so forti «perplessità sull’opera- 
to della magistratura militare e 
sulle denunce ai controllori». _ 

«Questo - ha aggiunto - non 
è un modo giusto di affrontare 
il problema. Quando la legge 
viene adoperata per fini pole- 


micì 0 per ritorsioni, questo 
metodo di rappresaglia contri- 
buisce ad alimentare la sfiducia 
dei i oinaglini nei confronti dello 
stato». 


Un’interrogazione urgente al 
presidente del consiglio è stata 
presentata dal presidente del 
gruppo parlamentare liberale 
Bozzi, per sapere «se risponde a 
verità l'affermazione. di un rap- 
presentante dei controllori di 
volo dimissionari, Raffaele Ver- 
dacchi, secono la quale il gover- 
no avrebbe assunto l'impegno 
di non fare adottare provvedi- 
menti penali a carico dei con- 
trollori stessi». 

U. C. 


MH QUEBEC— Quasi tre anni 
dopo aver assunto il potere, il 
Partito separatista del Quebec 
di Réné Lévesque ha subito 
una sconfitta alle tre elezioni 
parziali dell'assemblea nazio- 
nale della provincia, 


re legittimati come le forze di 
sicurezza di Salisbury. 

Il piano britannico prevede: 
una commissione di tregua nel- 
la quale siano rappresentati i 
comandanti militari delle due 
parti, î qualìi risponderanno 
dell’osservanza della cessazio- 
ne del fuoco al governatore; un 
consiglio elettorale presieduto 
da un commissario britannico, 
con oltre 100 funzionari inglesi 
nel quale tutti avranno eguale 
«status»; truppe del Common- 
wealth dovranno svolgere un 
ruolo di stabilizzazione per ri- 
solvere le questioni militari do- 
po le elezioni e prima dell’indi- 
pendenza; periodo di transizio- 
ne prima dell’indipendenza di 


11 settimane 

In vista della positiva conclu- 
sione della conferenza sulla 
Rhodesia, che si appresta ad 
affrontare l’ultima questione in 
sospeso, quella della tregua, 
decade în pratica per la Gran 
Bretagna il problema delle san- 
zioni, il cui termine annuale 
scadeva proprio ieri. La legge 
che riconosce la legalità dello 
Zimbabwe-Rhodesia, approva- 
ta con procedura d’urgenza dal 
Parlamento e divenuta operan- 
te con l’assenso reale, ha già, în 
effetti, liberalizzato il commer- 
cio per il 20 per cento. 
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Schmidt 

ai russi: 

bloccare 
gli «Ss-20» 


BONN — Un appello all’U- 
nione Sovietica perché blocchi 
la produzione di missili tattici 
destinati al teatro europeo 0 
quanto meno annunci ufficial- 
mente la propria intenzione di 
farlo, è l'elemento più signifi- 
cativo e più nuovo del discorso 
pronunciato martedì sera dal 
Cancelliere Schmidt di fronte 
al gruppo parlamentare del 
suo partito e pubblicato inte- 
gralmente solo ieri, dopo, a 
quanto si dice, diverse rielabo- 
razioni della sua versione 
scritta. 

Anche la decisione annun- 
ciata mercoledì all'Aja dal 
comitato nucleare della Nato 
di ritirare mille testate nuclea- 
ri in risposta al ritiro da parte 
sovietica, di 20.000 uomini e 
1000 carri armati, è stata solle- 
citata direttamente dalla Ger- 
mania federale. Schmidt ave- 
va fatto questa richiesta a Car- 
ter in un colloquio telefonico 
due settimane fa e Carter ave- 
va risposto che avrebbe preso 
‘a cuore la questione. 

Nel discorso, il cui contenuto 
era stato parzialmente antici- 
pato dalla «Frankfurter Allge- 
meine», Schmidt afferma che 
un passo come il blocco della 
produzione dei missili «Ss-20» 
da parte dell’Unione Sovietica, 
in ragione del vantaggio da 
essa raggiunto nel settore, «fa- 
ciliterebbe sostanzialmente» il 
negoziato per la limitazione 
delle armi eurostrategiche. 

Schmidt ha inoltre annun- 
ciato che risponderà «tra bre- 
ve» alla lettera e all’iniziativa 
di Breznev sul disarmo e pro- 
porrà di iniziare al più presto 
possibile le trattative sovieti- 
co-americane per la limitazio- 
ne dei missili a medio raggio. 
Il cancelliere ha detto che «in 
teoria potrebbe accadere che 
l'Occidente non avesse bisogno 
di ammodernare il proprio ar- 
senale atomico», a condizione 
che l’URSS «demolisca parec- 
chio di ciò che ha costruito». 

Secondo il Cancelliere 1’U- 
nione Sovietica ha ancora au- 
mentato il proprio vantaggio 
nel settore missilistico: ogni 
anno l'URSS costruisce 50 «Ss- 
20» a tripla testata nucleare e 
trenta bombardieri «Backfi- 
re». Schmidt ha rilevato che 
fino a questo momento la deci- 
sione unilaterale degli Stati 
Uniti di sospendere lo svilup- 
po dei missili a medio raggio 
mon «aveva smosso nulla». 


SETE RL ESSERE 


Hi CONDANNATO - L’'anar- 
chico italiano Pier Paolo Goe- 
gan'è stato condannato ierì dal 
tribunale di Lione a tre mesi di 
reclusione con la condizionale 
per «istigazione ai reati di in- 
cendio e distruzione d’edifici 
d’abitazione». 


RRSSAA CITA ETTI 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Jolanda 
Franzutti 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle AMELIA e PAOLA (assen- 
te), le cognate, ì nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 17 
novembre alle ore 9.45 dalla Cap- 


| pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 16 novembre 1979 


Ul 


Il giorno 13 corr. si è spenta 


Jolanda Chiandussi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fratelli 
LUCIANO, LUIGI, la sorella 
BIANCA CORRIER con le rispet- 
tive famiglie, le cognate GIULTA 
e BRUNA, i nipoti e parenti tutti. 


Trieste, 16 novembre 1979 


FABIO è NIVIA ricorderanno 
sempre la zia 


lolanda 


Trieste, 16 novembre 1979 


Partecipa al lutto la famiglia DI 
BIN. VA: IN e La ricorderà per 
sempre la cognata GIULIA. 


Trieste, 16 novembre 1979 


Prendono viva parte al dolore 
di CLAUDIO per la perdita del 
padre 


Luciano Tassan 


i suoi compagni della, IV odonto- 
tecnici. x 


Trieste, 16 novembre 1979 
VOSTRO PETIT NENTI NEI CELTI AIA 
16.11.1972 16.11.1979 


© Nell'immutato rimpianto di 
ogni giorno vive la cara memoria 
del mio adorato marito 


Arturo Sanchioli 


La moglie ANNA 
Trieste, 16 novembre 1979 


Nel settimo anniversario della 
morte di È 


Carlo Pironti 


la famiglia lo ricorda con immuta- 
affetto, 


Trieste, 16 novembre 1979 
REATI FETI I ETA INTRA TRAD 


t 


Il giorno 14 novembre è venuto 
‘a mancare all’affetto dei suoi cari 


Claudio Del Bello 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie RINA, il figlio CRISTIAN, 
i fratelli, il cognato, le cognate, i 
suoceri LISSIA PIETRO e TERE- 
SA unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
venerdì 16 corrente alle ore 10.30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 16 novembre 1979 


Prendono parte al dolore le fa- 
miglie; 
— RUDES 
— HERDIN 


Trieste, 16 ncvembre 1979 


Partecipano al dolore di RINA: 
il sig. PINTO e dipendenti. 


Trieste, 16 novembre 1979 


Partecipano al lutto i cugini 
SOCERLLO: FERLUGA, GLA- 


Trieste, 16 novembre 1979 


il 


La nostra buona mamma 


Elisa Maestro 
ved. Cavalcante 


di anni 94 


riposa da ieri ‘accanto al nostro 
indimenticabile papà. Addolorati 
partecipano la ferale notizia: MA- 
RIA ved. JANOVITZ con FUL- 
VIO e ROSY MARCELLA ved. di 
GENNARO, GIORGIO con la 
moglie MARIA e le figlie LUCIA- 


NA, MARINA con FABRIZIO e | 


CATERINA. I pronipoti PAOLA 
FRANCESCA MARCO MAR. 
CELLO e LUCA JANOVITZ e le 
congiunte famiglie MAESTRO, 
LEONI LANDI. 


‘Trieste, 16 novembre 1979 
lecce ritenzione] 


t 


Il 14 corr, è mancato improvvi- 
samente all’affetto dei suoi cari 


Rodolfo Sestan 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie MARIA, i figli NADIA 
con il marito MARIO, SILVIO 
conla moglie LORETTA, UCCIO, 
i suoi amati nipotini LUCIANO € 
SILVIETTA, la sorella, i fratelli 
ed i congiunti tutti. 

1 funerali avranno luogo sabato 
alle ore 10 dalla Cappella dell’O- 
Spedale Maggiore. 


‘Trieste, 16 novembre 1979 


FEGSSNZZEZIZZZO I EETINI Lote 


|A tumulazione avvenuta le so- 
relle NELLA, OLGA, IDA, il fra- 
tello GIUSEPPE e famiglia, i co- 
(AE PIO GIANNELLA e STE- 

‘ANO UBIGLIA, nipote GIANNI 
nonché parenti tutti annunciano 
il decesso del loro caro e stimato 


Mario Vittozzi 


pensionato Banco di Roma 


Trieste, 16 novembre 1979 


Partecipano al dolore i fratelli e 
sorelle in fede e i suoi SReRalanI 
amici Prof. ‘AL MACHAN e 
ALBANO BLASI conle rispettive 
famiglie. 


Trieste, 16 novembre 1979 


t 


Serenamente si è spento 


Vasco Vascon 


da Capodistria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie OLGA, la figlia PATRI- 
ZIA con i nipotini MONICA e 
SERGIO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 17 
corr. alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste, 16 novembre 1979 
SIOE STATI DIE ENTO ZTN BSS IZ III 


I condomini di via del Bergami- 
no 26 partecipano al lutto della 
famiglia per la scomparsa di 


Alferio Crevato 


Trieste, 16 novembre 1979 


Partecipano al lutto della fami- 

pia CREVATO gli alunni del pro- 

essore GERMANO del liceo 
«OBERDAN». 


Trieste, 16 novembre 1979 
TRATTASSE DATORI TAN VIOZZ TINI 


Ricorre oggi il quarto anniver- 
sario della morte del 


REKTOR 
Johannes Dittrich 


La Comunità Cattolica di lin- 
gua tedesca Lo ricorda con affetto 
e gratitudine, 

Una Santa Messa verrà celebra: 
ta nella Chiesa di via Giustinelli7 
Questa sera alle ore 18, 


Trieste, 16 novembre 1979 
VAREDO BUDRP ATE DITO LIETI I TASTI MLT 


t 


Il giorno 13 novembre è manca- 
ta all'affetto dei suoi cari 


Albina Torrini 
ved. Farina 


Ne danno il doloroso annuncio i 
figli ANTONIO (MAURO) e 
GIANFRANCO, le nuore, i nipoti 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 16 
novembre alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 novembre 1979 


Partecipano al lutto: 
MAURA © GIANNI CESCA. 


Trieste, 16 novembre 1979 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— SOSSINI 
— BLASEVICH 
— MARCHESE 
— MOSCATI 


Trieste, 16 novembre 1979 


Sono vicini all'amico MAURO, 
SERGIO, MIRIAM, RICCARDO 
e ALESSANDRO. 


Trieste, 16 novembre 1979 
IESRZTEZ OLIO A LEZIONI SEI 


n 


Il 14 corr. è mancato al nostro 
affetto 


Nicolò Parovel 
da Capodistria 


Desolatissimi ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA assie- 
me ai figli LIVIA e TULLIO, al 
genero RICCARDO, la nuora AN- 
GELA, le nipotine MONICA, CRI. 
STINA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 16 novembre 1979 


Partecipano al lutto le .cugine 
MARIA, NELLA e famiglia. 


Trieste, 16 novembre 1979 
——€€@€€———==® 


È 


Il giorno 15 r'ovembre è manca- 
ta.all'affetto dei suoi cari 


Antonia Sancin 
ved. de Denaro 


La piangono i figli LICINIO e 
CLELIA, la nuora ANITA, la so- 
rella ed i nipoti. © È 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni sabato 17 corrente alle ore 12 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore direttamente 
alla Chiesa di Servola. 


Trieste, 16 novembre 1979 
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“ Il giorno 14 novembre è venuto 
‘a mancare all’affetto dei suoi cari 


Carlo Gregori 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle NINA e NAROISA unita 
mente ai parenti tutti. 

I funerali sì svolgeranno doma- 
ni sabato 17 corr. alle ore 10.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 

‘Trieste, 16 novembre 1979 
_r—_———____cccoMMMi 

RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 
mamma * 


Elisabetta Degrassi 
ved. Musizza 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero Dane al nostro dolore. 
T FIGLI 


Trieste, 16 novembre 1979 
[csi 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Amelia Piciga 
nata Grison 


ringraziano quanti in vario modo 
hanno pesare ‘al loro dolore. 

Un grazie particolare vada alla 
ditta DARWÌL per la sua parteci- 
pazione, 


Trieste, 16 novembre 1979. 
Nell’undicesimo anniversario 


della scomparsa dell’indimentica- 
bile figlia 


Bruna Falchetta” 


la ricorda sempre la, dolente 
mamma. +) 


Trieste, 16 novembre 1979 
_—__————_ nu 
16.11.76 16.11.79 


Alberto Lugnani 


Lo ricordano con rimpianto 
Ù I FAMILIARI 


Trieste, 16 novembre 1979 
[Tuus 
1975 1979 


Mario Manzini 
Più il tempo passa e più mi 
manchi. 
IRMA 


Trieste, 16 novembre 1979 
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, Continuaz. dalla 14.a pagina 


A.A. APPARTAMENTI pronta 


consegna signorili nuovi zona 
Garibaldi, una-due stanze an- 
che con mansarda e terrazze, 
eventuale autorimessa, vende 
impresa con mutuo approvato. 
Tel. 775735. a19207S 
‘A. POSTI macchina in nuova au- 
torimessa zona piazza Garibaldi 
vendonsi. Tel. 775735.  19207S 
A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
vendonsi appartamenti occupa- 
ti 3 stanze cucina bagno wc. 
Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4, tel. 62636, 191888 
A.C. OCCASIONE appartamenti 
occupati 1-2-3 stanze con servizi 
zone OSPEDALE MILITARE- 
GHIRLANDAIO vende Immo- 
biliare Triestina, XXX Ottobre 
4. Tel. 62636. 191885 
A.C. CENTRALISSIMI apparta- 
menti occupati varie grandezze 
con servizi zone PONTEROS- 
SO-GHEGA-IMBRIANI- 
BARRIERA vende Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4. Tel. 
62636. 191885 
A.C. LOCALE LIBERO 40 mq 
Pascoli alta adatto diverse atti- 
vità commerciali o laboratorio 
artigiano vende Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4. Tel. 
62636. 191885 
A.C. ROTONDA BOSCHETTO li- 
bero gennaio 3 stanze cucina 
bagno we vende Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4. Tel. 
62636. 19188 S 


A.C. VILLA REVOLTELLA ap- 
partamento ultimo piano signo- 
rile salone matrimoniale 2 stan- 
zette cucina doppi servizi ripo- 
stiglio soffitta terrazza riscalda- 
‘mento box auto vista mare ven- 
de Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4. Tel. 62636. 191888 

A.I. OPICINA VILLA LIBERA 
con 2.000 mq GIARDINO AL- 
BERATO e mq 150 di coperto, 
box auto riscaldamento. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 

19232 S 

A.I. GARIBALDI pressi IV piano 
3 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, riscaldamento autonomo 
LIBERO 33.000.000. Facilitazio- 
ni. ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 19232 S 

A.I. VIA UDINE e ROIANO ulti 
mi appartamenti occupati 1-2-3 
stanze, cucina, servizio da lire 
77.000.000 in poi. MINIMO CON- 
TANTI 3.000.000. ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 192325 


COMUNICATO 
MUTUI PER L'EDILIZIA 


Su nuove costruzioni e 
ristrutturazioni 


Riservatezza e 
celerità massima 


PER APPUNTAMENTÒ 
TEL. 62853-62854 


A.I. SETTEFONTANE ultimo oc- 
cupato 2:stanze, cucina, bagno, 
cantina 18.000.000. MINIMO 
CONTANTI 8.000.000. ESPE- 
RIA, Battisti 4. 19232 S 

A.I. MANSARDE OCCUPATE 
pressi MARINA 3 stanze, cuci- 
ha, camerino, bagno 9.500.000. 
MINIMO CONTANTI 4.500.000. 
ESPERIA, Battisti 4. 192325 

A.I. LOCALI D'AFFARI occupati 
zona SETTEFONTANE mq cir- 
ca 70 e 100 vendonsi facilitazio- 
ni. ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 19232 S 

AI. COSTRUZIONE PALAZZI 
NA SIGNORILE. 2-3 stanze, sa- 
loncino, doppi servizi, poggioli 
vista mare, ogni confort, garage, 
cantine. VISIONE PROGE' 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 192325 

A. ACIT. BORGO S, SERGIO. 
Vendesi attico soggiorno due 
stanze cucina terrazza 95 mq 
cantina, posto macchina. S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 19305 

A. ACIT. FABIO SEVERO. RI 
messo nuovo 3 stanze cucina 
bagno riscaldamento autono- 
mo, S. Lazzaro 3, tel. SEI S 


A, ACIT. LOCALE MQ 80 SAN- 
GIACOMO, adatto qualsiasi at- 
tività; altro 170 mq per officina, 
autorimessa, magazzino, ven- 
donsi. S. Lazzaro 3, tel, SEat0O 5 

A. ACIT, VILLINO CATTINARA 
su due piani 2 stanze soggiorno 
cucina doppi servizi, cantina 
‘ampissima, 1000 mq terreno. S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 19308 

A.ACIT, CATTINARA vendonsi 
‘appartamenti costruzione sog- 

orno 2-3 stanze doppi servizi 
posto macchina. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 19315 

A. ACIT, RIGOLATO vendonsi 

‘appartamenti costruzione sog- 

jorno 2 stanze bagno riscalda- 
mento. Visione piante S. Lazza- 
t03, tel. 68810. 19318 

A. ACIT. PRIMENTRATA mini 
eleganti vendonsi S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 19315 

A. ACIT. GRETTA (zona2 preno- 
tansi appartamenti soggiorno — 
‘stanze servizi, su due piani, giar- 
dinetti propri, vista panorami. 
cissima. Visione progetti S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810. 1931S 

A. ACIT. OCCUPATI VIA CRI. 
SPI 4-5 STANZE SERVIZI, con- 
tanti 4.200.000 resto mutuo ap- 
provato. S. Lazzaro 3, tel. sa E 


A. ACIT. VIA VECELLIO ven- 
donsi occupati ultimi apparta- 
menti 1 stanza cucina wc. Mini- 
mo contanti 2.500.000 resto mu- 
tuo. XX SETTEMBRE 5 stanze 
servizi. MANSARDA CORSO 2 
stanze cucina we doccia. S. Laz: 
zaro 3, tel. 68810. 1931S 

A. ACIT. GABROVIZZA vendesi 
terreno 14,000 mq con villino. S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 19315 

A, ACIT. CONDOMINIO vicino 
VILLA REVOLTELLA varie 
grandezze tutti confort cantina 
pi macchina prezzi bloccati. 

i accettano permute, Libera 
visione progetti S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 19315 


Nasce PEurop 


il risultato di studi e ricerche che 
il Gruppo Industriale Busnelli 
conduce da molti anni, a livello 
europeo, nel campo del design, 
dei materiali e delle più 
avanzate tecniche produttive. 


dolci advertising 


e prestigiosa. 


A. ACIT. VENDESI palazzina se- 
minuova occupata 4 apparta- 
menti e magazzino. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 19318 

A. ACIT, VENDESI terreno 2000 
ma vicinanze OPICINA con pro- 

etto ‘approvato per villa. S. 
jazzaro 3, tel. 68810. 19318 
A. ACIT. MOLINAVENTO conse- 
a imminente. Mutui al 70%, 
’ermute appartamenti. Ultime 
disponibilità 1-2 stanze soggior- 
no cucina servizi. Prezzi blocca- 
ti. Visione progetti S. e 3, 


tel. 68810. S 
ABITARE IN UNO STABILE 
D'EPOCA IN POSIZIONE IN- 
CANTEVOLE: PROPONIAMO 
APPARTAMENTI A PREZZI 
ECCEZIONALI A PARTIRE 
DA LIRE 2.000.000. IL NO- 
STRO FUNZIONARIO SARA' 
A VOSTRA DISPOSIZIONE 
RSIR RITZ O 


Abitare, inteso come design e 
cultura,.ha ormai acquistato una 
dimensione europea, soprattutto 
per quanto riguarda il mobile 
imbottito. Il Centro Europeo 
Busnelli nasce appunto come 


Gruppo Industriale Busnelli. 
Mobili imbottiti. Per l'Europa. 


Misinto - Milano 


IL PICCOLO 


LA LANCIA CHE ASPETTAVI. 


La nuova Beta è l'evoluzione di una buona idea: 
l'idea Beta. Riproposta oggi in una forma più attuale 


La Beta è cambiata nell'estetica esterna, 
particolarmente nel frontale, costruito intorno ad una 
attualissima interpretazione della classica calandra 
Lancia. Ma è il disegno globale della vettura a trarre 
vantaggio da questo rinnovamento, che dà alla Beta 
il fascino della novità. 


ACQUISTASI urgentemente ap- 
artamento signorile, salone, 2- 
istanze. serivizi. PAGAMEN- 
TO CONTANTI. Telefonare 
61712. 194178 
ACQUISTO appartamento libero, 
2 stanze, soggiorno, cucina più 
servizi. Tel. 755672. 19225.S 
ACQUISTO appartamento 90 mq 
agamento contanti. 
Tel. 227228. 193608 
ACQUISTO STABILE anche oc- 
cupato da ristrutturare in qual- 
siasi posizione, Tel. ore ufficio 
1155672. 192258 
APPARTAMENTI «PARCO VIL- 
LA OPICINA» palazzine signo- 
rili, vastissimo giardino, ampie 
terrazze, autoriscaldamento 
metano vendonsi mutui prezzi 
speciali. Ing. Battara, Donota 4, 
tel. 64412. Cantiere via Salici. 
1885 S 
APPARTAMENTO 3 stanze libé- 
ro vendesi. Tel. 793090. 


Proposta Arredamenti'srl 
Via Udine 28 

33080 ZOPPOLA (PN) 

tel. 0434/97316 


L'INTERNO: UNA LANCIA NEW-LOOK. 


Entrare nella nuova Beta significa scoprire il vero 
significato dell'eleganza in automobile. E un piacere 
estetico dato dall'architettura totale dell'interno, 
dalla scelta dei colori, dall'armonia delle forme. 

E un piacere fatto di sensazioni, come scoprire 

la qualità di un materiale o l'accuratezza 

di una finizione. 
Su tutto, poi, spicca l'arditezza della plancia 
di comando, disegnata con la personalità di 
un oggetto di arredamento, raffinata e logica, 


I VALORI NASCOSTI. 


L’impegno di qualità profuso dalla Lancia nella 
nuova Beta non è forse così appariscente come 

il restyling dell'esterno e dell'interno, ma 

è sicuramente di altrettanto interesse per 
l'automobilista. E una qualità che si riscontra 

nei nuovi sistemi anticorrosione, negli incrementati 


Venerdì, 16 novembre 1979 


livelli di insonorizzazione, nella cura e nel rigore di 


completa di tutto ciò che un automobilista esigente 
può chiedere ad una automobile. Come il control- 
system, un moderno “check-up” per controllare 

in ogni momento lo stato di salute della vettura 

(di serie sulla versione 2000). 


APPARTAMENTO paraggi VIC. 
CASTAGNETO, 3 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, autoriscal- 
damento, giardino, vende 
34.000.000 facilitazioni, Immobi- 
liare CIVICA, via S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 194178 


APPARTAMENTO paraggi Ter- 
gesteo libero adatto uso ufficio o 
abitazione vendesi. Telefonare 
68111'mattino feriali. 193615 


APPARTAMENTO zona Pam: 2 
camere, cucina, bagno, veranda, 
oggiolo, riscaldamento centra- 
le, ascensore, piano alto vende. 
si. Tel. 764937. 19300 S 
CERCO appartamento 1 0 2 stan- 
ze anche da ristrutturare, paga- 
‘mento contanti. Tel. 227228. 
19360 S 
CONDOMINIO PARCO BAZZO- 
NI prenotansi appartamenti 1-2- 
3 stanze salone cucina. doppi e 
tripli servizi ampi poggioli box 


auto posti macchina ascensore 
‘autoriscaldamento rifiniture ac- 
curate, ESENTE MEDIAZIO- 
NE. Visione progetto e plastico 
Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 191885 
FABIO Severo appartamento re- 
cente libero due stanze cucina 
soggiorno bagno veranda riscal- 
damento ascensore vendesi. Te- 
lefonare 68111 mattino feriali. 
19360 S 
GABETTI vende zona Barriera 
appartamenti 4 stanze, cucina, 
bagno, wc, piano II e IV minimo 
contanti lire 5.000.000, rimanen- 
za mutuo finanziario. Gabetti, 
tel. 764664. 050372 S 
GABETTI vende via Massimo 
d’Azeglio appartamento soleg- 
giato III piano 2 stanze, cucina, 
we, doccia minimo contanti lire 
4.000.000, rimanenza mutuo fi- 
nanziario. Gabetti, tel. 764842. 
050372 S 


a 


GABETTI vende appartamento 
zona centrale salone, 3 stanze, 
cucina, servizi, riscaldamento 
‘autonomo in casa d'epoca con 
ascensore. Tel. 764664, 050372 S 


GABETTI vende in zona panora- 
mica alloggio in recente costru- 
zione 3 stanze, soggiorno, cuci 
na, servizio, poggiolo, riscalda 
mento autonomo con possibili- 
tà box auto. Tel. 764664. 

050372 S 

GABETTI vende MANSARDA 
LIBERA da ristrutturare 80 mq 
utili zona centrale, Tel. 764842. 

050372 S 

GABETTI cerca capannone indu- 
striale minimo 5.000 mq copetti 
zona periferica, con eventuale 

ossibilità ampliamento. Tel. 
64842. 0503725 


GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste Roiano 


Una garanzia e un impegno di 


del design. 


cui possono avvalersi oggi quei 


punti vendita più qualificati in 
Italia, come all’estero, e che 


abbiano dato concrete prove 
di serietà e professionalità. 


Nel Friuli trovate un Centro Europeo Busnelli da: 


Mobili Carino snc 

P.za Manzoni 1. _- 

33040 GAMPOLONGOTORRE (UD) 
tel. 0431/99059 


Centro Arredamenti Rossi Piccard 


Piazzale Cella, 55 
33100 UDINE 
tel. 0432/203066 


in casa recentissima proponia- 
mo attico vista mare soggiorno 
2 camere cucina servizi balcone 
cantina box giardino condomi- 
Niale lire 45.500.000. 1000/11S 
GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste San Vito 
soggiorno camera cucina servizi 
tipostiglio lire 12.500.000. 
1000/11 S 
GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste San Gia- 
como soggiorno 3 camere cuci- 
na servizi balcone cantina lire 
29.000.000. 1000/11 S 
GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste viale XX 
Settembre soggiorno 2 camere 
servizi cucina ingresso solo lire 
22.500.000. 1000/11 S 
GRIM Spa 764952-3-4; 8,30-17.30 
sabato escluso, Trieste centro 
soggiorno 4 camere cucina ripo- 
stiglio balcone lire 28.500.000. 
1000/11 S. 


controllo dedicati ad ogni particolare costruttivo. 
La nuova Beta, è nuova in molti sensi. Ma, soprattutto, 
è Lancia in tutti i sensi. È la Lancia che aspettavi. 


NUOVA LANCIA BETA (3.1600,2000. ® 


GRIM Spa 764952-2-4: 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste Roiano 2 
vani servizi lire 7.400.000. 


GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste via della 
'Tesa soggiorno camera cucina 
‘servizi balconelire 15.000.000. 

# 1000/11 s 

GRIM spa 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste Campo 
Marzio libero appartamento su 
2 piani soggiorno 4 camere 2 
cucine 2 servizi terrazzo cortile 
cantina lire 51.000.000. 1000/11 S 

GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Giardino pub- 
blico proponiamo libero Sori 
giorno 3 camere cucina abitabi- 
le servizi separati ingresso can- 
tina lire 55.500.000. 1000/11S 

GRIM Spa 764952-3-4; 8,30-17.30 
sabato escluso, Trieste centro 
soggiorno camera cucina servizi 
lire 18.000.000. 1000/11S 


GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste Roiano 
soggiorno camera cucina abita- 
bile servizio Fipostiglia lire 
9.000.000. 000/118 


GORIZIA (Lucinico) vendesi pri- 
mo ingresso mini appartamento 
in villa a schiera lire 23.000.000. 
Tel. 0481-2494, 913 S 

GORIZIA vendesi appartamento 
libero tre stanze, BOREIOINE, cu- 
cina, servizio, ripostiglio, canti- 
na, garage lire 31.000.000. Tel. 
(0481) 2494. 913S 

GRADO centro vendesi apparta- 
‘mento in casa indipendente con 
giardino o Io rio riscaldamento 
ottime iture. Pineta, Città 
Giardino vendonsi appartamen- 
ti monolocali una camera due 
camere arredati. Immobiliare 
Italia, Grado, tefefonare 0431/ 
B1889-82384. 10795 

MINI appartamento nuovo, si- 
gnorile, PRE consegna, zona 
Garibaldi vende impresa, mu- 
tuo approvato. Tel. "7775735. 

19207 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento vera 
occasione 2 letto soggiorno cuci- 
na bagno riscaldamento giardi- 
no posto macchina ingresso in- 
dipendente 28.000.000 trattabili. 
Telefonare 41807. 10118 

MONFALCONE acquisto stabile 
anche occupato e da restaurare, 
Telefonare ore 8-10 al 45505. 

19225 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Sistiana terreno arti- 
gianale fronte strada. 41807. 


1070 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende miniappartamento in 
nuova palazzina cantina garage. 
41807. 

MONFALCONE ACQUISTO ap- 
partamento libero 2 stanze, sog- 
giorno, cucina, più servizi. Tel. 
44411. 192259 

MONFALCONE. Agenzia Immo- 
biliare: VITTORIA vende cen- 
trale appartamento 2 letto OC- 
CASIONE, Tel. 41569 Largo An- 
conetta 1.0 piano. 1050 S 

MONFALCONE. L'Agenzia Im- 
mobiliare VITTORIA vende 
centro, periferia, diversi appar- 
tamenti nuovi, seminuovi, in co- 
struzione da lire 28.500.000 in 
poi. Tel. 41569. Largo Anconetta 
1.0 piano. 10388 

MONFALCONE. L'Agenzia Im- 
mobiliare VITTORIA vende 
centro RESIDENCE PACINOT- 
TI appartamenti 1-2-3 letto con 
finiture signorili. Possibilità 
mutuo regionale fino 70%. IN- 
TERPELLATECI!!! Tel. 41569. 
Largo Anconetta 1.0 piano. 

1038 S 

MONFALCONE vendesi appatta- 
mento ultimo piano, pronta 
consegna in palazzina da tre 
alloggi, con rimessa e cantina. 
Rivolgersi Impresa costruzioni 
Mario Jacumin, tel. 0481-75130. 

1056 S 

PARAGGI piazza Oberdan attico 
signorile libero ogni confort ven- 
desi. Scrivere a Publikompass, 
cassetta n. 37/T, 34100 Trieste. 

19362 S 

PRIVATAMENTE acquisto ap. 
partamentino consegnabile nel 
1980 confort moderni. Telefona- 
Te 414035. 19441S 

PRIVATO inintermediari, acqui- 
sta monovani e soffitte da re- 
staurare. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 16/T, 34100 
Trieste. 192515 

ROSSETTI, appartamenti da re- 
staurare, 120 mq, 4 camere, ba- 
gno, vendonsi 42,000,000- 
47.000.000. Telefonare mattina 
«Trieste Mia» 768800. 18862S 

STADIO vendesi appartamentino 
80 mq con box in palazzina. Tel. 
227228. 19360 S 

VALMAURA, locale libero adatto 
deposito-magazzino, mq 150, 
servizio e riscaldamento, vende 
15.000.000 Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

19417 S 

VENDESI appartamento libero 
camera soggiorno cucinino 
Muggia lire 25.000.000. Tel. 
231388 pomeriggio, 19428 S 

VIA Rossi, appartamento in pic- 
cola palazzina, consegna prima- 
vera, 3 stanze, cucina, bagno, 
più vastissima mansarda con 
servizio, box, più posto macchi- 
na, giardinetto proprio vende 
Immobiliare CIVICA, via S, Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 194175 

VIA Udine locale vendesi. Tel. 
68111 mattino feriale. 

T.A. 2006 S 

VILLA zona signorile panorami- 
cissima 3 piani mq 700 parco 
albero alto fusto 8 stanze servizi 
cantina terrazze. Informazioni 
via Toro 4, tel. 734257. 

T.A. 2004 S 


MATRIMONIALI 
U Lire 300 per parola 
LAUREATO 45enne celibe posi- 


zione temporaneo estero spose- 
rebbe massimo 37enne. Postbus 


1348 Bruxelles. 1U 
DIVERSI 
Vv Lire 300 per parola 


ESPERTO equo canone offresi 
conteggi, misurazioni, verifiche 
contratti. Telefonare 209057. 

18814 V 


ANIMALI 
Ww Lire 250 per parola 


VENDONSI cuccioli pastore tede- 
sco, pedigree. Tel.'751086.1838 W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
zZ Lire 230 per parola 


ARCA Motocaravan, roulotte, 
carrelli, esposizione vendita via 
‘Rio Primario 2. Occasioni usati: 
Camper Noè 238/350, Anaconda 
Mini, roulotte Dethleffs 485, mo- 
toscafo Molinari 410, Evinrude 
25 carrello. Sabato aperto. 

9370 Z 

CABINATO vela metri 7,50 entro- 
bordo accessoriato vendesi. Te- 
lefonare 790456. 193207 

ROULOTTE: per ogni esigenza, 
Laika-Adria-Dethleffs. Conces- 
sionario Nauticaravan, Rio 
Ospo, Muggia. 19102 Z 


